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LIBERTA’ . . EGUAGLIANZA
IL-GENERAL AUGEREAU
COMANDANTE L VERONESE .

STan’te il tenore dell’  Azticolo IX. delP® -
Otdine del General in Capo; ifi data del
giorno 28 Pratile ( 16 Giugito ) - che at-
tribuisce ai. Generali di Divisiotie la scelta
dei 23 Membti, dei quali esser deve com-
posto ogni Governo Centrale: della’Terrafer
mad ex- venetay determinato dalle disposi=
sioni dell’ Ordine suddetto

Volendo concorrere per ¢uanto sta in
lii,"a dare agli abitanti del Verotiese: de=
gli uomini probi ed intelligenti , Ia cui cofr=
dotta ‘e costumi onorino le sue intenziony
€ Ia scelta s ch’ essi riuniscano. le. alire qua=
litd necessarie pet corrispondete alla fidicia
del Governio Francest', e. meritar quella de<
gli abitanii e 'd€" loro concittadini :

Ordina in cofiseguenza, che in ogni Co=
nune del Veromese: sara convocata dalla Miie
nicipalitd .un’ assemblea {( o vicinia ) pel di
5 Megsidor (2 Loglio j ad effetio di fio="
minazgli’ un Cieradine , di qualsisia~classe e
hisgo. del Veroniese o di Verond; che sap-
bia legger e serivere , abbia delle proprieta
ibeni stabili; o negozizoe’ paghi- di cons
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seibuzione ditetta ( tra Campatico , ¢ Gra-
vezze reali sugli Estimi di Cittd e Territo~
rio ') almeno cento Lire correnti,all’anno,
e sia giunto all’ etd d’anniventicinque ; per
essere chiamato, se v ha luogo, a compor-
re il muove Governo Centrale.
Il Comune di Verona ne mominerd 24
. Quello di Porto Legnago . . .- . 6.
. Quello’ di Cologna: .rs i e o0 T2
I processi verbali, o sia gli atti autentix
ci delle elezioni, saranno presentati al Ge-
nerale di Divisione, il giorno 17. corrente
( 5 Luglio ) al piu tardi, accio egli possz
nel pin breve spazio di tempo mettere. in
esecuzione I articolo IX. precitato. :
Il presentesard stampato: ed affisso -intut;
ti i Comuni. ; -
Watto a Verona il § Messidor ( 23 Gim-
gne ;) anuno §. della Republ.: Francese .
B Il General di Divisione
. AUGEREAT.
La Municipalitd di Verona,-dietro i Ti
cchiaramenti, che il Cittadino General AlU-
~GEREAU" si¢ compiacdiuto di) darle ;dichia-
xa che ogni Comune dei distrettiy Verone-
“se,” Legnaghese , e Colognese ,” compresa Pe-
schiera , dovra far la sua convocazione! nel
giorno, e per: I’ oggetto sOPraespresse smella
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quale pet aver voto sara necessaritt I’ etd di
venticinque anni, € .a presigdervi basterd 12
presenza dei respettivi Consiglieri o Reg~
genti, da cui‘sard mandato immediatamen-
te alla Munjcipalita I’ atto autentico della
seguita eleziome giusta la stampa annessa pet
passarlo al predetto General Comandante .,
25, Giugno 1797. V. S.
POJANA Presidente.
DEL BENE Segret. Gener.

LIBERTA' \ EGUAGLIANZA®

ESecuﬁvameme-='*a;-ll" Ordine del General
Comandante AUGEREAU 3. Giugno 1797«
V. 5. e successiva Dichiarazione della Mu-
nicipalita di’ Verona sotto il di 24. detto
convocata mel Comune di la general
Vicinia degli vomini delletd presecritta, per
eleggere un Cittadino , da €sset Pproposto;
s¢ v’ ha luogo , acomporre il Governo Cen=
trale , correndo voti N. si prese lo
scfotinio’, e furomo dati gli infrascritti -mno~
mi, i quali ncom)scum possedere tutte le
qualitd prescritte dall’ ordine e dichiarazio=

B¢ antedetta, posti alla ballottazione, ehw

bero voti come s¢gue :
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Quindi come superior di voti rimase elettp

ATy poedviny B il Cittadino

° To Consiglier
TTo Consiglier
-~ Io . Sindico

! To

Sigillo di Comyn

Presidi alla
Vicinia.

Scrivano
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Lrnnnm’ Yo rVIRTUD vt S ROUAGIIANZA
LA MUNICIPALPI'A PROVI&ORIA- e
DI VERONA : 5%

Ittadzm' stcmemici deHa yostra fehcna,l
lividi Aristocratici i fremono- in veder ‘gid vis
cino il momento che rassicura -e: confirma
la vostra rigenerazione . Vorrebbero con fal=
se paure agghiacciare nel cuore de’ buoni,
ma .innavvedati’ Cittadini, I’ amor nascente
della Liberta, e dell’ Uguaglianza . 'Annuns
zianio - imininente il nostro servaggio. De=
scrivonwﬁ:ﬂ*@’eﬁritotia di' Bologna , di Fer~
yaras; nelle¥alli'Firolesi ddanumerevoli Au~
striache Falangi-; che il loro desiderio vor=
zebbe suscitar dalle rupi o schiudere di 2
ove le risgspinsé ed imprigiono I' invinci-
bile! Armatacliberatrice d’ Italia.

La Municipalitd intende condisprezzo, e
solennemente ‘smentisce ueste: voci -insidio—
se, ed invitaogni ibuon cittadino a rinfac-
ciarne “con fermiezza la falsitd a chi avesse
I impudenza di spargerle .Ormai senza tra-
dire Ia pubbhca causa , affidata alla sua- vx-
gilanza ; nom: puo: lasciare -impunita la /ma-
lizia di colero; chepongono tanta ‘trepida‘
zione nel Popolo’ Da questo:momento di=
chiara memico e araditor della;Patria chiuns

&
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que’ oseri mettere incorso 1tali menzogne
pelmmose al ‘ben pubblico , ‘ed linsultanti la
_ generositd de’ mostri liberatori . Rigorosissi-
‘mo processo sara istituito contro di lui, ed
irremissibile zsentenza di dep'onazwne 10' pu=
nira de’ mali; che i suoi. ragrtmamenn ve-
neﬁcl apportano alla Naziome
“Li‘ag. Giugno  1797: V S
Vi par inoi General’ Dtmsmn_alre_
1 AUGEREAU .11
POIAN A Presxdente ) o ‘
SALIMBENI v 1)! Del Comxtato d1
) - PONZILACQUA =)o ixSichrezza. 7 o)
¢ DEL BENE Segret. Gener..
(i - : - £i
Ul LIBERTE*irdoz © i igh EGALITE’
il AR M AT A D’ITALIA-
4 ‘An Quartier- Genéral de Verone:le ' 7' Mes-
g v sidor 2§ Giugno I an §:F%ide lal Ré-
- publique Francaise , ume et ~indivisible,
'AUGEREAU Géncral ‘Divisionaire 7
JLLA SOCIET A DI PUBBLI&'.A IS’TRUZIONE
i : DI PEHON./Z 5
i On posso, che applauchre alla i vostra
lettera jeri a ame scritta; a+ que’ prudenti
"f #ifflessi, cheiin‘essa mi fatey;ed a que’lox
! devoli sentimeiiti. di Patriotismo ; che - faro=

-




et

Lol

&9
ro 'da me accolticollarmaggior compiacen~
za. Fermo: sempre ilmio spirito: a diri=
gere tutti i'suoi sforzival ‘bene del Popolo;,
-potrebbe perd:egli ingannarsi ne’ modi:di
ottenere ‘un tanto 'oggettos Mi manea Ja pin
chiara cognizione 'del ‘paese.,delle: persone;
e de’ progressi della’ vostrawivoluzione . Per
questo’ tuttd'ilami, che petrdavere davoi,
mi-saranne-sempre utili,- e cari. La.vostra
Munieipalitd venine jeri a meco ‘confefire sul-
lo stesso’argémento , per .cui' voi  mi “scris
vete . Domandate .ad essa, ¢ Cittadini, co-
me fusaecoltay Cosi accogliero| sempre la
verita, che m’ illumina+per giovarvi, per
proteggerd 1atvostra libertdy s la  fiitura vo-
stra felicitd ,; non che lal presente wostra si-
eurezza . Dietro .il loro ayviso s’ ¢ quindi
stabiliro , cHe' potranno essére capaci d’ ele-
zione al governo, tutti quelli, che pagane
lire centosindmonetasdel paese , & queste
non gia solo’ di contribuzione - diretta,;. ma
per qualunguescaltra tassa i do industria’; di
commercio ,-di: professione. Se anche in
questo modo non i ottenesse I’ oggetto de~
diderato del maggior beme del Popole ; sta
aryoi, Cittadiniy, ed a ttti quelli ,che ten~
dono a 'tapto:cbene ; il- farmelo. conoscere.,

«Energia ; ‘verita { nen adulazione ¢ non fred-
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dazza’; ng indifferenza ) questi sono i chia=
ri-distintivind’ un vero  Patriotta. = Chi tale
sio dimobtta’; pud éssére certordi trovarmi,
qmal"’sono", e gual saro’ sempresy. eolla pin
dégish «wcostanzdin-accogliere;: & secondare

chi diffa; elsepye I:Pawda, il
Sisnlavieg: Salute é: Fratellanza |

. (owEB oravs '3'::0:7 S AUGEREAU
Sileoug.t e i
WLIBERTA’ il EGUAGLIANZA

LA SOCIETA’ ‘D*ISTRUZION: PUBBLICA
HD # $:C 0 Ru850x
PRONUNCLATO NELLE > SUE: PUBBLICHE
AVEEVO SESSIONI . 3
~ov wi DAL CI'I‘TADINO AN!:,I.LI
¢ La'Serardei 74 Mietitore 2. Giugno

shinp P {79.‘_7 Ve iS4
- ‘AL POPOLO VERONESE

POpoIo, ¢ omai tempo che ‘- COnosca
$lstuo “potere yehie st eserciti il tuo diritto,
e’ che ‘aptendogli occhi su tuoi weri interess
81, ¢ “fur‘elegga peri: rappresentare la ' tna So~-
vramiti’, ‘€ per eseguire le tue leggi non piu
coloro', che pér da nascita, © per li titoli
¢obn tuo oltraggiosi ‘distinguevano ;ma que=
gli "iomini solamente’, che per probitd; per
talento ;. e “per Vit sono: i pit degni della
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wa fiducias T'u fosti sempre ginsto ne’ mod
gindizi ; pet’ questa ragione: chivoleva tiran=
neggiarti-; ti tolse ogni-diritto alla scelta, e
con quest’ atto.i tuoi Despoti .confessarono
di mon.avere. le! qualita nécessarie: per me=
ritare ‘il tno. voto. In fattootu’ non ravres=
ti certamente preferito.giammai a tanti no=
mini probi, che pur non: mancano ;la mag-
gior parte di.coloro; che rappresentando-il
passato governo, attendevamo- piu a’ doro
capricciyi che a’ tuoi hisogni, pensavano: piu
ad impoverirti che a Soccorrérti, e trascu=
rando i buoni non -osavano di punire me’
malvagi- la: loro propriarcondotta. Ricorda-
ti, o Popolo; quelle affannose anticameres
ove indarno- per molte ore aspettando’ d’
essere introdotto a produr letue supplichey
a versar 'le- tue lagrime, a domandare® o socs
corso o giustizia, ti-vedevi anteposto e

. scioperato adulatore , /il ‘vile‘'ruffano , iltag-

giratore usurario., la cortigiana sguaiata; la
ballerina , il musico; e fino, lo «sbirro in~
solente ; e I’ infame spione ; e forse -ancoil
0  stesso persecutore, oche chindendo : ka
strada ali tuo  1icor$0, e prevenendoti cCol
maneggio ti-faceva scacciare o con rimpro-
veri o con ininacce  senza:che meppure’ ty
avessi Juogo ad aprir bocca, o a lagnarti,




_yateveostretti a soffrire. tacendo: le ingjusti-

12
Ti risovvenga di que militari chiamati Ajutan~
ti;; che facevano'pagare 1" ingresso alla camera &’
vdienza , come: i‘portinaj- del Teatro, ~di
que’iprotettoriy chiamati Cavalieri, ch’ esi-
gevano annuo tributo della loro protezione: -
rammentati di:que’ Finanzieri, di que’ Giu~
dici ; dir que’ Cancellieri , agli. occhi de’ gua~
li il maggior delitto era qu=llo.di non aver
denari; per corromperli ;. e guadagnarli.. Se
tutto ‘cio ti ricordi,comprenderai ora quan-
to siavil ‘bene ,che acquisti colla tua liber-
13, co’ tuoi diritti. ‘Tu eleggerai da quiin-
nanzi que’ soggettiy che 'piu ti piacciono,
Tu- giudicherai de’ stuoi giudici, se.. abusane
o mon corrispondono a quella fiducia , che
nell’ feleggerli: tu cavevi «di lero: concepita,
tu’ potrai escluderli nelle «altre elezioni e
saptai far-sentire a tuoi rappresentanti, quan~
to importi il prestarsi al beme di quel po-
polo, .che gli ha eleiti, e che pud cacciar-
1i dal:posto dove gli pose.

- Lavoratori della -campagna ,’ arugxam :
mereanti; voi tutti , che formate la parte pit
preziosa del popolo; e che foste  finora la
pit negletta; voi che wi credeste finora na-
4isa servire chi mon ‘aveva’, che un: usurpata
autoritd per comandarvi , voi joch’ era-




-~

zie le parzialitd, le perseeuzio-ni", e 'ﬁnJo i
vizl di coloro, che mati essendo uominico=
me voi si credevano autorizzati dalla loto
pascita ad epprimervi, ed inmsultarvi impu=
pemente , che non contenti- dei loro titoli
e del vostro -avvilimento occupavano tuttigl’
impieghi , le magistrature, e le cariche ~per
indi arricchirsi «col frutto de’ vostri sudori,
e di que]le mercedi, che con orgoglio ne-
gavano ai vostri travagliy a voiy- Cmadml,
a voi tutti s’ aspetta ad abborrire nen so-
lo, ma a distruggere gli abusi finora tolle=
rati da un’ igneranza egualmente detestabile ,
che perniciosa. Da qui-innanzi non verre-
te voi piu-alla cittd per sostenere i Timpro=
veri d’ un Giudice straniero, o per implo-
zare quasi sempre inutilmente la sua giusti-
zia. Troverete fra i vostri Giudici, fra ivo-
stri Rappresentanti alcuno del vostro stes-
so ' paese , forse anco della” vostra = stes=
sa famiglia . Egli v ‘ascolterd , o:.vi fari
“ascoltare senza dilazione .~ Conosciuti’ da
Ioi non avrete pit- o un -insolente  mini=
‘ stro-che vi ‘rigetti, o una guardia 0 ‘cam=
eriere incivile ,  che 'vi discacci j Vil vo*
siro nemico~non avrd pit luoge a ‘preoc-
cupare I animo de’ vostri giudici contre di
‘yoi. 1l Rappresentante ;che -vi conosce ;sa«




,t"
pra iIQPOHdeYe della -vostra -innocenza, fis
14 svanire la calunnia, rendera vano il rags
gito. E chi sa forse ; .che miom abbiate a
vedere fra i rappresentanii del popoloi vo
sri stessi figli @ Ah sl scuotetevi una volta,
Cominciate a gustare quelle dolei speranze ,
¢l erano nel vostro cuore del tuttc estinte.
Al indizio  che vi danno i vostri teneri
figi di talento, o d’ ardire, non frestringe-
te piu le vostre ire,come in passato, ak
la sola: compiacenza & ihmaginarveli o
semplici - sacerdoti, o medici; ‘o - forensi.
Comnsolatevi colla dolce lusinga-di vedere ut
giorno in essi-i difensori della- Patria, ile-
gislatori d’-Italia . Concepite idee’piu con=
facenti all> antica glorid della vostra nazio=
ne; e aprite il cuore a speranze pin gene-
tose:, €' di lei piu degne . :
Ecco ; quali sotio i vantaggi,che voi ria«
cquistate-colla libertd . Da ci¢' comprendete
quale’ sia- il vostfo obbligo verso que’ bra<
vi- Liberatori, che -vel hanito ridonata .Gor- -
tispondete a’ loro sforzi non c¢o’ vani ap-
plausi abborriti dalle anime. Repubh]xcane,
ma cen -quell’ éntusiastmo , che deve in voi
eccitare la,spetanza; d' un tanto-bene . Sov~
venitevi una volta, che siete Italiani, e che
I'-oppressiond di- tanti- secoli mon ha' in vei




TI§
distrutto que’ magnapimi Sentimenti di vire
1, € di:coraggio, de’- quali sono -piene.le
nostre istorielye. per li. qualiipotete vantar~
viy chie i wvostri-antichi banno datoe:-il, pri-
mo €sempio  agli- stessic Francesi; -che .non
si sdegnano d’ ‘esserne -gl'«imitatori - Non
vi lasciate. sedurye dalle dicerie-di chi v’ ha.
sempre inganpato | ‘Sarete: liberi: mong v
piti lecito (di- dubitarne. €hindete gli ocehl &
quegli, impostori, che: vi fanno temere per
le, vostre:iproprietd , per la yvostrareligiones .
Saranno salve .ol vostri: liberatori velo pro-
Mmettona; Fstizopt~iigsiovs O

B .poipcome pmretewﬁememe, se voi
stessi- dovete sesserne’ i dlfe;mm ¢ Non -date
getta finalmente a chi cerca di spargere:fra
voi la discordia, la diffidenza ,la disuniones
Questiiisono! icverivostri nemici.Con quest’

- arte fu divisa anticamente I’ Jtalia. in: tanti

popoli diversi da que’ Tiranni medesimi, che
per opprimerla approfittarono del gran  fu-
nesto principio diwideer vmpera. D’ un 1al
principio: seppe pitt degli: altri. prevalersi la
barbara  politica - deglis/'scaltri. -alunni..d’ un
Pioro Sarei.Unitevi, e basta. Tornate a
costituirvi. im una-sola mazione , e farete per
sempre tremare i vostri nemiici. Per umog.
getto di tanta importanza scordatevi una vol=




ta qualungue: privato odiojo litigio “da per-
soria‘a persona, da pacsea paese JIl vostro ay=
-versario’, il voptro rivale ; mon deve pit ‘essere
~che vostro fratello.,; allor.cheigiova alla: pa-
tria . Sacrificate’ tutto per essa, fino il vo-
stro. amor pTOpr:o, questo ¢ il sacrificiopiy
generoﬁo per- la sua -felicitd ,il pit necessa-
rio’ pet’ quelt’:’nmone, «cb’ ella zichiede. E
se miai alcuno difvoi si-risente mel  vedersi
alcuna: volta megata la ricompéensa: degli o~
nori , 0 deglximpieghi @ quali: aspirava, sap-
pia compensare se' medesimo. colla genero-

ga compiacenza d averseli meritatis 0
Questi sono 'que’sentimeatiy> che® vi de-
yono rendere ‘degni della vostra'Patria, che
mon sono me stramieri’né affatte’rnuovi al
cuore ed allo spirito’ degli. Italiani’y e che
potranno,, io' spero :resmuue fie Itaha alla

sua antica grandezza. 1ae )
LIBERTA’ FRDTEITIOT EGUAGLIANZA

Sea by, i ‘V I S O s
Adi 26, Gjogno 1797. V. 8.

Anno pnmo della’ beerta Itahana.
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UN bene mon:ecquivoco: del nosiro: fé-
lice Democraiicor Governo ; protetto: idail’
Invitta Repubblica:Francese; deriva: alla For=
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tezza di Peschiera, ed ai Cittadini abjtant
-de’ circonvicini -Comuni, dalla concessione
~accordata con  Atto di questa Municipalita
102 corrente di rimettere in detta  Fortez—
za il pubblico  settimanale Mercato di. Gra-
iy Animeli, Merci ; e di ogni Comfiesti-
1hile 5+ fissande - ogni Lunedi non  Festivo , sot-
to le discipline e regole stabilite col Pro-
clama a stampa della Municipalitd stessa se-
gnato li 22, pur corrente.

' Restano percid col presente. avvisati tug.

ti i Cittadini, che amassero di concorrere
al i Mercato suddetto della Fortezza di Pe-
schiera , che I' Apertura del ‘medesimo s fa«
td il giorno di Luned: - prossimo venturo 3.
Luglio, e si procederi settimanalmente , par-
¢hé non cada in di Festivo 3 assicurando
tutti li concorrenti, che godranno indistin-
tamente . i vantaggi contemplati dai citati
pubblici Documenti, i .quali hanno per ha-
se il sollievo, e felicitd del” Popolo .

LIBERT A’ VIRTU’ o EGUAGLIANZA
IL COMITATO DI SICUREZZA °
IStruito dal ‘Comandante della Piazza con
sua lettera de’ 27. Pratile prossimo passato
che diversi Locandieri ‘ed Qsti credono sod-
Vel. 1I. RO B TR




disfare I obbligo che hannodi dare tutele

~mattine il rapporto de’ forestieri che la not-

te precedente han pernottato alla loro Lo~
canda od Osteria, col dire: semplicemente,
ha alloggiato da me -un abitante di Pescan-
yina, un abitante di Mantoud, ciocche rerde
; loro rapporti inutili in caso di  bisogna :
_Ordina che da oggi- innanzi ciascun Lo-
candiere ed Oste faccia quotidianamente il
suo rapporto al Comandante della Piazzaed
al Comitato di SICUREZZA in mano del
Cittadino Basili: suo ~Secretario. riempiendo
lo Stato qui annesso: le copie del ‘qualesi

. vendono dal Cittadino Domenico Carattoni
- Stampatore della - Municipalitd in Contrada

Sy Egidio.«asrs i
Ciascun Locandiere ed Oste si uniforme-

13 -da oggi innanzi al presente ordine sotto

pena di Ducati dieci da pagatsi: alla Cassa

-della Manicipalita a titolo ‘dizemenda.

Incarica il . Massaro degli Osti a Comu-
nicare: legalmente a ciascun Locandiere ed

- Oste il presente ordine, e Commetterne

loro I’ esecuzione , e lasciando in imano di
ciascuno d”essi copia del modello suddetto -
Verona li 26, Giugno 1797. V.'8:.° 2

( SALIMBENTI 2l '
{ MAROGNA
( PONZILACQUA
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LIBERTA® + BGUAGLIANZ &
LA MUNICIPALITA’ DI VERONA -~
Addi 27, Gingna IFITE Ve S

INvitati coll’ aWi-soprim'o Gingno  decorso 1}
Possident( campaticati ne’ Catastici delle Vallj
di Ronco Tomba ecc. e Valligianidi Vero
nesi RO 5 Dugal, Fibbietto ; Réntane, Alpon ,
Ruote ; Pile ; Mulini; Edifizj,; € Bocche sulf*
Adige ; a contribuire ; ' anche supplendo  ai
tesidui ; il solito Campatico affetto alld con.
tiniazione de’laveri hecessari al grand’ og-
getto-di perfezionar I' asciugdmento -delle
Valli , colla risetva di Potersi da ¢hiunque
produrre 1i propri reclami‘al COMITATO
ACQUE E STRADE, se feputasse di essew
1€ Stato aggravato olire il giusio ; viene a
tilevare questa Municipalita ; che alcrin per
Sottrarsi al pagamento ,insorgono con pre~
tese di eccedenti catasticazioni. Quindi
troya la Municipalita stessa di dichidrare: che
4 seconda delle ‘massime - dirigénti ogni
pubblica azienday ed -usate!! anco in que=
stay . tutti “lic lappostati - debitori - debbario
prima supplire “al’ lorc debito, , con quel-
le.conidizioni e riserve, ‘che’ foro . possono
fompetere ; poiprodurre i seclami, eecet-
tuandosi- quei oli’y che li avevano  presenta-
bz
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i all ex-Gioverno Veneto, ¢ che per la ces-
sazione dello stesso fossero rimasti indeli-
berati, e giacenti, a’ quali perd viene acs
cordato il periodo di due mesi , spirati i qua-
li, si avianno per liquidi debitori ,e come
tali astretti al pagamento.

POJANA DPresidente.

MOSCHINI ) del Comitato

COEN y FINANZE.

BRENZONI) del. Comitato "ACQUE

E STRADE.
- DEL BENE 'Segr. Gen.

s

LIBERTA' > IVIRTU - EGUAGLIANZA
1.A MUNICIPALITA’ PROVISORIA
DI VERONA
Verona i 9. Mietitore ( 27. Giugno 1797.
V. S. ) Anno I della’ Libertd ltaliana.

ESecutivameme.. al Decreto del General
AUGEREAU Comandante il Veronese, in
data 5. Mietitore (23 Giugno 1797. )y cok-
i1a successiva “dichiarazione 7. .detto (25
Giugno ), dovendo per il giorno 14. detto
{ 2 Lnglio. ): convocarsi le Assemblee Popo-
lari in questa Gittd ,per la nomina prescrit-
¢a dal suddetto Decreto ; ed essendo 12 Cit-
43 di Verona composta di Numero 46. Par-




2:1
rochie , con mnotabile diversita di popolazio-
ze ; resta stabilito ,che per agevolare le con-
vocaziomni, € conseguire I’ oggetto delle no-
mine , sia la Citta distribuita e divisa negl®
infrascritti - 23.- Quartieri, per I' elezione d’
mn solo ‘individuo per Quartiere, a riserva
della- Contrada di SS. Nazzaro e Celso ntus
¢ extra, che comprendendo una popolazio-

~e maggiore d' ogn’ altro Quartiere , dovri

nominare . due Individui, affine di eleggere
con tal forma li 24. Membri per il Comu=
ne di Veroma, voluti dal Decreto medesi-
mo . Le convocazioni si apriranno alle ore
tre—dopo mezzo giorno 2. Luglio nelle in-
frascritte Chiese , e si comincieranno con I
elezione d’un Presidente , d’ un Segretario ;
¢ di due Assistenti agli Scratinj.

1&-
T
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Contrada 85, Nazzaro ¢ Celso fnrus et extra 57 convnch
——— 8, Paolo.di Campo, Marzo intus et gxira i
———— 8, Vitaie al Paradifo :
__L'M(S. Tommaso Captuariense

S Maria Rocea Maggiore ~————

pells €
pella |
) nella

nella €

___( FMaria ‘in Orgenis T
S.;Giovanni in Valle —-'-'——-""'") In S.
_____ 7 S. Bortolamio in Monte )

( S. GiOrgio intus £t CXIYA pmmmmemes In S

———— G, Stefano INtus et  EXITQ emmm—— e
S, Giovanni in_Fonte _.-—--——._-)
——— .5 Maria Insulare 3
\ s, nMaria Copsolatrice -—) : j“ Du
( . Gracomo alla Pigna e |
§S. Fermo e Rustico di. Cort’ Alia __#
( S. Pietro in Monsstero .._.---—-— ; o §
S. Bemedetto : |
{ S Felicita
( . Cecilia — 1 §, |

Clementt e
S. Giovanni 10 FOro emmmmee—

Nel

M ™

—— - S.— Egidio |
S, Salvar Vecchio ______.,.._._) iin 8 (

o S Tommaso Apestolo
( g, Marco alle Carcen __—ln 8

( G Matteo con Cortine e

—— " 3, Michele 2 Porfa e .
{ §. Eulemia - )

——— [l Ghetto ella

8S Apostoli g2 \

———— ¢ 5. Lorenzo e S,
( S. Maria alla Frattd e
________( §5. Quirigo & Gt e

“\ S, Donato alla Colomb2 e —h 8

( S. Andrea Apostole e
§S, Fermo e Rustico al Ponte ——— il 8
\ S, Salvar Corte Regia
S. Maria Antica
( S. Maria in Chiavies _.__,____._)———"4
( S. Pietto in Carnario ______________.)
Filippini "——‘*US ]
..___u( 8. Croce da Citizdells ._.__._..._..—-\__#_mi |
tia

Santissima Trinitd
—_— 5, Sllveslfq ; —‘#"S.J

S Zeno.in Otsterin __.__.._.....—---) .
( Ognissantl = — ]n S ]

———a S, Procolo e a—— n§




a S Giorgio

T Nella ua Chiesa

|s Duomo
—*In S. Pietro-in Monastero

=0 5. Anastasia

. cio. ey P
It S, Tommiaso Apostolo: &

e AlnS, Michéle a Porta

___.hidla su2 Sinagoga

——n 55 Apostoli

~—— 1 §. Maria alla Scala
1 & Sebastiano
S Maria in Chiavica

——111 § Fermo, Maggiore
———Nlia Chiésa delle Teresie

7 5, Antouio Magpiore

‘" S, Lucta
N8 Zenone Maggiore

lls Chiesa della detta’ Contrada —

dla Chicsa della detta  Contrada —
la Chiesa di S. Tommaso

In §. Maria in Organis |,

TR A

Individus
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POpoIo Veronese , comprendi da. questo
primo  atto di Sovramita, che ti si lascia
esercitare , quanto sia grande la gemerosita
del nostro Conguistatore . Egli di buon gra-
do ti associa”a questa” parte de’ suoi dirit-
ti, e ti affida la lihera scelta de’tuoi Rap-
presentanti . Pensa che alle persone, che de-
vi eleggere, tu Sei per rimettere il sacro
Depositc delle Leggi, la tutela delle vite e
delle propriet& di tutti i Cittadini . Fa dun-

“que che la tua scelta sia degna &’ un Popololi-

bero , e possa meritarti sempre maggiore quel-
la fiducia , di che il nostro liberatore ha volu-
to -onorarti. INessun inmtrigo, nessuna caba-
la, nessuna parzialita, ma il ben pubblico

“solo presieda alla tua elezione . Chiunque

cercherd di carpire i tuoi voti ¢ un ambi-
zioso, che si-mostra-in quello stesso mo=
mento indegno d’ ottenerli; affida I’ impor-.
1ante incarico di vegliare alla pubblica si-
curezza ,' ad womini probi, onesti, e capa~
ci di dirigerti,e tu sarai piemamente felice.
POJAN A Presidente.
LUIGI POLFRANCESCHI ) , v iep i
GIACOMO GASPARI )fl?lpg‘;}nzﬁc’
VINCENZO ALBERTINI ) s
DEL BENE Segret, Gefier,
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. LIBERTA’ ; EGUAGLIANZA
LA-MUNIGIPALITA” DI YERONA.-
it di27. Giugno 1797. V. s.

G‘Li annunzi pervenuti a questo Comitato
per.la Salute, da yarie provincie contermi-

panti ‘alla Veronese , mettendo fuori di dob-

bio la riproduzione delly mortalitd bovina,
con sintomi di morbo “affatto conforme a
quello idell’ anno . precorso ; troya  questa Mu-~
picipalitd necessario il rinovar nei modi pin
zsoluti la proibizione delle Fiere e Merca~
i QL ammah hovmx, sotto la 11sp0nsab1htz

pena di coqﬁscamone degh ammah del]a sPe-,
zie sunnominata , che fossero esposti inven-~
dita, su qualsivoglia  Mercato, Si. conferma
parimente ai proprietarj, maniscalchi,  cu=
stodi e Reggenti. I obbligo  delle denunzie
al Comitato antedetto , d’ogni malattia bo-
vina -che; si mamfestas_seA,_premettendo il da~
yuto ‘sequestro .alla stalla e famiglia.
POJANA Presidente.
BERNARDI . . .)

1
ZORZI Aggiunto ). del’ Comitato per la
)

SALUTE.
DEL BENE Segret, Gener

s
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TIBERTA’ VIRTU> EGUAGLIANZA
LA MUNICIPALITA’ DI VERONA

o, Mietitore (-27. Gingno -1797. V. S. )

Rluscendo sempre I)ll.l urgente - il }nsovno
de’ lavoranti®'Sartori per if vestiavio delle
Truppe Frances;, conforme alla reqmsmo-
ne ‘sopra questo- Contune 3 percio  restano
invitati tutt 1§ 'Saftori della Citta, € Sob-
borghi ad impiegare se stessi, ed i lorola-
voranti per la formazione de’vestiarj Fran
cesi, non meno- che ki Sartori privati, che
travaghano nelle case particolari;, con proibi-
Zione espressa agli stessi di-mon prestarela
foro opera a verum altro, se non con li-
cenza del Comitato “Militare , sotfto la ‘pes
malita di Ducatitrenta per cadauno in caso
di contravvenzione, da essergli irremissibil-
mente levata, per quindi applicarla a he=
nefizio de’ poveri dii questa ‘Gittd per una
sheta, ‘e per I" altra’ mera al ‘denunziante«
Sond per conseguenza’invitati tutiliCit-
zadini Sartori, lavoranti, ed altri privati;2
;ortalsi presso il Qittadino Ferriroli ; e com-
pagni fornitori per conto di questa -Muni-
cipalitd , in casa Salvi, in Contrada de’ S5,
Fermo e Rustlco a ricevere quella porzio-
ne di lavoro, che verrad alli medesimi de-




5
stinato, per servizio delle Truppe Fran7<:e-'
sig sotto la stessa pena in contravvénziGne’
di Ducati 30. che sard come sopra appli-
cata; restando a carico del suddetto’ Cit-
mdmo fornitore il pauamemo della compe-
tente mercede,

POJANA Presidente .
LORENZI ) del Comitato
MORESCHI = ) Militare.

DEL BENE Segret. Gener,

ZLIBERTA’ e : EGUAGI.IANZA

=

LA MUNICIPALITA" DI VERONA -
8. Giugno 1797. V, S.

SOno invitari wtti i Cittadini di Verona;
e suoi contorni a presentarsinel termine di
giorni otto al Comitato di POLIZIA, e
presso il Cittadino Luigi Campagnola suo
Aggiunto , per ivi produrre le fedeli ed esat=
te note dei danni, che ciascheduno avesse
sofferti nei giorni del passato assedio di
questa Citta 3 _prevenendo tutti di- non alte-
rare il gins®e valore dei loro dammi, giacs
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che la frode, e-!’ inganno - saranno severa-

mente puniti.

.POJANA Presidente -

ALBERTINL ... ) B
POLFRANGESCHL ) “Soromma o o
GASPARI i

DEL BENE Segret. Gener.

LIBERTA’ EGUAGLIANZA
LA MUNICIPALITA’ DI VERONA.

11. Mietitore ( 29. Giugno 1797. V. S. )
- Anno I della Libertd Italiana .

PEr dichiarazione delle parole Reali sugli
Estimi di Cittd e Territorio , enunziate nell
Avyiso- 2§. -cadente, in proposito dei ze-
quisiti prescritti per capacita da’ esser chia
mati a comporre il nuovo Governo Centra-~
le , si-avverte il Popolo, che le Gravezze
Reali sugli Estimi diCina e Tetritorio $0-
no tutte quelle che si pagano sotto le de-
mominazioni di Tasse, Lange , Cavalleria
sussidio , Alloggi di Miligie Pedestri, Pen-
uelli, JAcconcio strade, ¢ Foraggi, le quali




tutte- s” impongono non solo sopra li Benj
stabili, ma anco su i Tratici e Negozj..
- POJANA Presidente.

MOSCHINL B el Comiata alle .
. MONGA ) BFINA NZE.. .
COEN =

DEL BENE - Serrret. Gener.

—

——en

LIBERTA® - “VIRTU * EGUAGLIANZA
LA MUNICIPALITA” DI YVERONA
1. Mietitore ( 29. qugno 1797 T S )
Anno L. du”ﬂ Lzbert.z Italmmz. T

REndendds: necessarfa dgm sollecizudine
nella formazione delle scarpe e stivali per
I armata Francese, nella quantitd importa-
a dalla requisizione colpita sopra ' questo
Comune ; ¢ ritrovandosi neicalzolai una os-
servabile ‘indolenza nel prestarsi al pubblico
‘bisogno 3 pero nelf’ atto:che ‘ciascheduno di
‘essi della Citta e Sottoborghi,; tanto avente

bottega , quanto mno., viene invitato ad im-

picgare se stesso e li proprj lavoramti, a
riserva’ di'uno per ciascheduna bottega , nel-
la facitura di guelle scarpe e stivali: che gli
yerranno comnsegnati- dal pubblico fabbrican-
te Rousset, in casa Ballerini a 8. Fermo,

~«col giusto pagamento, gli resta assolutamen-
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30
ke prdibito il lavorare :im hottega o in ci«
sa. per alcun particolare; senza licenza del
Comitato MILITARE, sotto.:la /pena, che
sara irremissibilmente levata d\cadann con-
traffattore,, di Dicati 15.da esserg disposti
i a benefizio degli Spedali. -
) POJANA Presidente . =
LORENZI .. ) .del.Comitato
2 - MORESCHI ) - Militare .
I ' DEL 'BENE Segret. Gener,

i LIBERT A+ .;_ViRTU’ EGUAGLIANZA
i LA MUNICIPALITA’ DI VERONA

el . 11. Mietitore (0 29: Giugno: 1797 v. & }

1l : Anno L della -Libertd Italiana.

A C :

4

i OnSJderando che nelle: provincie -circon-

i vicine la -moneta @& portata ad un valore |
.;!_?5;:1 odiverso da quel che corre in Verona, eche |
1 ‘questa differenza-reca un danno- gravissimo

alla citta; e distretto verorese per quelleree
operazioni ché sone proprie dell” agiotagio
. Questa MUNICIPALIT A’ decreta che le

Eﬁ! valute d” Oro, @ Argento, e di viglione
.lrﬂ:;il siano- ricevute im.corso sul piede delle cir-
l; convicine pit modérate provincie . Hestan~
i

do vietato a chiunque di rascuoterle o P&
i -garle a valore diverso da quanto- yiene in
1 presente prescritto, ciod:
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VALUTE D> ORO DI GIUSTO PESO.
Giliato , e Kreminizer di giusto: .. .

pesa B o eilizow sumcicT . (12308

*Ongaro Impeziale, Olandese , st
Savajd , Qlanda sMilano 5. e a2
Genoxailseiasezls agnoas Lr28
BOMEN 0% oe- o s PG =l M %
Tecchino .di Venema ih. .ovner Direkd o
Sovrana . T ..oids00w smesa@ b Lreb7
Luigi &’ oro vecehi ;e nu0vi- e Toc 47

S
s
5- 1O
5
s
Doppia di Savoja nuova . .-. T 54 8
s
S
s
s

30

Doppia di-Parma intiera . v . Tv 43
Doppia- di Roma cpllaﬁosa e b 22
PAPIHNE e -y -0 7ok cvwlt Bibahd.
Pezzeta & ore di Spagna .. T. 1o
Borioghesa . o o o wotp o Lo S48}

¢lishona . . . Fo 03B

Doppia Co]onnmn di Sp“( na,

CUNDYE. o oy s + o Wi QaBsi
Doppia vecchia di! bpagna .=» T.40°5 10
Doppia vecchia di'Genova-.eol :

ceppo . . o rgzaastls 40'5 10
VALUTE .DI ARGENTO.
Crosoni. . . el AABORINE ¢l
Scudo di M;lano 2 lapt . - INGHO0HE
I suoi spezz. al ragguagliof i G
medesimo .. L

Scado disHrameia o . 2o T. 11 5 30




S
“I'stuoi spezz. al ragauagho :

medesifito .
Scude -di - Bologna vecchm Tozre gt
Detto nuovo 1796: % o " eogTl zo s
Talero di couvenzwne sl Moyso st g

1 suoi spezz. al ragguaglio
medesimo . .
Colonnarie nuove di Spagna D, CLOBYYE

“Colonnarie di- Spagna vecchie . T. 10 s 10

I loro spezz. al ragguaglie
medesimor. i
Francesconi- di -Firenze .. Ty 1158
1 suoi spezz' al' ragguaglio
medesimo . ,
S. Giovanni di Genova D opedTh o888
et -1, an s vw oo 3a0R08
Quarto - . . b s b emehs s BETNEEL

Citivo . - reesut b flwoasol ol £igEsdg

SedcPRSIMO - . 4. o e v weditbtasle 0
Restando le- altre valute , € il rimanente
Viglione al valor vecchio; come I’ argento
e Viglion verneto.
POJANA Presidente.

MOSCHINI )
COEN  _ )del Comitatoalle FIN ANZE
MONGA M

DEL BENE SegtEt. Gener.
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LIBERTA’ 1] ! EGUAGLIANZA

LA MUNICIPALITA” DI VERONA .
I div27.Giugnol 1797 V. S.
STRIDORE DE'JIVI E DE' MQRTI.

REsta invitato. chiunque. pretendente per
crediti , o per qualunque- altra azione nella fa-
colta del qu: ex-Conte Francesco d’ Emilei, per
siperiori disposizioni devoluta a-questa Mu-
zicipalitd, e suo Fisco , di produrle colli
comprovanti ‘awtentici documenti nel termi-
2¢1di un- mese dal giorno del presente nel
Comitate FINANZE presso il Nodaro An-
tonio Bomomi a cip destinato , il qualjtér-

mine spirato, verra dispostodi essa facoltd ;

n¢ vi sara piu luogo a reclamo .
POJANA Presidente .

MOSCHINI - - ) e ot
MONGA ) del Comitato DELLE

COEN ‘ ) FINANZE
DEL BENE Segret., Gener,

LIBERTA’ = A EGUAGLIANZA
: AVVISO

MEdiante I' assenso della Municipalita di
Verona ; nella Piazza della:Comuniti di Bo-

«Yolon mel giornp .dell’ Assunzione 15. Ago-

Vel, I, c




; 3+ 1 .\
§to pross. vent. vi sara Fiera d’ ogni sorte

d’. Animali, e 1@ ogni genere! di Merci, ay-
vertendo , .checlis Posti  ¢he.t verranno occu-
pati dalli: Venditori d’ ogni.genere saranno
esenti da qualunque aggravio. Pero qualun-
que, petsona potrd: liberamentei .concorrerj
¢on.sicurezza , che: sard invigilato; per il buop

~ordine in cadaun rapporto. -

LIBERTA’ : EGUAGLIANZA
COMITATO DEI ' VIVERI. :
CALMIERE: PROVFISIGN ALE \PER ‘LI -
PISTORI.

PAn da-peso alQuartarol . ... Soldi 14,
Pan da Soldoy e da Bezzo oncie' ro.i+d
Verona dal Comitato suddetto li 30.
Gingno 1797. V. S. Anno!lL. della
Liberta Italiana :
Federico Giorio Segretario.
LIBERTA’ EGUAGLIANZA
COMITATO DEI VIVERI.. .
CALMIERE  PROVISION.ALE PER LI
FARINATI 7

FArina Buratata di Formento al
Quartarol wmaly e, it WSoldiT1L.
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0 Mol allaiLibew o o winiis S’oldi_-g";‘
Farina gialla al Quartarol s . v . Soldi 12
Verona dal Comitato suddetto li 30
‘Gingno- 1797:V. 8. Anno 1. della
Liberta Italiana -
Federico Giorio Segiet.

10 [ 74

LIBERTA’ : = 'EGUAGLIANZA
" 1 DIALOGO
TRA UN PATRIOTTA ED UN ARI-
STOCRATICO
DAPPRIA DUBBIOSO, ED INDI DALLA
RAGIONE CONVERTIFO AL SANTO.
NUME :DELLA VERITA’ .55
ARIST. (/Aro Cittadino, giacché voi siete
yicino al Nuovo Governo, mi satebbe pia-
cere, ¢hi mi spiegaste la forza, € le con-
. seguenze della richiestami sottoserizione i
| cerd carta, che importa la dimanda alla
Repubblica Francese di esser Noi aggrega-
ti alla Cisalpina Repubblica .
PaTR. "L’ aveté Voi sottoscritta ¢
ARisT. NO certamente ; né sono si  baloy-
do di-fatlo, poich? im certa coiiversazione
di ex Nobili famiglie ho sentito a fierathen-
te declamare contro questa estemporatiea di-
manda ' protestandosi cadaunodi essi di non
s
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voler precipitare uu tal. passo , stante mas-
sime il giuramento prestato di esser fedelj
alla Francese Repubblica.

park. Questa: Vostra megativa & figlia del
carattere d’ un ostinato Aristocratico, o per
usarvi indulgenza siete nell’ ignoranza per-
fettissimo 3 imperciocche altro ¢ il violare il
ginramento di fedeltd al vincitore, ed altro
si ¢ il chiedere un atto digrazia per ilmi
glior suo bene, e permanente felicita 3 que-
sta separazioné NON puod esser comntesa amio
credere , se non se da chi rinunciato aves-
se al senso comune. Ma per maggiormente
convincervi.voglio farvi un parallelo di fit-
to. Quando mai la Repubblica Frapcese si
d-sdegnata sopra le ricerche de’Milanesizi-
guardo ‘alla loro indipendenza  quantunque
al ‘pari di Noi giurati, e sottomessi ¢ Ma
anzi non ha ella fin dabel principio, edin
tempi della pili oscura crisi dichiarata lasua

-adesione , anzi dird i suoi sforzi per so- ‘

stenerla ¢

arist. Quando adunque la cosa sia come
Voi la dite, converrebbe che almeno dimo-
strasse anche.a Noi la Francese ‘Repubbli-
ea il desiderio,che noi di tanio la ricercas-
simo . - i e
patr, Eccovi una balordaggine della it

22

I T S TR € PRAE Al g s W L R T o Y

T A




37
ma 1Icerca pegglorc-' Si puo immaginare:
pretensione” pit sciocea ? 8¢ Vil donare ' a Noi
la* Libettd ;" dop6 massime il pit mero de’
tradimenti, ¢ un atto della pit impareg~
giabile generositd ( alla Francese Nazione
soltanitd’ riservata ‘)3 qual pretesa & la Ve
sita,” che il Vincitotre a dimandarla vi ob«
blighi , o che innanzi a’Voi si pieghi- per
mostrarsene desideroso ? Non sono sufficiens
ti le prove di sua disinteressatezza colla Li«
bettd domnata all’ Olanda, “ed. all’ Austriaca
Lombardia ¢ Credete Voi, che  li “virtuosp
lombardi sieno stati si “neghittosi, ed in«
dlenti , come Voi lo siete, per meritarsi
il prezioso domno della Liberti ¢ -No- certas
mente : Essi 1a meritarono colle virtu mo«
1li; colli sacrificj del proprio interesse, e
finalmente col farsi compagni-delle marziae
I impareggiabili azioni di' quella sempre in«
vidiabile Nazione, per difendere li comuw
ui diritti . Nox all’ incontro per arrivare a
tNta meta ci mosireremo ritrosi ad una sos
la‘ricerca ¢
st Voi ‘Cittadin m’ avete addotte del
le ragioni , che "quasi mi persuadono, ma
1on vorrei esserme il primo. ' y

PATR. Chi vi diede ad intendere 4’ es«
me il primo? Fingete forse . d ignorare;
¥ =1




B
che3 la Mummpahta provisoria , Organo del-
ta Francese autoritd,.ed il Clero. tutto non
siano stati li primi a segnare tale salutare
ricerca ; '€ che tutti li buoni Cittadini non
abbiano con esultante premura seguito il sup
esempio ¢ Questi 1mp11cann dubbj ; caro Git-
tadino , SmMentiscono totalmente 11 carattere
di sommissione che vi siete  proposto di
rappresentare sin ora. Per. cancellare da
cuore de’ vostri Gongirtadini il passato Vo.
siro colutegno , conviene, che vi mostiiate
col-fatto ‘degno dellaloro confidenza , enon
coll’ apparenza soltanto. 5
.- arIsT: Caro Cittadino ;- vi ringrazio della
fraterna vostra -ammodnizione,, ed in pai
tempo Vi avverto, che di quanto mi - avete
saggiamente fatto riflettere méil'mio cervel-
o, me I’ astuzia degli Aristocratici mi die-
dero campo a tali pur troppo veritier Ar-
gomenti; e sgula piena di costoro mi if-
dussero- a creder delitto quello “che oraico-
- mosco innocenza,mnon i restaora che pre-
garvi di farmiinteso dell’ utilitd d’ esser uni-
#i alla Cisalpina, anziché esser da quellase-
parau in Repubblica , per esser pienamente
convinto dell’ agsurdita ~di questi Bnganth
che alla seconda di gqueste fe[vonvcono, in
disperazione , il partito. - '
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. i2ATR. Se:'Voirdarete retta-a: questi: Bri-

ganti, quantungue .apparentemente | zelanti
Cittadini’, vi faranno suppotrre o la venuta
dell’ Imperatore: o quella:della Moscovia
g+ per ‘ultimo . quella +del Gran -Turco, se al-
iro ad essi ‘non westasse ia’ sperare . Dopo
wito 'cio favorirehbero la disunione de’ Go-
yerni ‘in Italia umico mezzo' ad essi rimasto
per cercare ~difarvirinasceresquelle -tragiche
scene:,; che precipitarono: nel:pit commo=
yente! ahisso ‘queste fertili Contrade ; -e co=
stringere un’altrai volta li vostri- Cittadinia
fortificarsiymelle, pro prie loro casc per non
saper a-qual -partito’ a@tenmx nella confb-
sione de’>massacri, , <

sarisT; - Joo sche! puntd non; ho studiato d’
Istona.. nomn’ so- comprendere- tale conseguen=
za.dell’ sesser: due piuttostoché una sola Re-
pubblica . i :

PATR. Ve me faro un: breve confronto Le
Repubbliche - Greche j> quantunque  unite -«
interesse , sedotte-dalla gelosa: politica dei
Re: di Persia ; furono- sempre obbligate i
cozzarsi fieramente tra di-esse per ingojarsi
scambievolmente se riuscito Jor fosse ..l Re
approfittava dal loro | abbattimento - per “al-
Jlaxgare. le sue comquiste .. Di: quale conse-
suenza. sia.stata all’Jfaliarlosspirito de’ dif-

ca
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i‘ér:mi . partiti- ampia materia ve/ ne sommini-
strano le convulsioni-della Romana Repubbli
ca', che agitandola, e lacerandola in'conti-
nue “Guerre di- partito fuforza alla fine ,che
crollasse-dalla ivasta ‘sua mole, e le Guerre
de” Guelfi, e Gibellini, ‘che tante” vicissitu=
dini produssero allo Stato ‘politico dell*ltas
lia, di modo che:precipitata, € sottomessy
al .giogo di moltiplici, ‘e differenti Govermi
alla. fire piegar. . fu forzaa - qualungned¢
Tiranni fosse piaciuto d’ invaderla . Tale ¢
lo stato presente dell’ Italia® divisa in Dina
stie’, € tale lo sarcbbe in' avvenmire ise noi,
ad ‘imitazione della piu grande delle Nazio-
ni, non s affrettassimo a' stabilire" in ess
P unita , ed indivisibilita 'delle nostre~forze;
onde- comservare: durevole > quella: Liberti,
che insradicabile divenga a chiunque ardisca
strapparcela dal seno.Che cio sia verogets
tate uno sguardo sopra la Repubblica Fran-
cese, ed essa vi sia di scorta; combattuia
da quantiTirannila circondavano dalla par-
te di Terra, e di Mare, essa sola,ed uni-
ta, fiaccd, e vinse I' Orgoglio di tuiti. Se
divisa fosse ella stata,nomn avrebbe sosteni~

.20 I'_urto d’ un solo.Eccovi adungue laner

cessita , e 1’ utilita. della; mentoyata ricerca.
per conseryare durabile la nostra Liberta. :
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‘arisT. Ora che ne: sono pienamente T:bna-
vinto , vole ‘a ncercare chiiraceetti < la m;a
SottosCrizione ) 3
-o patrR Desidero che voi siate mai-sempre
Ppresente’ a Voi stesso, e che sedur non vi
lasciate’ dalla “malizia degli sfaccendati; pet
procurarmic il “piacere di abbracciare in Voi
m Candidato:della Repubblica; come degh
altri tuttii'desidero . Per giungere a- tanta me~
ta I” Tstruzion Pubblica’ vi 'sia- di scorta, e
le false)dusinghe de’ maligni fuggite ; che in
uno con Voi cercano di tradire la Patria per
innalzarsi . sopra le -sue:rovine . Cittadino
Salute™ o o Se Sl s anegs s S

x & 1oz

g v

LIBERTA” ; EGUAGLIANZA
LA MUNICIPALITA’ DI VERONA.
12,5 Mietitore( 30. Gingno 1797. V. s. )
Ano 1. della Lzberm Itaimmz. d dad

MEmando un pronte - riparo gh abusi
introdottisi nella direzione dei Corpi d’Az~
ti; restano assolutamente proibite le ' con=
vocaziomi, € molto piu le deliberazioni
& affari "2 bussoli € ‘balle, in luoghi priva
ti e senza legal permissione . Come poial-
cuni Capi e Massari d’ Arte , per conservar-
#i, oltre il “termine dalle: leggi. prescritto
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aei-lonos posti g omettonoxivolentariamente
le convocazioniiper -la nomina dei succes~
sori; cosi resta ipvitato:ciascunoiche: fosse
ingearica dopo il dovuto cperiodo a:: pro-
gurarsi entro giorni xg5.:{'opportuna; licen-
#a disconyecazione. per: nuovesicariche daf
Cittadine: . Vicario. delia Cameéra :di: Com-
imeicio , -al gualelduzesta  demandata . la. cura
o invigilare sopra 1 contraffaccentii:ie dat-
me avviso a questor Comitato i SICUREZ-
Z, A per Jumej @ péerloro Pronm ed esem-

plam LABLZON iRt pansvas del foo oy
s Pojana Presidente - RS
Ponzilacqua
Qe ) Del Comitato 'di
Salimbeni=..oo:.)
3 Sicurezza.
ANviadngel vOn ) i R
AVIOASY a0 Dk Bene Seg'retiﬁ.-stti,Er..
LIBERT:A VIRTU ., EGUAGLIANZA

LA MUNICIPALITA’ DI VE RONA
‘2L diprimo Luglio 1797. V. S.

IL Gomitato-di POLIZIA ; a cui ¢ affidata
la sopra vigilanza al buon  ordine interno
di questo flomune ,e particolarmente Sopia
la condotta di aleune sospette figure che
colla loro perfidia ‘aristocratica, gia 1esa
I immagine del cadavere il piu ‘ributtante-,




- L A, R R R

b

3
dutrono dellel ‘ree lusinghe di tufbd?};}érse?
Ja_quiete) del Popolo ; che “deve convbdarsi
per la prima volta ad: esercitare i mnarurali
ed imprescrittibili suoi diritti : 3

'E considerando -pero il (Comitato T frrie
portanza disprevenire «qualsivoglia sorte iidi
attentati contrary .alla:-libeia  concorrenzd;

fa saperes, che' " Chiunque - Ciftadino -oserd

di-sedurre il Popoloe; allontanandole cdalla
Convocaziéne, sata- considerato’ nemico: del«
la Patria, e come tale decisamente ‘punito;
e che chiunque procurera - di ottenel yoti
per maneggm o-di: pérsuadere -in partico~
lare i Cittadini a nominare alcano diquel-
li, che nom si sono amcoradripatriati,ben-
ché sieno stati ! reiteratamente -eccitati j sa-
1a figuardato egualmente colpevoley ed ol-
tre ‘all’ esclusione dalla! concorrenza , sara
medesimamente ZastiSaAto- y- o -me s

7 Luigi 'Polfrancesthi Presidente .
Albertine )

Gaspari . ) del C01n1tato di Polizia..
i RN T

Sra Del Bene: Segrer. Generi
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LIBERTA’ EGUAGLIANZA
LA MUNICIPALITA” DI VERONA

T SRR R Luglw i s

.A.D oggetto d1 tutelare le vendlte de’moa
hili, che si praticano col mezzo del pub-
blico-Incanto , si decreta, che  continuando-
si-provisionalmente: le ~vendite - stesse ; ah«
biano esse a seguire coi metodi usati,sot-
to la dipendenza del Comitato di POLIZIA,
col ‘mezzo delConduttore detto della Log-
gia; il quale diverra risponsabile della cau-
zione , e ‘relativa . unhta che derivar puo da-
gli incanti.
Polfranceschi Presidente.
Albertini )
\Gaspai: )
DEL: BENE Segret. Gener.

del Comitaro di Polizia.

LIBERTA’ EGUAGLIANZA
LA MUNICIPALITA’ DI VERONA.
12. Mietitore ( 30. Giugno 1797.%.5)

Anno I della Liberta Italiana .

.A Tutti que]h, che per mahzmsa in-
terpretazione delle voci LIBERT .4 EGUA-
GLIANZ. 4 si fanno lecito di rapire biade,
ethy ; ed aliri prodotti. d’altrni ragione ,ed
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anco mandare al pascolo animali sbi ‘ter-

- yeni d’altri, si fa noto, che , riconosciuta

la loro colpa, oltre a dover risarcire il
danno apportato , saranno,.condannati alla
irremissibile .pena di Ducati 1o. dal grosso,
i quali saramno destinati @ benefizio dei po-
veri della rispettiva Comunitd;e della: ese~
cuzione istantanea sono incaricati i Capx
di Comune.
Pojana Pres;dente.
Ponzilacqua ) 2
Marogna )Del Comitato di S;curezza.
ABEE]E > i
- Del Bene Segret. Gener..
LIBERTA® EGUAGLIAN ZA
LA MUNICIPALITA DI VERONA
Adde 12. Giugno 1797. . s.

IMportando a questa  Municipalitd  di  ti~

conoscere i titoli, co®quali vengono, tan-
b p

to da’ Particolari, che. dai Corpi, possedu-
ti i Beni stabili, Livelli, -ed altri- Dritti ,
che erano-di ragione delle Mani - morte sop=
presse dall’ ex --Governo Veneto dopo: il
1767 ,e ‘parimenti li fondamentidelliesbor~

-si eseguiti in prezzo dil essi; restano . per-
“¢i0 invitati- [i possidenti la' sudderta matura




di:Stabili} Livelli  'Decime,, e tutt’ altro sots

to qualunque ‘denominazione da’ medesimi

‘acquistato, a-presentare nel Comitato Fi-

sianzé i rispettivi titoli: di - acquisto ; aca
compagnati . daildocumenti degli 'effettuati
-contamenti;-ecio per quelle: osservazioni,
che siirendono mecessarie in- argomento di
tapta importanzas ©ios &

Pojana Presidente .

Moschini )
Monga ) del Comxtato alle Fmanze,
Coenb orsparc) :

Del Bene Segret. Gener.

3 N

LIBERTA’ - EGUAGLIANZA
LA MUNICIPALITA’ DI VERONA
LI, Mietitorc (. 29. Giugno 1797, w. 5. }
Aunna dvodella Liberta Italiana.

G{Iusw essendo che li:Residuati-*Debiio-

31 d’ogni. naturd’di- pubbliche  Imposizioni,
laseiate com cianta.. ingiustizia:-abbdndomnate
dallex ~ Governo Veneto , concorrano. 4 sov=
venirerda:Cassa Finanze mnei tanti:-bisogni
ne*quali stotrova ; resta invitato ' qualungue
Debitote ‘a soddisfare il proprio debitonel-
le relative - Pubbliche: Casse denire /il termi-

ne di giorni otto dal di del presente s al-

Y e Rl W RN - - R SR TR I S P
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irimenti saranno’ ivremissibilmente praticai‘e -
e esecuzioni -civili, e militari.
w5 E per facilitare a’ Debitori 1i modi del‘
spagamento s siipermette loro I’ intacco di
gualunque -bene ‘Fideicommisse per la sum~
ma dei zespettivi: debiti,. colle norme: dell’
altro. Avvisor "6, correntey -

Pojana Presidente ,

Mosching ) (Eup
Monga ) del Comitato' alle Finanze .
Coemsiov) ~¥o8

Del . Be:ne Segret Gener.

TR il s

LIBERTA’ T 52 & EGUAGLIANZA

B A MHNI@PALITA*-EI VERONA~

13.. Mietitore '(“primo ‘Luglio'1797. w. 5.
Anno 1. della Liberta Italiana .

'.A.Vendo ‘questa: Municipalitd  ritevatoy.che
molti Pastord siifarinor lecitor di condurre
le capre ;a rpascolare ne’ boschi e luoghi mon-
tuosi;, dal che nederiva un grave danno-al-
‘le. piante’ edvalberiy perd si ordina;che le
capresieno: per ‘sempre escluse: e - shandite
da’boschi e luoghi montuosi. Per I esecu~
zione poi di tile’ provvedimento si com-
mettes-alli. Gapi- dei- Comuni ~di” far ‘afresta-
e gli ranimali : della predetta specie ; ‘che
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Aossero ritrovati pascolando  sui detti ‘beni ,

e fattane legal vendita all’incanto , conge-

ignarne il di piu;deile spese fatte per I ar-
‘resto , al Parrocol rispettivo ;. acciocché lo
.distribuisca a benefizio dei piu poveridella

Parrocchia- stéssa , € .cio itremissibilmentes
Luigi Polfranceschi Presidente .
Salimbeni )

Ponzilacqua) Del Com:tato d1 churezza
Marogna )
Del Bene Segret. Gener.

LIBERTE’ EGALITE
PROCLAMATION
Verone le 13. Messidor ( Primo: Luglio )i An. §.
de la Republique wna ¢ indivisible .
ARTICLE. L.

9
D Aprés I'” ordre du: Général en /Chef,
-qui deffend a-tout militairé: de. s’ absenter
~de son' corps sans ‘un cordre:ou permission
.de son General de Brigade: aprouve par le

General de Division ; toutesi :es + fois - qui le

-militaire ne sortira - pas: de :son- arrondisse-
-ment. '

ARTICLE II
D’ -apres le méme ordre ; qui porte que

<toutes -les fois qu’-un:militare ;devra: s0OTtiy
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de I’ arrondissement de- sa division,” pour
quelle cause ou .mission:que ce soit, la de-
‘mande devra etre adressee par le Conseil'd’
administration «du corps au Genéral de Bri-
gade , et de Division, qui 1’ adressera au
chef de I'etat major Géneral le quel faira statuer
par le Gencral -enschef lui méme " ce quis il
jigera convenable LBl

ARTICLE IIL

D’ aprés I article do- méme ordre qui
enjoint sous peine de Remplacement 3 tous
ls Commandants des places de I’ armée,
de se faire xendre:compte Journellement de
tous les militaires qui se trouvent dans la
Place , et de.faire arréter et conduire a leurs
Corps tous ceux qui mne.seront’ pas 'mu-
nis ‘de permission dans la’ forme ci dessus
enponcce , ¢’ est-a-dire aprouvée par le chef
de I état -major Geénéral , ou par le Genéral
en chef lii méme,si les  ifs militdires'sont
hors de I arrondissement o de leurs divi-
sions., ou'-des Genéranx de Brigade et de
division:s’.ils+ 1’ en sont pas sortis. =

Avec I' aprobation du Général Divisionai-
¢ AUGEREAU. ,+ 1é::Commandant .de. la
Place a Verprine pour-se conformer étrem-
plit: I’ -ordre -du Géncral en chef, enjoint 2
tout ‘militaire -de quelle mission.qu” il ‘soit

Vol, 1. d
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chasrvc : qui ne sera pas muftic d’ nne pegs
mission ‘revétue. des formalites: oxrdonnées ei
déssas ; de partir .sous’yingts quatre heures
detVeronne -pour.rejoindreson €orps Res-
pediif, ¢ ik ne veut en wertll de, 1" ordre da
General ien - ichef ,  se: voir. arrété, & y etre
conduity 8 -il: est trouve »dans.ila’ place passt
le delai qui date de I 8150(}116 de-la pae-
sente .
2 : ~En-vertt dw méme onhes parexlle injon-
: Gion - est- faitel 4 tout ‘employc d’. admini-
stration , qui- ne-peut:s ahsenterde 07 po-
ste, ni sortir de-la division;oa la quelle i
st attachd, sams: une ! permissidn de I on
donmateur en schef ‘visee par -3 thcral de
la ditte division . &
de Gommandant de Ia Place

(;OMMES rom
#EIBERTE: . Loe s ta EGALITE‘
O PR &CLAMATILEON
Jerone el 23. Messidor (Primo Ltglic) AW
de la Rﬁpubfzque Hna- et mdw:szble.

ditaires,» que plusieurs employes: 1id’cadmini-
stzation pour lesiquels il avoit: démande v

v Lol
D Apre I« avis qu‘ A clonncnle Cltoy'eﬂ
Peconl Agent en>Chef ides Subsistances Mi- |

P

£
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Cominandant de la Place un Sjour 'a.f-»-;’g[ézqf.
ney; ou:ils ‘devoient rendre les comptes: da
leuts gestioms , -avoient terminé leurs operas
tions ; et 1est01ent flean 1moins dans cette
Plage ! :

Considerafit'que cette Résidence obstinde,
& par consequent coupable ( puisq’ elle a
dejar ¢t¢ I Objet d’ une Proclamation di G-
nirll. AUGEREAU ) €ause les- plus grandes
dificultés pour leger la garnison, et les ad-
ministations , qui .y sont attachdes, " puisgue
I grand ;mombre @’ employes, des quels la
présetice est aCuellement inutile a Verene,
thcombie tous les logementsi, etque: daille=
us par mi cemombzre, il est des employes ,
0w s0i disant tels; qu'y tieanent una. comn-
duite irregolicre .

fe-Commandane de la place, d’ dprés I’
ordre du Gemeral ' Divisionaire AUGEREAU,
Commandant le Veronnois, et autres.

Enjoint a tous employés; sous employcs,
ou servants' de qu’ elle administration quel=
conque ; qui me sont pas attachés aw servi-
teude la Place , ou de la Division AUGE-
REAU , de sertir ~de Vérone sous-. vingt
quatrg heurea, i dater ‘de' la presente ; sofs
peineid’'setre asrewds;, ct escortes jus qu’ ab
Quartier- Gendral sle I Axmge ; eu lenrs Chef

d a




'3

& administration les licentierd s’ ils sont

inutiles, ou leur donnerd une destinatien .

Prevenant qu’ il sera fait des visites domjw

ciliairs a cet effet. (il
Le Commandant de la Place

Facr COMMES

LIBERTA’ EGUAGLIANZA
LA MUNICIPALITA’ PROVISORIA
DI VERONA' .-
r1. Miesitore ( 29. Giugno 1797. V. §.)
“_anno I della Libertz Taliana.

COnsiderando quanto danno portino il
la Popolazione quei Cittadini, che estrck
tando Arti o mestieri di qualunque sorte,
grascurano , o per neglienza, o per malizia di
‘far bollare tutte le Bilaneie',Pesi, Piombini,Sta-
“dete , Passi , e misure di qualunque sorte inser-
vienti alle vendite , si decreta quanto segue.
: 1. Tuotti 1i Negozianti , Nomi scioltl,
Wercanti, Bottegaj , cosi del Comune di
“erona , come del Territorio , che ten-
cono in qualunque forma , e sotto ' qua-
Junque pretesto melle loro Botteghe , Fon-
‘dachi , e Banehi, Bilancie, Pesi, Piom-
"ini, Stadere, Passi, Misure, ed altri stro-

“menti soggetti al Bollo, dovranno-zel ter-
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mine di dieci giorni i pkimi, e ix quello

di venti li secondi, farli bollare dal Pub-
blico- Bollatore Lorenzo Mazzoleni abitan-~
te in Contrada di S. Maria della Chiavica.
II. Spirati li- suddetti termini, trovandosi
dal Cittadino Vicario della Camera di COM-
MERCIO ;0 dal Comitato VIVERI, quals
che refrattario, sard castigato com una  pe-
na pecuniaria ;per la prima veolta di Duca=
ti 5o. da passarsi ai Poveri della Contra~
da, o Paese dove sari trovata la mancams
22, per la seconda avri la stessa pena pe-
cuniaria, e gli si- aggiungera queila della
prigione per giorni diecij la terza poi sa-
1 trattato come nemico del ‘Popolo,e co~
me tale castigato con tutto il rigore.
. III.. Al Comitato dei VIVERI ¢ racco-
mandata !’esecuzione del presente Decreto

per tutti quelli, che vendono comestibi-

li, ed alla Camera DI COMMERCIO per
tti gli altri esercemti trafico, invitandos:i
Funo e Paltro a far il proprio rapporto
al Comitato di SICUREZZA in caso di dis~

.obbedienza di qualche Cittadino .

IV. A questo Decreto sono tenuti anche

quei Paesi, che godevano de’ privilegi , o e~

1ano soggetti a qualehe particolar Giurisdi-
é
zione .

d 3
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sPojana Presidente ,

.+ Ponzilacqua ) i
roiMarogna ) delComitato dxbmurema
s2ivAngeh ) -

Fs0 b Dsl Bene Segret. Gene*r.
LIBP_.R’I‘ L ERER EGUAGLIANZA

so LA MUNICIPALITA’ DI VERONA,
13, Mietitore (t. Laglioc a g, o & P
Anno-l, deila Libe nt“d Imlmmz. :

I Reéclami portati alComizfatp dt;-i VIVER] |

gopra “Iestrazione furtiva delle’ Biade
guesto Territorio, in  contravvenzione dl
gid emanato Proclama 27, Apriles prossimo
passato , i bisogni‘del Popolo e I oggetto
¢he non manohi- il necessario’ genere ‘ale
wequisizioni’, inducono la Mnnicipalit& 2
cercare mnei mog Plll efficacis '3l I]Paro ﬂd
‘gn si scandaloso procedereyi. :
Quindi fa“ftoto’, che now vi sia alcund ,
‘the (81 permetia soiio - qualunique Ppretesto
@ asportare Biade d'alcuna spegie’ dap Tei-
ritorio semza um apposito passaportd st~
toscritto dal ‘Cemitaro ai' VIVERI, in pena
della perdita della ¥oba ‘per la ptimia voltd,
“ed in caso di ‘récidiva, di Pueati uno @¢’
correnti per saceo, - (55
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! "Restano incificali a tale oggétto’ sotio la
Ioro. résponsabilia ‘i Siadici ;e Reggenti de’
Comuni tutti del Terxritario”, .e . particolar~
mente quelli: in!ilined! del. Lago ‘di Garda, e
i limitrofi al Tirelo, di vegliare attenta-
mente sull’ esatto! ademplmenr.o di st nnpor—
tanteloggettorproll L ane b

E come conveniente si nconosce che la
loro- vigilanza: sia animata da - qualche ‘'pre=
mio, sard percido ad essi disposta la mew
della pena suddetta; «qualora  comproveran=
16 in- modo non 'dubbio ¥ arresto del det-
to genere, in c@:!traﬂ"azmne del preaeme
ordine . - S A =

E PF'?‘Cheﬂﬁﬂa"}mente nonﬂnanclu fa me-

Jkessaria’ sussisténza ~ai Comuni limitrofi di

guesto Territorio , sard’ della vigilanza del
Comita too prescrivere quelle discipline :per
la traduziofe' delle- occorrenti Biade in es-
si Comuni, che riputera le pin conduceml
ai fine propastos zioi &l

. ‘Polfranceschi «Pres;dente,

4 EivSchiopplo' 5)
= Qetcatos )i del Gomztato ai Vwen :
SRIE) :

ROETEY S oo DiEEeS BENE SegreL Genep.
Vi ev approuve par:le Generat:de Division
st Amgerean- Commandant le Veromnois

Le General de Division )( Augereau
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: i[BERTA’ EGUAGLIANZA
" LAMUNICIPALIT A’ DII-VERONA. _
Verona li 13. Mietitore (. /x.. Luglio 1797,
V. S.) Anno’ I della Llherta Italiana .

TUm i Cmadxm : che hanno tuttora pe-
gni di loro ragione sul Monte di Pietd, so~
no avvertiti di dover:ricuperarli nel termi-
ne di giorni otto , passati i quali sara chiu-

soil Monte a qualunque zrichiesta .
Polfranceschi Presidente . : ,
DEL BENE Segret. Gener.

Approvato dal Commisanio, di guerra

GUEION

LIBERTA’ .. EGUAGLIANZA

LA MUNICIPALITA’ DI VERONA
.14, ‘Messidor (.2, Luglio-) 1797. V. & :
Anno L della Liberta Italiana .

Rlpugnandb. alla ragiﬁne; all’ umanitd; ed

alla giustizia , che presso un Popolo, il qua=
le ama e vnole la liberta, ;abbia jtuttavia 2
sussistere I’ odiosa ineguaglianza de’ diritti ,
I’ inginsta preferenza della . nascita , I’ idea
orgogliosa d’ingrandimento , e conservazio-

.me di casato ; Ripugnande pure agl’ interes-

si dell umana spezie , che tutte le proprie-

i DRRERT e b S L BRSO DR <t Rl Ve - YRR SURORE. S R e T e L e e S L TR e T
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i¥ siéno rconcentrate inpoche mani yche picd:
colo'siail numero de’ possidenti ; edimmehsa
quello de’mon possidenti ; 'dal- che ne  deris
va, che'saranno:lenti i progressi; dell’ nma=
na ragione per il fasto ambizioso:idegli su=
@i, ed il loro ‘attaccamento!agli-antichi. pre=
gindizj , e:lar servile iniseria degli altri,resi
privi dei:mezzi: per apprezzare la libertd;
e partecipare.al benefizio dei socialidirittiz
Ripugnando pure agl interessidelle famiglie,
che sieno sempre incerti i~ possessi; ‘e mal
sicura: la proprieta per le condizionidigra~
vame  apposte ‘ne’ testamenti , i quali .dope
essere stati per secoli sepolti  in- polverosi
archivj, -vengono dissotterrati: a- desolazione
‘ecruina degl’ innocenti- terzi - possessoriy I
dall’ aitra parte interessando la Nazione;che
-la giusta causa dei creditori, all’ ombra dels
le fraudolenti ripudie, mom: sia - pilt ‘tradita
da un erede gravato, e che ad ogni Citta-
dino sieno forniti i mezzipronti e sicuri
“di_soccorrer la Patria me’ssuoi  bisogni. ,ize
che ognuno prenda il piu vivo intéresse nel
-sostenere” i diritti del Popelo; e i princip}
sacri di- Libertd ; e di Eguaglianzas -2 »2
La Municipalita: Provisoria decreta=

=I."Da ora in avvenire.restano abolite fut-
¢ le eondizioni Fideicammissaire. di ~qua~




funque -nathra ; @ con: gualungue stitolo. dj
Fideicommissoy Primogenitura y« Secondogea
mitura ; ‘Tetzogenitira , Maggiorasco , Priow
rato; 'nd: potrizaleun Nodararrogar - Tesras
snentj; - incoui: fossero: scritte: tali- condizios
mi, in' penai'della nulliti- dell’ atro , di esse=
re destitnita dall’ impiego , ‘€ condannato’a
séianni di prigione;-Restano -per tal fine
abrogate- d’ ora-in avvenire ‘tottedle legg fin
guivigenti ed opposte-all’Atto presente; il qua-
le nondovrd per altro:avere alcun retroattivoy
IL..Li possessorii con titoloe «di Fideicom-
amisso restano liberi proprietari di - quanto
ssi possedonoise gli eredi disolousufrutto,
senza alcunar condizione di Fideicommisso,
fodranno in| vita: 4 usafrutto 3’ ed -alla iloro
anorte dovil ©ssopassare a chi ne avessein
éréseme-il'ﬂirifm"senza pero - alcun gravi-
mesnd vincolo fideicommissario i 3
- dIJ. Saxranno inoperative tutte 'le vocazio-
‘ni-Fideicommissaire , il ‘casodelle qualimen
281 fosse verificato “avanti la pubbhcazmne di
questa - Legge. i
“IV.Li beni svincolati dal Flede:tcommis-
so saranno soggetti' al pagamento’ dei debi=
ti incontrati unicamente dagli-atiuali- eredi
fideicommissari, e tali beni sarammo ‘cessi
4 pagamento in modo congruo; col- rag-
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wuaglio “di un tre perdeentor) 'caibalﬁh;iofle
gendite ai'soliri” prezEl minigterialic ruon

2!V, Porrd'il debitore’ redimere 10 propr]
bem entro il periodo d’anni' due coll’ effer-
tivo: Pagamento. di 'fiitro ‘il-debito’y  pastato
il detto tempo Hon ik Pty looge “ady ii-
tentave’ 1 aziofie”di ricuperaus. g ontim

A mogione del Cittadine Domémco”’ﬁdén?ﬂ
fu preso dalla - pswicipalicd [ V-ttro' plesente
capo pcr capo, con pienexa A pori -

Gl ewiinDEL BENE Segiet. ‘Gener.,

LIBERTA* =~ “¥IRTU™ " EGUAGTIANZA
S LA MUNICIPALITA™ DI VERONAL:
14 MiaRRort I 5. TEABITO DG o s )
Anio -1, della Libbriar Faliana .

‘D?Ocili agl’ inviti-della Patria ,  sommessi
alle sue legg: ‘prontia socemrrieria nei swoi
sbisogni , sostenuti’ da ud ‘_pﬁnc:iam "d? oriore,
senza mire ambiziose; wenza vile interesse,
wolti giovani Cittadinivelemariamente c6n-
corsere ad arrélarsi mela Guardia’ Civicd e
81 ‘esercltanc glormalments nelle funzioni Mi-
Jitari . Mentre: in essi - apptadisce “lac Partia
quei sentimenti “filiali’, 3 cu¥ 51" afppoge]a-
‘no le sue speranze, non pudia’ men'o di
manifestar un’ indegnazione Hen> ginsty €op-
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tg'o‘ chiunque con opposti raggiri osasse di
contrariarle 3 guindi la. Municipalita , dietro
& rappom del soo Gomitato Mlhtale de=
crqt;. ed ordimas . ' I

¢- Che qualungue’ Cittadino, 1! qnale cercags
se di staccar altri Cittadini da questo Co=
mune per condurli a servigio. estero, sia
dichiarato traditore, della Patria . .

.Polfranceschi Presidente . = : )\

Moreschiy; gumni )

Carlotti Aggmnto )Del Co1 mitato M;htare.

il WO N T s e
EIBERTA - 5€5 2p"Y EGUAGLIANZA

- LA MUNICIPALITA’ DI VERONA
Adde 2. Luglio 1797. Vs,

COgnita a questa Municipalita . la deficien-
- za dei. Sobestimi , base - fondamentale - dei
ettiti di Gravezza in  varj-Comuni della
Va]poli.ce}la-,,gg,.q‘he neeessario essendo una
immediata provvidenza; decreta. la’ Munici-
palitd che 1i Comumi-di Valpelicella siano
invitati a conformar tosto li. proprj Sube-
stimi, ed indi ;portarsi al Comitato Finan-
Ze,-¢oi Subestimi.e coi Scadiroli petesta
bxhre i Getti di Gravezze,da porsi a! PJU
- Presto. in: esecuzione ..

oA o - el e %

Y <y
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Risultando poi rilevanti debiti di pubbli-
che Gravezze all’ ex Cassa di Valpolicella ,
in presente devoluta alla Cassa Finanze ;'si
prescrive chedebbano -nel-termine di gior-
ni quindeci aver tutti saldato il proprio de-~
bito alla Cassa Finanze, al che mancando
saranno praticate le esecuzioni a danno del-
li Esattori, e di quelh che hanno sostenu-
te loro veci.
‘Polfranceschi Premde‘nte .

Moschini )
Monga ) del Comitato Finanze.
= .:Go.e'n Lo ge P

- DEL BENE Segret. Gener.

LIBERTA’ - EGUAGLIANZA
LA MUNICIPALITA” DI VERONA
Il di ‘19. Giugno 1797. V. s.

UD:to il mpporto de!Comuato d’ Istru-
zion Pubblica, la.Municipalita ha -~ dichiara-
to, che in forza 'del Proclama 12 Maggio
decorso del fu Consiglio di Vigilanza non
s’ intenda - tolta~agli ' Avvocati Ja promiscuita
precedentemente corsa nelle marginature ed
atteggio di qualungut Atto Civile salva ai so~
i Avvocati la disputa, e I’interrnzione.
Polfranceschi>Presidenté- o




: “Del Bene Segret. Gener. . '«
3.~ Luglio . Pubblicate -ai luoghi- solith pex
Erance,scq Strabni Pubblica Trombetta, ..

—LEBERTA oV IR TE ¢ EGUAGIIANZA

I Cittadino- Vicario- della Gasa-:de” Mercanty

- allis Gittadini - Individni -compenenti
wamarena o s Ade i8ensali = | ]

D Ietro I’ Atto:del! Comitato - &'~ Istruzion
Pubblica 2. corrente’, sicte invitati-a" Cit-
tadini di: doverviitutti convocare-sopfd que-
sta Casa de’ Mercanti il giorno di Domes
nica prossima $ard'li''¢. corrente Luglio al
le ore otto di Irancia-per passare -all’ele«
gione delte muove Cariche, ed alla’: ballotd
tazione di Parti's | Avvertendovi iché in caso di
mancanza eaderete mella penalitd iidi Lire
quattro correnti che sard immediatamenté
levata Lalliy absefiti-ia morma: a punto deﬂ
Am stiqaasm;ﬁmnam.s.: . ,
M Sahue el Ffate}hnza. '

Vemna i 4 Lugho 1797.. V.=S.

FRANCESGQ BAND&NI Vu:anm

.-,-,

Pxetro Capobxanco Nodaro"Smhﬂe
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FIBERT A’=oo G TR EGUAGLIANZA
LA MUNICIPALITA’ DI VERONA .l

16. Mrentore ( 4- Lugirzo EF9T U 5. )
Anna L.della Liberta Ttaliana.

SOn_o avvertiti:lv fabhricatori -.e venditori

di pane nei Comuni di questa Provincia ',
che abbiano "a icontinuare il pagamento del
Dazio Pestrino: in mano-dit'quelli ; che ten~
gono legittimi diritti a norma del Consuem.
Polfranceschi Presidente.
s#5Moschini ) :
Monga ) del: Cam:tata alle E*;manze..
Coen. ) PR 5103
‘Del Bene Segret, Gener.

: i:IBERTA’ EGUAGLIANZA,
“Verona : 2a797 N S- i
Anno pnmo della Libertd Iratiana:’

SIete invitato o Cittadino ‘di venire emtro
il termine di giorni otto: a ‘pagare il debito
che ‘tenete: verso ‘questa> Cittd per debiti re~
siduati di gravezze' Affitti, Livellived -altro;
altrimenti: spivati-essi gioni -savanmo rre-
missibilmente | praticate le esecuzieni civily,
¢ militari; e 'cio ‘ jm ordige alla v Proclama=




Ajone 29, Giugno 1797 V. . come in quel
lo ecc.
Salute e Fratellanza,

i g S i ——— —

LIBERTA’ .+ . . - EGUAGLIANZA
Verona 16. Mietitore ( 4. Lughio 1797.v.s))
Anno I della Liberta jtahana.

PEr contestare a!h Popoli dl S. Bonifs-
.¢io , d’ Illasi,, Tregnago, e di. Bussolengo il
~ fraterno attaccamento di questa Municipa.
litd, fu da essacon atto 15. Mietitore (3.
corrente ) assentito di mettere in questi
Paesi il Mercato';e di aggiungervi. a2 Bus-
solengo i Grani.

Invitati percio li. Comitati ‘delle Finanze,
e dei Viveti a proporre le discipline go-
vernative li detti Mercati ; La' Municipaliti
inerendo ai loro rapporti dichiara, ed or-
dina come segue.

I. Che nel Comune d’ Illasi ogni Luned:
sion festivo , in Tregnago ed in 8. Bom-
facio il Giovedi: pure non. festivo ,vi siaun
:pubb ico Mercato di Grani, Ammah,Mer—
-¢i, ed ogni,Comestibile .

II. . Saranno ! eletti provv1sorlameme da.
.quelli Comuni due Deputati per- cadauno
Yiconosciuti, ed approvati dal Comitate. aj

N o~
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Viveri, che invigilino al regolato ‘andamen-
to del Mercato, al buon ordine , ' ed*3fla
quiete pubblica; registrando’Ii fconirani:'de’
Grani, e settimanalmente trasmettendoli ']
Comitato ai Viveri pet fondamento’de’Cax
lamieri, che déve formare ‘€sso Comitato' .-

HI. Le questioni Civili, che insorgessero
a causa de’ generi ‘posti- in vendita sul
Mercato, saranpo in prima istanza giudicds
te sino a Lire cento, e’ per ‘maggiori som-~
me colle forme di Legge, da chi avry il di
nitto della’ giudicatura Civile nel Conune ™
salvatper: queste maggiori somme I’ Appel-
lazione 2’ ‘competéiiti Tribunali ‘di ‘queésta
Gittd. > [h SIORBHESVEI R Ca s L s

IV. II"Mercato procedera’ col ' pagatiess.
to di tutti i Dazi, ed imposte dipendenfi
dal Comitato ‘Finanze ydagli Ordini del Co-
mitato a’' Viveri, e di quelio della Salute ,
é'genericamente dalle- disposizieni di que-
sta. Municipalitd , e suoi Comitati in modo k
che non abbiano a risentirne danmo mn? le
Finanze , n¢ il ben pubblico .

V.“Résta® nibito alli""Coninni  suddets
I'imporre per qualunque si sia * eosa  alcun
aggravio mé ai concorrenti‘al Mercato, né
2l venditori, o compratori. :

V1. Egualmente i Deputati attenderanno,

Vel, 11, e
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che non entrino,. né si trovino persone ar
mate sul Mercato .

VII. Si ziserva la I‘/Iumc;palna quelle ul-
teriori d]SCJP.lI_le, che I]putera convenienti
a seconda delle esigenze ,-al quale - oggetto
saranno._ /da éssa intese comn aggradimento
quelle providenze , che codesti Comuni fos-
Sero. per mdu:are, tcndenn al ‘pubblico be
ne .

VIII. In ogni.giorno..di Mercato  dovr
essere esposta .la Bandiera Tricolorata, all
oggetto principalmente., che li grani, e coms
aestibili non sieno riposti o€ chinsi ngi
fondachi fino a che non.yengalevata ladet
ta Banliera, né li Rivenditori di commes
stibili potranno: comIe1ale finche quellanon
sia levata.

Polfranceschi. Presidente:.

. Mouga. ) del Comitato alle Finanze.
Coen o s :

Schioppo ) gt
Ceccato. ) del Comitato ai Viveri.
Faiuni . )

JEL BENE Segret. Genet.
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LIBERTA’ EGUACLIANZA
LA MUNICIPALITA’ DI VERCNA -
Addi 4. Luglio 1797. 7, §.

7 .
L Uso “delle Prelazioni ; per ragione di
sangue , di confini, od altra qualunque ; non
antorizzato da alcuma legge statmiaria Vero=
nese , opponendosi alla- cireolazione libera
lelle proprieta , che si riconosce esserizial-
mefite annessa alla natora ‘del Governe De=
moctatico 3 questa Municipalita determina
che resti. abolito ogni diritto di prelazione ,
Jer sangue, fer confini, o per .qualunque
iltra causa ; anche dipendente da qualsivo-
fia contratto , testamento , carta divisiona-
le; o da qualsisia ‘altro titolo ; salvi perd
sempre i1 Possessori di beni pef prelazioni
gia verificate .

Polfranceschi Présidente

Del Bene Segret; Gener.

LIBERT A* BEGUAGLIANZA

- LA MUNICIPALITA’ PROVISORIA

) VERONESE

COs’tante nei princip) che formano la ba-

$2.dell’ attual politica esistenza del popolo

the rappresenta, dichiara in di lui nome
€ 2
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alll Ifalia, ed all’ Europa tuita, di non vod
ler aderire ad aleuna’ protesta per I occu
Pazione delle provincie dell’ . Istria e Dal«
mazia non soloj;ma anzi protesta solefines
mente comtro- qualunque- atto ' che - tendesss
2d- unirla con altro -popolo ,; - fuorché eolla
Repubblica - Gisalpina una ed - indivisibile,
coerentemente al voto espresso, € che sa
73 con apposita deputazione presentato
Rigeneratore’ dell’ Iralia il Generale in G
po dell’ armata Francese Bonaparte .
"o 18, Mietirore (6. ‘Luglio 1797, v.8. )
inno I.della Repubblica Cisalpinas ©

TIBERTA EGUAGLIANZA
; AVVISO! :
AL ERIOPEOEO,

ESsendo apposta ad un individuo. del Co-
mitato a' VIVERI la.taccia di aver trafipa~
to un Agnello confiscato : a indennizazione
det Comitato medesimo si invitano quell,
che potessero suggerire de’. lumis s /questo
proposito,a portarli al Comitato di SICU-
REZZA per giustificazione dell’ aggravald,
o ‘punizione del reo ; couseguendo I Casse-
ghato: premio- di Lire. quaranta. di Milano»

us
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SLIBERTA® GIUSTIZIA ~ EGUAGLIANZA®
IL COMITATO DI SICUREZZA .

IN seguito - alla ‘denuncia; che ¢i & stata
portata li 26. passato Pratile ‘da  parecchi
abitaniti - di Montorio contro Bonaventura
Magelli, Curato. diMizzoli;accusato d” aver
suscitato senza motivo alcuno il popolo di
Mizzoli contro ‘alcuni di Montorio, che si
erano trasportati’ a Mizzoli-;-per. piantarvi
I Albero della Liberta, e d” aver fatté so-
nare. Campana. a -Martello” contro di - essi
Noi Membzi (del Comitate di SIGUREZZA
ibbiamo fatto tradurre melle prigioni della
Citta il suddetto- Bonaventura  Maselli ,
Quindi viste le deposizioni di ‘Giovanni
Braga , Officiale - Comunale di Mizzoliq] di
luigi Milani , ‘Battista Brugo;‘e- Giusepps
Bassirielli  ‘Testimon] interrogati- in ' questo
processo ( fogli 3. yu6: 8:) 4 che afferma~
no avere il detto Curato in;quel giorné, in
compagnia di alcuni-altri- del popolo, " ehe
i Testimonj mon comnoscone , fatto - sondre
Campana a Martello céntro quei di  Mon-
torio ; e di aver suscitate il popolo contic
i medesimi : Visto I’ jnterrogdtorio: fafto a
Bonaventura Maselli, che' confessa’ @ aver
detto ‘a quelli- di Moniorio, che erd un gran
E-d




(<)
defgta il woler: piantar U Albero della Libey.
ta in. Migzoli foel, 1.

Noi dichjariamo Bonaventura Masellj CONw
vinto d’ aver commesso il delitto, di cui¢
accusato nella.denuncia fogh 1.

Lo conseguenza , considerando , che Bona-
ventura Maselli sicopposto contro I intens
zione del Popolo all’ erezione dell’ Albero
della Liberta in Mizzoli; che ayendo fatto
sonare Campana a. Martello::centro. quellj
di Montorio, ha esposto i die popoli dj
Montorio , ¢ di Mizzoli ‘a . massacrarsi fra
di Toro; e finalmente che egli ha fatto so-
nare ,Campana a Martello pelle: circostanze
attuali, il che ¢ rigorosissimamente proibito
ne’ ‘tempi presentidalle leggi Hrancesi:

Noi Membzri del Comitato di Sicnrezza
siamo di parere, che il detto Bonaventura
Maselli sia deportato nella Cittadella #di
Aantova sino 4 nuovo ordine,

b pteqemte ‘parere ; unito alla copia del
suddetto, sard mandato al Generale ~di Di=
visione ‘Augerean , Comandante il Verone-
se.,’ pet ottenerne la sua-approvazione

Vetona i 10. MlttltOIe Ao 5. Be-

pubblicano .

Salimbeni ) _ :

Marogna ) Del Comitato di Sicurezza
Ponzilacqua ) :

t

1
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Basilio Secr.
Vista, ed approvata la presente Senten:
za’, la quale sara stampata’; ed arﬁesa in tut=
to il Veronése,

II Generale di 'Divisione AUGEREAT.

Dato dal (uartier Generale di Verona

‘i 13. Mictitore "anno 5. Repubblicano .

LIBERT A’ - EGUAGLIANZA
NEL QUA}ITIER GENERAL DI.
S VERONA ~ ° ‘
'Li '18. Mietitore ( 6 Luglio 1797. v. 5.3
: Anno 5. della ‘Repubblica Francese
: una’; ed indivisibile. © ¢
AUGEREATU
General Divisionario Comandante il 'Vero«
nese .

b AT

IN vista dell’ ésecuzione del suo Decreto
in data dei 5. Mietitore, ed insieme rlei
Processi verbali delle elezioni fitte mnei va-
11 Comuni:

Considerando che il Popolo legalmente
riunito , delibﬂrantc pacificamente e “‘senz’
armi, da un carattere di Sovranitd _agli "ar=
ti che emanano ‘da Tui: AR e

Volendo , conformemente all’ articolo 8. del
Decreto del 28. Pratile, daato dai Quartier

, € 4




Generale di Monbello , organizzar il Gover-

1io. Centrale , e compotlo di Cittadini vir-
1wosi, che riuniscano le qualita. morali ne-
cessarie ai primi Magistrati del-Popolo:

- Considerando., quanto: I’ .assegnazione dei
poien del Governo Centrale - influisce sulla
felicita, pubblica,, poiche -appartiene alla sua
saggezza |’ organizzare . provisoriamente i
Tyribunali Givili ¢ Criminali, il ristabiliref
ordine nelle Finanze il «fissare ' un sistema
di contribuzioni,  che sollevando il Poépolo
schiacciato sotto il peso, delle imposizioni
ne’ tempi dei privilegi, le faccia gravitare
sulla classe deiCittadini agiati e ricchi sot-
to il regno;dell’ eguaglianza; finalmente I
dare ai varj, Gomuni delle Municipalita des
gne della confidenza del Popolo :

Nomina per Membri del Governo Cens

trale i Cittadini:
Del Bene Segretario Generale della Mumcqr
Lorenzi Paolo.
Moschini Domenico
Carlotti Alessandro
Faittini Andrea
Olivetti Andrea e _
Coen Israel
ePsalidin. v e R
‘Salimbeni
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Alberto Albertini £
Bonafini

Giuliari

Bartolonmimeb Mengclu
Alessandro Felisi
Alessandro- Murari Bra
Remigio Porcellati )i

Giovanni Leopardi- - ) dl. qorogn‘a.L

Nadal Gianini dizAlbaredo

Pietro. Querini «di~Persana

Antonio Gianotti )

Domenico Gianella ) . ; B
Carlo Chiappa. - P di Porto legnago
Lodovico Cavalcaselle ) s e

I quali saranno- coﬁvocau dalla Mum(‘k
palitd attuale di -Verona, per ‘portarsi- al
Quartier Generale il di 23.del presenteme~
se di-Mietitore yad effettor di procedere all’
organizaziene del Governo Centrale, ed oc-
cuparvisi ~nelle "funZiomir che “saranno 'lore
attribuite .

Incarica 'la Municipalita ~di - far -disporre
un loogo proprio e comveniente per le Ses-
sioni del detto Governo Centrale .

Il presenté”sara stampato, letto pubbli=
cato ¢d affisso’in tuite le Comuniti*del Ve-
ronese el termine di 487 oré -dalla dili-
genza. della Munjcipalitd.




s
fatto a Verona li 18. Mietitore 5. Ans

no della Repub:. Francese.
Il General di Divisione AUGEREAU
i3 Per traduzione conforme DEL BENE

i Segret. Gener. -

LA MUNICIPALITA’ DI VERONA
intese le qui sotto descritte Lettere, ne ha
per acclamazione ordinata la stampa,
affinch¢ servano di comnsolazione®
a’ buoni Cittadini,

Lettem del mostro Deputaro permanente - presso

b il Generale in Capo.

: ALLA MUNICIPALITA’ DI VERONA,
SEBASTIANO SALIMBENI.
Milano 6. Luglio 1797. V. §.

s |
L-Nito ai Cittadini Piccoli e Lorenzi ho
questa matiina presentate al General inCas
A o le soscrizioni. per I’ uniome :alla Cisal-
i pina, e sono state elleno accolte da lui con
vera compiacenza , significandoci ‘in appres-
so di rivolgerci percio , e per assistere al-
la federazione, a questo Direttorio, come
La fatto jeriverso i Deputati di Vicenza e &
; _Ancona, che gli presentarono le soscrizioni de’
% Joto Distretti. Prima di sera vedrd il Mini-
M stro degli affari stramieri, ied”insistero  per:
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clhc i sia data ‘wna pubblica udienza. If

Deputato di. Padoeva riceve con staffeita co=
pia di alcune carte della Municipaliti d; Ve
pezia, chesaranno anco a yoj pervenute
Quel Governo Centrale le ha risposto, .che
impegnato solennemente a far parte della Re-
pubblica Cisalpina,; non saprebbe che rispon-
derle di piu; Spero che voi 4¥rete fatto 16
stesso , Salute , € Fratellanza .

Lettera presentata ad esso' General i Capo

insieme colle sottoscriziont .
Al Cittadino BONAPARTE General in
- Capodell’ Armata Francese i Cit=
tadini Depaorati. dalla Municipalita
ey el Venona s s iy

Il grosso volume di sescrizioni, che cf
diamo I’ onore di presentarvi , Cittadino
Generale, vi faeciano viva la compiacenza
di aver data la-Libertd al popolo di’ Vero-
na, Questo popolo ‘oppresso per ben quat=
tto secoli dall’ Oligarchia Veneta, e da lei
barbaramente  destinato: ad esser ‘vittima da
immolarsi sull’ esecrakile suo sepolcro , ‘ve~
duto che si ¢ egli abbandonato dai “vili ed
emp] suoi sedattori, «Finveine - dali’ amma-

liato sno delirio, capl la:neta insidia; 1" al-

to tradimento ; e veggendo sin dove va la
Tiranuia ; ne ginrd- eterno odio , Le cinguan-
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ta 1/'nilie Soscrizioni che ~vi présentiamo g
mostrano veramente rigenerato :vuelegli es«
ser liberog e per.esserlo durevolmente vuol
esser unito a tutti d-popeticliberi dell’ Ita~
lia, che nella Repubblica Cisalpina hanno g
Vedere il punto della loro unione . Gedetene,
BONAPARTE , che vostro ¢ il merito della
Libertd d’ ItMlia: le vostre wittorie la hanno
piantata, le vostre negoziazioni . politiche
vanno a rassodarla.. LIBERFA’ e -BONA-
PARTE saranno le prime-voei che balbet-
teranno i mostri nipoti,. e -le prime idee
che percepiranno 3 ch” ¢-dell’!’ essenza - dell
uvomo : I’ esser libero , v ma~che per es-
sere liberi , bisogna saper combatiere €
vincere i Tiranni come ha fatto BONA-
PARTE. pegst

——

LIBERTA’ EGUAGLIAN ZA

ma

LA MUNICIPALI’I‘A’ DI VERONA .
I -di6. ‘Luglio 1797. . s.

A Dilucidazione: dell’ - ‘Articolo ~ VI, el
Proclama 12::Maggio . decorse si  dichiara
che le cause Civils, lequali. pendaevana it

:seconda istanza a: Venezia per appellazione di

Spedizionk .absentisiceome ‘non agitate col
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lerdispute i luego ird’ tessere riprogcjme
all' Uthzio di seconda istanza, possano ;me~
diante la rivocazione' degli'Atti absenti con
la_rimozion delle Appellazioni, e pagamen-
to delle spese per 1i medesimi ‘Atti', “essere
agitate dinanzi’ ad“un"Giodice di prima I-
stanza . -

: Presidente I T
Iésf%lﬁfn[ _ ; Membri del Cq_mjtat&')__,j
DEL BENE Segret. Gener.
R e L

I.A MUNIC IPALI’.I.’A’ DI VERONA

2,0. ‘Mietitore (8. I_uglz'o 70 T gy
Anno L della Lzéerm szlpm.z.

MEntando d’ esser re'_prcsso i albluzo

eon ‘cui molti ragazzi;, anche nelle.ore del-
Ja: Dottrina Cristiana ‘e delle altre funzioni
Ecclesiastichie, ‘ed in' vicinanza . de’ sacri
Chiostri ,-giocando -alla palia e "tamburello,
mancano ‘di: rispetto alla: Religione; e di
rignarde - alla ‘quiete -degh -abitanti.; Testa
proibito. assolutamente . queésto abuse:-deila
Libertd , sotto la: pena -irremissibile - di: Du~
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/
eati dieci, da distribuirsi ai poveri delle ri-
spettive contrade .
Luigi’ Pol ﬁ‘mtcescbi Prosidente s
-_Gaspar:: ._ ) del Com:tato di Polizia,
Albereine: X250

“Del- Bene Segret. Gener.

' LIBERTA® * . i EGUAGLIANZA

CONCITTADINI AMATISSIMI
Le vrai moyen de gagmer beaucoup est de
‘ne vouloir J"unais trop gagner,et de sa=
voir perdre 4 propos. F.

IL discorso che pasee.dal commercio de«
gli womini cogli: vomini, e dalla comunione
dei vicendevoli othzj & spesse fiate sorgen-
te rinesausta di errori, i quali a ‘poco a po-
co serpeggiando yein varie. guise modifican-
dosi, avviene che una societd intera sigua-
sti per cattivi principi, e per assurdi pen-
samenti. Quindi ognun vede , quanto im por
ti-il -metter argine alla veneﬁca propagazio=
ne-degli errori, dissipandoli colla face del~
la veritd. Ma siccome coteste false opinio-
@i, quando derivano o da persone . credute
probe, o da petsone per dottrina e per ca~
rattere - rispettabili, sono pit malagévoli a
distruggersi y cosi , se io mal now m’appon<




i
g0, per contrapporre zitovitd ad antoritiigio=

va stam pando notificare atuttila confutazione 5
affinché tutti - percepiscano, edimparino a nom
lasciarsi ingannare  dalfl apparenza e a saper
distinguer com -criterio’ i ‘ragiondmenti glusn
e diritti dai- viziosi e ineiatti. 3
Alcuni schiavi delle antiche massime, 1o
mici del ‘pubblico bene , statisti commettis
male , vanno spacciandery e seminando ;5@
danno dei spiriti deboli, un falso razioci=
nio ossia paralegismo mnella forma seguente:
qualungue govrrno. buono deve immediatansente
produrre- effests -buoni : ma il democratico mnon
produce- effetti buoni ;-anzi produce dei  seapi-
ti, dunqgue essovmom & !mowwEd ‘io Amvece
loro rispondo : qualunque governo buono to=
stoche sia sistemato produce - buoni effetts ;r4l
democratico € buono anzi I ottimo in paragon
degli alevi , né - qui v ha. duopo di. prova,
dunque  produrra  buoni -effetti., anzi - a-questa
ora ha prodotto il massime dei . beni che sta
nella cessagione della tirannia. Siccome perd
il governo. democratico € il. pili difficile-a
introdursi ‘e ad organizzarsi , perché ripi-
gna a quelloispirito d’ ambizione che am-
malia € incatena-le menti umane, cosi ri-
¢hiede dell’ intervallo. di: tempo. prima di
fruttificare .- Col tempo si - sradicano i pre~
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giudizj ; ool temposidimenticansi le cattive
abitudini jcol tentpor si ‘rifondono le guaste
idee , col: tempo . giir ‘animi’ si tappattumano;,
excol tempo ﬁnalmente s*iarriva’iia - cono-
scere , e ad amrare il $uo’ beney st a conos
scerlo, perche: altrimenti ¢ impossibile’ amar-
loscon icostanzayi'e conl veritdy In quella
giisa «che un: corpo, vegetabile',’ od ‘animale
per giunger  alla- sua ‘perfezione ¢ di mestie-
71> che. si «sviluppi comgradazione,’ che  cres
sca a poco a:poco; che gonfj e s aumens
ti.in. ogni- parte coll’ assimilazione .de’sughi
mutritivi, che provi: !’ influenza delle: stagio-
ni dell’ aria ecc.’ parimentis perché arrivi. als
la possibile sua. perfezione uno.stato:, cols
yiene' che ‘a+poco-a poco si sviluppinoi
metodi di miglioramento ; si rifondano . le
deggi, sivponga a disamina .I' ordine della
costituzione , 5i cangi con avvedutezza , 8
corregga ‘CON_.temperanza, -si. fabbrichi,®
si componga; e talvolia s atterri, si scom-
bini , si sciolga, onde: cavar un . depurato
materiale sui coi. instituir: le’ regole , le
discipline economiche , e succui fondar A
statuti  delle . tre . facolta . ciyile,  criminale,
giudiziaria. Ma convien ‘meglio dilucidar 12
cosa. I sunnomati nemici della ! patria col
_loro. paralogismo lintendono singolarmente di

Cl
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riclamare ; e metter * querele sugli aggravj,
sulle contribuzioni, che votano i privati
scrigni , € spolpamo le sostanze de’ ricchi,
Male accorti, e doppiamente ciechi costo-
10 .mon s avveggono, che cosi dicendo , pec-
cano ; &’  ingratitudine colla generositd de’
Francesi. Forse che il diritto_di conquista
lor non concedeva di porre a zuba a sac=
co e a fuoco. la Cittd e il Territorio 2 For=
se che la spada ultrice delle. Repubblicane
Legioni non poteva szunainarsi ed arruotar
sulle - teste di parecch] fapatici cittadini
Foise che, il, vincitore, non potea circondar=-
vi di.catene , e in servitl. .condurvic ed im
tionfo ¢ Se dunque respirate ancora quest’
arra dolce della patria, se —ancora -abitate
le vostre case, se ancora godete dei pro-
dotti dell’ industria e, della. proprieta vosira,
il dovete alla magnanimitd Francese ,. che sa
vincere e perdonare, imitando i Romaniin
cio-che ¢ vera virtd, e laudevole -eroismo.,
non im: ciosche domanda una. finta politica,
0 una detestabile;barbarie. Sovvengavi , o
miei saggi compatrioti, che le prime  sen-
sazioni del - dolore , ‘quantunque  di poca

Lonseguenza , cagionano subito ‘maggior in-

tensita , di quelle anco piu considerabili, a

ui siamo ‘assuefatti; impercioeché I anima

vol. 11, 3
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ogniqualvolta soffre un’ impressione , witira
sul momento e toglie I’ attenzione dagli al-
tri oggetti ,° i quali rimangono in -uno
stato inerte”’ 0 passivo, e -fissandola sulla
nuova’ sensaziome attiva-fa che spesso sem-
bnno grandi i mali piceoli’, e v piccox
1i i grandi’.” Noi sotto ¥ “imperio’ de’
Venemam eravamo soliti-a sostenere il pe-
so d’ immense imposizioni, e di Dazimulk
tiformi, eppure pet effetto dell’ uso ¢i pa
reva portabile ¢id ch’ era insopportabiléje
presentemente 1on VOrremo, che .con ln-
gnanza e mald disposizione concorrere a
pagar la tangente delle contribuzioni; e ose
remo affermare d’ esser piu aggravati di
prima? Ma che hanno 'a fare “le - contribus
zioni coi principi, o cogli’ effetti della de
anoctazia ¢ I principi della démocrazia con
sistono nell” abolir tuite le distinzioni pro-
venienti o ‘da -nascita o da privilegi, el
anetter ‘in esercizio i diritti che ha ciascin
womo “nella soci€td, perché vuol ragione che
smessun sia schiavo degli ‘altri’, ‘nell’ introdu-
zione e conservazione della pili intatta git-
stizia . Gli effetti poi consisiono nel goder
3 vantaggi ‘dell"Egnaglianza comine , nel po-
ter col meritd’ solo 'ottener fama onore €
fpremio , nel mienar und vita pm sxcura plu
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trangailla, e nel posseder la macgnm possibila
felicita . ISRy T

£ ¥’ accorgéte wvoi dunque del : sollecisme
¢hé fate in'Jogica?Se tali contribuzioni fos=
sero stabili perpetue; ‘avreste ragione didis
fe :che la democrazia hon produce bhuono
effetto per-questa patte , attesoché le spese
publiche "o sono atcresciute:opput non sono
scemate ;ma se tali contribuziosni sono accis
dentali , “interimali, & se tutto: Vi prometie
i miglior des‘tinb', perche: ron’ pin. il Fo_.
to'Veneto, non pill le K. E-L.L: non pii
gh Impresari, gli Sploratori, i Referenda-
i, numeto di gente infinita ; e infinitameri=
¢ vorace, assorbiranto o manometterannc
{wostri aveti, i ~vostrl soldi, qual comnsea
gienza dunque dovete temeré? Le  presents
contribuzioni- pinifosto the éogli effetti del-
la'democrazia haimo: zelazione coi disordi-
mi insorti - promossi’ eseguifi dal governo
passato e da-que’s mentecatti aristocratici,
i quati €ollo specioso titolo i vindicators
delipsincipato , temtarona.di precipitare nell’
abisso " della ‘misetia- nn immenso popolo d’
ienothniti pacifici. Che se al diritto di con-
qlista‘si faccia riflessioness leggansi  di gra=
Zia §o lﬁan della’ Romana Storia, & osservinsi
quali; e! guanto piu pesami-fossero lesim-

fi
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Ti'ost:, colle quali tassavausi le caonquistats
Nazioni., Che infiniid di talenti, di gem-
me, di statve; di pitture, e d' altre opere
preziose mon trasporto Silla dalla- Grecia,
Marcello dalla Sicilia ?- E Cesare , e Pompeo
che immensitA d’ oro, d’ argento, e d’ ar-
redi per ricchezza, e per ‘lavoro impareg-
giabili, non tradussero dall’ Asia dall’ Af
frica dalla Spagna ec.? Nullaostante i vini
‘popoli recavansi a gloria I’ ‘esser soggetti ¢
dipendenti da'Roma, anzi in tal servitu ti-
ponevano la lor felicitd ¢ e noi per acqui-
star la libertd, tesoro impagabile, e per
calmar la collera de’ nostri conguistaton
nion dovreme altrettanto? Il Democraticolz
sempre quanto basta per soddisfare ai biso-
gni naturali. Fsso deve odiar |’ avarizia e
abbominarla , si perché ella tende a distrug
ger I' Eguaglianza somministrando coll’aeci-
mulato danajo la superioritd: delle forze, le
quall poi imspirano e promovono I ambi-
gione e la brama di dominare; come pei-
¢hé allontana il Cittadino dalle: pubbliche
fupzioni, ele separa dagh aliri -esseri con=
cenirandolo tutto a-se, € rendendelo ul
sniserabile Lgoista, inutile a se ¢ fatale al-
Ia patria. Inoltre se voi, o miei Compa=
srioti, amate di comservar intatta la Lipers
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i, ricordatevi ¢hé il mezzo- pin e‘ﬂ‘icacz da
impiegarsisi € la rigenerazione dei vostri
costumi , mercé la quale le grandi ricchezze
diverranno ‘superflue . Sino 4 tante che voi
sarete sobrj fragali bemefici veritieri religio=
si, riderd la sanitd  stl vostro volto, li ro-
bustezza e I’ agilitd- annideranne nelle vo=~
stre. membra , niun timore torinentery ivo-
stri cuori, niun dolore e€cuperd il . vostro
animo . La gioja la trahquillitd 14 beéneficen=
Za converseranno- sempre e€on veoi s Deh
trasportatevi’ col pensiero sull’ avvenire japti=
te il cuore' a delle speranze non chimeriche
promettitrici &’ una miglior esistenza . Sie=
e per avventura- della classe mercantile ?
Ebbene, il commercio attivo e passivo cel
favor ‘deila Liberta vi risarcird de’danni ehe
ora convien che~soffriate : ‘La _situazion di
Verona niente invidia quella delle Cittd ma-
rittime che fanno scala alLevante , alle co-
ste dell Affrica- o alle Antille. Se qua nen
approdano le mavi cariche d’:orey; di ‘pie=
ite preziose; d* aromi, di:droghe per con=
tentar. le raffinate “passioni 4 un éffeminato
Sibatita @ d’-un superbo .’I"iranno;‘ di qua
partorio- delle derrate teitritoriali tanto. phi
Preziose quanto pit necessafie per alimen—
lare ; e vestirele limitrofe & lontane nazigw
f3
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@i, cambiandoil riso, il frumente; la sew
ta, la lana e pestino:de frutta in tanto ore,
Sieteloper | i avyentura: possessoticdi fon(li>eb..,
bene ; unaiimoderazione nel- lusso ; una mag.
g;or ‘economiay € soprattatto:un’ assidua e

Ppiu intensa cura:per ilztravaglio’ della came:

pagna ¥ ;ndenmzzemnno ben: presto «de’ Sa.
grifizj’ fatti; Non sarrossite di soggiornar per
‘qualche " tempo “in mezzo a degli uvonini
semplici e zotici, che pur so01 vostri simi
1i, ne¢ arrossitedi furvi suoirdiscepolice ine
sieme ~maestri .. Uno. studio ~di- cognizioni
Flisico-chimiche preceda a illuminaryi, Quan
te nozioni apprendereste ;1 les quali:da e
supponevansi-misteri, ‘e segretisdella: Natu-
za ¢ a voi sarebbe ‘noto il:metodo d’ otte
yier la terra la pid atta allacvegetazione il
‘metodo di conoscer le proprieta occulte d
alcune piante ,il metodo di far un vine pii
‘gpiritoso. e pil energico colle: uve acquidos
sc delle cosi détte Basse 3 voi trovereste
arte di purgarmeglio I' olio d’ olivo, e di
estrarne anche a minor-consumo di- quello
dai semi delle rapes:.dalles patate ,. dalle
polpe- del girasdlecece., voinsapreste iilmos
do di prevenire;: il modo:di etirare i mor>
i de’ vegetabiliy: e degli animali; e di pro-
Ppagarne I3 spezie’ ecc. voi 'verreste in. Co=
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gnizione di talite mille altri mezzi uti?is-
simi, che puri sistemi-di fantasia credonsi
da coloro che di scienza sono -affatto 'di=
giuni : T

Sn via pertanto, o buoniCittadini , chiu-
dete le orecchie ai.discorsi di'coloroj che
per un pregiodizio & opinione essendo mi=
mici della. patria tentano tutte le strade di
sedurvi , d’ingannarvi. Sellecitatevi d’ anda=-
re spontanei ad offerir le rispettive quote,
e ringraziate quelle contribuzioni che viap=
ortarono la riforma del governo, pelqua=
ler vivrete: felici'«'Qual: consolazione per voi,
qual gioja sara il «poter .dire un..giorno. za
yoi stessi, ai-figli- vostri,” ai vostri mipoti;
jo: per I amor della’ liberta ho- sagrificato I’
amot ‘dell’ intetesse; io ho sempre - posSpo~
sto il mio bene.al ben publico, io ambj
& esser chiamato ,anzi padre-della patrias
che-protettore o signore. L’ esempio delle
mie ‘azioni: formera un’sereditd  permanente
per tutte le -future generazioni de’amiei Fras
Bl o iroiied

In: aptestato &' attaccamento
In FILANTROEG
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LIBERTA’ . EGUAGLIANZA
PROGRAMMA
Della Festa, che secondo I"ordine del Ge-
neral in Capo deve esser celebrata a Ve
rona li 26, Mietitore Anno '§. della Re-
pubblica “‘Francese ( 14. Luglio ‘1797,
¥, 5. ) dalla seconda Divisione dell’
- Armata d’ Italia, comandata dal
Generale AUGEREAT .
MOTIVI DELLA FESTA.:

IL primo- oggetto della festa ¢ di omorame
la- memozia de’Guerrieri dell’ armata & Iia-
lia , morti sul campo'd’ onore dopo 1’ epoca
della battaglia di Montenotte: il secondo ¢
la rinnovazione delle bandiere . Il giorna
fissato per la celebrazione dellafesta'e I’ an-
niversario .dell’ immortal giorno ‘dei 14. Lua
glio 1789 ,epoca ‘per-sempre cara ai Fran-
cesi, sempre venerata da tutti- i popoli,
perché ¢ quella della rigenerazione politica
d’una grande nazione, e quella della  con=
quista della libertd , quella finalmente cheha
veduto render all’uomo i suoi dritti ,al po-
polo laisua maesta .

DESCRIZIONE DEL LOCALE, E DELLE

DECORAZIONI.

Sulle sponde dell’Adige, in una planura
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situata fuori’'delld portd ‘del Vescovd;: non
Jungi da S, Michele'y sard innalzata’ una pi=
ramide ettagona , od a''sétte faccie, di ‘una
qpaniera’ grave , portata sopra gradini sepa=-
rati da. due Piani di riposo, sormontati da
un zoccolo, e da un plinto : ognuno dei
sunoi angoli- posera sopra una testa di leone
¢ la sua tronca-cima portera un globo, in=
torno al quale 'saranno seritte le sacre pa-
role - LIBERTA’>, EGUAGLIANZA . Sul
globo vi sara una Statua di grandezza mna=-
wurale , rappresentante la Gloria , tenendo
in una“mano una corona d’alloro, e. mell’
altra ‘una tromba palla quale sara attaccata
ma bandiera tricoloratai dove si leggera:

ARMATA D ITALIA, DIVISIONE

AUGERFAU

Sopra cinque faccie della piramide saran«
no scritti- i womi degli - Uffiziali ~e. Soldasi
delle cinque mezze brigate della Divisione,
morti sul campo d’ onore: dopo la hattagha
dl Montenotte . \

‘Sulle -due - altre chme vi saranno it nomi
degh Ufhziali e Seldati di- Cavalleria ,d’ Ar-
tiglieria e degl’ Ingegneri, che hanno. avuta
la stéssa gloria. Sdpra:tre di: queste | faccie
sard riservato un campo particolare, per
porvi- il - nome «deis Generali. di-. Divisione
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IAHARPE, DUBOIS e STENGEL, dej Ges
ngraiiirdi: - Brigata - ROBERT '] BANNEL/,
BEYRAND., e ¥ERGNE , I’ AjutanteGene-
raipQUENIN:1iCapidi Brigata POURAL.
LY BOUGON:; & iBELET , moxti-.egual.
e ntessab«campo:d’onore, - ¢

imp{'a ;ognuna:delle (facce del pimto saran=
na soritie le: parole ; allesombre dei Guerries
¥iadellastale Brigara: o di.val- Corpo: sopn
ogni. ficcia del zoccolo .sarafino delle ‘in-
scrizioni analoghe alla:festa,

1b: pohﬂono dei gradindsard:. dlsposto in
modoy chei suoi angoli :corrisponderanno
aliesfaccie della piramide in amodo ‘cheda
vanti:ogni faccia vissaracall’ angolo -del pias
no di¥aiposo ‘superioré. i'sopra un dado, un
trepiedi di forma.aniicaicon un vaso ar-
dente 2l sopra- 1langolo idel- piano di | 1i-
Pposolinferiore un trofed d’armi e :di ban-

diere:isisopra - la: faccia del dado che lo
EiSL0p
porteral, Sarajcinseritto “in-una - corona di

guercia e d alloro, il nome: della:mezza
brigata: @ del .Corpo , che -deve-occupare il
davanti della facma comspondente della Pl-
ramide:.

-Nel - prolungamento: deglL angol1 del P9~
ligono dei gradini saranno posti gl* ingressi
del ‘recinto. formati‘ da’ -quattrozcipressi. o
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ploppl; rintrecciati di- ghirfande’ d* allors '
d ederao di'quercia, alle ‘quali’ saranno ag=
taccati~degli seadi formanti trofeo, soprt
quali saranno ‘delle inscrizionic propriea ris=
vegliare-neglizanimi!la" rihembranza: ed il
guato deller virtu! Repubhhcane i ' :

o Nel prelungamento “dei’ ragzi della: base
della: piramide’ saranno Costrutte, agli’ ango
li del -poligonio-esteriore , delle battene’ 'a
barbetta : pexr: porvi I’ arnghena. 3 521

Neil’ intervallo delle batterie ; fasciando
uno’ spazio’ sufficiente pei porici, sa¥afine
postele mense destinate advogni Corpo ‘di
trppa:queste Inense saranno. ‘coperte € de-
¢orate con drapperie tricolorite , che “for-
meranno un -padiglione ‘all’ estremitd>dropni
tavola , in-qualche distanza 'dai gradini' e
nel prolungamento dei raggi-della base del-
la: piramide: saranno ‘poste sette favole “de-
stinate 'allo'Btato Maggiore~della Divisione,
ed @i Corpi costituiti , egualmente copert&
¢ decorate 'da tele-tricolorate .

DS POSTT I:VO,

Le truppedi “tutte ‘le armi - componenti
la divisione si ‘porteranno sul campo e
parate per la festa ‘allora qui apptresso in=
dicata. Le cinque mezze brigate siporran-
1o egnuna verso la faccia della - pivamide™;
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the conférra 1. momi dei suol guetrieri ; la
ca?alleri,a,_prender:‘z. il suc posta’ verso umna
delle faccie che le ¢ dedicata; 10 “stesso fa«
ranno le truppe dell’ Artiglieria € «del Ges
nio riunite, per 1€: quali & egiialmente 1
servata una delle faccie della:piramide-.

Tutta la Guardia Nazionale: Veronese sa
13 €gualmente ; invitata -alla festa ;' ove s
porterd militarnmente ; ‘ma senza facile ; dis
visa in sette Corpi; che  prenderanno pos
sto- verso ogii faccia: della.piramide .

Come_ la: fratellanza. ¢ una delle wvirtu, la
‘cui pratica ¢- -naturale e dolce ai Popoliji
Francesi, volendo: profittare di- questa = o¢
casione’ per-darne una nuova. prova al Pe
polo-di- Verona mascente alla liberta , -la
Municipalita ,tutti i Corpi democraticainens
e -costituiti; ed-una ' Deputazione della So-
cieta- d’ istruzione pubblica. della “Citta - sa-
ranno invitatiialla festas un.Uffiziale dello
Stato- Maggiore , con, ina guardia d’ onore;
andrd a prenderli mel luogo principale del-
le loro sessigni, per actompagnhaili sul luo-
go- della festd, ove giuingeranne ad  undici
ore e mezzo  precise. Al .loro passaggio gli
onori militari saranio lor praticati. Giunti
xel, recinto , prenderanno posto intarne al
la_piramide ,

Wy W
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Tutte le Citfadine di Verona saranno?in.-:
yitate a venir ad ornare questa festa patriots
tica colla lora presenza; esse OCcuperannio
la prima fila del recinto sétto i padiglioniy
La Festa consisterd:
. Nelle manovre delle truppe, in disconsi
e canti patriotici, salve cl artiglieria ecc.
2. In un banchetto civico . Fiie
. Nell’ esercizio del tiro: del Cannone aI
bianco .
4+ Nel tirar al bersaglio col Fueile...
5. Nell’ esercizio di Spada,
6. Nella corsa alle teste.
7
8

=i

o

, Nella-corsas d piedii=—50 obsitins

. Nella ‘corsa a cavallo ..~ = i . :

Per tutti i vincitori ai giuochi-vi ' sarais
no dei premj,ch’essi riceveranno dallama=
10 del Gemeral: AUGEREAU . Sard lor de-
stinato un carro -convenientemente decora~
to, sul quale ritorneranno in Cittd alla tem
sta della Divisione , ornati dej premij. che
avranno riportati. ;

La festa sari prolungata con uma illumis
nazione generale mella Citta, e con unaz
festa da ballo in teatro. :

DB T A Gk 120

Alla punta del giorno la festa sara- -an=

nvnciata da upa salva d’ artiglieria dal Fora
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ie dﬁlla Plazza. A" 4. ore della mattina {e
truppe si.metteranho in marcid; per andar
ad occupare il campo, che sard loro dex
stinato 3 prima dentrarvi si’ apposteranno
nel recinto della festa sulle linee €he saran=
no state loro indicate il giormo avanti , v
formeranno i loro fasci d’armi, st ritites
tanno dopo al campo “per rientrare nelres
cinto ;& riprendere le loro armi a diecioa
te e mezzo precise: si batters il tappello
per annunziare il principio delle ‘manovre,

Disposte le truppe nelrecinto giusta I’ or-
dine indicato, il Generale della DivisiOne,
accompagnato dal suo Stato Maggiore , gilifi
gerd a undici ore, passerd in rivista i dii-
ferenti Corpt di truppe facendo il giro del
recinto. -

~Intanto una’ guardla d onore , staccatd
con un Ufhiziale dello Stato Maggiore af
d1d a prendere la Municipalita ,-e le alte
Deputazioni. Quando-saranno giunti, il Ge-
nerale ed il suo Stato Maggiore essendo
sitiiati- sui gradini® della Piramide; "a mez-
zodi preciso, si titeranno ad intervalli re-
golati i colpi diCannone prescritti dall’ or-
dine del Generale in .Capo per" onorare la
memotria deiGenerali di Divisione LAHAR-=
PE ; DUBOIS, STENGEL ;e quella” dei Ge=




9‘3’
perali di Brigata Ajatanti’ generah e Ca]‘;l
di Brigata della 2da” Divisione mortr*&ui
€ampo @ omoreJiLESe Gl i IR
' §i finifd con' ‘una salva generale &1 ‘tatri
pezzi delle battetie in” ‘memaoria: di i
Guertieri' della’zda Divisione’; i quali¥ eal
sagrifizio ‘eroico di Joro~—ste531 hanno “trévas
to sul’ campo di battaﬂha tma morte- "‘leno-
82 . o SELD. -4 SIS 3 o

Gli oratori’ ascende'ranno dopa sui grad;-
ni della: pua}mde s per ‘essere ‘gl ‘otbani * di
tatti i ‘cuori’ Francesi alla” festa 'dei prb‘din,
1 loro “discotsi saranno' frammﬁcmatr con
canti patriottici, a‘&ecrmpa«rnan daIIz maﬁca
di tutte l¢ mégze brigare i o £ oo

A un’’ora ‘e’ mézzo si faranno -lé‘“ma-'
novre . ‘ - '

Ai due ore ‘e mezzo’la distribuziorie dels
le band1ere,-dopo di che ogni Corpo di
truppa si’ potriera’al lwogo chetgli sard” de=
stinato pel barichétio ' cwmo il quale “si fer=
1 a tre ore precise’. A

A‘quattro” ore ‘il tifo deI cannone ed i
gioco " del” béfsaslio.’ : :

A cinique ‘ore I esetcizio di's’pada.

A cinque ore-e mezzo lacorsa alle teste

A sei ore ‘e’un quarto la corsa a piedi.

A sette ‘ore'la torsaa cavallo,
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% otto ote la Divisione riprendera le sue
armi € marciera in colonna, per ritornare
jn Citta nel ordine seguente 1. un distac«
camento di Cavalleria, 2. .tre compagnie dj
G;a-naticri, e due compagnie di Cacciatori,
3. una Musica, 4. i vincitori de’ giuochi sal
loro carro, jy. il Generale di. Divisione ,ed
il suo ‘Stato Maggiole . col!a. Municipalita e
le altre Deputazlom, 6. un distaccamento
di. Cavalleria, 7.’ Aztiglieria .. leggera con
un Battaglione. di Zappatori, 8. le mezze
brigate colla loro Artiglieria di battaglione:
alla testa.de. Corpi. marcieranno le -Diyi
sioni della Guardia nazionale Veronese, 9.
I'. Artiglieria di posizione con un battaglio-
ne di Zappatori; la marcia sara chiusa da
tre compagnie di Cacciatori,due compagnie
di Granatieri , ed  un. distaccamento di Ca-
valleria. Si giungerd in quest’ ordine. sulla
Piazza d’ Armi, tlove per terminare  questa
memorabile giornata si cantera I’ inno -
lons enfants de la Patrie.

L’ illuminazione si farda al principio del-
Ia notte, e la festa a dieci, ore della sera.

Sottoscrittp: il General di Divisione
AUGEREAU .

A Per traduzmne conforme ;

il 5egr. Gener. della Municipalitd di Verond
DEL BENE.

o
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LIBERTA’ .- EG UAGI.IANZA

LA MUNICIPAIJTA’ DI VERONA

&

Addi s Lyglio 1797. 7. S. .

Ap
i Er oggem d1 ben pubbhco 1mportando
a questa Mumcapahta di riconoscere Iama—=

deria delle cosi. dette Saltarie, si invitano

tutti li Corpi, o Particolari che ne profes-
sano. I'esazione , di presentare in giorni ot-
to dal di del presente, mel Comitato Fl-

NANZE presso. il Cmadmo Antonio . Bo~
‘omini- Nodaro di esso Com:tato li _titoli,
in vwor de’ quali esercitano il dritto di

Saltaria , colla Nota . specificata dell’ impie~
go del danaro o generi che ritraggono dal-

Ja medesuna, per le susseguenti dehbem-

zioni .
Polfranceschi Pr651dente 23
Monza ' )
Moschini ) del Comxmto alle Finanze.
¥Goen . ),

Del Bene -Segr,s:.lt..,_ _.Genér.

(593 Que:ta deve- aver luogo al!a pagina 67
_del Numero qr,mrta

31V

vol. o, gas e
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‘LJBRERTA> = EGUAGLIANZA
iLl GOVERNO CENTRALE
Agli Abitanti della Cittd ¢ Circondario

]L giorno’ 14.- corrente; Venerdi - prossime,
sard celebrata, su la sponda dell Adige nel
Borgo di 'S, Michele di Verona, la Festa

marziale in onote dei’ Generali Francesie
loro Compagni d’armeé che nelle battaglie
“posteriori a quella di ‘Montenotte versaro-
no il sangue e la vita in A della L!-
Lerm. 2

Popolo di Verora, di* Cologna ; ‘di Le-
«gnago , e di tutto il Circondario’, in'" prov
“di gratitudine ; accorri numeroso, € recail
monumento della loro gloria un omaggm d ap-
P! fausi, e di ammirazione .

Quell’ anime grandi esulteranno vederdo
nella tua gioja i segni mom equivoci di vera—
ce rigeneraziome, € ticordando ch’ essa ¢
frutto del loro sangue saran superbi dell
eroico sacrifizio. .

Benché non dividesti coi generosi Fran-
cesi i pericoli delle battaglie per trarti di
servitll , essi i invitano a seco loro dividex
re la letizia delle riportate vittorie .

Vieni ad invidiare il felice destino di tari-
ti Campioni . Vieni ad ‘dpptendere che

Nl B |
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ft Liberta e ¢he ia glotia de’ suoi: difenso-~
ti vive perpetud nel cuor de’ posteri ; e nella
titotioscenza delld. patrid, .

Questo giorno, di . trionfo, écciti i voti
Aelle spose Repubbhcane ; € dei Genitori .
Seiitanio 14 viftuosa brama divedere un gior<
B0 il mezZo 4 {iie’ irofei, cotforiato d’ al-
loto il riome del consorte ;. 6. del ﬁgho.

Non si feimd ld licenza. e il disordine s
Quelld eésatid d:sc;plma 51 che ﬁno ‘ad . 6ra
mantenne ifiviolata la quiete -internd de’ J0=
stl. pdesi; ci assicura che non sara turbato
fueste giorfo. sacro. al merito degli Eriof
Frdncesi ; ¢ destinato 4 p.resdgw di nostro
#icind conforto -

Verona dal Palazze Naziocfiale 3 33 M:e«

i;tore( t1. Luglio 1797, Vi S: ) Aling "l
Repubhcano E

CARLOTTI . Presidétite s

"DEL BENE Segret: e ¢ueL,

3 A Cadane
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GIOVANNI "ANDREA AVOGADRO
Per la Dio' grazia, e della 8.~ Sede “ Apo-
stolica Vescovo di Verona ,-e della San-
“tita di nostro Signore PIO PAPA VI,

- Prelato ‘Domestico , ed ' Assistente al
“Boglio Pontificio .

S SOpra I’ invito fattoci pervenire da que-

sta Amministrazione Centrale', con” cui vie-
ne ricercara I'abilitazione " a’ poter’ cibars
di carni nel prossimo Vemerdi, sara li 14,
corrente im occasione della Festa Militare,
‘che deve essere ‘da tutto il popolo celebri
ta if* onore ‘de’benemeriti ‘Canpioni Fra
cesi, che niorirono sul canpodi battaglia
conquistando la Libertd Italiana , e como-
scende I'impossibilitd di ‘somministrare in
cibi ‘magri "opportuna: abbondanza per Ia
moltitudine , e per la gioja universale, con-
cediamo licenza a tutto il Popolo invitato,
che interverta, di cibarsi di carni nel pre-
detto giorno , onde “facilitarne' la "giocondi-
13, In fede di che

Verona dalla Cancelleria Vescovile li
2, Luglior 3o . e st

( GiIO. ANDREA Vescovo di Verona.

Ginseppe  Locatelli Cancell, Vese.
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LIBERTA’ - VIRTU’ EGUAGLIANZA
[L COMITATO DI POLIZIA
DELLA MUNICIPALITA’ DI VERONA
( 120 Luglio 1797, o 5 )

LA Festa “marziale che si: celebrerd Ve
nerdi prossimo 13.corrente fuori della Pot=
ta del Vescovo , deve ‘essereé- terminata in
Citta. Percio , dietro agli ordini del Gene-
rale AUGEREAU, sono invitati li Cittadlm
tatti ad, illuminare ‘le feénestre delle Gase ri-
spettive al qual oggetto saranno  dispensate
le necessarie ‘carfe esprimenti: I argomento
della: gioja che si vuol dimostrare. ;

Tutti quelli che non avranno potuto in-
tervenire allo spettacolo ‘diurno ynon saran-
no defrandafi .di quello  deila” notte ; ‘ehe
si crede  dover essere reso pill bello ed in-
teressante  dalla frequenza (= dalla gmcondv-
ta universale . —

Perché poi sia perfefta-trente completo
sard data una-Pubblica Festa di ballo gra=
tis, nel Teatro: con wtto 1o ‘iP‘E]’IdOI’B ela
decrlnza convenevole per-adempiere I’ oggela
to della grande solenniia,

ALBERTINI )

POLFRANCESCHI )

GASPARI )

_ ; B3

et Cothitata s05
POLIZIA .
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LRERTA’ EGUAGLIANT A

" 1L, COMITATQ DI POLIZIA
DELLA MUNICIPALITA’ DI VERONA,

AL POPOLO VERONESE

13, Luglio 1797, . §.
Ama L della Liberta Italiana,

GOn sentimentj di Giubilo ¢ venuto g
rilevare il Comitato nostro il desiderio dei
Cittadini di poter assistere alla gran PFests,
che ricorda le gloriose ' gesta dei valoros
Francesi . :

Ad oggetto pero che altre ccyre non im-
redxscano il concorso di tutti: quelli, che
brameranno interveniryi, restano invitati I
Cittadini tutti a sospendere in- dimani I'es
sercizio di qualsiasi civile Uflizio, Profes-
sione, o Mestiere onde cadann Cittadino
sciclto d'altre cure posm almeno colla di
fui comparsa dar segni ‘di> Gratitudine alla
Generositd Francese . y

Polfraneeschi )
Gaspari ) Del Comitato ,
Albertini )




IOi
~aA VYISO -
Alle Cittadine di,Verona =
TUtte le Cittadine di Verona sono invi-
tate a decorare della loro presenza la. Fe-
sta Pdtrmuca che lj, Francesi celebrano di-
mani 26, Mietitore ( 14. Luglio ) fuori del=
la, Porta. Vescoyo, ..

Esse occuperanno le pnme Imee de} re-
cmto sotto i Padigliemi. . —

Questa Festa gomincierd alle ore daec; di
mattina . :

Sono egualmente invitate a venire a par-
tecipare della Festa di Ballo che avra luo-
go la sera alle ore dieci nel Teatro grande,,
g nelle Sale contigye.,

La Municipaliti lascia alla d1sp051zaone
de’ Soldati ,che non volesserg ballare , li Pal=
chi-del 4 e §. Ordine.LiPalchi poi delli
Ordini 1. 2. 3, saranno rigorosamente Yi-
servati,per, i,loxa Proprietar],

ol A Gen rale di Divisione
. AUGEREAU

Per copla conforme . :
I’ Ajutante Generale Gapo dello Stato Majore
. T‘SHERLOCK

g 4
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LIBERTA’ ; " "EGUAGLIANZA
‘LA MUNICIPALITA® PROVISORIA
DI VERONA - %

.AUtonzzato qnesto ‘Governo I}rovvmono
dalla 111du1genza della’ Generalna Francese,
a poter ancora giudicare nom maliziosa'e
~ colpevole la tardanza dis alcuni , che non
condegnarofio Per anco qualche arme da loro
posseduta,, concede altri giorni quindici dopo
la pubblicazione del presente mamfesto per
effettuare Ia detta Consegna esatta ‘e ol
tuale . b

Chiunque fancherd ‘mon aved piv scus
che fo salvi dalla’ ginsta ‘punizione - di" pris
gwma per mesi quattro , che' irremissibil
mente gh v1eﬂe con questo desnnata

e Premdente.
Salimbeni )
Ponzilacqua) Del Comltato di sicurezza
Marogna )
' DEL BENE Segret. Gener.

Vi et approuvé par le Général de division
- Commandant le Veronois ‘ :
Le Général de Division

. AUGEREAU

P el B ahl PR Pl s

g
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AIBERTA? 5Ll o isEGUAGLIANZA
1L COMITATO: DIsPOLIZIA inmeb
DELLA MUN ICIPALITA’ DI VE!&ONA
‘ui € ilc)
Utti 1 Canolom che raeeongono letam
me ‘per da (Cittd , ‘e "trasportano:- erbe .alla
Piazza = sono invitati jnel’ periodo di giorni
tre ‘dalla Pubblicazion: déi-presente’ deporre
il loro nomey cognome ; contrada;nel luo~
go ove sunivaslinaddietroSanid, da-dove 4
riporteranne uf viglietto -a stampa per: lo~ :
10" Sicurezza, senza il rquale passato  detto
teriminesard’ loro fiscata la. cariola.
Data dal Palazzo Nazional 11. 23 I.u—r
g7 FRY RN roeshees a5
Polfranceschi )
Albertihi ) del Comitato
Gaspani . ... )

Dal QLlartYéf "Generale di Montebello
N i a8yMessidoro anmo 5. :
BONAPARTE GENERALISSIMO
o LDelPArmata. d’ lalia ;
.AI Cittadino AREOLO: Gagnola astronomo a
Vemna

I_,_.A_....'

HO date ordme, p_ ,Itndmo § af. Citta-
dino _ Haller di. farvie I_Jagare la somma di

s¥tnon N F ey i

v
|32
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guattromila franchi , per indennizawis de’
danni (a) che avete! aoﬁ‘ern nell-e penpezle
di-Meréma{ 1 N £
Gli ho ord1n'1to ancora d1 ﬂuw contu
diecimila’ franehi gper accrescere! il. . ‘fondo
della SocietarItaliana di Verona, lasciato dal
celebre ‘Lorgna:, alla (uale siam. debitori di
Iantg"Dissertazi__o niutili’ sulle scienze esatte.
©¥Voi:non dovete sentire. verun. timore pet
gignardo alla ‘Societa Italzana, anzi vi pre-
go significarmi tutto. cio che, potesse. - farsi
per migliorare lassua otrganizazioneye ren-
derla piu utile® ai progressi -delle: umane cos
enizioni.
Vi prego di creder ch’iobramo far qual«
che cosa per il vantaggio della vostra Societi,
' BONAPARTE
(a) Lz nots dessinita de’ danni 5 nsﬁ;mu dal Gencpale dopa

sentove avyytone in lerigra spontanes datl’ astronomo Lalande
di Parigi, ascendeva a live Veronesi szo.

1

i

LEERTA © EGUAGL!ANZA

.AVendo il Comitato Militare reso res-
ponsabili i Capi della Guardia Nazionale
dell’ esatta disciplina dei loro Volontari, €
dovendo eglino far rigorosamente eseguite
gli ordini dell’ Art100104 del Hego}amen—
to provvisorio’ perclo invitano i loro “fra-
telli d’armi, ad intervenire esattamente tut=

e

ae- AR —




10°
¢ 1 glorni all' istruzione Militare alle zre
¢inque della sera cominciandodal di d’ oggi 3
avvertendoli che con la loro esattezza olire
di mostrare propr] sentimenti __patnot;c; ci
risparmieranno 1’ amara necessiti’ di espor-
li nel rapporto giornaliero, che si fa al
Comitato Militare , ‘all’ esecuzion della legge,
iSalute e Fratellanza
Addi 13 Luglio V. S, 1797 Verona Anno
L della Liberta Italiana ;
Montanari - Capitanio defla 2."* Compagniz
Francesco  Laffranchini  Capit, della " prima
Compagnia
Francesco Cnvelh ,AJmante .Maggnor.

e e

_LIBERT A’ EGUAGLIAN ZA

N, ,
Verona li della Repubhlica Cisalpina

195 COM]TATO MILATABE VERONESE
Al Cittading

IN vista della vostra Mancanza al serviz‘i'q
di Guardia Nazionale seguita il gierno

cosi dietro I arncolo quarto
del Regolamento Provvisorio per la Guardia
Nazionale approvata dalla Mumc:pahw , €
sancito, dal Generale Divisionario - AUGE-
REAU siete invitato a pagare al Comitato

é.‘l_
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mostro Lire | di Milano applicabili
a2’ poveri di questo Comune.
Salute, e Fratellanza,

e e e b e, i

LIBERTA’. - . EGUAGLIANZA
ABRMAT A D" IT ALIA
REPUBBLICA FRANCESE
Verona 20 Messidor, anno j5.” della
_Repubblica francese una ed indivisibile .

COnforme al Decreto del Cittadino - HAL-
LER  Amministratore delle - Contribuzioni ¢
Finanze d’ Italia, dato li 14 Mietitore , 1
Luglio, si' procedera alla vendita a pro dek
la Repubblica francese de’ beni e renditk
delle Abbazie riunite e soppresse /di S. Ze=
no maggiore e della Trinitd, di cui il i
nuto: segue . ‘

Quesn beni " e. rendite sararino’ vendnti
franchi di tutto carico. Wy 3

Per la facilita degli acquistatori le posses-
sioni grandi - si potranno dmdcre in picco-
Ii pezzi.

Gli. affistuali de1 livelli - si ponanno al-
francare .
. _Si paghera un quarto contante ; e peitre
altri- quarti-si daranno- degli- effetti pagabili
in ragione 'd’-un sesto al inese ; principian*
do un mese dopo la vendita .

IC
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‘La vendita si fard per via degli ‘incanti;
in casa Allegri, li r5 Ternidoro’, 2 di Ago-
sto, all’ ora del mezzo giorno.
BADIA DI 8. ZENO" MAGGIORE .-
Beni stabili di questa Badia'situaii in Verona .,
Casa e adjacenze con Cortile ‘e Giardino .
Beni stabili situari in S.Pietro in Valle'
1. Casa Donlinicale coii' siié “adiacenze . !
. Possessione con Casoétto , Tézza eCor-
tlle, composta di 92 campl, 14 aratnn
e-78 pratw;. !
3. Altra ‘parte di terrerio’, con Casa e Cor-
tile , ‘composta di 148 campi, arativi,
prativi e vallivi . BT :
4. Altra idem, con Casa, TéZzﬁ e Cbrn-
le, composta di 148 campi, arativi, e
Prathl )
5. Idem ; della” quantita- di -~ 143 campi,
arativi e prativis i s e o B
¢. Idem , della quantitd' di 62 campi, ara-
tivi, prativi e vallivi, "~ -
7. Idem , della quantita“di 9o campi,ara-
tivi , prativi-e incolti. Y3
8, Idem con Tezza, Cortile & Casa della
guantitd di 69 campi, arativi ¢ "prativi .
9. Idem , con Casa e Cortile, composta d1
104 Campx, arativi e pranw .
10, Idem, con Casa TezzaeCo;t:le COmPosta
divo4. campi arativi,-e prativi. - .
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1. Ideni , €oni Casd & Gortile delld qudiis
~titd 'di-9 3. ceampi :
1. ldem, con-Tezzd ¢ Cornle del]a quan=
tita: di_go camipyy drativi e-prativiz.

i3 Idem ; con Gasa; Tezza ¢ Cortile del«

fa quanma ch 130 ~Campi gratuu ¢ pra-
tivi 1
4. Idem, vicine glla Casa detl!a, quantm di
..,178 campi, arativi, prativi € Giardine,

5. Idem, dii 435 campi ; dei - quali 145

‘sono seminati oghi ‘anno_in Formento
145 in-Fotmentone ; 145 in Riso .
£6.. 79 campi in piccioli corpi con Case,
7. Valli che ogh’ anno vengono semimate
di~ Riso.delfd quantita- di 376 campi.
i8.; Valli di ¢annd, peri€ pasco]:ve € parié
paludose della ql antita di 1397 -campi.
19.-Bosco della quannta di 29. campi.
30, Un Molino teffagno con suo fabbrica
_to_e due pile;; una detta Perini ; una det-
ta SE'tmro[z, con fabf)rlcau, ‘compreso |
-tso. delle ~acque | considerati,
lzmlla esistent: nelle pertinenze di 5. pitro
o imValle ¢ sué vicinange .
PAGABILL IN: DENARO. . ~Lire di Veranax
Lalla corte di Ostilia per

a somimd diian & phens £ 3000 g8

Dalla famiglia Emilei pei .- = ¢
fondi d’ Albatia 4 ivie widkgdd “F




- Dalla famigliaCanossa pei =

fondi di Marlongoio vio WO liE8T 430 ,“
Dal " Cittadino- “Francesco. = .

Giusti pei fondidi Maradega §20 216 .
Alericlivelliipiccolivew -v'w 78 &

PAGABILI IN FORMENTO. 5

Dalla ¢orte 'd’ Ostilia: per-la quantitd di

148 Sacchi di. formento a misura Manto-v

vana . s W
Dalta« famlgha En:uhn .gt mmah, éh fol'-

mento ', alla~di cui prestazione sonc obnost

li fondi di Albaria e Vilimpenta . 3

Beni istabali. situati al Chievo.

- 1; Casa ad uso de’ lavoratoti. oo ..
2. Una Pezzd” arauw{’ ’detta il Bosca e
“Biozo' di: campi: 73. 2% :

3. Altra: arativa detta Ia B&J& di Mannce
di campi go. 6.

4. Altra pezza con poche: Vigne -e. Mori
detta Vegroncelli: di-campi:16. 12,

§.' Altra: ‘pezza detta: Vegroni; arativa cou
pochi mori di campiigo. 12.

6. ‘Altra- parte” del bosco pascohvo vicing
a Vegroni di campi- 10

7. Altra boschiva, pascoliva € incolta dctta
il bosco di-campiigg7. 21i 5 % <y

8. Altra con Morj detta li Casali di - 106
campl RO

255 18 ._'gS.
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9. Altra detta it Giardinor dijcampi g, 8,

il fEirto Sarativo.<is. oiggnsiisll 4
‘7o, Altra dettavil ~Gasalinos diveaimnpii- 3. 6,
aehtivi .o § 2ORgebsIsM. b ihnok e i)

i1 1. Pezza prativa nominata il prato -diCasa

di campi - B Vo b adid Ao 8 T 3

i12, Altra pasco}wa detta 1i Gasali di campx

;ui‘ﬁ L feol il da SIS TURCE o R0
Lwellz situati sul Territorio Verontse, pdgaa
=SOLhIlE ogu anna anicdendro € fornitntd da
¢ s pite particolars. per la somme. di

875 1. lirecVeronési o nisslilh M i

E perla quantitd di 566 mmah di For
mento. . 25 N

ot BADIA DELLA TRINITA’..

Beni stabili -situati sul Territorios Brescian
in pemnenga\ de Poazalengq, in.contrd
di . Figilio in Lugana.

Casa Dominicale. _

oo ‘campi:arativi, prativi.e incolti .
~Beni tn-Amfiteosi ¢ detti laTrinitd - situahi
nella Campagna di Verond.

'Casa Dominicale ,Casotto € 300 camp:,
240 arativi, com: Mori e Vigne;; 60 inbosco.

Beni situati a Terraggo dﬂ‘ittatz

163 Sacchi di Fermento. .

716. lire Veronesi.

Livelli pertinenti alla detta Badm per Ia

somma dz
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¢
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N. VHI. 103
1517 lire Verone31 i Ry

37 Sacchi % 7di Fdrmen’to (L

3 Botti ch Uva. I &
33 ‘Bacede @ Q19 Siderotnal

Livelli pagari da’pil particolari & Mamuterz.
‘311" Sacchi di ' Forniento ;

Gle .Agmn dell’ “ Amministragione - delle Lons
- tribuzioni ¢ Finange & :

o3 ROCHEJEAN . BOULANGER..

BIBERT A% 56 oig "EGUAGLIANZA
1L GOVERNO CENTRALEL VERONESE,
COL@GNESE LE@%NAGhEbE
A et i 'Abitanti .del ' Cireondatio
24 Mietitore ( 12. Luglio 1-97. . s. )
Anno - I 'della Liberta Ttaliana .
CR2L S Er A DTINE

LE funz:om, alle quali la vostra ﬁdtrcia,
e I'autoritd del comando Francese cj hine
10 chiamati , sono di tanto' peso, che nelf
intraprenderle ne’ siamo” quasi atterriti . Una
linga serie di disastri, una quantitd’ immen~_
s’ di bisogni economici »una difficold sem~
Pre maggiore di soddisfarli, ci fanno senti-
e anticipatamente quanto la mostra’ amimi-
nistrazione debba ' esser penosa, se'voicon
quella generositd di sforzi » che’ dal solo “a-
,Vol I h




IO : ‘
mor gella Patria possono attendersi ; non con-
correte ad assisterci rinnoyando i Sagrifizj,
che parte dalla gratitadine; parte dalla’ sj-
tuazione deplorabile delpublico erario, vi
“sono imposti. 'La gratitudine da noi tuuj ¢
dovuta alla generosita della Nazione Fran-
.cese , la; quale arrestando. a ‘NOstro  vantag-
gio il corso dellayvittoria, non . solo ci ha
lasciate”le proprieta prescrivendoci soliahto
una limitata contribuzione., .ma di. piu ci
+ha concesso I esercizio dei diritti- dell’ Uo-
mo libero, con I organizazione d’un. Go-
verno Demogratico, e ci assicura colle s
armj la tramnquillitd, e I’ esistenza  Politica,

- Lo stato. delle mostre Finanze sara mani-
festo a wvoi tutti dal Bilancio,«che qui sot-
to vi si presenta. Il nostrosonore, il zeh
di cui siamo animati per vostro bene ,
_obbligano,.a pubblicarlo .. Se; mai- fossimo
jeostretti ad usar qualche mezzo. forte per
<supplire ai Nazionali bisogni, chi mai po-
,trd rimproverarci che mon gli abbiamo pa-
lesati fin da principio 2 Ma ;noi vogliamo
anzi credere che i nostri Concittadini tut«
1i animati d’ ugual interesse ~verso la Pa-
_tria conoscendo quanto essa richiede, ben
yorranno prendere anticipatamente . quel-
le misure che ci alleggeriscano. la fatica, €
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molto pit.la pena di dover usar verso Jo-

to alcun atto di severitd 5, che..per le. -cir=

costanze si rendesse inevifabile’) ‘ _
il segretario del Gentrale. del BENE
Foglio dimostrativo lo Stato Attivo, €

Pas.uvo delia Cassa Finanze -della  Comiine
di Verona dal giorno 3o- Aprile & tutio 1i

30 Glugno 1797, ve s tratto ‘dal pubbhcd
Quaderno . .

L ENTRATA:“
Carce $logs -
~— Diversi per versati ia Cassa per

imprestito forzato - . - .

4o A Esattoria Gittd ne!le {ueguen::
&agtam §s e it
Per E.azioni fatte i contg del g
primo Imprestito forzato f ‘E jlﬁi'z]’ﬁ‘i

Per simili a conto del se:onJo
Imprestito forzato . . 3 v ey riylen qedes

Foet e v b 10 s RRL

o T 1,373 401w
45 A Detta conto Sussidio otdinario T Y 2§000;-4=
15 A Esart6ria C[ero nelle” feguenti
Ragiont £ E =it
Per Efaziodi fatte & conto L e s

primo Imprestito forzator, .4 1813847 §'
Per Simil. 4 conto - del secondo

Imprestito forzate . . ¢4y 105007 - :
el L2688 g
47 A Detta conto Residui v % =, 7 ', ¥, . 1i4Y3: 8.
7t A Esattoria Territorio per efa:

Zioni fatte a conto del primio - e

Imprestito fofZato .. ¢ 385 o7 4 yy 170515 &
76 A Efattoria Campatico @+ o % 4 .. a3 3060001
i3 A Cooto Resti danaro entrato e :

nefla Cassa Finduze . o « ¢ . T s
9 A Comun di Fnzolana per

Dazietti . v SOy 222: 3
Alon:a d adi S Vltage pcr
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ripovati in €assa v .l e T ale 4otk
57 A Dagio Stadella o . ... . + + 4 « 4  23000:.m

86 A Francesco Sacchetti Conduttor ~

del Dazio Ufcita, e TrangitrSeta . o - 4 ¥1032: 8

§9 A Diec Comuni deila Garde-

sana  dall’ ‘Acqua’ Gonduttozi

del Dazio Olio .- v o+ o asShrsasy ey §290: ¥
s~ A Dett1 per Contribuzione al

mastenimento’ dellc Barche sul

L!gﬂ oy  p s bal gy, 1lol; 3
61 A Dazio Seta, Casc ¢ Fornell: e e Bt 9750815
85.A Eredid del 5. per.eento. sop v v+ 3 737§

86 A Vincenzo Vecchy Conduttor
del Dazm Pefchera Rezolme- g
moriz . o PR S L T Y 2488

§3 A Entrata, ed Usﬂtagenerale- =
2ggo di Vaure sul resto Cassa
alla pubblicazione del Broclas . .

ma d'auvmento , . . . - . . gt 356:1
A Spefe Viagg: , ritorpati [i AL
Cigtadwni Cagnoli,e Sahimbent .+ 4 5 . 45 sBEsiyg

=== A Divers) per Argento, Qro,

e Gioje versate a. titolod’ Im»

presuiti , in mano alla Depu-

tazione a tal uopo destmnata.
Argentoa T. 1L PQm;ia Ong. 50146 ¥, 551;78:15
ije 3 stima FES e b L B
Oro astima , ., , On: ;S. 3120 5, 4407

g 60:835 lf

§6 A Cambiali tratte in Venezia

sopra gl egrPatrjz) Veneu g

per scadenze diverse , e per. -, o

conto dei Tripla. ‘mpostogli

sopra il primo Imprestits for-

zato ordinatogh col Proclama ..

3o Aprile decorfo « .+ o 45 271013 R
s== A Detle tratte Sopra |1 sud-

derti per un Getto estraordis

nario a tgnor del Decretodel=

1a Municipalna del ai 30. Mag

§1ggg:;qr;q t b e t 8 sy LEBR13i10

e 1. 0§ §3 700 E
T.s 088304:19
AL

le:
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by

C
33



et | gl VS

e -

16
DICHIARAZIONE PER L' ARGEN'TE.Z{IA
DELLE CHISE DI CITTA E
TERRIT‘ORIQ._‘ e
Questa in Peso di Libbre dieci mila cin-
quecento quindici, éncie due relativamente
alli riscontri esistenti in Comitate Finanze
firmati dalli Cittadini Boulanger,. e Geptay.
fu trasportata a Milano , e-venne dalla Mu-
nicipalita considerata 2 ‘diminizione dell’
iu,posmone delli Zecchinii eerito ‘e settaftd
mila in vigor dell’ Arreté del General in-ca=
po 24. Pratile ; ora si avvisa, ¢he fuando
vetighi saldata la detta Contribuzione colle
pendenti Cambiali girate al Cittading . Hal-
ler Amministratore génerale delle P’inaﬁze
dell’ Armata d’Tralia, ed al Cittadinoe Ro=
chejeari Proposto alle Contribuzioni , verts
reso conto del sopravvanzo .
e © 5 T8 05 S/ L PR T
Carte e
i5 Per Spese di Contribuizione im- : e
posta dal Geaeral in" Capo : L

Bonaparte.in Zecchini * cente
¢ settanta mila, ciod

-3

in Numerario + . For T i 758748 X0
In Argemo a T, g P Oncm ¥ :
- One. dz140: =" " i33520:

i Cambuh sopra hi ex - Parri=

zj Veneti in conto del loro

Carato d"Ettifno cal triplo a
tenor del Proclama della M- - ;
oicipalitd 36: Aprile decorso ,; 13-44%: &
“In Cambiali sopra li smﬂh per
3 :




1038

G-ito estraprdinario a tenor del

Decreta Jleila Municipalitd 30

Maggle . » s 4 oaim 1682813:10

‘ wvmre T.3,7 6258000

7+ Per le:ro Jacob V!tz, e Ni-
o paw Vivante . a comio - delli’
T 9380 .o importar delle .som-
minist-:ziont ~ fatte all’ Ar-
mata Francese a tutto hh 6.
Grugno .
~<In Numerario P d v i3y 107338
_IoArgento a T 11, I Qngcia =
s A ke S B ¥ L 10060 — . 1200004
' e, 1738
74 Per detto Vivante a contode!l- g o y
le somministrazion: fatte ali’ :
Armata suddetta dopo 1 6.
Girugno n Argento a T, 1x. :
I’Oncia , 7 OQac, 14000 & = ° 5 , 154000
76 Per Lorenzo Butturini conto
Bovi , a conto. deila sommi-
nistrazione Bovr all’ Armata
Frangese , 00 compieso cid
che dovrd versare in Cassa per :
gl Appa!li Sabh, e Tabacchi | et it el 65000
88 Per Dctio conlo Biave a cou- -
to della somministrazione B a-
ve per la suddetta _Ar:mta
Yo Numeiario , .. . L gy JETOOOT m—
In Argento 2 T, 1T > Oncia
g+ ; o - Onc 1363 i3/, 5001 2§
R s, 30001% §
75 Per Comitato a1 Yiveri conto
1mprestanza per provista gra-
ni per 1l Foatico Farine PR e
74 Per Rossignoh, Sommami , e
- Qompagni conto Vesig:arj per
P armaca Francess,a conto di
Te ssaooa ’I‘omes: accordo
stabiiito
Jo . Numerario “, "3 en i
In Argentoa T. 11. I' Oncia
< Ouc 6000 =——,,  6600G:is=
In Cambml: per Venezia sopra

v rayc o 245000

" 3_35"-‘8-' 7




ex Patrizj Veneti in conto
dei loro Csrato d’ Estimo col
"Triplo a tenor de!- Proclama - ey S
della Municipalitd 30. Apri- ; -
Beidecorso s+ v % % s fay SITHILAZ
Bt RN tia 3 10 3T
83 Per Comitato Mnlllm per Ie - oI
sommunistrazioni in Generi
alle Truppe Francesi a teoor - : ;
dell’ Arrete del Cictad. Com-. 32 b L
missario ordinator  Vilmanst J 3 G
in derivanza del General in -
T T s ey
77 Per Deputazione alie Caserme :
per Aliogg: del'e Millzie v & 017, ¢ 25 36isits
$3 Per Spese di Carrette inser= 3 guminmsaity
vienti a Trasporti -per I A=y : 32
mata Francese . . seD .--’1',-;"“"'984:'-6:‘lb
g2 Per Spese Cibaria per !e Ta- : { Towd
vole de’ Generali, ¢ Commis<
sarj Francesi . . . , 760wl et PRtk 1 L |
3. Pk Spese Utensilj a servigio® AR A b P
deila Nazione , ¢ per la !-‘un— Tl ; g
zwone deli” innalzamento dell
Albero di Libertd , ed li:re

Xy F§E305=

relative , . DEiRE L Y 3i¥Bgno
63 Per spese Sahnan, [ Pubbh- x
¢i Fuzionar) .« , Rl TR o s g iy 7083:19

83 Per Spese alls Funzeon funebre
da farsi per ordine della "Ge- " :
neraliid Francese i 26 Me's- A
sidor e ST IR 409 Y eva
$8 Per Spese di nsuc‘menu a’ :
Generali , Uffiziali Commis-
sarj Francesi per il sofferto =
Saccheggio, ed “altre causg
In Numeraro i 4 85474002
In Argento a T. u. l’ Oncia
e A S & |\ | TR ¥ o 9 B5r-=
In Gioje afstima +» + . + 5 47200: -=
oy 141859:132

3 |

— Per Spese per gli Ospitali Fran-
CESL- -, e e T
—Per Spese de* Ca oalli a servi-
h 4




‘10
gio de’ Francesi , e Spediziofii

——Per Spese di- Vwaggir & gniiayt .
~——Pez: Spese di Demarcazione de’
Rioni, e Case . e
~—=Per Spese delle Guadia Na-
Bronale. e gl o1t o T O
= Per Spese Ministri di Esecu- ..
zione , e Confidents . . ., , , .,
~— Per Bpese di Stampe ... . , .
~— Per Spese Elemosine all’ Ospi-
tale della Misericordia per gli
- ammalats naziomalt , . o
=—Per Spesc generali-del Servigio-
de’ Com:tati, e Municipalitd,
atterrazioni degli Stemma , ed -
altro oo goiid N Ry e
93 Per Enuata, ed Uscita gene-
rale perdita di sostanza Are
gento nel gettar in  Verghe -
I Argenteria, e d'scapito Pesi
Argento 2 T, 10. I Oncaa
: e i ORE Bk X
Per Cassa Finanze in Maestro
Nazionale Carter Resto d’at=
tivo per il Primo Luglio .
Per Deputazione al ricevimens
to Argenti, Ori, e Gioje in
Maestro Nazionale Carte 2.
Resto div Attivo per il primo
Lugiio
Asgento a T. 11 e COings
, =7 PR T 60733 : a5
Oro a stime. , - . - Ong
28 ;- paar ogiog:

TR

d’ Espressi per la Nazione . . .

s0ie gy 37562
R T l:u‘;u

R A ] 2900! =
LR T Jogb:“
2yt ey, 1368812

Jo i 16020, §

o e 9y 2000%un

e '3996;:16

G e 28815

T 4,99578%: 7
2737517

———— 6{:4«) i
P——— . OAT16:12
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come sopra .

‘Bortoltamio Dariff eletto come sopta.

Iy
Giuseppe Lugo di ‘Francesco eletto dalla

Municipalita  per rilevare il presente Bilangio,
Francesco Brunelli qu: Sperandio eletto

Debiti che restano. da. supplirsi per Soms

minisrazioni fatte per il Manteniinénto

dell’- Armata Francese ,
‘Al Cittadine Vivante per refio fomminift o

zione & tutto 6 GIUENO . vy vv .. . T 712652 § e
Al Suddetto per refio Decade Nro- 3 a tutto . ¢

0 LR " 5 170000 & —=
Alli Cittadini Roffiznoli &ec. per refto di Ve= 15

ftiario per I’ Atmata 4 .+ .. , . citca 4, 2 9900 1
Al Cittadino Mazzett: Imprenditor delle Scar-

Pey eiStValli . es L0 i e .y, 370000 1 ——
AIl' Arte Acconciapelli per Corsmi fommini-

frati per detto -effetto . ..y . LV L, 54000 i ——
Al Cittadino Butturini per reflo di fommini- i

flrazioni n Carni, € Bave, falve le li-

quidazioni al confronto defle Rare per Ap-

Eltn Saliy e Tabacoh) cosinrniis s rie y 169389 258
Aglt Appaltadori delle Carrerte per Trafporti

da 25 Aprile a 7 Maggio fenza prepiu-

dizio delle. eccezioni. fopra il credito

Reffo~. o .1 VS50 4 AR ¥ 5 Eirea 3 T3Bod6 s
Alli nuovi’ Appa'tadori delle Carrette (uddette

persuina-Decade ¢, . . 3 v Bunbion s - 43 12900 2 mem
Al Cittadino Gaoli Provvigionier delfe Biave, 35

B Fagnicrommrp s Bl o o goior ay RO B m—
Al Cirtadino Vielmi ~ per {omminiftrazione k

T Wb B s < g e - 1 o SR 52 YOO L

-

A Diverfi reflo di affegno di T-qabe® per ti-:
farcimenti de’ danni, e prigionie {offerte
dall’ ex - Governo Veneto in tempo: dell’
infurrezione’, a’ quali fu' pagsto il Quarsa-

g 2,398941:9%

e iy s a v v is e e GHEA 5 30000 § ~——




T2
AV Ciadino Venturini per Medicinali fommi-

niftrar: a gl Ofpitals Francefi , o o 2 2+ 5y 28700 AT
Affegn: a1 Gudiel per ia Giudicatura , circa 5, /900 ; —
& Dwerfi per 12 fommniftrazione de’ Fiem

per la Requifiziome 24 Floreal . . . v\, 72000 1 —
A Diverfi per ia Omminiitrazione de’ Bow Tt 33
per -ia deita Requifizinie 3y 193600 47—

PP
A Fontrco Fatina . ¢ Cittadin Vivante per -
it Farmenn impreftalt per adempie allafud-
detta RequfiZ0ner oo s 0o =0 v e 70 5y 96070 1 —
Riffaun Febbriche di” Quarriers | ed Ofpraliv,, “12 60 : v
A Diverfi per Paglia ferviente per gli:@fpitali= i, 22000 : —
: e SRR N o WP e T

LIBERTA’ ; EGUAGLIANZA
REGOLAMENTO - PROVISORIO
g g A o ST

-~ LA GUARDIA NAZIONALE

-~ DI VERONA.

LE Guardie Nazionali sono gli antemu-
zali e le sentivelle della Libertd ; ésse sono
organizzate in Corpo. Militare, e da quel
punto_soggette alfe Teggi e discipline Mili-
tari, senza le quali nom possono esister
T rapPeniss s g ammen ovn .
=~ Avanti Y organizzazione definitiva  della
Guardia Nazionale Veronese, il Comitato
MILITARE, dopo aver consacrato il prin=
cipio generaley ch™ ogni Cittadino ¢ Guare
dia Nazionale, colle giuste esenziomi per
altro, che accordano 1" eti e le infermita;
ha creduto con la sua saggezza di dovere

fi

di
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stabilir provisoriamente alcuni ani‘cbfig di
disciplina pel Lorpo, che fargia il suo seps
yizio,
ARTICOLO T
La subordinazione sara graduale, - delee,
e fraterna ,senza perder nulla ‘pero dellsisna
forza ysara. fondata sulla: giustizia ; e la fevs
mezza , allomdnando ogni arbitrarietd edop+
pressione , ‘mentre si- conterranno i subot-
dinati nell’ osservanza de’ loro doveri;
ol RPFEOL O
In tutto quello, che concerne il benedél
servizio y la’ Guardia ‘nazionale ' soldato b«
bidira al Caporale, il Caporale al'Serge'gte‘-
il Sergente al Sergente Maggwre,ﬂ Sergen-
te Maggiore al sotto Tenente, il sotto Tex
nente al Tenente, questo al Capitanio, e
cosi- per ordine.
ARTICOLO 1L
Il superiore ‘trove1d sempre mell’ inferio
re un’ ubbidienza passiva. Tutti gli ordini
dati saranno- eseguiti letieraliiente e senza
ritardo 5 ma prescriverido questo genere d*
ubbidienza , il Comitato intende che ‘gli or-
dini sieno fondati sulla ragione- -
ARTICOLO 1V,
Ogni Guardia nazionale, che comandata
per la guardia, I’ esercizio, od altro seryi
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Fe vl
gio; mon si gard preseniata all' ora indicge
ta, sard condannatas ad una  ammenda de}
valore di sei lire di Milano in prefitto de’
poveri, ed il suo: nome sara scritto sul re-
gistro Giornale del: Comitatoy  in case” dj
recidiva, I' ammenda sara del doppio; edj
ventiquattr’ ore d’ arresto nella. prigion Mi«
litare; e per la terza volia, I’ individug
inancante sard dichiarato inetto ad -adempi
re le onorevoli funziomi.di Guardia Nazio
nale per tre mesi, e« privo di portar 1’ uni
forme , e gualunque sorte d’ armi; oltre la
penalitd, di dodici Scudi di Milano applis
cabili .’ poveri .

Tutte le qui sopra accennate pene g
ranno. doppie per I' Uffiziale,

ARTICOLO V.
.. Qualunque fallo nel servizio sara punito
dal Grado superiore; l& pumizioni saranno
di far il doppio difazione;le fatiche straor
dinarie ne’: Corpi di guardia per manteni
mento della nettezza, d essere appuntato
di guardia, e nel caso di falli gravi, dipris
gione, ma che non potra oltrepassare vena
ziquattr’ ore.
ARTICOLO VL.

Il maggior silenzie ¢ raccomandato $otto

¥ armi; quelli che comtravverranne al prex

=
Iy
[+
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rré
sente ordine , saranne puniti con dife Soree
di fazione,
ARTICOLO VIL
La resistenza formale agli ordini &' un
Superiore ,- sara riguardata come’ ribellione ,
ed insubordinazione ‘combinata; sari stabi=
lito un Consiglio  di- Guerra per giudicare il
colpevole . e
ARTICOLO VIIL
" Baranne- giudicabili dal Consiglio 'di Guer=
1a tutte le ‘guardie Nazionali di qualunque
Grado sieno . o 3
SNR-TTECOED~ B
Quegli;” ¢he ‘in wna circostanza perigliosa
sl -convints @ esser vilmente  fuggito, in
vece d aver impiegato tutti‘i mezzi', per=
¢he la forza ubbidisse alla legge,sar) consi=
derato nemico della Patria, ¢ punito co-
me tale, ‘ 3 e Rt
Sard pronmtamente fatto un Regolamento
Militare sulla natura delle funzioni attribuiz
t¢ ad ogni Grado, ed 'un Codice penale
Militare dettagliato e fondato sille leggi. -
POIANA Presidente . e

LORENZI )
MORESCHI ) Del' Comitato Militare .
) .

Del Bene Segret, Gene.
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LIBERTA’ EGUAGLIANZ A
ABMAT A D" IT' ALIA DIVISION
v AUGEREAU

- ESTRATTO DELLA SENTENZA
Data dal Comnsiglio di Guerra permanente
e sedente a Verona .
0ggi 18. Mictitore 5 Anno. 5. della
s Repubblica Francese .

II. Consiglio di Guerra composto. dai Cit«
tadini Aussenac Capo di Brigata  Presidens
te, Heyrand capo di Batiaglione , .Roubaud
capitanio , Perrot capitanio ;Binet tenente
Comverd sotto ~tenente. € Faye sergente ra-
dunato in presenza del cittadino Boussard , ca-
Ppitanio che fale: funzioni di Commissario del
poter esecutivo : il Presidente ha fatto  portare
€. deporre insua presenza sopra il suo can-
cello, una copia della legze del 13. B~
male- passato , conformemente..all’ - articolo
venticinque della suddetta jegge .

Il rapportatore ha letto po; gll atti a.of-
fesa e rdifesa contro i nominatis |

Niccolo Erizzo, nativo di Venezia , d
famiglia Patrizia, ex-Provvedit, Gener.stra~
ord. nella Terra-Ferma, dell’ ‘eta di qua~
tantadue anni circa, di statara piccola, ca-
pelli biondi,senza harba, ¢ colorito bianco .




II?‘

¢ JIseppo Giovanelli, ex-Provveditore.Gene~=
rale, nativo di Venezia, di famiclia Pawi-
zia, dell’ etd di quarant’ amni incirca, sta=
tura; grande ;'-colorito, bn;uno, capelh cas
stagni .. ' o Bt i
. Alvise Contarml ex-rC'apltamo , native ch
Venezia, di famigliaPatiizia, dell’ etd di
trentaquatiro. anni,: statara . piccola , magro
di figura, capelli biondi, colorito vermiglio
faccia tomda.,-e; senza barba. .. ...
~Contumaci, prevenuti d’ essere i “motori
ed isticatoni della-rivolta successa in - Vero-
na controiiFrancesiy. il di 17. Aprile , che
corrispande. al 28 Germinale - scaduto. . -
Udito il Capitanio. rappertatore , nelle sye
. wonclusioni, il Consiglio - essendo: rimasto
solo, come viene prescritto nell’ articolo
wentinove .dellai legge sopra citata, dopo d°
 aver deliberato , ha dichiarato colla imaggio-
. =itd assoluta, i detti Contarini, Giovanellj,
ed: Erizzo, convinti d’ aver avuto parteal~
la rivelta, di cui.si: tratta, :
t. Contarini, ' e Giovanelli , perch?,, in
~vece di frapporre la.lore autoritd,e diser-
virsi della forza armata; che stava nel loro
potere, per contenere il Popolo Veronese ,
-hanno- tollerato ; che .dei zibelli levassero
' idei ~pezzi di- Cannoue dalli- Bastioni, e la
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polvere dai magazzini’, per operare contro {
Fruncesi. - i

‘Perché essi-hanno-SGmmini'stra-to ai ribel<
li°i ‘mezzi di ‘commettere gli omicidj, ¢
gli eccessi, ai quali si sono abbandonan,
avendo’ faito distribuite’ ad essi¢ delle mun1-
zicni di gaerra e di bocra. :

E perché hanno -miessicin hberta dei pri-
gionieri Austriaci’ ritenuti 'nella’ piazza, e
gli hauno armati contro'i Francesi. |

2. Erizzo ; perche operando di conceris

due primi; 4i é messo alla testa d’ una
vadonanza di villani' armati e gli'ha condots
ti sotio- le mura diVerona, ‘con "dell’ ars
tiglieria , per pmteggere Ta rwolta yed as-
sediare i castelli 2 me*0quali i- Prancesi ¢
erano rifuggiti | ‘

3.  Erizzo ‘e Giovanelli hanno  aggiunto
alla loro infame’ condotta ur delitto che non
ebbe mai esempio, stante che dopo essersi
liberamente dati” per ostaggio, e fuggendo
poi, non solo hanno mancato "all’ onore,
ma. hanno inoltre tradito la fiducia del po=
P°l° e I"hanno nuovamente esposto ai fu-
rori della guerra

in conseguenza il Consiglio 1i ha condanw
nati a soffrir la pena di Morte, in confor-
mita dell’ articolo quarta, titolo ottavo de}

T Vand beeed
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Codice -dei delittif e deJIe pene perle fiup-
pe della Repubblica, fin data del ventafo
Brumale scadtto j<il T di €ii “tenore qui se-
gue : o

S b nvolta la sedlzlone Sl d}S!‘JbbldleIl-
o Za combmam dalla parrte- degli abitanti
y» del paese nemico; occu pato dalle truppe
» della Repubbhca, sard punmita colla mior-
n.te, wia che la.:disubbidienza - si - sia ma-
» mifestata contro i Capi militari; sia  che
» la rivolta o sedizione  sial stata  direrta,
» €omtro  tutta ‘o parte della truppa della
» Repubblica . 1 »

3y atd parimente punito - di. morte qua=
» longque: abitante del - -paese | nemico , con-
» vinto d’ aver ‘suscitato il moto della rj-
» ¥olta , sedizione o disubbidienza , quand’
wanche non. viiavesse  altrimenti avuto par-
» 18, oppure che i.suoi sforzi per eccitar-
» la fossero stati- vani,

Al Gonsiglio ha ordinato che - il presente
giudizio -sia stampatonelle due lingue ; & con
Jm. numero. di-copie, sufficiente L

Cosi fatto e gaudlcatoaVerona nel gioy-
10, mese ed anno!come sopra: Sonoscnt—
i nel registro Faye, Comverd ; Binet), Per—
rot, Roubaud , Heyrand ed Auasenac Giudi-
¢i, Lehmann Rapportatore ed Ebrard scrivanes,

abolsdlin s i
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.~ Per copia conforme . L’ Ajutante Geney,
Capo. dello Srato Maggiotre
SHERLOCK.

LIBERTA® . VIRTU’ - EGUAGLIANZA
LA MUNICIPALITA’ DI VERONA
Il di 1o, Luglm 1797‘ R

_AMozmne del Comuato @ ISTRUZION
PUBBLICA, ed inerentemente all’ ultime
Articolo .del* Proclama  primo Gingno' dee
corso, la Municipalitd determina, che le
Cedole Testamentarie trovate presso i Tea
statori :scritte e ‘sottoscritte ‘di proprio loro
pugno avanti la Legge di- questa: Municipa-
litd, primo. Giugno 1797:V. S, possano es
sere rilevate .dai Giudici Civili di terza i-
-8tanza, coi metodi che “in addietro  eser
citava il Tribunal Pretorio j;dovendo poies-
ser portate e riposte  nell’ Offizio della
Ex-Cancellaria: Pretoria Civile , dove esiste
la_serie: delle®medesime  da antichissinii tem-~
pi; affinché non corrano pericolo d’andar
disperse e smarrite: "~ ©

Polfranceschi Premdente

Ginliari )

Psalidi ~) Del Comltato d Isuumon

Pubblica . :
el Bene segret, Gener.

R g St e Y

e TR R, S B SURP . - L



“LIBERTA’ © © - FGUAGLIANZA
" ARMATA D IT ALIA DWISION
AUGEREAY
ESTRATTO DELLA SENTENZA
~Data dal ‘Censiglio di Guerra petmanenté

: ‘e sedente a ‘Verana
Oggi 2o. Mietitere; anno 5. della
Re‘pub&lam Francese.

IL Cons:gho di Guetra composto d:u Cit=
tadini Aussenac Capo di Brigata Presiden-
te, Heyraud  capo di Battaglione, Roubaud
Capitanio , Perrot capitanio , Binet tenente ;
Comverd sott -tenente, e Faye sergente ,ra~
dunatoin presenza del cittadino Boussard , ca—
pitaniio che fala funzione dlCOlI]IIllSSB.I]O del
poter esecutivo : il Presiderite ha fatto portare
e deporre insua presenza sopra il suo can-
cello una copia della legge del 13. Bru=
male passato, conformemente all’ articolo
ventiéinque della suddetta legge .

Il Rapportatote ha poi letto il Processo
verbale, eigli atti a’ o&'esa, - chfeSa con-
tro i ndmmau 4

Paolo Lecia figlio® di Paclo, ¢ di Mana
Diana Chirigini, hate ‘a* Zigaro in Corsica,
d’ anni 19, cacciator d' una Comwpsenia
Franca levata in Cotsica, segnale , staingz

i3
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di 5. piedi, 3. pollici, 6. lineeljTeapelli,
e sopracciglie. nere , gcchi broni, naso lun-
go , bocea mediocre.; mento lungo, viso o=
vale , e carico di vajuolo.

~Giovanni Domenico Casil, —ﬁrz}io di Fran-
cesco’, e di Martonna. Anna Maria, nato
alla Messana in Corsica, dletd d’ anni 20,
Cacciator della medesima Gompagnia , se-
gnale, statura di cinque piedi, due pollicij
eapelli e sopracciglie castagne , naso ben fat
to, bocca picciola, mento ‘tendo ;- viso un
poco. ovale, marcata di vajwolo, e dimac-
chie rosse.

Paolo Noel lusini figlie del fu Antonie,
e Felice, Giorgio, nato a Zigara in  Cor-
gica, d' anni 21. cacciatore della medesima
Compagnia ; segnale , statura di §. piedi,
capelli, e sopracciglie nere, occhi grig,
nasa assai ben fatto, bocca grande, mento
tondo, viso grasso

Carlo Marcagi figlio di queppe, e del-
Ia fu Maria Martinetti, nativo di Bocagna-
nacin Corsica, d' eta.d’ anni ‘14., caccia-
tor della medesima Compagnia jsegnale;, sta-
tura di ‘4. piedi, 110 pollici, capelliye so-
pracciglie brune ,  maso schiaceiato , bocca
mediocre , mento tondo, viso tondo.
Paolo “Felice Qegmz, figlio' dgl firSebastiax
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1o 5 € di Mara,; nativer di’ Zigaro inoQor>
sica, & eta'd’ ‘anni‘zo; cacciator della me=
désima ‘Conpagnia’, statura- di ‘ cingue picdi,
due pollici, ~ecapelli';“e2sopracciglies nere ,
‘occhi® grigi’,' nase ‘lungoe , e ben fatto 4 boc~
ca grande ; mento ‘tondo ; viso piattories
Marchesan ‘Mason ‘detto "Temistocle figlie
del fu Giulio, e di Maria Constantini>nati=
vo di Gnisoni in Corsica ', d’etd d anni'3r,
cacciator della inedesima compagnia ; aven=
do servito anteriormenté nclla 5 %" mezza
Brigada d’Infanteria Jeggera; segnale’, sta-
tura ‘di g ipiedi, 2 pollici,: 6 linee, -capel=
li, e sopraceiglia castagne , occhi- brini;ma=
so grosso, € lungo'; bocea medicere; men—
‘o' tondo , viso tondo ,e segnato di vajuolo .
Tutti~seiaccusati ‘di| assassinio ; e di sae<
cheggizmento “commessii'a mano aymata nel
‘distretto del* comune di Villafrancacli %5
Maggio ‘passatos ('Vecchio Stile ).
\dl Presidente ha ordinate, che li- preve=
venuti: fosserd condotti. avanti al Consizlio,
OV ‘essir’sono arrivati coi loro dlfenson Ofn
tficialils roiuins b . :
Uditi gli accusati nelle loro risposte , il
:Diferisote né’  subi- meZzi di idifesa ;o e I
Rappourdtore ‘nelle 'sae conclusioni 5 iCon-
fsiglios remgtocsolo y.come ¢ prescritto ~xell

3
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articolo 29.-della, precitata legge, dopo g
ver: deliberata ;- ha dichiarato ‘alla masgioris
i -assoluta ., »i dettiPaolo Lecia, Giovan Deo-
menico-Casil,Paolo Felice Segini, Marche.
san Mason detto Temistocle , tutti convint
d’ essersi-dati con .mano armata. al seccheg-
giamento, ch’ essi si trovavano nel caso dj
subjre la pena portata nell’ articolo primo,
nitolor g, del Godice —penale ‘militare , per
le:Truppe della Repubblica insdata deias,
Brumale passatoy di cui:il tenore siegue,

» Ogni Militare., od altro 'individuo at-
sotaccata all’ armata, o al seguito., convine
510 di $accheggiamento. a mane armata, o
s A0 truppa sia nelle’ abitazioni, sia sopia
gy les prrsone , sia nelle proprieta_di.qualun-
55 qUe paese;:sard. punita di-morie.
wir ¥CGheMasondetto Temistecle , che avieb-
bhe dowuto ‘per la sua anzianitd,e la suaes-
perienza. nel servizio , ch’, egli-ha fatto nel-
le Truppe Francesi; . im pedire gli - eccessi,
«che sono' stati commessi; - li <hai- fomentati,
e dicetti, ed ha egli stesso :fatto fuoco so-
pra gli abitanti, I' ha condannato allapena
:di. morte ., Ly it iyt

1. Che Paolo Felice Gegini«s' ¢ pertato
a-delle minacee., e delle vie di- fatte  con-
‘tro.glinabitanti, censiderando.:per: alire’ia
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sua (ifiesperienza  mello_stato " militare ; sch’
ezliinon esercita’se’ non da pochissimo tem=
po, e I" ignoranza j-in cui pud éssere delw
le leggi, e deir regdlamenti m:htan,;a otto
anni di ferri. !

3. Che Paolo Lema,_Pao!o Noel Jusini,
e Gio: Domenico Casil hanno. preso una
parte. meno dirétta al delitto ; considerando
ggualmente , che: come Paole ‘Felice - Sesini,
¢ssi hanno abbracciato non ha gran tempo
lo stato militaré’, e ' non ne ‘conoscond ine
tieraraente gli .usi, e le leggi, li ha condan~
nati a quattr’canni’ di ferri.
- 4. Ed infine , -che Carlo .Marcagi , - quan=
tunque qui si sia“portato-ai medesimi - ec-
cessn, ¢ meno colpevole, che i precedenti,
i €i6, che:a sua giovine ¢td mon gli rper=
meete punto il rdiscernimento 'd” un wvomo
favo ,; ‘e ‘ch’egli- ¢ stato trascinato> dalle sol=
lecitazioni=;i'¢ dal-ecattivo- ‘esempio de’
stof ‘camerati’;’ I ha 'condannato  a subire
sei'mesi di prigione da- datare dal giorno
dellaisua detenzione, =i > LTS
= II"Consiglio: hd' -ordinato ch’ il | presente
gindizio: sia stampato nelle die lingue ', e can
ummuniero di copie sufficiente,

Cosi fatto ;e giudicato a'Verona nel g gmr—
20 ; “inese, ed'anto come sopna' «Sottoscristi

ig
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el registrorfaye; Comverd ; Binet, Perron,
Koubaud, Heyravd , ed Aussenac Giudici,
Lehmann Rapportatore ed Ebrard Cancelligre;
«+Per copiai conforme I’ Ajutante Gener,
Capo dello Stato Maggiore |

e cicSi Helts R 400! GAK,

| et e s et el et e ey e

LIBERTA’ . « EGUAGLIANZ&
SO ARMAT A D’ IT.ALLA DIVISION
: AUGEREAU

ESTRATTO: DELLA SFNTENZA
Data dal. Consiglio -di- Guerra permanente
e sedente a2 Verona
0ggi 25 . Mietitore ; Ao 5. della Republli-

ca Francese .-

IL Consiglio di Guerra composto-dai Cit«
tadini AussenacCapo- di- Brigata Presidente;
Heyrauds capo:idi--Battaglioné!; -Roubaudocas
Ppitanioy;cPerrot capitanio, Binet - temente;
Coinverd sotto-tenente, €' Faye sergente ,
aadunaté 'in presenza del Cittadino Bouffird
capitanio, che fa le funzioni -di!Commissi
rio-del poteroesecutivo : il presidente ha fat-
to. portare & deépotre in suwa.:presenzaiiso=
pra il suo .camcello  una copia dellaslegge
del” i3: :Bramdle passito-, -conformeniente
all articolo. venticingue della siddetta leggs.
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Ii*rapportatore -ha letto di- poi il procesa
so verbale ;e gli atti a oﬁ'esa 318 chfesa ‘con~
1o 1 nominatiy

Pietro-*Purando  figlio dx Andre'a ;e di
Giovanna - nativo ~di~Omecur dipariimento
dell’ Oise,, d’anni 23, volontario ‘alla sesta
compagnia del 4 Batraglione vdella 13 3 sMEZ=
za Brigada di’ Battagliaat=

‘Luigi Herel: figli6 ' di ‘Luigi, ¢ di'Frances«
ca Cayeulé nativo di: Soujeoun “dipartimento
dell Qise: d” anni 26.; volontario” de!la ‘men
desima’ cenmipagnia .-

Giuseppe Léfranc figlio di-Antonio; ecdi
Maria, Francesca Lavoine ; nativo=-dioMomn-
decour  dipartimento: dell’ Oise ; d’eta~d ans
1l 22, volontario della medesima coinpagnia.
Giovanni' Baitista Carbonnier figliodi Me-
dardo; € ‘di- Anna Canelet; mnativo. di Sa=
Jeuns: dspartimento dell’ Qise, & etd: ’ anni
22:,velontario- della-‘medesima - compagnia.

Tatti 'quattro accusaii d’ essersi-introdotti
di ‘notte; il di ‘véntun Fiorile passato- pres=
50 ‘un cabitante del Comune di' Villafranca,
£ dicdversi- fatto- date da -bere ;e da man-
giare ;. e o«d’essersi ponan aHe minacee je a
wvie:difattoss, oins: alidise

aoll Presidente ha' ordinato; che it préve-
_nu;u.fosse_xo seonddtti avantic al: Cousiglio. ,
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oV’ essi. Sona. comparsi accompagnati daj lo-
ro . difensori officiosi . s

Uditi gli accusati nelle loro-risposte , j|
Difensore. ne’ suoi mezzi di difesa , ed il
Bappoztatore nelle: sue conclusioni 5 il Con-
siglio festato solo ;- come egli' € presctitto
nelllarticolo: ventinove : della Legge precitata,
dopo aver deliberatoy hadichiarato alla mag.
giorita assoluta, li detti Lefranc, Carbonnier
Durand,ed Herel zei del delitto dicdepredas
APento, ma senzaminacce;ne vie di fatto, e li ha
condannati in conseguenza a subire la pena
portata nell-articolo primo 'del titolo sesta
delCodice  penale. militare per le truppe del-
laRepubblica in data 21, Brumale passato,
di rcui: il -tenore sieguels Gis .

'}» ‘Ogni sotto-officiale ;' o volontario, od
45-ogi’ altrocindividuo attaccate all’ armata,
» € al suo seguito, che essendosi introdot
-»itospella Casa, Corte ; bassarCorteyGiar
,-,.-tfin’e'zeemato';-’a recinto: chiuso di muti,
» € generalmente ini qualun jue proprietd
»5-chiusa ' dell’ abitante , sard convinto 'd’ 2=
sy Vervi: preso- sia -bestiame | siai’ pollame ,
» vivanda , frutti, legumi ; od- aléito ;comme-
s»» stibile, o forraggio, sari condannato '@
% far due volte il giro'del Quartiere’, ‘che
»» 1L 'su0. corpo’ioccuperd ', sia ~al  campo,
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,,-siaal cantonamento , in mezzo ‘d un Pic-

,chetto girando intorno ai Soldatiin parata
,, il resto della truppa essendo di fuori, e
,, sotto le armi: egli porterd palesemente
. la cosa rubata, avendo il suo abito vol-
;, tato, e sul petto un cartello -apparente ,
, su cai sard: scritto MARAUDEUR a let-
,, tere majuscole ( cio¢ Soldato predatores).
, Se la cosa rubata 101" puo- esser’ por=
,, tata dal predatore , dopo . aver: fatio -l
5 due ‘giri coll’ abito; e ’l--cartello’sola=
, mente , eglirsard esposto-per. tre ore . A=
. vanti al . centro, 0, sopra -la- piazza. del
» quartiere ‘avendo presso di.se la cosard-
., baia, I abitor;.e’l cartello 5 come ~sj ¢
s detto . Fgli sara mantenuto du questa €=
» Sposizione da.una. guardia  sufficiente’
. Cosi fatto, e giudicato .a. Verona nel gior-
Mo , mese | ed-anno- come SOPra s SottosCrii-
ti nel registro- Faye, Comwerd ,-Binet , Per~
z0ty.Roubaud ;- Heyraud ed-Aussenac Giadi-
eiy, Lehmann. Rapportare ‘ed Ebrard scriva=
no; -

«Per .copia; confoi‘me ;
o 5 amtante Gener, Capo''dello stato: Mag«
,gxore =

. SHERLOGK-
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* LIBERTA’ FGUAGLIANZA
ARMAT A D' ALLA DWISION AUGEREAUY
ESTRATTO DELLA SENTENZA
Data dal Consiglio di Guerra ‘permanente.
e sedente a -Verona
0ggi 20. Mictivore , nno 5. della
Repubblzm Franceses

IL Conswho di Guerra composto dai Cita
tadini Aussenac Capo diBrizata = Presidens
te, Heyraud ‘capo: di Bataglione ; Rotbaud
capitanio , Perrot capitanic , Biliet teneite.,
Lomverd sotto ~tenente. e Faye sergenté 1a
dunato in presénza del cittadino Boussard | ca-
pitanio'che fala funzionedi Coznnmsano del
poter esecutivo-: il'Presidente ha' fatto ‘portare
¢ deporre insua presenzaisopra il suo can-
cello “unaicoyias della ‘legge  del 130 Bru-
male passate’y conformemente all’ atticolo
venticinque . della saddetta: leggeisi= v 1ui
Il Rap’p‘t)‘l‘t&"toite harspoitletto il «Pioeesso
verbale jreigli atti ‘a-offesa, e difesa’ coﬂ-—
1ro i nominati :
Giovanni Melatd -hativo idella: Erasse}ena
“dipartimento! dellaDordogna  dcanni vent’
uno, Soldato volentario al 2. Battagliofle
della §8. mezza Brigata di Battaglia .
Franceseo” Réanud'y figlio di Simene ,edi

f




Giovanna Garrettier nativo “di «Islendenaud ;
dipartimento. della. parte ‘del Nord, d’ etd
¢’ anni 23. Soldato volontario nel -medesi=
mo Battaglione .

Giacinto Nicecold - PaoIo figlio di N;cco—-
o, e d Anna Generier hote]et nativo da
Meanx ~in Bria dipartimento di Gein, e
Marue, d’ eta di 26. anni (Granatiere nel
medesimo Battaglione . .

Tutti tre prevenutj d’ essersi dati al de—
predamento nelle ,campagne_x_momo a De-
senzano -1 24. Fiorile passato.

1! Presidente ha ordinato ch’essi fossero con=
dotti avantiil Consiglio , av’ essi-sono conipar-
si accompagnati dai loro difensori officiosi .

Intesi 1i prevenuti nelle loro risposte, <l
difensore - ne’ snoi mezzi di difesa, ed il
Rapportatore nelle sue conclusioni ; il Con-
siglio restato solo, come ¢ prescritto mell’
articolo 29. della Legge precitata, dopo a=
ver deliberato, ha. dichiarato  alla maggiori-
13 assolota i  detti Malard, Renaud, e Pao-
loinom conyinti del -delitto , che fu lore
imputato, li  ha. conseguentemente . sgravati
' ogni accusa; per questo rriguardo, ed ha
ordinato , che fossero tostamente messi in
liberta ; e restituiti alle loro funzioni.

- Cost fatto e giudicato a Verona nel gior~
no, mese ed anuno come sorl:ra. Sottoscrits
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#i nel registro ‘Faye ,Comverd , Binet , Bose,
Roubaud , Heyraud ed = Aussenac Giudici |
Lehmann Rapportatore, ed Ebrard serivang’
Per copia conforme :
L’ Ajutante Gener. Capo dello’ Stato
Maggiore

SH ER LO CiKin

LIBERTA’ | EGUAGLIANZA

IL ' COMITATO MILITARE MUNICIPALE
PROVVISORIO ‘

Alli Cittadini componemi la Guardia
“““Nazionale in" Verona
Addl 327, Mietitore . L (15 Luglio
- 1797, v s.)

CIttadini; mentre i Rappresentanti del
Popole Veronese, e le “Autoriti costituite
spargevano delle lagrime sulla- tomba de’
bravi Francesi, c¢he morirono -sul “campo
dell’ onote "&6'1;0 Paffare di Montenotte , es-
si si “conselavano pensando a voi, che sie=
te la 'spetanza della 'Patria ; € 1a difesadel-
la Libertd. Le imprese degli Orazj,de’ Ca-
milli, e degli Scipioni vénivano loro" it
mente , e si' andavatio I un" I’ alito- dicendo,
questi finalthente ne sono i discendenti. It
mezzo a tale allegrezza ebbeéro il dispiace-

SARSEE PR e e R g Rt S Tl e b s i
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16 ; di vedére aleuni fra voi, che' dimenti~
chi della Festa ‘augusta ;" d’essere alla “pre=
senza di tanti Eroi, e molto piu del no=
stro buon' padre il :General AUGEREAU ,
si permisero ‘degli atti assai licenziosi € vi-
liw Cittadini ' il” vostro' onore ¢ compro-
messo, se non' v affrettate a palesare quelli
fra voi, cheé indegni del nome Repubblica-
70’y harné’ co‘pertd‘ di"'vefgogna le "Tr‘ﬂppe
Namonah, accio- abb1ano a sublre 1l mierie
1ato gastigo . :
Salate ; e Fratellanza.
Per Copia Conforme
Angeli, Moreschi. -
Adai detto Approvato ddl Goverﬂo
Centrale’,
Del Bene Segretario.

LIBERTA’ EGUAGLIANZA
I’ AMMINISTRAZION CENTRALE
Del Veronese, Colognese , e Legnaghese
Alli Cittadini- della Campagna-

Addi 27. Mictitore .¥797. Ania L della
Liberta Italiana .

P Er farvi conoscere, - Cittadini~; “che e
prime applicazioni del Governo Centrale si
nv*olgono pnnmpa!meme a farvi godere tut-
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11 que’vantaggi che gli: vengono permessi ,

adonta- delle grandiosi spese gravitanti sy

di. questo: Comune , vi previene .aver .egli.,
con la deliberazione 24. Mietitorg, provyi-
sionalmenge - abolito (il - Dazio .ed Appalto
dell’ Olio ,, conosciuto col nome di Linosa,
ossia Qlio cattivo ., Potrd quindi _qualunque
Citiadino darsi liberamente non solo a far-

ne I'acquisto, ma meglio ancora colla pro-

_pria industria a coltivarne il prodotto nati-

vo, pel duoplice salutare effetto . di sostituir-
lo ne¢’ suoi usi .alla, scarsezza dell’ Olio
buono, e di forinare un commniercio - attivo
invece che passivo, comeloe di presente .
Quegli che comprovera di aver secomdatoil
presente invito, e di essersi distipto sinel-
la_qualita , che nella quantitd della suddetta

matura di Olio, verra dichiarato con. appe-

sito -Atto - benemerito della Patria ;e come
tale premiato . : ;i
Carlotti. Presidente .
Moschini ;
s ) Del Comitato
~ o+ <Albertini ) ;
: = Finanze,
Coen )

-Add detto, Approvato dal Governo _Ce'u-

trale, e
DEL BENE. Segret.. Genet.

PN LY o O~y e Ty ey et
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TLIBERTA’ EGUAGLIANZA
L’ AMMINISTRAZIONE CENTRALE
Del . Veronese, Colognese, e Legnaghese ,
Addi 27. Mictitore Amno 1. ( 15. Luglio
1797 V. §.)

DE?iberato da_questo Governo Centrale
di prender a censo  affrancabile Ducati quat-
trocentomille dal grosso, coll’ obblizazione
degli stabili dc[le;.M,al_Ilimorte, e colle for-
me stabilite nella_ infrascritta deliberazione;
decreta , che sia stampata , pubblicata, ‘e
diffusa in_questa- Citta, ¢ Circondario ) 1@
néHe,,qirconvicine Piazze . -

. Carlotti Rresidemes Y001
e DL BENE Segret. Gener,
Addi 27. Mietitore 1797.

ESposto dal COMITATO MILITARE if
bisogno di pronto danaro Per sapplire alli
Vestiarj delle Truppe, alle Somministrazio-
ni giornaliere - di Vittuarie alle stesse per-
manenti in nom preveduto numero bhene
Spesso éumentatd, ed alle straordinarie re-
quisiz.ioni di Bovi, F'ie:ni, Vini, ed. altrj
Generi da somministrarsi nel momento ,, non
¢he alle Carrette  pei trasporti a servigio
dell’ armata; ed udito dal Comitato Finan-
Vol. 11, k '
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ze lo stato della Cassa esaurita da tang
dispend;, ana di speranza di essere in i-
stato di supplire a st urgenti bisogni; con-
_venendo quindi appigliarsi a straordinar] mez-
zi onde possibilmente serbare la quiete in-
terna, e quella del Popolo ;Decreta il Go-
verno Centrale, che sia autorizzato il Co-
mitato Finanze a prendere a censo affran-
cabile Ducati quattrocento mila dal ‘grosso
da estinguersi dopo un arno, o in Istro-
mento, o in Cambiali col pro del cinque
in Istromento, ed anco del sei in Cambia-
-1i, coll” obbligare a cauzione de" Capitali-
sti, per Capitali, e Pro qualunque bene
stabile delle mani morte. A tale importan-
te ‘oggetto potra il Comitato FINANZE ob-
bligare in nome di questoGoverno Centrile
li Possidenti di Mano Morta ad intervenite
alla confezione degl’ Istromenti colle op-
portune forme obbligatorie ,  dichiarandosi,
che questa Comune garantisce detti Ducati
quattrocentomille con I’ insolidata responsa-
“bilita ‘di tutti li suoi beni, e ragioni pre«
~senti, e future, ed in quanto al pro; si
concede azione alle manimorte di trattenit-
i dalli pagamenti, che dovranno alle pub—
bhche casse affette a ‘quella Finanze; e T
“manendo nulla ostante creditrici di (_[ualche




i
summa , $aranno risarcite in Contanté %daﬂ.t
cassa medesima . .
Nel caso; che non-sicrede, alcun Pos—
sessor dimano morta recredesse di accedere
al predétté Anvito ,si autorizza il Comitato
di SICUREZZA GENERALE PUBBLIGA
ad obbligarvelo nelle vie proprie dellda di
Jui facoltd, e parimenti potra; obbligare ad
incontrare li Censi colle manimorte quel,
che lo potessero , onde -0 -con danari; o
cofl ‘cambiali suffragare’ la *Cassa Finanze 4
e non vi si addattassero, come vuole il bi=
sogno della Patria, ed il:pubblico bene:.
Perché poi:vieppiu confluisca danare: nel~
fa Cassa Finanze s invitano li Capitalisti
censuarj verso-le: mamimorte “ad” affrancare
li capitali-versandoli nella: cassa stgssa ; de=
togandosi alle’ clatsule: di tempo che fos~
sero inserite negl’ Istromenti ; € dichiaran=
dosi inalterabilménte ; che da questo Governo
Centrale 'saranno pagatily pro alle creditrici
manimorte fino che vengaal caso di. porie i
circolazione gli affrancati capitali a credito.
delle medesime tosto che fie sara in grado que=
sta Comune, la quale  si ‘impegna; /‘che il
primo studio ; céssate le presenti circostan-
z¢, sara costantemente quello di siabilire
gl inclpbitziti mezzi di affrancazione de’ ca=

Kt
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Pnah passivi in- qualunque modoe:aggravanti
1a Cassa Finanze. ; i

et < can M Tk
LIBERTA’ 33 EGUAGLIANZA
Cib 1L GOVERNO CENTRALE
DEL P’ERONE‘;S;"E’,""C‘O"LOGNESE, E LEGN~

' “GHESE"

85 Termale AnnocL'(19. waho I"97 V.S

£

II
! Ovendo per ‘e “Leggi eleggersi i Mini-
sirinde’ ‘Comitati colle forme di pubblico
conborso; ed ~anco” di™ Scrutinio . secreto,
restano avvertici udttis i Gittadind’ del: Cir«
condario’; hclie potranno jin termine di gior-
atotto " dar immotari loro:Nomi nel _Co-
siltato’ FINANZE 'per 1i duecimpieghi in-
tanto "defla principal nrgenza divSegretario,
e di Ragionato - dijesso: Comitato .- Restano
avvertiti _quei , cher rimarranno eletti dal Go-
vETno Centlale a coprir di: carichi: suddetti,
che le rispettive;loro mansioli continueran~
fio fino a che esistera I’ attuals ‘Governo, ¢
ehié presteraniig. colla dovuta! pontuahta, ed
sgdttezza I’ opera-loro.. .
Approvato dal Governo Centrale.

. “DEL: BENE Segrets

<
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LIBERTA’ EGUAGLIANZA
I AMMINISTRAZION CENTRALE
Del Veronese y Colognese, e Legnaghese
generalmente convocata 1 29. Mieritor Anno. L
(1177 Laglio’ 1797, 0. 5.)
©messo ecc.

A Mozione del Comitato Finanze sia
preso’; che per facilitareqalle. Mani - morte
il pagamiento. delli imprestiti forzati, venga
concessa facolta alle Mani-morte di_ poter
affrancare da qualunque volontario Capitali-
sti tanta parte de’ propri Capitali, che im-
portino soltanto le residuate summe  dell’
imprestito forzato; imposto- col ‘Proclama
23: ~Aprile , quelle residuate del, mese di
Gugno decorso -per la prima rata dell’ im-
prestito imyostocol Proclama,; 6. Gingno,e
le doe rate cadenti-nel Ppresente mese y€ in
guello i Agosto;in- derivanza di detto Pro-
clama , @ nulla pityrinearicando li Nodari,
che stipuleranno-gl’ Istromentis, di certificar~
si-idella iquantitd: vera. degli- imprestiti . for-
zati con documento firmato dal Comitato
Finanze ; dichiarandosi, che avranmno mal
pagato quei Capitalisti;; €he eccedessero nel-
le affrancaziomt le summe degli sunnomina-
#imprestifl forzati.
ks
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{7y’ presa ‘a. piene Voci.

Del Bene Segrer. Gener,
LIBERTA’  -VIRTU' EGUAGLIANZA
IL COMITATO DI SICUREZZA
Adds 29, Mietivorg an, L (17 Luglio
17 9w s )

- LA preservazione , e la sicnrezza del Pos
Po]o,c'he canun‘.ixlla per le strade della - Citw
13, meritano i pit serj rignardi del. Gover
no Centralé. Eipace ; :

Considerando percio, che 1"abusordi far
galoppare i Cavalli ,  massime ‘attaccatiiai
carri, carrozze, sedie, © altre vetture per
12 Gittd,espope i Citradini 2 manifesto pes
ricolo di cadere ,con dannose conseguenze;
Resta proibito ~a ~chichessia di far - galop-
pare per la Cittd i propr cavalli ;- special-
mente- gattaccati come sopra, sotto pena di
ducati dieci per: cadauna voltd ', da essere
tosto ‘pagati all'Ospitale delia Misericordiy,
od altre afflittive , proporzionate alla delin-
quenza £ 112

»liii

Carlotti Presidente,

Del Bené Segr, Gener,

ST
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LIBERTA’ ' EGUAGLIANZA
AVVISO

NFI Rilancio della Cassa Finanze, pub=
blicato dal Governo Centrale , la seguente
partita
A spese wiaggi, vitornatr gli Cittading
Cagnoli ¢ Salimbeni L. 5816: 15

non essendo stata da tutti intesa mel ve
10 suo $enso; Ia verita, e I onor mnostro
ci astringono a dichiarare, aver noi rice-
yoto prima di partire L. §66¢c, ed aver re=
stitnito dopo il ritorno la predetta somma
di L, 5816: 153 sicché la spesa della. no-
stra andata-a VlC&l’lZa , ritorno a Verona. ,
andata a Mantova e Milano , ritorno per
la medesima strada , e del mamemmemo
nostro . e -d’ un. servo per nove gioini, ¢
montata in tutto a L. 843. 5.

Verona li 18 Luglio 1797. V. S.

Leonardo Salimben:
Antonio Cagnoli

k 4
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I.IBgJRT A’ EGUAGLIANZA
IL GOVERNO CENTRALE
Del Veronese,, Colognese, Legnaghese
g I_uglw 7Y 7

DIetro all’ Atto d1 questo Governo, sotto

il di 16. andante , s invitano i Cittadini de]

CII‘COHdaHO al concorso per la Carica prov-
visoria"di Capitanio del' Lizo, collo stipen=
dio ‘di Ducati sessanta dal grosso al mese ,
oltre I abitazione in Malsesine , ed il paga-
mento " dei viaggi , intendendosi abolita ‘la
percezione di ‘qualunqte altra utilita si cer
ta che incerta nella Carica sopraddetta .
: ‘Del Bene Segret.

LIBERTA" © - EGUAGLIANZA
L’ AMMINISTRAZIONE CENTRAIE
Del Veronese ,” Colognese, e Legnaghese

Add} L. Termidor 1797. ( 19 Luglia
kO e DS )

CAdeme in questo mese la prima Rata
del Campatico, e Circondatio restano av-
vertiti tutti li Gittadini a sopplire al respet-
tivo debito, altrimenti verranno praticate le
ésecuzioni anco colla forza pubblica.




chin
Mpsching ) Del Comitato
Albertini )

Finanze.

Coen )
Addi detto . Approvatodal Governo Centrale §
DEL BENE Segret.

LIBERTA’ EGUAGIIANZA

. Verona 20. Messidor ( 8. Luglio” 1797 25 s)

Anna' T delld Libevta ltaliand
LA MUNICIPALITA’ DI "VERONA."

T AR TS

DEL Dedaggio della Strada Postale Vero-
nese ;14 "Stanga posta " al Sobborgo” di ‘S.
Michele in Campagha fuori della Porta di
Verona , detta del Vescovo del pigamietito
del qual Pedaggio saranno eccettdati Ii Car-
1i, e Carretti carichi di Letame’, o' viooti :
le Botti, e Tine vuote : li Soldati a Caval-
lo: i ritorni della Posta  senza Sedia, o
Carrozza: e gli Animali che andassero-al
pascolo, o fossero di ritorno scarichi ‘o
staccati mon ad uso di cavalcatura;-e Cio
in ‘sequela- dell” Atto preso mnel 'Tiorno q’
oggi dal Comitato ACQUE" E STRALE,
e sancito da questa Mumc:palna puré” ‘nel
giorno d’ oggi.
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BASSANI )
POJANA )
BRENZONI )
Del; Bene Segret. Gener,

Del Comitato ACQUE,
E STRADE.

Carrozze , Car-(
rozziniy, \Sterzi,
Carrette, ed 0-|; =
gni altro Legno|CondueCavalli. T. 15
diqualunque de- |con tre Cavalli. T. 15 ¢
nominazione lcon quattroCavalliT. 15 10
per uso de’ Pas=)con cinque Cavalli T. 2 s 10
saggieri con Ca-)con sei Cavalli ..T.4s
vallitanto diPo= con pitdiseiCaval-
sta,, che.di Vet-| liper ogni Cavallo
tura, o dipro-| piu delli sei T, 2.8
prieta. a_ quatro :

. Ruote: andanti ,
e venienti.,

Sedie, Carretti,ed(
ogni altro Le-
.gno a due Ruo-
te ,di qua!rmque)con solo cavallo.T. s §
denominazione )con o137 b RPN 1 7
ad wso de’Pas-
saggieri andanti,
~€ venienti .
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Carretti’ " a. due :
Ruote ad uso di jDa S. Martin B A, T.
trasporti di qua-ldal Vago..:,...: T,
lunque '  genere jdalla Rota. ... o
con un’solo: Ca-‘da Galdler. . ... . B
vallo andanti,e'da Soave e'\hllan P
venienti .. sl 2 LT

w @ om o
02 AV w1

......

: P S MartinB. AT, 5.5
Demcon dueCa— -dal: V}gb., o b8 kS

walli andanti,eldalla Rotta ..,...*T. si2
yoRisIG, - . 1da Caldief...ow T sy
B padalgda Soave'f, e Villan, T 1 s
o ¥ ir‘n‘s.-..-;i.'f“ gt “);l?"iu':_g o=
_ £ Da:S; M}amvnBAT s,.6
Detticon tre Ca-|dal Vago. . . .. TSl
valli andanti, eidalla Rota. .. .T. 51§
veniefiti 8 aix|da Caldier . ..o 00 T.18

CdaSoave,eVillan. T, 5. 5

E seccondotti daf

it 1diltre: | Ca-

valli , oltre lajDa8. Marth AT
-suddefta Tarlﬂ'a) dal Nego e T
pagheranno perldalla Bota. 5o wdn
ogni Cavallo di ida Galdierse «itemiks
piu-andanti, e:daSoave,e Villan, T.

*veniefifiss 7 o

?m oo W
0 o bk w
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Carri, e Carret-’Da S. MartinB. AiT. 5.
1e” carichh con= dal Magad inprudTaidelig
dotti dddue Ani- | {dalla’ Rbtanip ib.To s
‘mali ahdantiyelda’ Caldier . .. Toiisiay
venienti . . idaSoave;e Villans T 150

e BN 3 i ) ! |

Da S. Martin B. AT s 6

Detti condotti da dal Vago., ... .T. s

‘tré& animali antddlla® Rota. . . :’I‘ $ 1%

“danti;e venienti., da Caldier o .ot 4 96 28

(daSoave,eVﬂIan. T Bigiss

S iR DaS Martin B. A. T s 8

Dem condom daldal Vage it T 81
quattro animali|dalla Rota......" IS

> andanti , e’ vé-|da: Caldier .. .... T. 15 3

nienti. - . - . (daSoave,eVillan.Tors 10

Da S. Martin B. AiTl a9
Detticondotti daldal-Vago..:..... T. s1j
cinque animali{dalla Rota......T. 15 2
andanti, e veni- ‘da Caldier .. inohflhone 10
enti. (da Soave, eVillana'T. 1 $ 15

Da'S. Martin BJAT-bisits

Detti condotti - daldal Vago <. w: i T.18.6
sei animali an=|dalla’ Rota «!level. 2816

< danti , e vénien~|da Caldier .. wBazsa2
i, (da Soave e Villan.Pops 7>
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& se condottidafil ,
pm di sei ami- R Y
mali , oltre ]alDaS Malth TUTAV
suddetta Tariffa dal Vago . . . - i BT 4
Pagheranno per dalla. Rota . ... . T. 18
_ogni cao diani |da Caldier...\ .. T. 1855
mali di_pit an-|da Soave e Vil llan,T. 18 1®
danti,e venien oo nEhea i
ti. araprenibiit 9L gte
Carri con, Ve‘em-rll)a S MarnnB A T zs 10
ri carichi diUva, dal Vago . . .- T. 4558
condottidagua-{dala - Rota:. '« . . T 65
lunque AUMEFO 5 da Caldier zs.v .. T-98
quantitd andan- da Soave; e Villan. T.10s -
th, €venienti.

E se lidetti Car=(
1i con Vetturi e it :
avessero le co-|Da8.MartinB.A. T. s10
perte delle Ruo-jdal Vago ..-i« « T. 588
te larghe Qncie dalla Rotat s = T.1§. 4
9. pagheranno da Caldier . . - To g 8a§
solamente an-(da Soave,eVillan.T. 2 s
danti, e venien-
ti,

-
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‘ ANIMALI SCIOLTI.
Cava]h , € Muli andando alle Fiere ,
"o ritornando dalle medeam]e per
Cadauio < goef kb JROET o,
Detti da Soma ecarichi, o dacaval-
car' per «cadaurioiingd =0, ing g o Ip,
Detti ‘maliziosamente staccati -~ dalle

Asini che andassero,o ritornassero
dalle Fiere per cadaumo ., . . T,
Detti da Soma, o ‘da cavalcar per
cadauhio: s .o . GEEN asbisuljii ot
Animali -Bovini’, ‘che andassero- al
Macello, o-alle Fiere , op pure che
ritornassero’ ‘dalle  medesime per
RAAAUHG - TG e ade
Detti maliziosamente staccati da Car-

Vitelli non tragportati, che ‘andas-'

“'séro: al Macello', o alle Fiere, op-
‘pure che ritornassero ' dalle mede-
sime per-cadduno . . o, 0 LT,

o

Carrette per cadauno’ “Heiisiz o, T, 1 ¢ro

w
res

=SriSpertcadano = el ol pagh

g1
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‘LIBERTA’ 5 I BEGUAGEIANZA

Verona li 2r. Messidor (‘9 Luglio 1797
V. S. ) Anno 1. della Repubbhca
Clsalpma'

s s MUNICIPAI.ITA’ DI VERON A

DIetro I’ antorizzazione del General Di..
visionario AUGEREAU Comandante il Ve-
ronese , € sue adjacenze; e la Tariffia sta-
bilita dalla Municipalita di Verona, per fis-
sare il diritto del pedaggio a Villanova,
ed a S. Michele; ¢ ordinato ad ogmi Care
rettiere , Vetturajo , Mulatiere , Postiglio=
ne ecc. di pagare esartamente e senza dif~
ficoltd i diritti ‘richiesti,e portati dalla det-
ta tariffa, restando a carico loro di far=
si rimborsare dalle persone , che ' con~
ducono , o dai proprietar; degli effetti ; @
mercanzie che traspottano, € cid,; in caso
di rifiuto sotto pena & un” emenda di Zec-
chini cinque a- profitto 'dei poveri. Li ma=
stti di posta, dovendo conformarsi special-
mente ‘al ‘presenté ordinie; sono ‘eccettuati
da questo diritto di pedaggio tutti i é€aval=
Ii di cavalleria ; 'e d’ artiglieria , di traspoz-
11 militari , che dovranno essere desigfiati
colla Toro marca, o dall" ordine di'strada
dei condottieri appartenenti all’ Armata Fran«




150
Vcese?, e similmente tutti gli Officiali Coms
misarj di:guerra, anm.inistratori -della dera
armata.‘-viaGg"ami icoi loro propri cavalli ,
come anche ogni carretta di requisizione del-
le Municipaliid pez il rtrasporto; rdegli am-
malati, o altri oggetti appartenenti all’ arma-
_ta, le. quali carrette;non sono ' pagate, cid
_che deve essere specificato sopra 1’ ording
di strada.

Salute: e Fraternita .

Commes
Bassam )
Pojana ) Del Comxtato Acque e Stade
Brenzoni)

Del Bene Segr. Ge_n'.’

LIBERTA ..o EGUAGLIANZA
2IL GOVERNO CENTRALE
Del Veronese, Colognese , Legnaghese
Genemlmente convocato li 2. Termal, anno I,
{ 20, Luglio 1797 oo, o)

=5

TUtu 1, Cittadini: hanno, la liberta. di dl-
tigere ; alle Auntorita Pubbliche delle petizio=
ni, ma esse.devono essere individuali ; nes-
supa . associazione.  puo. (presentar petizioni
collettive , eccettuate le Autorita Costituite ,
e solamente ‘per oggetti propri delle loro
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N. XI. 51
jncombenze . I petizionarj non devono mai
dimenticare il rispetto dovuto alle Autoritd
Costituite . Nessun-individuo né alcuna ‘pat-
ticolare ' associazione pud fare a nome del
Popelo petizioni, “o.rappresentanze , melto.
meno arrogarsi la-qualificazione di Popolo"
Sovrano La contravvenzione a quest’ Arti-
colo: ¢ un- attenrato ‘alla sicurezza pubblica.

Preso con tutte le” Voci.
DEL BENE Segret. Gcner.- :
LIBERTA’ = EGUAGLIANZA
NEL GOVERNO CENTRALE
Veronese, Colognese , Legnaghese
R Termcde _J.mw - i(Ea Luglzo 1797 'v.s)"

A Moz;one del Cutadmo Moschini~ fu*
preso ‘di eleggere dodici probi soggetti , i
quali si portino sollecitamente , e riparti-
amente in tutte le* Ville ‘del” Circondario
4 prendere in nota esatta i Flieni, Vini,'e
Grani. d’ ogni genere ,deducendo, il prodotte
di quelli che fossero ‘ancoraiin spica .
Descriveranno Ji ‘nomi ‘de’ Possideiiti ; a
risetva di quelli che non nme hanno daven-!
dita, coi generi da’ cadauno possessi , av-
vertendoli ; che sard loro soltanto’ permesso
di tradurne in questa Cittd ; col dinotar di
Vol, 11, L
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’vo!t: in volta ai Cittadini Deputati alle Poy-
te o Vo dell’ Adige,i Generi che introdur-
ranno , indicando a chi sieno diretti, e .dj
venderne nelle Ville ed .anco su i Mercati
pei bisogni: del Popolo, con:obbligo pero
di denunziare -al-Comitato Centrale di Sa-
lute le vendite che avranno effettnate,ed g
chi fatte, A riserva .delle due suddette mo-
dalits‘\t, imporranno -ai- Possidenti-"di non far
esito .dei detti generi, senza Licenza in j-
scritto del Comitato Centrale  predettor,
chiamandoli. personalmente risponsabili d’o-
gni arbitrio. N¢’ luoghi dove sono Merca-
ti, ordineranno a - Deputati rispettivi , di
esattamente. notiziare il Comitato - anzidet-
to d’ooni contratto, coi nomi, e cognomi
de’ Venditori, e- Compratori ,- quantita d¢
Generi contrattati, e per dove diretti.

Li Capi de’ Comuni saranno tenuti a pre-
stare. ogni lume ed assistenza ai predetti De-
putati; al che n:ancando, o pure cedendo
con inganmo ,ne saranno personalmente re-
sponsabili a questo Governo.

Approvata a tutte veci, indi fu ordinata
Ia stamwpa coi nomi degli eléetti.

Bortolo (‘.,a_ya?_li 24 GiuseppePonzilacgua
Bortolo - CGariolari Ukerto Polfranceschi
‘Antonio iSignorini Paolo Dienisi

Pomed M i e B
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Giacomo Giberti Alessandro Balesiia -
Gio. Battista Ridolfi. | 'Bortolo Dariff . -
Euigi Pasésry ih - Marco - Angelini -

"Domenico Moretti
- Bortolammio Cipolla
* Laigi Brenzormi
Del Benie Segr..

LBERTA i = S RGUAGTIANZA
1L GIUDICE “ALL’ OFFICIO REGINA -
LEONA DI VERONA.

DOvéndo il Consorzio delli antichi Cig=
tadini Originarj di Viilafranca esset mante=
mito mell’ intero godimento del gins di O=
steria , Magazzen ;, -Bettola di Villafranea §
Povegian, Querni,; e Dossobon di proprie=
taria ragione di detto Consorzio per I’ a=
cquisto fattone dal ex Magistrato de’ Presi-
denti sopra .I’esazione del danaro Pubblico
18- Gennaro 1689., ed essendo di giustizia
che sia fatto ‘argine agli abusi; e corruticle
invalsi in notabile pregiudizio di detto Con-
sotzio preservato melle sue proprieta dalle
massime del presente Governov Percid so-
pra le istanze del Consorzio stesso: col
presente che sara a pubblica fiotizia stam=
I3
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i}ato,}pubblicat‘o, ed affisso ~a' Inoghi solit
resta prescritto ¢ ordinato !
Che" qual ‘si ‘sia persona di qualunque gra-
do e condiziome esser si voglia avanzar nen
si debba a venderl o far wender vino al
minnto dalla seéchia inigin: con inghistare o
altro modo , né far Osteria, o Bettola nel-
le Pertinenze i *Villafranca , Povegiano ,
Querni, € Dossobon in pregiudizio del di-
fitto al detto Comsorzio unicamente : spet-.
tante , in pena della perdita de’ viniicongli
arnesi in coi esistessero , di Ducati 100,
snalterabilmente levabili , e applicabili -ad
arbitrio della Municipalita , di esser process.
gato’; e castigatd: severamente s o i
Ed accid il presente soxtir-debba la su
inalterabile esecuzione resta COMMESSO a (na=
fonque Ministro 2 richiesta del Consorzio
di dover praticar il fermo’, ed asporto del
vifio'; che <in" contravvenzione del. present
venisse venduto, con gli arnesi, inghistare,
vasi . ed altro, il tutto rassegnando al Co-
smitato: Finanze per quella disposizione che
erederi , e il presente procedera senza pres
giudizio delle pendenze ora vigenti. Et sie
ece, In quornm fidem ecc,

Dat. il giomno’ a1 Luglio 1797 Yo
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gpno primo. della Liberta Italiana. 3
(i Antonro DMutinelli Giudice .
-Francesco Tessaroli Nod.
LIBERTA’ VIRTU' EGUAG LIANZA
IL COMITATO DI POLIZIA
DELLA MUNICIPALITA’-DI VERONA

L Intrusione SCaHddIOS& m gquesta Cma de’
Pitocchi, & Questuanti forest:,en;, non che
I' abuso di alcumi malviventi che per pura
depravazion di “costumi ricusano alcun lavo-
10 ed impiego- personale; e si pongono in
vece a questuare con: pregiudizio de’ Citta-
dini veramente poveri indigenti ed inabili
a qualunque personale occupazione , richia=
mano le piu zelanti cure del Comitato No=
50 , per cui passa a far saper quanto se=
gue . _—
Li Pitocchi Veronesi che fossero vera=
mente ed assolutamente miserabili; ed ina-
bili come sépra, debibano nel termine di
giomni tre dalla pubblicazion del presente
portarsi dal Cittadiné Parroco delle rispet=
tive loro contrade dal quale riconosciuta
la:loro.indigenza ed inabilitd , le. verra zi-
lasciata una fede della nascita , e di pov‘er’:ij
marcata im cera spagna col .sigille parrec-
13
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: chiale , colla scorta della qualesi dirigerans

b no in Mercavecchio al luogodell’ inaddietro
Sanita , ove Jle venird concessa acadauno dj 1
‘) €s$1 una- permiissione , (a esser visibilmente

i) portata sopra il loro vesiito , altrimenti pas- ?
:u sati detti giorni tre, venendo ritrovati sen-

i za tale requisito , saranno arrestati, ed gs- :
| pulsi fuori delle Porte e« Territorio , cop ;
,p bando , e alternativa di esser pubblicamer- {
4o frustati . nuovamente - rimessi fuori del ,
bl Territorio . }

i Tuiti liz Parrochi- e Rettori “di guestaCit«

LS OF e

g §3 sono invitati, sotto la loro responsabili- |

?: ta, di prestarsi con tutta premura , € g :
b stizia a rilasciare le suddette <fedi’; - coi rap- ]
‘h Poru nel presente ordine: contem plati, :
i Il presente perche abbia ilsuo effetto sa- ;
Ta: pubklicato , ed athisso mella maggior cos :
f pia possibile. I
" _ iR Polfranc-excbi S Presidente | (
‘:} Capart=“F=yel Comitaro di Polizid. B
il - ~Pojgna )

Addi 2 2. Luglio 1797, V,-S.-Verona,

: Fu pubblicato il presente ai. luoghi soliti in
questa Cittd ‘per il pubblico: Trombgtta
b . Francesco - Siurabui ; molti presenti, in
i - foyma ect:
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LIBERTA’ EGUAGLIANZA
LA MUNICIPALITA DL VERONA
1; 6, Termidor Anno 1. della  Liberta < Iralimna

(153 Luglio G TR LSS

UNo degli Ochm principali, onde non
sia compromessa la necessaria ‘sussistenza, &
certamente la cognizione esatta de’ Grani
che ‘in' questa “Cited si- ritrovano . E per un
tal salutar fine deviene ad ordinare :

‘Che cadaun Abitante in questa Citta,, non-
eccettnati ne menc li Pistori; Farinati, e
Comunita Religiose; dekbano 'n:l termine di
giorni tre produrre al Comitato ai ViVERI
individuata mora’ fedele “del ‘Formento., Sor-
go Turco, ed ogni altra sorta di grano che
si ritrovassero” avere nelle loro Case;, o in
dltro luogo’, ‘entro- il récinto. di queste mu-’
n, e mancando di>prodar la nota , o usan~
do frode mnell” estenderla incorreranno: nel-
latpenia della perdita del genere.. =it &

Intéressand o “€gualmente il saper T eva-
sione “delle Biade, chie giornalmente da que-
sta' Cirtd , e Mercato vien faua, percio
testa ‘Fisolutamente  proibita 1" estrazione di
qualarique sorte 'di Biad: - fuori della’ Cinad
senza un permesso del’ Coiitato ai VIVERI:

Li Ministri alle Porte , ¢ Vo invigileranno

14
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attentamente per I' esecuzione del presente
ordine , al che mancando ovvero ommetien«
do in parte I’ esatto adempimento ne sas
ranno personalmente risponsabili.
MAROGNA Presidente
GRETERI de! Comitato a’
SAGRAMOSO ) VIVERI
STAPPQ pems)isiien o
: SALIS Segietario Municipale:
LIBERTA? «+ EGUAGLIANZA
IL ' GOVERNO CENTRALE
VERONESE , COLCGNESE | LE-
GNAGHESE
6. Termale (24.. Luglio t797 Vi 85}

I Frequenti 1ec?am1 portati- a- questo  Go=
verno contro molti Cittadini, -1 quali ‘aper
tamente invertendo' i sacri diritti della. Li=
berta ,. si- fanno, lecito di defraudare i pub-
blici Dazj , .che  nelle, attuali dispendiose
circostanze debbono sostenersi, e per pat-
to -convenuto, garantirsi, all’ Abboccatore
Cirtadino Gaetano.Vella e snoi subcondutto~
1i, trasquali. ' Arte degli Osti caricata pur
essa di. pesi mon ordinarj, inducono guesto
Governo a decretare :

-Ghe- njun- Cittadino di Citd e CampagN

- o % Dl

e
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possa arbitrare a defraude - delli - pubblici
Dazj, e principalmente di- quelli sul- Vino;
col venderne al Minuto fuorché a norma
delle Leggi dirigenti i medesimi, che perl’
attuale necessitd si lasciano in provigional
vigore . Quindi li contraffacenti mon avran-
no a lagnarsi che diloro stessi, se le re=~
lative autoriti costituite procederanno . con-
tro i medesimi per effetto di quella giusti-
zia, che mon pud negarsi ai. reclami di
chionque soffre danni per altrii cQlpa ed
arbitrio . ; -

Approvato dal Governo Centrale.

DEL BENE Segreis

LIBERTA’ EGUAGLIANZA
COMITATO DI FINANZE.

VI trasmettiamo di ritorno I’ occluso
memoriale , esigendo li bisogni della Patria
il pronto pagamento di quanto dovete,
sotto la . pena . irremissibile : delle Ciyilizre
‘Militari - Esecuziomni. Salute , e Fratellanza .

1l SeCIet_a:rio alle Finanze.
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GUERRT'A TOVS 'LES ENNEMIS DE
LA CONSTYTUPION DE L*AN' TEEIS,

LiBERTE = ot : EGALITE
#EA HEPUBLZIQUE OU LA MORT
SERMEE A8 : DIVISION

D' ITATIR #8salisuies o AUYGEREAT

Au quartier Général de Véronne P.7
"TE]éfnlidor""'aﬂ g1 de fa: Répu-
blique Francese
ADRESSE DE LA DWVISTON DU GENERAL
AUGEREAU A "SES 'FRERES D” ARMES
DES DIFISIONS MILIT AIRES DE " |

L' INTERIEUR, ?

DES hommes couverts d’ ignominie, avi-
des de Vengeance , saturés de crimes , s agit-
tent et complottent an milien de Paris,
quand ‘nous avens triomphés aux Portes de
Vienne ; ils veulent innonder la Patrie de B
Sang et.de larmes: sacrifier encore au De- I “
mon de la Guerre Civile, et marchant 3 la \

luear fundbré "du flambean de la ‘discorde et '
du fanatisme’,  arriver a ftravers des Mon*
ceaux de Cendres, et de Cadavres, jusqu’d
Ia liberte qu’- ils pretendent -immoler, €t
yious pourriens , nous qu®-ils- abhorrent par-
ceque nous en sommes les defli nseurs,voir
de sang-froid le" progils de leurs tramiescri-
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minelles?: Akl qulils me.[P esperent: pas;
trop long tems - nous dvons contenu néire
indignationy ‘nous comptions sur les loix-,
les loix se taisent ; quioparlera - desormai
§i nous me rom pons:le silence ? Le respe&
qu’ on leur-doiwt nous ferma la bouche, leat
danger mous la- fait ‘ouvnr. 3

Mais qui peut calculerdaperfidie desmo=
yens employés par ces infimes amis dela
Royauté ¢ Suivez-les dans**toutes - lenrs ~dd-
warches, ¢ est-tonjoursMachiavel 3 lamain,
gu' ils dirigent leur sombre conduite, 7

La continuation de la Guerre nous - est-el=
le avantageuse ¢ Ils sollicitent la paix, leur
ime sensible’ et généreuse s attendrit sur nos
meaux ; mettons un terme. aux malheurs “du
monde , s’ ecrient-ils" d’ une voix plaintive;
& les pleurs dn Crocodile baignent leurs pau=
pieres aridess la vitoire nous la promet en-
fin cette paix desirce, mais elle scraglorieu=
8¢ , mais elle ramenerait dans leurs foyeis
des milliers de Républicains “ausicres et coti=
rageuz ; il faut en eloigner'I” Epoque ; di=-
gent aussitot les Conspirateurs de Clichy )
et ils tentent d’ 6ter a la fois au gouvers
nement la considération ; dont mos  Viéroi-
res. I’ ont ' investi, & tous less moyens de
nous faire subsister , Les insensés! Comme
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51 I on peut réduire 2 la faini’ oo mille
hommes , armes de Bayonnettes: en  atten-
dant , ils- applanissent per la :corruption et
Jes poignards, la route du Tréne i son ri-
dicule pretendant. Nous les avons entendus
les gémissements de nos. freres parleurs de-
testables Sicaires ; ils retentissent dans nos
cceurs; leurs manes. sanglants, errent au mi-
lieude nos Camps désolés, leurs accents doys
lourenx se mclent-aux cris des Oiseaux de
la ‘nuit; ils nous apellent aux armes, ils
nous tourmentent dans nos songes, et leur
image: nous: poursuit aprés le reveil. - Ap-
paisez-vous, 6 vous qui avez péris. ol pat
le Canon des Despotes, ou sur- I’ . echafaud
des faGieux, ou par les couteaux des - firo-
ces ' partisans, de . la Monarchie 5 appaisez
yous , .viftimnes - saintes, I’ airain - frémissant
est prét a-sonner I beure de la vengeance.

wCONSPIRATEURS ! il est donc vrai que
vous voulez la Guerre, yous I aurez, Me-
chants , vous I’ aurez 3 mais doutez-vous d’nn
instant du sort qui vous attend ¢ Qu’ osez-vous
esperer de cette lntte incgale? Vous avez;
nous en convenons, I’ avantage . du noembrey
vous Ctes ruseés, ‘astucieux, perfides ;o mais
yous. ¢tes encore plus liches, et:nous avons
pour vous combattre du fer, des yertus,ds

Ll
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comage , le souvenir:de nos- viQoires, et I’
entousiasme irrésistible de- la hberte 5= €
VOUS, meprisables instruments des forfaits:
de vos Maiitres, VOUS, qui dans yotre di-
lire,. asez ‘vous croire des puissances, et o
¢tes que des vils- reptils; VOUS, qui- mous:
faites un crime; d’ avoir garanu VOS pPropric=/
15, eloigné 'de vos -muzs: lessfdaux “de la
Guerre ) et shuve la - PATRIE; vous enfin;,
qui- avez: fait-du mépris ;ide: I infamie ,, de
I putrage , et ‘de la mort,; le partage des.
deficnseurs, de la Republique , TREMBLEZ!
de ' Adige au  Rbin et a la Seine, il 0.y,
a qu un pas: TREMBLEZ | vos iniquités
sont comptles, e¢ le prix en est an baw: des
nos bayonnetres .

Et toi Gouvernement, toi a qm les loix
0OUS unissent ; ez gue nous  voulons . deffendre
an perzl de nos. jours tourné. tes..regards.ver.
les amis de la Patrie, pratege-les, ils somnt
les tiens; zls venlen: tom la Constitution de
V'an 3, qu’ils ont-accepré’etjuréde main-
tenir - dams| toute son integritd, dls mé veus
lent plus ui folfions . ni vévolutions ; ni- trou-
bles, ni calamiteés ; ils veulent, fondateursde
la_ République, étre soumis 2 ses loix, les
chérir,, les:deffendre ; et ‘mourir plutdt que
de souffrir, qu’ il y soit portéd atteinte.
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"CAMARADES de [” intetieut, 1a Chalegs
dio Sujet mous @ emportd, ce 0’ dtait plus 3
vous que nous parlions, nous parlions avec vous
oI Anmce d? Italie est sceursdé’toutes leg
autres ; elle-les’ ticnt paila “main, malgre
les monts , . les Aelives, et si'ita Constitution
¢tait memacee , et que les Toyalistes osassent
accepter le combit;. songez -au dcpét prés
cieux; qui vous 'est confic; deflendez les
loix , et le Gouvernement; “SOUVENEZ-vous,
que vous I’ ¢tes ique I avant-garde. des
phalanges de . la . lLibertd, et que nouw
marchons derriere vous , determinds a  vains
cre.

Suivent

Onze mille , trois:cent, wingt quatre sigit
tives , des miliraires present sous  les -aymes's

7y 3 =
g A ) 5 N

Certifie-Conforme.
L’ Adjudant Général, Chef de I Etat majot
de la 2% Division. - :

SHERLOCK.

Pl ek UH DA TR o e
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Agsiunta alla Pariffa del Pedaggio 5
v, -Stanga ST Mighele . Do
Carrozze ©opsia CondueGavalli,. T. 38§ :o_
Corriere Postali jcon tre Cavalli . T. 4
conducenti, Per- |con quattroCavalliT, §.s
sone ,e Trames- )con cmqueCavalhT 65.10
si osoli Trames-\con sei Gavalli..T.8s
si settimanalmen-con, p;udlsmCaval- ;
te andanti,e ve~ hper ogaik CavaHo,

TUQNLL » orekioe. ik Pm delli, se; T2 8
LI.BEP.,ThA’ R ras FGUAGHANZA
MASSIME, D'UN CITTADJNO
VERONESE

YT Res S sisnney Ty oGy
LA Demoérazia ¢ v’ iniene d>uomini Li=
beri, e Virtuosi che tendono tutti al beme
universale ,

Gli LIDH]]I]I sono  soggetti -alle: passioni y
quindi ¢ necessaria la Legge che ne rafires
ni gli eccessi . sl

La Legge puc colpire- i delitti pubblici,‘
fon P"“O gli-occulti 01z ;.ai.,r - ;

Qualora Puomo  viziose~¢ sicuro d:non €5=
sere sCOpErto, - sono, sempte in -pericolo la
vita, e le sostanze.degli ‘altri. .

- La sana "Morale, e laconforme Reh@mne
possono soltanto por.argilie canche-ai delits
ti occulti.
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La Religione, e la  Morale & insinuano
coila educazione' ‘e T Educazione dev’ essere
loiscopo principale del Governo Democra~
tico®

Per gradicare i principi succhiati ‘col lat=
e ‘non -puo bastate la’ Legge .

La Legye col timor delle pene P’m‘) ben
far- tacere ;'e soppnmere le pnme opinioni,
ma non® esﬂrpaﬁ!‘é RO

Perfar cangiar gli womini ne’loro - prin-
cipj ¢ necessario~comvincergli collaRagione,

il Placito irragionevole ed indiscreto non.
puo che ‘inasprive gli uomini che non sono
persuasi .

Il Placito e contrario alla moderazion
Demacratica , ‘che insinua  Virtd; e Fratel-
lanzal. ‘ ;

1 Placito fa accrescere il numero de’ ne-
mici occulti’, che al momento opportunosi si
fanno conoscere.

Il Placito & un vile sfogo di chi non s
persuadere colla ragione.

Il Placjto ¢ piu atto a distruggere, chea
consolidare I’ unione fraterna . ;

~ It'Placito disalvea gli uomini dal concor=
50 alle pubbliche Istruzioni.

‘T.a' Dottrina ‘Democratica dev essere in=
gegnata con dolcezza . R

<
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Scipione Affricano ' conquistd pid. Provin-
cie ' colla’ umanita,” e icolla piacevolezza, che
colle armi. ‘

Si prendono pit mosche con  uu favo di
miele ; che conm mille sferze .-

Il Contegno di ‘chi parla deve corrispon-
dere alle “massime che insegna .

L’ Esempio ,"e la buona Opinione per-
suadono assai pitt che una dotta diceria .

E' sospetto Togni insegnamento ;- quando
chi to' sparge mom ¢&iin buona opinione del
Popolo che lo ascolta .

» Nom sicrede al Bugiardo ancor che giuri .

, Ben si c1ede al Verace. ancor che menta.

UBERTA" EGUAGLIANZA
IL:GOVERNO CENTRALE

“Veronese', Colognese’; Legnaghese
7 Termale Anno I (25. Luglio 1797. w.s.)

'LA pubblica tranquillitd dipendendo dal-. -

la sicurezza delle vite e delle sostanze del

Popolo y non che' dal libero e giusto ‘eser-

cizio delle fimzioni Governative, forma in

Conseguenza uno dei principali doven di chi

¢ destmato alla>manutenzione di cosi sacri

diritti 5 e ‘perd Ja Centrale ' Amministrae
Vol. 11. B

e
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zione , commossa dai giusti clamori , che
nascono dagli attentati di tal natura, dives
puti ormai di costume a tante depravate

persane, - per Ja sola mancanza della puni

tiva ginstizia e di esemplarita di castigo,
applicando,- bensi in via provisionale, esi-
mo a tanto che conformato venga un pia

xno-di stabile organizzazione legic.ativa , a

configurare con titolo d’interinale um ‘me-
todo effettivo , che  posto . prontamente in
attivita , conducente sia. all” ottenimento di
oggetti cosi Speziosi,e mecessar]; riforman.
do quanto fimora, benché senza effetto,en
stato. promosso , decreta, e-stabilisce come
segue :

I. Che sia prontamente istituito un Tri-

bunale Criminale, composto . di- cinque Git-

dici eleggibili dalla Centrale Amministrazio-
ne , doverosa incombenza de’ quali sia il

- giudicare e con irremissibile. pena di mo:-
‘te, senza appellazione , condannare i Tei

convinti -dicospirazione  contro la_Pa-
iria , e.coniro - la vita de’ Pubblici Fun-
zionarj, di aggressione. alle strade 0. alle
case, e di omicidj proditoz], presa doven-
do essere :tal: sentenza .com . quattio al-
meno dei cinque. voti. de’ coniponentiil Tti-
bunale, il quale sempre inmappellabilmente

CF b e
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6onGsceTa | € gmdu‘:bera anco  aftri gravi €d <

. %1 di dehitr, Cioé omicidj di qualin¢ueé spes

gie ; falsificazione di mionetey; & di carté
pnbbh(ther, 1n.r:el‘3dJ voIomarJ; € furti sacri~
leghi ; infliggendo 4 questi la pena propoi«
giofiata al delitio € sue cirCostafize ; S€€61=
do la gravita degli eccessi; prendeéiido col=
la pluralitd de’ voti la relativa sefitenza ,sal~
vo solo il caso ; 6he venéndo, piesa 4 sern~
tenizd di morte,dovra questa. procédere co=
me sopta cod quattro alinefio dei Cifigue
voti componenti il Triibanale ; il quale. in
{dli fhatetie esétcitéia la sia gindicarira e=
$tesd senza eccezléne' A tiitti 'L,Iﬁ‘dghi del
Circoil&and.r pERe in i

Il: Ne' cast di cospu‘az:oné ie deﬁmnvg
seiiterize d6Vranno sempre ésiere dccom pa=
giiate colfa confiseazioné de'beni ed effeitr
titti 'del condaninatos € Ié¢ senténzeé tutte di
fiorte ; prima d’ esser fhanddie alla sua. é=
Secuzxone ; dovianno ésser _parzecxpate al
Governo Certrale .

1IT; Per 6pni altra sorte di casi ciifnina=
If,-- fuori &egli s'p'ééiﬁcati di soprd ; Sdaraiho
mstitniti Tribunali- Coriezionali ; iig in Ve~
tond- composto di cirique Giudici, une it
Cologna , ed un altro in Leghago , € quests
omposti ' di- tre Giudiei per ciascuino «

i 8 | -
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1V. Li Tribunali correzionali di Colow
gna ., di Legnago giudicheranno i casi de)
vespettivo Cantone, quello poi di Verona
gindicherd i casi del rimanente Circonda
zio . S K

V. Le accuse,o querele saranno prodot-
te al Tribunale cui spettano , cio¢ Crimis
nale, o Correzionale : eccetto: quelle d’ o~
micidio , che dovranno tutte prodursi a’ Tris
bunali Correzionali, da’ quali fatta far im=
mediatamente la visione, e preso il Costix
suto de’ prossimi congiunti dell’ interfetto ,
dovri tutto cid esser trasmesso senza dilas
zione al Tribunal Criminale .

VI, Il Costitute degli offesi con pericolo
Ai vita dovra esser assunto. immediatamente
dai Ministri de’Tribunali Correzionali , a
quali si unird anche un Giudiee, ogni qual-
volta la distanza sard maggior di sei miglia,
con- debito di formare nell” atto stesso I'in-
tiero Processg ad offesa;

VII. Il Governo Centrale -eleggerd il Pre-
sidente e i Giudiei tanto del Tribunal Cri=
minale , quanta dei Correzionali, ed in ol
gre un Cancelliere per ognuno-di essi Tri-
bunali , al - qual- Cancelliere ~spetterd 12
formazion de’ ‘Processi. A tal. effetto il
Cancelliere si provvedera - di-- quel: aumero




pept
di pr“tici Coadjitori, che sard nécessa;:io 5
i quali Per altro dovrannoe essere approva-
naplurahta de’ voti dal Tribunal respettivo.

Viil. Nella formazione de’ Processi tanto
ad offesa , quanto a difesa,sard curad’ogni
Tribunale , & Cancelliere di sopprimere, €
cotreggere ogni lunghezza , ' che necessaria
non sia alla scoperta dei delitti, e dei de=
linquenti , o alla giusta difesa degl’inquisiti.
Non si vuole -perd ; che dopo il primo ec~
citamento 2 difesa per li-presenti; e dopo
il giorno della chiamata per gli assenti,sia
differita piu di c_[umduu gmrm la sentenza
definitiva «

IX. Compilati i~ processi ad offesa, la de=
liberazione o decretazione dovrd esser pio=
nunziata 4 pluralitd di‘voti dal Tribunalesy
¢ cosi dovrd farsi anche per ‘li decreti dx
canto arfesto. Bensi, ne’casi pressanti sol=
tnto ; potra il decreto di cauto arresto es=
ser segnato dal solo Presidente de! Tribu=
sale , sotto riserva dell’ approvazione dei
Tribunale stesso s in termine di 34 ere do«
po fatto 1’arresto

X. I TtibunaliCorrezionali nelle forosen~
tenze infliggeranmo le pene corrispondenti
i delitti ; sostitnendo alla galera i pubblics
lavori; e concederanno la hbena al dete=
. i
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auti , mediante sicurta , in #ufti i casi non mes
ritassero piu d’ nn-anno dicondapna ai pubs
blici-lavori, ©zni sorte di atti raziosi res
sta abolita, ed ogni arbitrio .Sa_ra‘t punito se-
verameme. i
X1, La Giustizia Criminale sara amm;m..
strata dai Giudici, Cancelliere , ¢ subaltern
sénza alcuna spesa delle parti, ma a . futto
carico della cassa pubblica, fa quale perd
in tutti i casi di condapna, eccettuata quels
la di morte, ¢ salva I'assoluta impotenza,
da esser riconoscinta da questo Governo
Centrale , dovra dal condannato, prima che
liberar si possa, esser risarcita della  spesa
incontrata per il relativo processo; e pem
C€io appena seguito il giudizio dovra eséerc
liquidata la summma di pubblico risarcimen-
to dovpta da qualunque condannato , e que
sta scritta e custodita nel processo perlef
feito suddetta , Tale rilevazione e compis
tazione ‘di. spese, e di dovato risarcimento,
sard eseguita dal Pubblico Tapsadore , che

yerra eletto dal Governo Centrale,

XII, N¢' casi di cospirazione, nei quali
nion consti il convincimento degli inquisiti
o accnsati, ma appariscano. per indiz] ra-
gionevoli sospizioni della reita, non doyran=
no gl inqmsm stessi essere posti ;n libertd,

T s L D e e s
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ma tenendosi in sospeso il processo,sar;n—‘
no i detenuti custoditi sino a tanto , che
espurgata la sospiziome , sia riconosciuta
Pinnocenza , € per nuovi e veri lumi, risul-

" ti stabilita la prova necessaria alla, come

sopra - prescritta , condanna.
Xl Nel caso di legittimo impedimento;
o assenza, o che alcono dei Giudici dei
Tribunali suddetti si cacciasse, dovri il vo~
to:del Mancante essere nmplazzato come
segue's SRS

Per Verona uno del Tr:bunal Correzio.-
nales-estratto a:sorte dal Presidente del Cri-
minale, “in presenza di tutti gli altri, sup-
plira_al mancante del Tribunal Criminale,
e cosl viceversa " nascendo la mancanza nel
Tribunal Corre z:ona!e, il che abbia.effetto
pér ‘quel solo. caso, e durante il hgsogno .
- Per Legnago, e Cologna ‘poi, col meto~
do della estrazione suddetta, si supplira-a
vicenda il Tnhunale dell’. uno e dell’ aliro
lnogo .

Discusso- ed approvato a capo per capo
Dal- Governo Centrale .

Salimbeni Segret.
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LIBE‘.ETA’, Ap1 s o200 EGUAGLIANZA
".* _ IL.GOVERNO CENTRALE

-+ Del Veronese , Colognese , Legnaghese
7. Termale Anno I. (25. Luglio 1799.v.5,)

LE direzioni dei Governi -devono sempre
riguardare -principalmente la quiete degliA-
hitanti e la preservazione delle. loro sostan-
ze. Questi due beni nelf armale stato di co-
se egli & assai difficile conciliargli, partico-
larmente in linea di pubblica Finanza, se
‘mon si ricorra a que’ 'straordinarj mezzi,
che ‘non sano della’ clagse ~dei fondamenta-
Ii permanenti. II bisogno di pronto danare
per I"acquisto di que’generi . che non pons
1o aversi se non colf,‘iqu'egdiato incasso,
richiedg, eguale ‘una -estrdordinaria ' imposis
zione splvibile nel momento, onde col 1
tratto ?; questaf fornirsi: le giornaliere razio-
ni de’ medesimi alle Truppe Francesi;
Considerande - pertanto . questo’ Govemo
Centrale , che gli aggrav] imPoner si. devo-
no sulli piv ricchi; considerando. che mella
Citta I’ opulenza delle famiglie si - desume
dal numero de’ Domestici che stipendiano ,
e cosi quella dei Commercianti tanto di
Traffici in casa,quanto in bottega , dal nu-
mero dei loro giovani o di fontico, © di
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bottega , si-stipendiati ; che senza stipznsdio
a sola condizione di ammaestrarsi.

Considerando che nella:campagna e lao=
ghi del Circondario -li benestanti , ed - affit=
tuali si- riconoscono in quelli, che 'stipens
diano agenti, boari, pastori, risari;carret=
teti, ‘ed :altri con onerari, sotto qualungue
denominazione 5 Decreta questo Governo che
su-di turte le famiglie dei predetti sianouo=
mini , o ‘donne , olire li dieciotto anni, con~
siderata 1’ unione «di famiglia , senza: distin=-
zione del capo della stessa, .collidomestici;
ben inteso sempre egualmente de’ due sessi
con dichiarazione, che se un padre di fa~
miglia avesse pit di- quastro figli non deb~
bano considerarsene che quattro: di detti-fi~
gli e non maggior numero, € delli-addetti
ai' traffici , e negozj siano, per una volia tan-
to provisionalmente, ed in deficienza di
giusto® Estimio de’ stabili ;» dal «uale rilevar=-
si la vera possidenza, opra: tanto. necessa-
2ja , & che:verrd colla possibile sollecitadi~
ne conformata, imposte le seguenu Gravez~
ze pagabiliin’ giorni otto .

T NeaSGAE-T. A,
o Le famiglie ch¢ tengono -due - domestici,
siano gia dell’ uno, o dell’ altro*sesso, pa=
gheranno: lire - dieci per' cadauno ;" ¢onteg~
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piando; totti 1i componenti la famiglia, maga
chi, ¢ femnmine “oltre li dieciotéo anni,sicx
cid se tra  padroni, e domestici siano in
quattro .verranno aggravate dioT. go. pres
scrivendosi, cheé li padroni non: potrannc
zipeterne le'T. 1o, né li infrascritti aumens
ti dai domestici, né i commercianti dailo=
ro assistenti di negozj o traffici. ‘
-~ Alla. suddetta classe si uniramno quei che
tengono -negozj in casa . Quelli » poi che
avrsnno negozj fuori di casa,si prenderan-
no in nota pei.lora assistenti, o putti di
bottega 'in quelle conirade melle quali si te-
nessero .

Le famiglie di 4. o 5. domestici paghe-
ranno T. 15. per cadauno coll” ordinesuds
detto , ed egualmente sidichiara pei negozj,
3 quali saranno alla stessa condizione dei
seguenti .

- Le famiglie di sel, o sette domest:cx T
3o per cadauno .

Le famiglie di 8, o 9 domestici T. 40
per cadauno :

Le famiglie di 10, o 11 domestici T. 60
per cadauno ., ;

Le famiglie di 12 o pii domestici ‘I“. 8o
per cadavno.

Li Preti sccolari dx separata famiglia am~

bar LN, B S L B
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©o con upa.sola persona di servigio T. 20

tra. tuiti e due, e l‘iﬁ Ts-10. per cafiauno
quanti piu fossero, siin: Cma che nel Cir=
condario, :

-Li Regolari di ognisesso escIus; quei. che
yivono diqusstue;T. 10 per cadauno;com-
presi li stipendiati, pei quali pure esborse-
ranno T. 10 per ‘cadauno.. _

A quest’ agpravio non' sayanno SOttopo-
sti-li lavoranti ne’ filatoj da seta, quellinel
lanifizio , e nelle cartere ed altri simili se
ve ne fossero,; poiché li traffici, e negozj
non si considerano che . di merci fabbricas
te, e dedotte o a traffico, o a vendita,

~Li -assenti.. :szg}).-‘ -in.colpa. della lorolon-
tananza - non devono esimersi  dalli pesi
della Patria, in conseguenza le famiglie .dei
suddetti . saranno caricate del mwedesimo ag-
gravio , prendende per base quel numero di
domestici che snpend:avano avanti la loro
assenza , sempreche pem siano fuori dique=~
sto Circopdario ,

Fuori di Citta nel Circondario tutte quel- -
le famiglie de’. proprietarj, od affittuali che
stipsndiano agentj , gastaldi, boari, pastori
ri-ari, carrettieri, ed altri con. qualungue
denominazione , e parimenti li- trafficanti,e
hottegaj coi loro. garzomi, ed agenti T. e
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Pper 7C3.daun0 in unione anc¢o questi di fi-
miglia come sopra si ¢ dichiarato, dovends
perd conteggiare la persona del solo stipens
diato, non la di Iui famiglia, e per queidi
detti stipendiati che dipendessefo da abitan-
1i a Veroma verranfio dai capi de’ Comuni
addebitati 1i Cittadini Proprietar] che cone
ducono stabili per azienda.'

“ I esecuzione del presente tresta raccos
mandata in questa Citta alla. vigile attenzio
sie del Comiitato Municipale di PULIZIA
che disporrd i mezzi pit solleciti all’ effet-
to di aversi la nota delle persone obbliga
2¢, ed i piu ‘cauti altresi per le patziali
esazioni,, che complessivamente, o riparti-
tamente di Contrada in Contrada; o di
Rione in Rione saranno versate nella Cassa
Finanze, il quale ne terra conto a parte,
e non disporta di detto danaro ,se nomnche
§n pagamento di' generi per I’ armata , coll
obbligo 'di  rénderne sepatato tomto el
mensuale bilancio da stamparsi.

A faciliti , presidio, € sollecitudine dell
esecuzione  potrd ‘il Comitats suddetto di
PULIZIA , e li Capi de’ Comuni passare &
intelligenza‘é col Comitato FINANZE, ©
con quello di SICUREZZA GENERALE .
Percio che riguarda Cologna; e Legnag®

o i
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caranno ricercate quelle Manicipalita d?.gasg-i
sumere le  stesse incombenze .che si somo
ingionte a (questo Comitato, di PULIZIA .

In quanto alle Ville del Circondario Ve=
ronese verrd appoggiata I' incombenza -al-
i Cittadini commissionati di portarvisi a
prender la nota .de’. Grani, perché conse~
gnino il presente alli Capi delli Comuni,
da’ quali ritrarranno ricevute colle opportu-
ne istruziomni, e dichiarino ad essi; che sa-
yanno respensabili a questo Governo della
rettitndine Joro, tanto per rappporto alla
nota. delle; persone Benestanti, Negozianti ;
e Bottegal; quanto alla canzione del Da=
naro -che esiggeranno mnel termine sopraddet~
to di giorni otto, per versarlo tosto, det-
tratto un congrio omnorario che loro verra
assegnato - dal Comitato FINANZE , nella
Cassa del Tesorier Nazionale detta di Fl=
NANZE, o

Approvata dal Governa Centrale . -

SALIMBENI: Segrer.
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LIBERTA* - ©70 7 RGUAGLIANZA
1L GOVERNO CENTRALE
VERONE.SE COLOGNESE 1E-

¢ GN" AGHESE -

-~ ‘9. 'Termale (24. Luglsa 1797. U )

COns:derandd che per ogni bUOna Mg
sima econoina le -autorita ‘costituite devong
essere inteése delle ordinazioni 'caricanti
Cassa Finanzeé savanti che vengamo eseguite,
decreta  guesto Governo , che biuno poin
mai pretender obbligata fa Cassa Findnze g
pagamenti; quando alle sommministraziont,
‘ed opere manuali, non “precedanc le ricets
¢he “in Jiseritto dei Comitati o Centrali; o
Municipali, a° quali spettanio le nslemve
Bpese ;
i Approvato dal Governo Centrale .
g SALIMBENI ngrﬁ'fa

LIBERTA" EGUAGLIANZA
: IL GOVERNC CENTRALE
Del Verosiese; Colognese ; Legnaghese
Generalmente convocatd li 27, Luglie
1797, Ui 5

1 .A. Mozione del Comitato di SICUREZ=

ZA fu preso a tutte voci, che nissuno seam=
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patore . possa Sstampate carte, senza il no=
me.vero € persona riconosciuta dell” Autow
re, e senza il mome vero dello stampatore
medesinio 5 stabilendosi, per la sola con=
travvenzioné a questa’legge , cinque annidi
carcere, sl per I” uno, iche per I’ altroj e
_salve le maggiori meritate penaliti per'le
-ingiurie , calunnie o altre immoralita, che
nelle stampe fossero contenute .

Approvato dal Goverro Centrale.
Salimbeni -segret. del Govers: Cent.

LIBERTA’ EGUAGLIANZA
1L GOVERNO CENTRAIE
DEL VERONESE , COLOGNESE ; E *LEGN /A~
‘ GHESE =
A TUTTI GLI ABITANTI DEL CIRCONDARIO ¢ -
2 1. Termidoro Anne primo della
I_zberm italzana’.

DOvendo il Governo Centrale, peroi-
dine del Generalissimo BONAPARTE ; le=
vare nel termine di quindici giorni un cor-
po di Truppe composto - di cinque Com=-
Pagnie , sotfto il niome di Battaglione Italia=
no di Verona della forza di cinquecento
uomini ; € desfinato a difesa della nostra li=
berta , hen a ragiom si promette egli una
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pronta ; € NuUMerosa CONCOTrenza, in  vista
singolarmente di tanto nobile  oggeito. In
nome dunque della Libertd, e della Patria,
jnvita  gli Abitami del Circondario a far
iscrivere i loro momi«nel Comitato Central
Militare , e cio nel .pit breve termine pos
sibile . Gli Uthziali Sottoufiziali e Soldati,
saramno trattati sul piede delle Truppe Fran-
cesi. Giacché sono fortunatamente - distrutte
fra moi le at borrite- distinzioni  di nascita ,il
solo merito promovera gli avanzamenti,
quindi- ogni Soldato - potrd divenir Uthziale,
ed. aspirare ai primi gradi, quando il suwo
valore , il suo patriottismo , ed il suo zelo
per la causa pubblica meriteranno tal " di-
stinzione . I vagabondi, gli accattoni, e tut=
te le persome senza-onore, € costumi si-
ranno escluse da questo corpo, che il Go-
verno Centrale vuol formato di onesti, €
virtuosi Cittadini , capaci di tutto jutrapren-
dere per la comun‘sicurezza .

Approvato:dal Governo Centrale.

SALIMBENI Segt
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LIBERTA’ EGUAGLIANZA
LA MUNICIPALITA’ DI VERONA .

li 9. Termidoro Anno primo della
Liberta Jtaliana,

( mge Luglio 1797: 0. 5.)

PER evitare la maggior penuria del But-
tiro, che tutto di va aumentandosi a o~
tivo della gii nota mortalitd della specie
Bovina fatalmente occorsa nell’ anno pas=
sato , trova confacente di ordinare;

Che dalla Pubblicazione del presente sia;
¢ 5 intenda proibito ad ogni Scaletiere i
far Paste, cosi dette sfogliate, di qualunque
si sia sorte tanto peruso di Bottega, quan-
to de’ particolari, abbenche le fosse dalli
stessi sommipistrato il Buttiro, in pen: del-
la perdita della roba, e di Lire cinquanma
per cadauna volta “che fosserd trovatiin dis-
ubbidienza .

Resta egualmente proibito a tutte le Co-
munita Religiose, mniana eccettuata , di far
Paste dolci di qualunque sorte ove entrasse
Buttiro sotto qualsisia titolo , o pretesto .

Si esortano in pari tempo tutti i buoni
Cittadini a dar prova del loro patriotismo
eol fare la possibile economia di questo

Vol. IL. 2 :
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genere C€OSi SCarso, € €OSI NECESSATio @ fut
ta la Popolazione.

MAROGNA Presidente
CASTELLANI ) . :
SAGRAMOSO ) 4! Somie 2
STAPPO ) :

 SALIS ‘Segretari o Municipale:

'31. Luglio 1797. v. s. Pubb. il presente aj
luoghi soliti per il Pubb. Tromb.

LIBERTA’ EGUAGLIANZA
1L GOVERNO CENTRALE

DEL VERONESE , COLOGNESE ; E LEGN/-
GHESE

ORdIna che le leggi zo0. Giugno € 4.
Luglio contro i Fideicommissi e prelazioni
debbano aver luogo amche mel Colognese;
e Legnaghese.

Salimbeni Segret.

$01
dia
di
10::

|t ¢
' long
| e

mal

| Inu
| Del

ill t
It
Sol



: I’§ =
MBERTA o= EGUAGLIAI'\;ZA
IL COMITATO MILITARE.
CENTRALE VERONESE.

Adde 12, Termidor ¢ 30:Luglio- 1797 %.5: |

Anno I della Libertd Italiama . :
Ai Capi Reggenti ‘del Comune di

VI accompagniamo un Manifesto del Go«
ferho ; che siete invitatisotto la vostra per-
fomale respomnsabilita di far pubblicareimmes
diatamente e diffondere in tutto il vosiro Cos
mune . Avvertite , che sono esclusigli uomini
li piccola statura : per vosira regola debbo=
10 avere I altezza di piedi quattro ; oncie dies
ti circa . Datevi titta la cura perché i vo-

| batarj concorramo in gran numero ; altris

menti saremo in necessita di _obbligarvi a
mandarci uno , o due giovani. del vostro Co~
mine tratti da  quelli ; €h’ etano  arrolati

felle Cernidé . Assicurate pure ognuno , che

| Il ttattamento sard generoso, ¢ dz Cittadis

1, non da schiayi, ¢ome, érano trattati i

Soldati- dell’ antico governo., -
Salute ; & Fratellanza ;
OLIVETTI ) del Comitato Militar

FAITINI ) Centrale..

Guglielma Giarigo Secrri.
a3
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LIBERTA! EGUAGLIANZA
AVVISO

REstano avvertiti tutti 1i Citradinj che {
giorno prime: Agosto il Contitato di PO
LiZIA , dietre gli ‘ordini del GOVERNQ
GENTRALE, manderd i Commissari elett
per le respettive faniiglie _per far nota de-
gli obbligati alla comntribuzione su i dome-
stici , come in saa  Termirazione 4. Ter-
smale , per farne conteniporaneamente [e
parziali esazioni . Restano . pero Cinvitati i
capi di famiglia a lasciare ‘alle loro case il
denaro corrispondente al rispettivo carico,

LIBERTA’ EGUAGLIANZA
Verona 29, Luglio 1797 V. S.
Anno primo della Liberta Italiana,
IL COMTATO DI FINANZE,
~COMMERCGIO ; ED ARTI,

REstane invitati 1i Capi di Comun, ed
Esattori nop ancora provvisti dei necessarj
Scodaroli per il Campatica, e Gravezzd
;grcssin'.a alla lore maturazione,a dover nel
termine di giorni oita prossimi venturi ve=
pirli a ricevere, onde verificar prontamen-
te le prescritte esazioni.

> Barbieri segrer. alle Finanzt:
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LIBERTA’ 2 EGUAGLIANZA
IL. COMITATO: MUNICIPALE DI+ ¢
POLIZIA .

Rfconoscendo che la nettezza e la pulis
zin: influisce considerabilmente alla salibrita
dell aria y dalla quale dipende la ‘cosa” pit
preziosa che ¢ la salite, e considerando che
le immondizie e s<:opature che si gettano
dalle case marciscono per le strade; e che
potrebbonsi col gran :caldoaocagionare del=
Je malattie d’ un carattere grave j imvita
witi i Cittadini a far ogni giorno scopare
la strada in faccia alle loro Case; €& Bot=
teghé , ‘¢ principalmente li Portici; ¢ farli
bagnare almeno due volte al giorro ; come
non si irascurera: per parte del' Comitato' di
| dar gli ordini opportum perché Ia Cittd siz
' shrattata da tatto cido che potesse moombra-
| e le Piazze e le Sirade ; € téndere P aria
| insalubre .
Salute e Fraternita s

Dal Palazzo Naziohale li - 14i- ’I‘ernndoz

Ammo primo
Primo Agosto 1797. V. &

POJANA = -
POLFRANCESCH!
. n é
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LIBERTA? EGUAGLIANZA
14, Termale, primo’ Agosto 1797. V. §,
Anno 1. della Liberia Italiana.

LA MUNICIPALITA’ DI VERONA;

LA Ginstizia distributiva , dalla. qualemu-
no: si puo dipartire; costringe qiesto. Comis
tato @’ Viveri dietro la.sensibi e . alterazio-
ne dei prezzi delle: Biade ;- a stakilire up
agmento al nuovo- calamiere, Ad oggeito
quindi , che ~ognuno rjconosca la giustizia
di'-questa alterazione , visi presentano,‘a Cit-
tadini, li- calcoli dai quali risultano li Cas
lamieri medesimi. ‘

Prezzi del Frumento:-seguiti sopra il Pub-
blico Mercato di Legnago ' nel corrente
Mese di Luglio per norma del Calamies
re di AgoSto 1797,

Addi primo Luglio o T\ 33 =

e 3T —
ofEY O e ) 3 7ot
) :Addi 8, detta, Tisg i ng
204
&l : heh

26 : Q

Addi ;15'0 detto, i e

321~
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30:10 :
30 —
: e
Addi ‘22, detto. T 36: 10
: s B
F R
e
SR a0
N Lk
Addi 29 detto .~ T, 36: — :
s e 37 iustmes
3.1.: 10
R
L 33100
T
EE R
e
Summano ~T. 835 :—" "~
Divisi per N. 26. risulta il prezzo
30 ptome o T Y 2k g
Spese, e ‘manifattura . . T. 10: 9: —
Accrescimento Dazio Macina .T.: 10: —
2 T o
Val un Minal di Frumento T. 14: 7.
Anderebbe il Calmier' del Pan da Bola
per cadauna Bina in Oncie 12. Q.
M v “n 2 '
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Pane da Soldo in Oncie 10.Q. 1. M. 3,

FARINA DI FORMENTO BURATTATA,

Prezzo del Formento in monte . T. 32: 2: 3
Bpese ., R e TR SaT T e
Accrescimento Dazm Macina . T, 1 10: 24

Si detra per Semole , e Sovventri . T, 2. : =
Resta il prezzo metto in....T.36:3:2

‘Anderebbe il Calmier: della Farina
di Formento Burattata alla Quar-
ta a . .....M6zxo:4=

‘Al Quartarol o ¢ =My e

Pan Massarino M. 66: 10: 43]!3 Quarta
M. 16: 8. 7 al Quartarol
B I GO ET; &
Prezzo del fruomento in monte ..M\ 32: 2: §
Spese ; e manifattura . ., . T. 8:11:11
Accrescimento Dazio Macina. T, :10:—
T T.q1: 32
Sidetra per Semole , e Sovventri. T. 2:—i=

ot . — -, T—

Resta il prezzo netto in,...T. 397 3i2
Anderebbe il Calmier dei Bigoli alla
'LibbraaM o8 RSP
F ORMENTON GIAI.LO
Addi primo Luglio. T. 33:—
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$1:10

‘ ey
Addi 8. detio. T gos
_ 28z =~

Addi r15. detto . T. 35 :—
Addi 29. detto. T. 313 —

Summano . T.219:1§,
Divist per N. 7. risulta al Sacco . .. T\ 31¢ 71 ==
Spese’ . g ey aeaaaieoni e g vl
’T 351 78—
—Atderebbe il Calmjer della Farina
di Formenton Giallo Burattato al
Quartarol a M. 12, -d.- 7+ Porc
TBASUNTO DE’ CALAMIERI
Pan da Bolla per ogni Bina Oncie 12,
Pan da Soldo per ogni Bina Oncie 1o.
Pane Massarino aQuartaroi Mazxch. 16.
Farina di Formento Burattata al Quanaroi
Marchetii 15 : 6.
Bigoli alla Libbra a March. 4:6+ .
Farina di Formenton Burattata al Quarta-
1ol Marchetti 12:6. 7
MAROGNA Presidente .
A0S0, del Comitato a’
B VIVERI.
CASTELLANI ) &3
SJLIS segrcmrzo szczgzz!c




192
LIBERTA' - EGUAGLIANZA
DI CORSO
PRONUNCIATO ‘DAL PRESIDENTE
DEL GOVERNO CENTRUALE
VERONESE:

HEL GIORNO XXvVI. LUGLIO MDCCXCVII V, 5,
IN CUI FURONO INSTALLATI II DUE

TRIBUNALI CRIMINALI,

CUstodire le vite , la Religione, le pro=
prietd, e ‘la liberta civile e politica di que-
sto popolo = ecco I' uffizio provisorio di questo
Governo Centrale . Egli colla facolha di stabili=
rele Leggi ricevette anco I'obbligo di farle
eseguire per mezzo degli opportuni tribu~
mali, che ne sieno i custodi, g’ interpetri,
ed i ministri.

In questa prima ed essenzial parte de’

suoi doveri fisso il Governo i primi - suvoi

studj, e le cure pid sollecite, e mne’ due
trgunali costituiti qui presenti , Correzio-

]
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nale!' T nno,; e l” altro Criminale ; ricono=
sce. com compiacenza umna: delle plu utili sug

opere;, -

A wvoi dunque Clttaduu Maglstran, de-
stinati sal pilt importante , e pin: sacroi dei
pubblici- ministeri 5 in nome del Popolo; &
del “Governo che do rappresenta; vi con=
segno con 1" una' mano la Costituzione re-
lativa: alle vostre incombenze , con I’ altra
la spada della Giustizia'*Las pubblica volon=
1 espressa “ine: queste pagine sia - la vostra
immuntabile ' scorta. "La . forza ‘della "Legge
giustamente » applicata: si-, ma  inesorabile
senza' compassione; e senza riguardi, reg-
ga il ferro punitor:delle-colpe , e reciden-
do i membri infetti, salvi dallo sfacello\ I’

intero Corpo Sociale. Se la Patria sagrifica

alla di 'lei salvezza uno stuclo "di Eroi,
perche la. Giustizia  vendicativa' non potri
ella fare altrettanto’ immolando alla di lei
sicurezza interna i grandi colpevoli, gli as<
sassini provati¢

Sotto la vostra vigilanza suda I’ a"l.COi-
tore nel campo 3 nell’ officina I’ aueﬁce;
il mnegoziante avventura i suoi tesorij; usa
il ricco le sne facoltd , e le diffonde -,
e vive difesa I' onesti del bel sesdo ; e-
sercita il povero a suo profitto I’ imdu-
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gtria ;:‘vive la fede publica; la tranquiliima &
mantenuta § i costumi 'si addolciscono 5 ¥
onore & protetto, le sostanze rispettate, e
risparmiato il sangue de’ Cittadini. Un mo=
mento di negligenza , o di debolezza puo
far trionfare la rapacita, e I’ assassinio.

Ah! no : tolga Iddio un. tal disastio.
‘Annunziate adunque ,. o Cittadini Magistra-
ti Criminalisti, nel momento della  vostra
istallazione , alla Patria, ch essa -non an-
dera delusa se in vei deposita la sua  cen=
fidenza . Giurate ora solennemente a Dio,
ed ai Rappresentanti del Popolo Veronese
di morire piu presto; che cimentare la sua
salute , e la sua popolare liberta .

Pronunziato il detto discorso dal Presis
dente FILIPPO PSALIDI nel giorno  26:
Luglio 1797: V. S.; ne fu dal Governo
Centrale con unanime voce ordinata I?
stampa . :

SALIMBENI Segretario del Governo




19%
LIBERTA’ EGUAGLIANZA
Verona Anmnol. della Liberta italiana,
1L COMITATO DI FINANZE,
COMMERCIO, ED ARTI,

Ualunque debitore residuato della” Gras
vegoa Pennelli. Ordinaria, ed Estraordinaria
viene eccitato a dover saldare il respettive
debito in termine ‘di ‘giorni quindici, altri-
menti saranno praticati gli aui d esecuzio<
ne nelle pitt risolute forme.

Baybieri Segret. alle Finanze .

LIBERTA’  VIRTU'  EGUAGLIANZA

DISCORSO
DI UN VERO PATRIOT A
ALLA PATRIA.

EL presente tuo stato, o Verona , quanto mai
non deve esserti caro. Pil ‘non paventi I
imperio &’ un Governo imbecille, che solo
ristretto mell’ angasta sfera delle Lagune al-
tro non curava che difendere , e salvare se
stesso , ¢ la vacillante sua “autoritd col sa-
crifizio de’ Sudditi.Incapace di Iioftare uno
sguardo “filosofico sull® interesse; € sui  rap=
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porti delle altre Nazioni per sciegliere un sang
partito, credeva i soggetti Popoli sopiti nel
letargo di una stolta stupidezza per non co=
nioscere , € proccurarsiil particolar loro be
fie, come se fosse dalI’ uomo il piegar vil
mente il collo ad un giogo, che imposto
gli era da una mano debole, e viziosa, la
quale mal reggendo il scettro dei Dandoli,
dei Zeno ; dei Contarini , e di  tang
altri antichi onorati womini, fondava solg
la sua sicurezza sulle infami proscrizioni di
Scilla, di Mario, di Ottaviano, di Antonio
e di Lepido. Tu ridi in ora dell’ altetigia
dei Cittadini potenti; ne trepidi pid  dell
avarizia de’ Magistrati; e della debolezza
delle Legei, corrotte, e turbate dalla foria
dell’ ambizione, & dal danaro, Sei libers
alla fine . Una mano potente, e forte , un Pos
polo 1invincibile ti protegge, ed assicura la
tua liberta. Che ti manca per esser pienas
mente felice ¢ Una sensata formazione di
Leggi. Questo & I' unico scopo al quale di-
retie esser devono lé pit intense tue mire,
le tue piu attente cure, le tuesollecitudinis
L’ ignoranza, la superstizione non hanno
pill un inconteso imperio sulle menti dei
mortali. Non Till un Apollo, non pii un’
Egeria, ¢ tante altre favolose Divinita diric
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gerantio i passi de’ twoi Legislatori, come
illusi credevano gli antichi Greci, i Roma=
ni. Grazie a tante benemerite filosofiche
penne , I’ uomo, il cittadino ¢ in istato di
conoscere quello che convenga, o sia op-
posto alla sua felicita. I disordini medesimi
del passato Governo, una ragionata anali=
$i sopra quello delle altre Nazioni, i sine
tomi che ciascheduna di esse sofferse, le
vicende alle quali furono ,e sono attualmen-
te soggette,, la conoscenza di te stessa , de’
tuoi rapperti ti appianeranno la strada ad
una meta cost difficile, e tanto interessamn~
te. Sieno sepolii in un eterno obblio gli
odj , le discordie private . Sciegli fia'
tuoi Figli chi per virti, per probitd, per
cognizione , per nobile disinteresse pit me-
tita la tna confidenza. In un lavoro cost
delicato, (_:qsi. 1 portante , ricorda che ¢& fa-
tale, e pericoloso un mal comnsigliato enw
tusiasmo . Non deve egli essere la produzios
ne di una fervida fantasia, ma.deve esser
figio del piu maturo posato riflesso. Tu
vuoi esser libera, virtuosa, e felice, I’ Es=
sere Supremo pom pud megarti il suo ajuto.
Sollecita la grand’ opera, e renditi degna
dell’ amnirazione de’ tuei liberatori, dell’
Europa intiera .
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LIBERTA’ EGUAGLIANZA

1L'GOVERNO CENTRALE

P'ER dar’ pronto corso alla procedura
Criminal- essendo stati col Decreto di que~
sto Governo dei 29. cadente instituiti_due
Tribunali, uno Criminale con facolta este-
se¢ 'a ‘tutto ‘il Circondario, I’altro Correzio-
nale ma triplice, cio¢ in Verona, Cologna,
€ Legnago, si rende necessario prescrivere
ad universale notizia le discipline seguenti,

I. 1 Giurati, tanto dei Rioni della Citt,
quanto dei Distretti di Cologna e Legnapo,
come pur If Massari e Reggenti d’ ogni Co-
munita ,dovunque accadessero fatti crimino-
8i, saranno tenuti portare immediatamente
I’ accusa ai Presidenti de’ rispettivi Tribu-
@ali anzidetti, indicando con ' precisione le
circostanze del fatto, € i nomi de’ rei, e
dando alla Giustizia i lumi necessarj per la
legal procedura .

II. I Medici, e Chirurghi, che fossero
chiamati alla cura di qualche offeso, do=
vranno far pervenire ai Presidenti, come
sopra, le loro fedi giurate, nelle quali,ol
tre il numero, qualita, e localitd delle of-
fese , dichiareranno apertamente, se siano
con pericolo della vita, o pur senza; po=
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tendo in prosecuzione di medicatyra Pl'o"

durre altra fede gianrata regolativa .’ ;

e B perchc oggetto interessante la pub=
blica tranquillitd si - ricomosce quello. di te-
ner lontani dal Circondario i baaditi -, ‘che
non avessero. termjnato il periodo  de’ lora
bandi emanati dal passato Governo ,accioc-
che nmon abhiano a corrompere il costame 5
e turbare la quiete € la sicurezza d+’ citta-
dini, si prescrive ad ogmi Ufhziale di Poli-
zia, ed a tutt iRegzenti delle Comunita dj
vezliare , onde non s’ introdacano ne’ respet=-
tivi distretti, e quando v’ entrassero, djfar-
li arrestare, e tradurre melle forze della Giu-
stizia, affinchd abbiano a scontare la pena
che ﬁ] ad esst cominata. _

IV. Resta poi fermamente m:b:to agli Uf~

ficiali diPolizia, e Capi de’Comuni I’ atten-
tare alla liberta de’ Cittadini , salvo che nel
caso sPEéiﬁcato dal- Capitolo III. , ed inol~
tte ne’ casi soli , in cui trattandosi di gravi
delitti , riuscisse loro impedire -la.fuga de”
tei, cogliendoli nell’ atto della insecuzione .

V. Tutti coloro , i quali- mancassero all’
osservanza delle premesse -discipline, saran~
I0 puniti-con carcere., a  tenor della col-
P2 , per quel tempo che sard pronunziato
dal. Tribunale , cui spetta il caso.

Vol. 1L o
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VI. Restano avvisati i Reggenti delle Co-

munita di- watto il Circondario , che trasfe~
rendosi i pubblici Fuanzionar] sopra luogo
per assumere Costituti d’ offesi con perico-
lo di vita, o per praticare visioni di luogo,
y di cadavere, o per formazion di Proces-
si , nom avranno le Comunita a soggiacers
a spese come inpassato , essendo intenzio-
ne dell’ attual Governo , che siano sollevate
da ‘ogni peso per questo comto.

Il presente sard stampato, pubblicato,el’

affisso , nom che trasmesso circolarmente 2
notizia &’ ogni Comune del Circondario.
- Approvato -dal Governo Centrale .

Salimbeni Segretario.

LIBERTA’ EGUAGLIANZA

IL GOVERNO CENTRALE
VERONESE, COLOGNESE , LEGN AGHESE
Add: i, Tcrmzdoro Anno L( 29 Lug. 1797. U5}

.AL ‘'salutare importantissimo oggetto
Jmpedne le furtive estrazioni di Grani da
questo Territorio , che potessero venir in-
tentate a danno del Popolo , ed in onta al
Proclama inibitive 13. Messidor , primo Lu-
glio 1797. v. s., si stabilisce quanto segue .
Che qualunque individuo nessumo eccets
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tiato ; 1l quale abbisognasse per solo usg
delle proprie respettive Botteghe ; o Fami-
glie di- acquistar Biada in poea quantiti so-
pra li Metcati’y ‘6 altrove , per traduila in
Paesi Limitrofi, o quasi Limitrofi, e sino a
i migla di distanza dal Confine | debba
prima munirsi di una fede giurata del pro-
prio Partoco, da rilasciarsi gratis, e da es-

mune ; la qual fede assicari essere’ il Grano ,
the verra acquistaio ; e tradotto come so
pray per solo necessario di Iui uso 'se sary

respettive Botteghe , se si tratti di Pistori ,
o Farinati; senza ‘del qual tequisito tior sa=

tati, & ‘venendo ritrovata la Biada per viag-
tio entro lo_spazio suddetto, sara irremissi~

e

lilmente “fermata dalle preposte custodic

\the ne"“otterranno il premio assegnato dals

wpraddetto Proclama 13. Messidor ,
| Per prevenire e collusioni; e Ie frodi in
[iesto argomento tanto interessante , sararn~
10 instituite le suddette Fedi a stampa , e
listribuite a tutti i Parrochi delle Ville , Ak
(uali ‘resta tisolutamente vietato 1" uso di
(ualonque alfra Fede thanoscrittd, ed inibi-
0°sotto la loto responsabilits qua lanique az~
6 i

ser anche firmata da alcuno de’ Capi di Co-

qualche particolate , o per consumo delle-

m ad alcuno concesso I acquisto sui Mera.
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bjtrio-, o facilita parziale mel rilascio dj
-gnelle a stampa-,. che -dovranno essere da
essi accordate nel solo caso di riconoesciu=
to necessario -bisogno de’ propri Parrocchias
ni . Dot 1] :
Sari innoltre dovere de Parrochi stessi,
di tenere .esatto registro di tutte le Fedi
che rilasciassero , numerandole progressiva-
mente , colla) data, indicazione del nome,e
cognome delle Persone , e della quantita, e
qualitd di Grano, che venisse condotto; ed
appena scguita il trasporto -devranno ricupe-
rare le Fedi dai particolari, e custodirle m
Filza fedelmente , onde  restando fuori di
mano , mnon ne possa esser fatto  ulterior
abuyso, o mercimonio. :
E siccome ad onta della continua vidis
lanza Pubblica, e di tutte le apposite disci-
pline , non sara difficile al’a malizia ; ed in=
gordigia - di alcune persone solite ad eser=
citarsi in questo reo traffico tanto dannoso
al-- bene del popolo ,. di verificare le con-
suete loro contraffazioni ; cosi nell’ impor-
tanza  dell’ argomento si determina e si ren=
de unjversalmente noto ,che:in avvenire $a-
yanno ricevute tutte le Denoncie,e formata
tigotosa inquisizione contro: questi tali con-
sraffattori anche a contrabbando consumato
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onde venendo rilevata  in' qualunqgue ten'fpd
Ia loro r'!e]inquenza debbano egsere aséog«u
géttati ‘al meritito” C‘a@ngo ;

In conseguénza di cid resta’ eccitata Gua-
lanque Persona ;é ‘particolatmente i Capi
delle Comunitd a dover comparire al Co=
mitato Centrale di Salute , e Viveri, per de«
nonciare le Contraffazioni ; che in questa
materia vemissero a scoprire , sicuri di - -otte~
nere il premio di Duc. ro. ed anco di piu
in proporzione ‘della gravitdi delld colpa
provato perd prima che sia il delitto e 1i=
conosciuto il co]pevole

Per assicurat poi sempre pii il bene 1=
niversale , e garantire poSs:hﬂmEﬁ“fe it Pub=
blico da qualunque asportazione di Grano
in alieni Territorj, si rinova alli Sindici, e
Reggenti de’ Comuni tutti I"incarico gia ad
essi demandato col Proclama 13. Messidor ,
di dover cio¢ vegliare attentamente sull’ in=
tiera esecuzione anche del presemte ordine ,
restando essi pure - autorizzati, olire alle pre=
poste’ custodie militari, ad arrestare qualun-
que genere, o quantitd di Biada ; che fosse
zitrovata entr6 lo spazio disei miglia in
distanza del Confirie diretta verso I’ estero ,
& mancante dei mnecessar] requisiti (“ciod di
un Passaporte del Comitato ai Viveri firma«

Q3




U

A PR

T A
e us ral il

O m—
A

el

L

7‘ ST, Wy
i e i
e o 2

Z
o~ T

g e iy o ek MR Ve
R B F Tt LY

S Lo N N TR

R
s ;
Ll i

Vg
e

¥

7, L)
to dallo stato DMaggiore Francese , se fog.
se in molta quantiti, o della prescritta Fes
de a stampa rilascjata dal Parroco se sitrat-
tasse di tenae somw ma ; che non avra maj ag
eccedere la gquantita di Some una per lipar-
ticolari , e di Some guattro per li Pisio,
o Farinati 5 il tutto 3 senso sempre de]la
preaente -deliberazione &co
: Approvato dal Governo Centrale,
Salimbeni- Segretario,
Veduta ed_ approvato  da me Geneyal i
Brigada Comandante il Veronese,
: VERDIER,

LIBERT A’ 2 EGUAGLIANZA.
I, GOVERNO CENTRALE
VERONESE, COLOGNESE,

E LEGNAGHESE,

14 Termidore 4nno 1, ( primg Ago, 1797, Vs)

IL ‘Governo Centrale , ;:Qnmderando chei
liberta della Stampa' € iI° piu forte $0stesno
della liberta del Popolo, e il pi salda ane
temurale. contro la tlrmma; consideranda
per altra parte i perniziosi abusi che pos=
sono derivarne , e volendo con opportune
modificazioni convalidar la- legge del di 27:
Luglio decorso., commette ed ordina;




1..Che. nessuno Stampatore. stampi.carte
_manoscritte che non siano state sottoscritte
dal proprio Autore ., 1. quale per.altro po=
tra’ omettere. nella. stampa. il suo. mome ; e
cio sotto-pena di.sei mesi di carcere si per
P uno -come. per I altro, in caso di contraf-
fazione . e
1I. Che sia soggetto alla stessa pena ogni
Stampatore , il quale- mancasse. di.prodarre
il manoscritto, quando fosse richiesto dalle
Autoritd: costituite, oy mon mettesse il mome
della sua Dita in qualunque stampa.-
.Approvato dal Governo Centrale,
dcwss - Salimbeni Segr,

T
\!‘1»._ s '..A'h

LA MUNICIPALI’I'A’
Dl Vil R O-cNeads
17, Termidor Anno primo della Liberta Laliana

éwdgo;to 1797. FasiSu) s+

A Mozwne de] C01n1tat0 di Polizia 'sono
invitati tutti li Cittadini Deputati delleGon=
trade , .che mon avessero. per anco riscosso
1i Soldi 20. pel numero :marginato. sopra. le
Case ;: a portarsi;oppure a mandar. alle abis
tazioni de’ tespettivi -Proprietarl , 0. in wece
loro: a quelle degli. Affittuali per:esiggere il
_solde -suddetto , e versarlo poscia in Cassa
S




108
Finanze 5 partecipando al Comitato Polizia
il nowe'; e cognome di quelli; che spirato
il ‘tefiiine | fossero amncora renitenti, o trag-
turati nell’ eseguire il pagamento , poichd a
cadsuno di questi sara spedito un'Seldato in
Tansa coll’ aggravio di L. 2. per giorno.
Marogna Presidente. :
Pojana’ - ) 2
Polfranceschi ') del Comit. di Polizia.
Gaspari )
S Sah’s Segr. Municipale.

I.IBFRTA’ Loy oTy FGUAGLIANZA
17, Termidor Auno primo della Libertd Italise
na- ( 1. Aﬁosta 1797 A

SUI rapporto fatto dalla vigilanza del Co-
nitato. di Polizia ‘intorno ' al disordine , ed
allo scorcerto , in cui Si trovano: in vare
sitnazioni di questa Ciitd 1i Portici ossia
Marciapiedi, la Mumc:pahta viene in deter-
minazione d¥invitare ‘
Tutti i proprietari , e petr essi gli Affit-
tuali- delle Case’, in hnea delle quali si tro-
vano Portici " ossia - Marciapiedi rotti , o
non seleiati, a prestarsi entro- il termine di
giorni - otto » dal di della  pubblicazione del
presente per il rdccomcio ,. e costruzione
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ove abbisognasse, di detti Portici, o« Mar-
ciapiedi 3 spirato il ‘qual termine , s¢ Stssi=
stesse ancora I attualé 'disordine , € sconcer=

, le operazioni,; ed i lavori occorrenti
saranno fatti eseguire dal Comitato di- Po=
lizia a carico «di detti Proprietari. = i

Sono poi ‘invitati li Cittadini tutti ,’ che
tengono ancota, sebbene intonacati dicre-
ta, o calce, Stemmi sopra le loro HCasen,
indizio non: eqmvoco della -in loro vigen-
te Aristocrazia, a farli - demolire’ entro il
termine ‘di un giorno dal di 'della: pubbli=
cazione del presente, poiché in caso diver=
50 il Comitato' alla-Polizia }i-fard levare a
tuite spese del proprietario .. s :

Marogna - Premdeme 3

Pojana )
Polfranceschi) del Comitato di Polizia
Gaspari Jrsde g

: Sa!is Segi‘.' Municipa-]e‘.
LIBERTA’ EGUAGLIANZA
18. Termidor ( §. Agosto £797. V. S.)
LA MUN .FCIPALI’I‘A’ DI VERONA.

A Democrazia, se vaole tutti egualmen-
te’ a parte de’vantaggi dellas Patria - esige
anco” che ‘tutti egualmente le I)rebtlllo SeT—
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yigio , oye lo ricerchi il buon. ordine, la
tranquillitd , ¢ sicurezza ‘comune ,
_. Non: puo quindi , che sorprendere , che alcu-
ni Cittadini, 0- poco istrutti dei propri do«
yveri, o trascuranti dei medesimi, quantun-
que invitdti preventivamente, €. per  turno
‘dal Comitato. di Polizia, od ommettano di
portarsi -alle. Porte , o Posti_ove vengono
destinati, o non adempxano con la. dovuta
" esattezza , ed assiduitda a quelle, commissio~
mi, che loro %EngonY rilasciate..

Convenendo, pero, chiamare, a dxamplma
I aﬁ'a_re, e determinar le pene alle. quali
dovranno _ soggiacere mumancabilmente gl
‘Individui mancanti 3

La Municipalita, a mozione del Comna-
to di Polizia, fa pubblicamente. intendere ,
che essendo obbligati alleispezibni alle Por-
te, od altr1 Posti secondo il hisogno,, tuti
i, Cittadini® dagli- anni 18. sino ai 5 5. quell
che per turno, ed in detto Comitato alla
Polizia , dovranno portarsi alle Porte; o Po-
_.Sti ove venisserg destinati per ivi eseguite
quelle commissioni, che loro venissero in-
gionte ; eccettuati da tal okbligo gli amma=
Jati, i quali pero doyranno documentareal
‘Comitato alla Polizia la loro malattia con
quelle Fedi Giurate. de’ Medici, o Chirurght,
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‘e cosi quelli, che si:trovassero assenti. per
ginsto motivo, che dovra essere riconosciu=
to per: tale 'dallo stesso.Comitato . Chiunque
invitato ( nt fosse ammalato ;o assente per
giusto motivo ) mancasse di portarsi alla
Porta, o Posti,; ove venisse destinato, sog-
giacerd alla pena di L, 4 per ogni mancan-
za, la qual pena sard pagatd in mano del
Cittadino Cassieredel Comitato alla Polizia;
ed in seguito disposta dal Comitato mede-
simo nell’ acconcio - tanto- necessario- -delle
strade. interne. della Citta, incaricandosi "lo
stesso Comitato di pubblicare mensualmen-
te con Bilancio a stampaiquanto si fosse
riscosso , € disposto di detta natura.

Che se poi alcuno de’Cittadini,-quan=
tunque conferitosi-aile Porte; o Posti ;o
abbandonasse le Porte, o Posti medesimi,
oppure-won eseguisse  ¢on . esattezza: singo-
larmente nelle parti pitt importanti’, ed es«
senziali le eommissioni’che li venissera ri-
lasciate , sard per la prima volta: per:casti=
go obbligato -a- portarsi-aila Porta ,0 Posta
per un mese cantinue e per laseconda sard
posto in §tato di-accpsa ; -arrestatoy € trase
messo il Processo al TribunalCorrezionale.

Si lusinga -perd Ja -Municipaliid-cheani=
‘mato-ogni Cittadino da’ vero: spirito patrios
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tico ,. e richiamandosi: s i propri doveri
vorrd adempierli con (prontezza, e dilizen-
za per ‘meritarsi inc luego del “castizo la
compiacenza-ed approvazione della Patria,

Marogna Presidente .

GasPatl 1 ' )isrng aaBlatmny i
: ‘Pojana - ) del Comitato di Polizia.
- Polfranceschi)
LIBERTA® in EGUAGLIANZA

LA MUNICIPAL‘ITA’ DI VERONA

fz7. Termidor Anmno L della Libertd {taliana.
& Agmto 1797 V.59

COnmderando 1]C0m11at0 di Polizia: che
il continuo ruotar delle Cariole sopra i Por-
tici ; ‘ossia - Marcza]ued; apporta un . massi=
mo pregiudizio: cosi agli stessi Portici, ose
sia Marciapiedi , che alle Caneve

La Municipalita 2 mozione del medesimo
Comitato trova opportuno di ordinare , che
li Cariolotti non debbano pit condurre, €
far ruotare le loro Cariole sopra i Portici,
o Marciapiedi ;in pena , disobbedendo , del




Geco delle loro Cariole , che sarannoilasse~
gnate in premio ‘al relatore, o relatofi.
Marogna Presidente .-
Pojana )
Polfranceschi) del Comitato il Pol:zu‘
Gaspari )

Salis Segr. Mumc;paie.

LIBERTA’ - 323 EGUAGLIAN‘ZA
Verona §. Agosro 1797+ V. S
Anno primo della Liberta Italiana..
IL COMITATO DI FINANZE,
COMMERCIO ; ED: AKTI.

DAgln urgenti bisogni ‘della Patr:a sino dai
6. Givgno' decorso fn costretta questa Mu-
nicipaliti ad impomnere un imprestito for-
zato di T. 24. 8. 14. sopra ogni soldo di
Estimo reale di Gitta; Territorio ,~Clero ,
ed ‘Arti , Ma oramai scaduta la prima e la
seconda delle stabilite rate,viene a‘riscon-
trare. questo Comitato , che vi ‘siano- anco=
ra molti -difettivi . :

II' Comitato tesso pero invita tutti ‘que-~
sti a dover supplite-senza ulterior ritardo ,
e al pit fra il periodo di giorni “otto: dal-
la data del ‘presente, onde non cadere in

aggior OSServazione, € AOW ‘EsseTE '€spo=
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sti alle militari esecuzioni minacciate nej

suddetto Proclama, e volute dall’imponens

te necessita di pronto concorso’ mella Cas-
sa Nazionale gravata da continue esorbitan-
ti spese,
; Salute e¢ Fratellanza .
Chiappa .
Coen - e
Barbieri Segret. alle Finanze

LIBERTA’ - EGUAGLIANZA
Ferona §. Agosto 1797. w. 5.
Ao’ 1. della Liberta Italiana.

1L COMITATO DI FINANZE,
COMMERCIO, ED ARTI.

~ ? X
S Invitano 1i Contribuerti agli Estimi di-

di questa Citta e Rev. Clero , al pagameinto
delle Gravezze Civiche imposte per I’ anno
1797. dal :Governo Centrale Veronese |

Colognese ;' e Legnaghese con I’ atto 24.Lu-’

glio 1797, v. 5. in ragione di T, 9. per o-
gni soldo di Estimo : pagabili nelli due me-

si di-Agosto’ cotrente , ¢ Settembre 199%+

col: rilascjo ‘del dono del 10 per ro6.men-

trel spirato esso termine incorreranno mells
perdita del dono , e incarico della péna ;-




come pure in caso di remitenza all’ esecus

zioni. Militari eec. "i.-
Moschini i
Coen
Chiappa -

Barbieri Segret. alle Finanze.

LIBERTA’ EGUAGLIANZA
- 1L GOVERNO CENTRALE
Veronese , Colognese, Legnaghese
21. Termale Anno 1. ( 8. Agosto 17970 8:)

PEr conciliare nelle vie di waggior sicus
Tezza le somministrazioni alla truppa Fran-
cese con ' la pubblica economia, e I’ ac=
quisto de’ generi giornalimente occorrenti
col provvedimento mecessario alla sussisten=
za di questo Popolo ;il Governo Centrale,
promettendosi dai Cittadini -quelle prove di
zelo ‘e di generosita, ehe la Patria neicres
scenti bizogni ha diritto d’ esigere dai suoi
figli , eccita ciascheduno ad interéssarsi ved:
accorrere , secondando’ il generale presente
invito .

Nel Comuato Centrale di Sanita'e- dei
Viveri saranno ricevute sino al di 30.Ter=
male ( -17. Agosto corrente v. s. ) al  piu
tardi, le Polizze scritte ed aperte d"ogni appli=.




z’t».-;:
cante per la-somministrazione degl’ infra-
scritti generi, che dovranno esser disponj--
Eili e pronti nel di 24. Agosto suddetio
€ Ci0 in uno o piu sejarati appalti, coll’
ircicazione de’ prezzi per ciascun genere
sulle musure qui appresso conmotate ,e coll*
annesso. incarico dell’ amministrazione ed a-
zicnda, come altresi coll’ offeita d’ idonee
cauzioni pel torale ed immancabile adem-
pimento delle obbligazion: che saranno as-
sunte.

Essendo il frumento, le carni e i lardi
troppo  necessar] al vitto nazionale , “sard
principal cura e debito degl imprenditon il
pioccurarsi questi fuori. del Circondario Ves
romnese , Coloznese, e Legnaghese per. non
accrescerne  la scarsezza a detrimento  del
Popolo. . ‘ s

Sulla base delle polizze piu caratterizzas
te da un sentimento di vero disinteresse
patriotico ; ed accompaznate dalle pit sicu-
re_cauzioﬁi‘-,f'preceder’é il Comitato a cen~
chiudere i relativi contratti con gl appli=
canti, ed a stahilir con essi i modi e le:
forme dei pazamenti .

SEGUONO I GENERI.
5 ‘ Peso (Grosso.
APBAR G oV o oo Baisniras dai atid L SRIDe
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Sacchi ifmotic &b oiibanii’o T sk Tlkimo
Gandeleasevo o/ sloga: . oiwiiie 0. al, cENtO
Bile . . o aiovskiigases stih: al cento
Oligtioias 958i2 8 10 oLietr obmenaliCenlo
Tardoiizaite, wian sabeas- oo snipaledento
Carne morta di Manzo, Vacca, e
e CAstIdesiil) i siwibs giiial centp
115 Peso Sottile.
Farina. Bruta =, . al Sacco di Libb. 253
Farina Burattata . ral Sacco di Libb. 240
Riso ciii. ol .aispnal: Saccor divEibhs 2ég
Fascine da foruo al ‘cento in mumero
Legna- da: fuoco : .. al peso
Fieno : 21 -, :tal carro di Pesi N. 100
Paglia = . womsalicarro dispesi:N.: 74
Approvato dal Governo Centrale.
Salimbeni Segretario.
_ 3 LASMUNICIPALITAL 200 .o
g 1 Vor B SREDE AN DA
14 Termidor Anno. primo della Liberta jtaliana
( Primo- Agosto 1797. Vo S )

Vlgiie il Comitato alla Polizia su tutti

gli oggetti , che sii riferiscono i alle sue is-

pezieni , ‘rappresenta con dolore a questa

Municipalitd , che in alcune  Botteghe da

Cafit di.questa Citta siasi riprodotto il pem-
ol II. P
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nicioso delestahlle abusa de ginothi dhazs
zardo , e d’.invito, con .la conseguenza ap-
co:di perdite ragguatdevoli. :

(Convenendo. pero.por aigine Ppronto. id
un: disordine .che auwacca ogni principio di
virt pubblicar;r€ privatay poiché il ginoco
dital natura distrae Ii Cittadini dai dover
del proprio stato ,li accostuma alla vita o-
ziosa , premove ;e fomenta le risse , spat-
ge dei semi di discordia:e disunione ; Stras
scina ad altri vizj 5 sconcerta lo stato ecpe
nomico , e talvolta porta anco la desolazio-
ne delle intiere famiglie : “per” tuftocio s
viene in determinazionedi .ordinare nel mo-
do il pin fermb , e Tisoluto.:

Che non: vi sia- alcun Cittadino jil - guale
di qui in appresso, cosi in Bottega da Caf-
e , Osteria, od altri Pubblici luoghi , e ti-
dotti, come memmeno “in dlcuna Casa pri-
vata ardisca ginocare, o terer alcun giuoco
d’azzardo ; e d’ invito , o-altra sorte digiuo-
co violemto™ e« dove il ‘rischio si: facesse
troppo osservabile, dovendo i giuochi tutti
di tal nawrdcintendersi - in ogni tempo ;€
luogo severamente inibiti-.

Chiunque cohntravvenisse -a questo. risoluto
divieto anderd soggetto petr la ‘prima volta
alie seguenti-pene ; cio¢ ; il ginoratore alla

ey 1Yt taa e LR e

@y Fmad ma A e

. By e g e
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pend di Li'5006. , e8¢ il giuocatore tefi€d«
se banco 'alla pena di L. 1000., il Caffets
tiere ,» Oste’, od altro qualsivoglia avente pub=
blico Luogo, o Ridotto , che dasse comodo
al gzuocc , alla ‘pena d1 L. 500. , 'olirechd
gli sara tenuta per un mese chiusa la Bot=
tega, Osteria , Ridotto , ed aliro pubblica
lnogo ;e §€ il ginoco si tenesse in Casa pri=
vata , il Padrone della medes:ma anderd sog=

‘getto alla pena di L. rooo. 2

Che se dopo la prima trasgressione ale
euno divenisse recidivo ; ginocando-; tenen=
do banco , o aCCordando' comodo ‘al - giuos
o, i colpévoli in questo” €aso satanno ' as=
soggettati al Tribunal correzmnale i>e1- Ie
convenienti punizior .

Marogna Presidente’s

Luigi Polfranceschl £

Gaspari 7 70 “y el Cdﬁlit di Polizia

Pojana : j

Salis Segr. Municipale .
14. Termidord Ao 1. ( primo’ Ago. 1797. V.5. )
LA MUNICIPALITA’ DI YERONA

ESJstendo ptesso di alcani Individai di
{uest” Arte de’ Pezzaroli diversi effetti dira=
glone di molti Cittadini , che sopra i meé~

P *
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desimi hanne ricercato ; ed avuto damare
]II]PI’eb{IIQ a sovvegno delle proprie indi-
genze. nei momenti , ne’quali non era in
attivita il Santo Monte di Pietd , ciod a dis
re dai_.17. sin a tutto il giorno 25. Aprile T
ultimo passato dictro il Memoriale prodot. [ I
to dai medesimi Pezzaioli , € dietro i lumj |
zitratti nel proposito ,-la Mumcu)alna ton | U
¥a opportuno d’ invitare Rl | i
Tuiti i Cittadiui , che tengono effetti in o
pegno -ptesso di detti Pezzaroli nell’ €poca | 1
suddetta , a dover portarsi dai Pezzaroli mes 2
desimi per farne il ricupero coll esborso in t
! loro mano del soldo ricevuto in prestito, 0
4 e cid entro il termine di un mese daliada 8

. ta del presente, spirato il qual termine,se I
1 yon ostante Si trovasse ancora presso d¢' | (
W Pezzaroli una qualche quantird di detti ef- t
futi, la Municipalita su tal articolo divers : g
kL a_que’ prowedxmenu, che credera piu con- } ;
4 ven enti, / ¢

Iid il presente sard pubblicato , ed affis-
Al so in questa Citta , ed inpolire diffuso per {
' i Territorio,y . | j \ ]

A S .» - Marogna Presidente, -

Salis Segr. Municipale.,
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LIBERTA’ EGUAG LIANZA
1A MUNICIPALITA® DI VERONA,

ESsendo ordindto  egptressameite dal Ges=
perale Verdier Comandante il Veronese che
Il Portici e id strade di questaCitra debba<
10 giornalmente esser scopate ; ed adacquas=
te due volte al giorno dagli abitantt delle
Case ¢ Botteghe ; e vedendo essef stato da
molti trascurate I invite del Comitato Mua=
nicipale di Polizia su tale proposito, viene
ad ordinare risolutamerite a tuttigli abitan-
ti della Citd ¢he debbano la niattina alle
ore otto e il dopo pranzo alle ore sei
spazzare o . far spazzare ‘il loro portico e
la strada in tutta- I estensione  della loro
Casa in pena diLire quattro per ogni per=
tica che formerd la latitudine della loro Ca~
s da esser irremissibilmente levata a tutti
quel'ieil di cui portico e porzione di sfra:
da corrispondente sia trovata NON Spazzata j
o nofi adacquata. :

Il Comitato di ‘Polizia & incaricato della
pitl accurata vicilanza , e della piu rigorosa
esecuzionie del "presefite ¢

Dab Palazzo Nuziondle 1i  21. Termido¥
Amno I dela Libertd Italiama .

P




Pojana ) . :
Polfranceschi) del Comitato di Polizia
Gaspari )

Salis Segr. Municipale,

LIBERTA’ EGUAGLIANZA
. ORGANIZZAZIONE
' DEL GOVERNQ.CENTRALE

VERONESE , COLOGNESE , LEGNAGH,

L’ ispezione del quale:; e de’suoi Co=
mitati, si stende per togto il Cir-
condario
COMITATO DI.SICUREZZA..
Alessandro Carlotti ',
Bartolommeo Meriggi ,

Pietro Querini ..
Domenico Giannella
Filippo Psalidi .
INCOMBENZE .
. Soprantendenza generale . all’ amministta~
zione della Giustizia criminale , e civiles
nonche al governo dei Comuni . Vigilanza
contro i pertarbatori della; pubblica quiete

-& del Culto Beligioso , Facoltd d’ arresti 3 pre-

via cognizione di causa, per rimettere poi
gli arrestati alle .competenti. Autoritd erimi-
nali, nel termine di due giorni.

Censura sui Comitati Centrali,e loro Mi-

oo S TELAT T ol TSR R
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nistri, non che sopra tutte le Autorits sub-
lterne . Confini ,: Eseeuzione ‘di Trattati
cogli Esteri. Poste, cosiidi Léttére, come
di Cavalli , e Corietie , per ogfi riguardo
politico . Corrispondenza’ eolComando Fran-
cese, e coghi Esteri , nelle peeuliari ispe-
zioni del Comitato . Discussione e proposi-
zione al’ Gaverno Centrale , degli affan po-
litici coghi- Eisteri. -
COMITATO DL LE‘GISI.AZIONE

Benedetto del Bene,

Alessardro Felisi.

Remigio Porcellati.

INCOMBENZE .
Organizzazione provisoria de’ Tribunali

civili ;e criminali. Sistemazione “politica di
Corpi, e Fondazioni diCausa pia. Ispezio-
ne sulle Accademie: scientifiche , ecomomi-
che e di belle Arti. Direzione delle-Biblio-
teche ; e’ delle Scuole- pubbliche {'Sopranten=
denza alla custodialde’ pubblici Archivi; als
le Sale -di pubblica- Istruzione ;- agli Studj’,
e metodi 'd’approvazione per Gindici . Av-
vocati ; €ausidici, Nodariy-e parinmiente per
Medici , Chirurghi, Speziali, Veterinarj . Prés
sidenza'/all’ archivie” 'de’ 'Proclainily éd alla
pubblicazione , affissione, e diffusione di es-
si -nel Circondario-. !

24
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COMITATO SULL> ACQUE ; E STRADE.
Bartolommeo Giunliari.
Inigi (Giusto .
Nadal Giannini.
INCOMBENZE .
Arginature «di Fiumi, e Torrenti. Disci-
pline; dei Consorzj . Investiture d’ Acque .
Derivazioni' di' Canali pubblici . Ritratti di
Paludi. Conservazioni di linea per le argi-
nature . Strade Postali .
COMITATO DI FINANZE.
Carlo .Chiappa.
Giovanni Leopardi.
Domenico Moschini,
Israele Coen.
Domenico Monga.
INCOMBENZE.
Beni~ Nazionali . Monti di Pietd. Getti
d’ Imposte ; anco sopra Consorzj, e spese
zelative .- Miniere , Dazj , e pubbliche per-
cezioni d' ogni matura. Pagamenti pubblici.
Monete. Arti , e Commercio . Sopranten-
denza economica ad ogni materia di pub-
blico diritto 3 non che 4i Corpi, e Fonda-
zioni di Causa pia.
COMITATO DI SANITA’ E VIVE RI.
Francesco Bonafini .
Alessandro Murari Bra .
Giovanni Cappellari.
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INCOMBENZE. :
Sopratendenza generale alle materie d
Sanita . Sistemazione degli Spedah e Con-
servatorj. Disciplind generale mella materia
de’ comestibili.
COMITATO MILITARE GEN ERALE -
: ' Paolo Lorenzi. ;
Andrea Faitini.
Andrea Olivetti .
INCOMBENZE .
Sop1antendenza , ed organizzazione di
tutta la Forza armata, ed ogni oggetto re-
lativo . Patenti agli Uffiziali . Fabbriche , For-
tificazioni , e Spedali militari . Qﬁartieri,-
Magazzini, e Corpi di Guardia per le Trup-
pe di Linea.
, ORGANIZ’Z.AZIONE
DELLA MUNICIPALITA” DI VERONA
"~ COMITATO DI POLIZIA..
Giacomo Gaspari.
Luigi Polfranceschi.
Pietro Pojana.
INCOMBENZE. -
Preservazione della . disciplina Religiosa ©
Conservatorj . Convoeazioni, € disciplina de”
Corpi Laici , di concerto col Comitato di
Sicurezza . Vigilanza sugli esercenti qualsi--
sia professione Forense, o Noetariale .
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Fagbriche municipali . Carceri. Sepran-
tendenza per il riattamento. e per la custo-
dia delle ' Strade - pubbliche .del Distretto 2
eccettuate le Pastali . Esecuzioni degli or-
dini del Governo sulle Poste , e . Vetre,
Passaporti ¢ Alloggi per ghi Ufliciali Fran-
cesi, lluminazioni, pubblici spettacoli, af-
fari di notte, oggetti discandalo . Giuochi,
accattoni, vagabondi, tagliaborse . Incen-
dj, risse ,ed ogn’arto criminoso mon devo-
Into ai Tribunali di:Giustizia .

Ayrd -a. sua disposizione. una Guardia di
Pelizia-, composta d’ otto - uomini: ed un
Capitanio.. :

e el

3= e

¢

COMITATO Al VIVERI,
Francesco Bongiovanni.

+ Luigi: Castellani. -

1] Orazio Sagramoso »
INCOMBENZE,

* Vettovaglia di totto il Listretto . Calmie-

ri. Visita alle Piazze , botteche , ¢ mercat|.
Vigilanza contro i monopolj, I’ esportazio-
H ni proibite, ¢ I"incaramento: de’ viveri.
o COMITATO DI SANITA’.
Gio. Giuseppe Marogna .
Giovanni Buri.

INCOMBENZE. . )

Ispezione sugli esercenti la  Medicina , la

=
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Chirurgia , la Veterinaria , nel Distretto . Di-
rezione sugli Spedali , sulla salubrita de’ vi-
veri , e sulla qualita delle sostanze medicia
nali . Discipline. a preservazione' degli uoa
wini, e del bestiame .
COMITATO MILITARE.
Tommaso Moreschi .
Giacomo “Angeli,’
Dionisio Stappo ..
INCOMBENZE . !

Ispezione sui doveri della- Guardia Na-
zioniale . Magazzini inservienti alla stessa .
-Quartieri municipali 3 alloggi di Truppe -
Trasporti militari , e somministrazioni all’
Armata Francese. Destinazione: di Guardia
alle Porte, e Fortezze, quande mon visia=
no Truppe di Linea.

Il Comitato  di Polizia, secondo i varj
emergenti , passera d’ intelligenza col Conii-
tato Centrale di Sicurezza 3 quello dei Vi«
veri € quello di Sanita -col Centrale di Sa-
nita 3 il Militare col Central Militare .

Approvata dal Governo:Centrale .

Salimbeni Segretario .
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LIBERTA’ 51 EGUAGLIANZ A
1L GOVERNO CENTEALE:
Veronese ; Colognese; Legnaghese
way Termale Anno I ( 9. Agosto 1797.v.5.)

LA Mortalitd d’ antimali porcini, che mei
passati giorni. manifestatasi  in Villafranca
fu con osservabile arbitrio  dei proprietar
zenuta occulta alle Autorita competenti ,
chiamando le necessatie considerazioni e
provvidenze jtanto per arrestare la maggior
propagazione: del morbo, quanto per im-
pedire i fubesti effetti che potrebbero  de-
rivare dall’uso delle carmi d animali morti
di tal malattia , riconosciuta d’indole  can-
ctenosay si ordipa percio: nel piu risoluto
modo, e si fa pubblicamente sapere:

Che ogni Proprietario d’ animali del-
la. detta spezie debba denunziare la malat=
tia/, subito che ne vedra qualche indizio, ai
Capi Reggenti del proprio Comune, - per-
ché da questi ne sia portato sollecitamente
I’avviso per ora al Coinitate Municipale di
SANITA’, dovendo intanto qualunque be=
stia inferma restar $otto Tigoroso seqﬂestréz
per togliere ogni comunicazione con altre
sane.

Che nigne ardisca usare per proprio Ci-
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Po, né vendere ad altri, o conservar z:o!_-
sale per altro tempo le carni d’ animale
porgino morto per malattia, 0 amnmazzato
nel corso della medesima.

I proprietari, o Reggenti che mancasse-
‘to all’adempimento \di quanto sopra, saran-
po tradotti nelle pubbliche caiceri, ein ol=
tre incorreranno la pena di Ducati 25. per
ciascheduno , da esser distribuiti ai poveri
della propria- Comunita . :

Approvata dal Governo Centrale.
Salimbeni Segr. del Governo Cent.

JIBERTA 5= EGUAGLIANZA
1.A MUNICIPALITA’ DI VERONA
33. Termidor Anmno L della Liberti Italiana .
( 10. Agosto 1797. Nymie)

DOvendosi in oggi celebrarel’ epoca me-
morabile dell” Anniversario del rovesciamen=
to 'del Trono in Francia, e dello stabili~.
menta irrevacabile del regno dell’ Eguaglian=
7a ; invita le Cittadine di questa Cittd a vo-
ler colla loro presenza abbellire, e parte~
cipare del piacere del balfo che si dara’ questa
sera nel Teatro grande che sard illumina-
1o a giorno e che s incomincierd ‘alle” un-
dici ore precise,
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Resteranno a disposizione dei militari ff
ordini di Palchi quarto e quinto il ‘primo,
secondo’, € terzo saranno rigorosdimente ris
gervati ad uso de’‘loro proprietarj.’

Si lusinga'la Municipalitd ~che " totte’ e
Cittadine & i Cinadini vorranno ~mostrate
col ‘loro concorso la parte che ' prendono
nell’ esultanza che risente tutta I Uthizialitd
Francese nella celebrazione d’ una Festa ¢he
richiama un’ epoca cosi interessante .

Pojana Presidente .
Polfranceschi ) del Comit. di Pohz.Ja,
Gaspari )
Salis Segt.
LIBERTA’ EGUAGLIANZA

LA MUNICIPALITA’ DI VERONA.

14. Termidor ( 1. Agosto 1797. Vi§S.})

Ntenta la. Municipalita a premovere il
maggior possibile bene della Popolazione
nel rilevare aleuni disordini invalsi nella ven~
dita de’Carboni,genere sempre mnecessatrio
ma molto  piti nella attuale pennmria di Le~
gne , viene in detetminazione di ordinare !

Che tutto 1l Carbone, che entra per e
Porte  della. Citta, di prodotto Nazionale di
questo Territorio , debba diretiamente esser
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condotto aila Plazza Centtale , una volta
detta’ Navona’ S -ed “ivi rimaner debba sino
a mezzogiorno a comodo de” compratori 4
e solo a quell’’ofa sara permesso al o~
prietario ;- previa-denoncia al Comitato ai
Viveri, di’condarlo allo Stallo y per indino~
vamente ‘esporlo el -medesimo luogo il se~
guente o altro giorno-, -

Resta proibito~a’ ‘Fachini, e Sensah I av=
vicinarsi- sotto qualunque pretesto alla sod-
detta Piazza pers mntrattar, o corr*perar il
Carbone ; che “sard’ esposto, e cosi parimena
ti non*poirad chi si'lsia comperarne per la
Gittd, ‘che fuoti  delle Potte , tantb per pro-
pno’d‘sb ‘quanto’ per infontegarlo ;0 riven-
derlo 4 reéstando  €scliso dalla presente disei='
pliria soltanto il Carbon forastiero , allorchd
perd’ sia munito ‘il conduttore delle occor-
renti fedi, che per tale lo comprovi. -

A toglimento d’‘equivoci , e di frodi il
Carbon dolce dovri- essere separato dal'du=
o, sempre perd mella sudderta Piazza,:

Chiunque in’ trasgressione dél presente si
fard lecito di violar'le sopra istituite discie
plme, oltre la perdita della roba, incorre=
1 nella pena di Lire venticinque per -t~
dauna volta, il tutto da essere dispensato a’
Poyeri',

Marogna Presidente .
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Sagramoso ) .
Castellani ). del Comitato 2’ viyeri

. Bongiovanni )
Salis Segr. Municipale .
LIBERTA’ ' EGUAGLIANZA
Verona §.Ag. 1797.v.5. Anno L. della Lib. Ital,
IL GOVERNO CENTRALE
YERONESE , COLOGNE SE,E LFGNAGH

COIh Proclami 2 3. Maggxo o€ 2. Gm-
gno decorsi furono. invitati tutti - 1i -Gittadi»
ni aventi diritto di Acque per irrigazione a
Risara o a Prato o per Edificj , di produr-
re i rispettivi loro titoli ed . Investiture au=
tentiche per essere riconosciute. dal Comi
tato sopra le Acque, e Strade. Rilevando-
si_perd che molti malamente interpretando
gl’ inviti - suddetti ricusino. di .presentare i
Disegni relativi alle loro Investiture , che
formano il titolo piu concludente delle me=
desime , 8i dichiara essere indispensabile che
alle Terminazioni ed altri documenti debba
essere immancabilmente aggiunto nella pre-
sentanza anche il Disegno corrispondente
in Copia autentica come parte essenziale det
titoli suddetti.
Approvata dal Governo Centrale.

Salimbeni Segretario y
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LIBERTA’ EGUAGLIANZA
2."% DIVISIONE. & ARMATA D' ITaLIa
v ILcGENERAL: DI BRIG AT A
V BB DL BRI
Comandante Ja 2, Divisione e la Provincia
del Veronese,

PER far fronte agli abusi, che sono gii

stati commessi nella provincia del  Verone-

se , da individui ; ‘che senza essete = rivestiti

dei necessarj poteri hanno fatto delle Re=

quisizioni d’ ogni spezie in varie Comunita;
O RDIN A,

I. Che tatte le requisizioni mecessarie alla
sussistenza delle truppe della Divisione Num.
2. ed al mantenimento dei suoi Ospitali,
sieno fatte direttamente al Governo Centra-
le a Veiona, e non alle varie Comunitd . : |
1I. Non sara, che mnel caso d’ urgenza :
soltanto , come nel passaggio straordinario
di truppe, o per altro simile motivo, che |
le Comunitd dovranno somministrare alle '
dimande . I Commissarj di guerra, ed aliri
individui incaricati di fare delle requisizioni
ad boc, non potranno farlo che in virti d
un ordine: superiore ed espresso, del quale
lascieranno copia ai Comuni, con i lore
nomi € gradi;dovranno egualmente tender«

VB Q

ST TOHE PRI

; B




- Il Governo Centrale ré incaricato th fax

qnarsi a . cio ch’ esso ~prescrive; e lo fan

22
ne .conto un‘medlatdmeme al Genetal Co-
mandante la detta Provincia.

JII. Le Comunitd che ‘a¥ranno. somminis
strato requisizioni. di. questa matura, me ay-
viseranno sul momento il ‘Governo Centra
le, al quale dovrammo: far passare la copia
degli ordini, che sar?x stata loro rimessa dai
Requisizionar). iz H2E £

2

Stampare il presente ordine in Francese ed
in Italiano yaffine: che ognuno possa confor-

affiggere in tutte le Comunita del Circonda
rio. <
VERDIER.
Per traduzion conforme.
I Segr.-del Gow. Cent.
S ALIMBENI .

JLIBERTA’ . EGUAGLIANZA
Verona 24. Term:dor/1797
Anno primo della Liberta Italiana.
IL COMITATO Di FINANZE;,
COMMERCIO, ED ARTI.

COn parte del giorno 23, corrente € Sta
to preso dal Governo Centrale ‘che tutti li
Funzionar) ed ‘impiegati pubblici, che sono




ta-

ne

23
debitori aila Cassa: Findnzé -e ad*'altrea_greﬁa-
{ative dlla medesima ;b eiche: deniro. il pe=
tiodo di- giotni - otta hon vérificasseto il sal=
do - festino- destituity: dagl’ ‘imipieght stessi; e
i loro -nomi- ceglialiri-tutti remitefiti al pas=
samefito rsiano -descritti in un -foglio a'stam=:
pa colle respettive parme di deb1t0 apub-u'
blica ‘coghizione . '

Raccomandata pero-al Camitita ostro
la esecuzione di- questo Atto - lo renidiamo
noto “col” presenté” ifivite per n-oﬁflﬁ-a"ﬂei?dia.
fettivi in esso contemplati;affincheé col promn=
{0 pagamento Possanc . a tempo sottrarsi
dall’ irremissibile alternanva

sige Sa}me = Fmerlanza
Moschini
Chiappa
longa
Coen S e
BARBIERI Segvet. alle Finange .
LIBERTA’ = E.GUAGLIAN’Z.A
LA MUNICIPALITA” DI VERONA .
Li 10. Agosto 1797: 7. <15

FAcendoql lecito molte personedi Ias‘c;a-
te per le strade, o accumulare in alctni
lnoghi “pubblici delle immondizie , massimas=
Q72
Ty 3
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'!men-uj delle interiora di animali, o de’ ves
getabili , cioé scorcj di Angurie, Meloni,
torsi ‘di Verze , Cappucci, Insalate , e simili,
che " putrefacendosi cagionano un pessima

odore, riconosciuto nocevole ' sommamente

alla salutey resta mella pin risoluta forma
inibito a qualunque persona di lasciar es-
poste, o raccolte tali materie sulle strade
tuite, o ne' corrubj, piazze, od angoli del-
le medesime,e segnatamente: nel fondo del-!
la Scala vicino all’ Ala' dell’: Arena, sotto
pena di Ducati venticinque dal grosso ogni
volta. Questa pena, che sara irremissibil-
mente levata dal Comitato alla Salute, sa-
ra distribuita per uma meti -allo Spedale del-
la Misericordia, e per I’ altra meta all’ Ac-
cusatore. Chi sara recidivo, sard arrestato,
e tramandato al Tribunal Correzionale per
subire que’ castighi maggiori, che si avn
meritati. .

POJANA Psesidente .

MAROGNA )
BURI ydel Comitato alla Salute’
)

SALIS. Segre.
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LIBERTA™ _ EGUAGLIANZA

Verona 21. Termale ( 8. Agastoi1797.v.8 )
Anno L della Libetrta Italiana. '

L GOVERNb CENTRALE
VERONE&;E COLOGNESE , I.EGNAGH.
RS PARITT F A

El Pedaggm della: Strada postale alla
Stanga * posta i alla Groce . bianea fuori
della Porta S. Zeno'di Verona jdal paga-
mento: del qual Pedaggio saranno eccettua-
ti i Carri, e Carrette cariche di  letame,
o vuoti ¢ le Botti vuote & li Soldati:a Ga=
vallo : i Ritorni della Posta vuoti , o conm
Barella : e gli Animali, che andassero al pa=
scolo , o fossero di ritorno scarichi o stac
cati, non ad uso di-cavalcatura ;.. .€io.in
sequela all” Atto preso nel Cemitato Acque
e Strade , e sancito «dal Governo: Centrale
il giorno suddetto . - ;
Zanini " yaiie B8
Giuliari ) IVIembu dei Governo Gentrala
Giusto )

e e

Salimbeni Segt.
Q3




Carrozze , Car-
( rozzimi'; Stelzi; .

ed ogni altro
legno di qualun-
que denomina-
‘zione f‘p'eif uso

de’ Passaggieti .
con Cavalli tan-

£to di Posta, che
di vettgra'!,” o

disproprigta- a

ruote
e NEs

q:l’l'a 1ro-
andanti
nienti .

Sedie o Carretti,
ed ognj - altro

=

) X i
e Con due Cavalli. L.
) con tre Cavalli
con quattroCavalli
con cinque Cavalli: 210

sLegno a due )

“Ruote 'di ‘qua=
tunque denomi-
pazione ad vso
ade’ © Passaggieri
andanti e ve-
nienti .

P Bt s N e

) ;

) con sei Cavalli :4%—

) con piudisei Ca- |

). valli perogniCa=

). vallou-piu. delli

)} ofgiEhst Joue b Egies

5 ;

{

(

)

) con- soIo'C‘avaHo St §
con due Cavaih TS
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: con du i L
Carfozze o sia (. ega\fa]iil.l Liz:o
i i CoN 1Y & P 450 0¢
Corriere Postah T b

con-quattro Cavalli: 5 3%
r.eoncinque Cavalli : 6 : 10
con ser CavallieaSe. .
-con piud di seiCa= i
vaili | per. ogni
Cavallo . 'di = pit
yidelly ey Tirsh s g bk

conducenti Per=
sone, e Trames-
si, o soli Tra-
messi  settima-
nalmente  an-
‘danti, e veniénti

s N N e Ny

Sotto la suddetta- >
Categoria cade-
ranno tutte le Car=
rette conducenti
M-ercanzie andan=_ _ :
ti e venienti. T g el

Carretti a due (

rote ad 00 di ) gy 0 drCapieeasy 3

trasporti di qua-) T R oS,

lunque; ‘genere:) & Petagi 6T L b
7

con un soloCa= ; ?
2 ) da Castel novo :—:
vallo andantize ).~ - oe :

venienti . - Ll

Detti - -con “due { Dalla.CA di Capriz =258

Cavalli andanti ) = dal Bosco, Semna ;-
e yvenienti. ). Palazzol , 5 . E==3Lp
: Jof:Da «Castel novo == :c8
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Detti con tteCa~ (Dalla CadiCapri L. — 112,

valli andanti; e ) dal Bosco, Sona ,
venienti. yorenPalazzol. ;116
( daCastel novo . :1: 2

E se condottida )

piu di tre Ca~ )

valli , ‘oltre’ Ja:) Dalla CidiCapti: — : ¢
suddetta Tariffa ) dalBosco,Sona,
pagheranno per ) e Palazzol . . . : —: 6

ogni Cavallo di ) da Castel nove : =~z §

pit andanti e )
yenienti. (

Carretti e Carret- (Dala Ci diCapri : ~: §

te carichi con- )
dotts % dis e § dal Bosco , Somna ,

mm.ah a.ndanu ) da Castel novo :— :18
venienti.

Detti condotti da )Dalla Ca diCapri : — : 12
tre Animali an~ ) dal Bosco, Sona,
danti , e venien- ) e Palazzol . ., : = : 16
ti. ) da Castel novo. :I: 2

Detti condotti' da )Dalla Ci di Capri:—:14
quattra Amnimali ) dal Bosco,Soma,
.andanti , e ve= ) e Palazzol . s1:
‘mienti. o.o: - ):da-Castel noyo :x:

e Palazzol . . :— :14




2
Detti condotti da )Dalla Cd diCapri L. ;_3?15-
ecinque Animali ) dal Bosco, Sona
andanti ¢ ve= ) e Palazzol . . :1: g
pientt, ; ) -da-Castel novo :1:10'

Detti condottida )Dalla Ci diCapri z1: €
sei Animali an- ) dal Bosco ,Sona,

danti e venien- ) e Palazzol .. ;32: 4
SR

i . ) da Castel novo ;

E secondotti da )

piu di sei Ani- ) :

‘mali oltre la sud~ )Dalla Ca di Capri: —: g
detta Tariffa pa- ) dal Bosco,Sona, =
gheranno per o= ) € Palazzol, ST T B

' gni cao di Ani= ) da Castel ndv.o-:; SO LS

mali di piuan-
danti e vemen—-
ti sAG onanae

e

ANIMALI SCIOLTI,
Cavalli, € Muli andando alle Fiere,
o ritornando dalle medesime per

Cadatinion i ket o Lu—-:‘.@

Detti da Soma canc}n o da caval=

car. Pt CadalBo:: 321 S i ikt

Detti maliziosamente staccati dalle ~—— *

Carrette per cadayne & ., 4 TTi0
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Asini chet andassero; o ritormassero

dalle Fiere per.cadauno ;.. .:L, -
Detti-da Soma ;-0 da -cavaicar per
& LalAN0, - o ¢ faleTiughvilis 1o o Loivmatad
Anumh Bovini che andassero al Ma-
> cello, o .alle Fiere ,-oppur. che ri-
tornasero--~dalle ‘medesime per ;
Cadale o smaisih o & Cvotat Ly gl
Detti maliziosamente staccati da Car- |
grper-cadanno. .. s o Re Tt
Vitelli non wrasportati che andassero
al Macello, o alle Fiere, oppure
che ritornassero dalle” medesime. _
Per <cadalill “og - 55 b ene sokiribl

)

LIBERTA" - « EGUAGLIANZA
IL CITT ADINQO MONG 4
AL GOVERNO CENTRALE ; |
VERONESE , COLCGNESE, LE- |
GNAGHESE .
73 23 Termidoro Anno V. Repabblzmm

( 9.vAgosto 1797 Ui 5. )

I_L -nosiro , onore Cittadini, ¢ -diffamato,ele
nostre persone sono il soggstio o de’ sospet=.
ti;, o delle imprecazioni .del Popolo. Co-
munemente =si .crede, che .alcuni . Pubblici
Punzionarj facili alla. corruzione abbino.tia-




28T

dito glinteressi: della Patria,~e si sienb :bbe-
verati delle uitime stille.idel .suo sangueuvA.
ginsta “repressione ‘di" delifti , ‘che fannofre~
mere la natura,e perché trionfi- 1’ innocer-
za;-quando ‘tale diffamazioné fosse I’ operz
della calunmias vi “eccito per quel sentimen-
to di omore che ‘deve animare tuite le nc=
stre operazioni:a sancire I'“atto seguents.

- L Per 1i- delitti di “corruzione’, che fossex
go stati commessi in passatos;ayrd Solamevi=
te luogo la perpetua “destituzione da iqgualun-
que in:piego a norma di quante- fu stabili-
to dall’ Atte 26, ‘Floreale con il premio
prescritto “agli accusatori come negli artico~
i terzo e quarto = 5

1II,’ Se “per I""avvenire un Pubﬁhcé Fm~
zionario fosse tanto vile , e perfido diven-
dersicalla corrtizione , oltre all’ essere escla-
80 in perpetuo dalli- PﬂbblLCL impieghi, sard
dichiarato traditore della Patria, e condan-
@ato a dieci anni di prigione .- :

L :Ogni-Ciitadino , .che avesse ottenuto
qualche cosa colla corruzione; ola: ottenes-
sein seguitos, dovrdifarne denuncia- al: Cos
mitato: dic Sicurezza, @ alli- Pribunali  Cof=
vezionale , o Criminale, spromettendoglhi chie
gli “verzd- restituito’ quanto avesse SpPEso;, ©
2om sard defraudato di ‘quantor-avesse - ottca
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Ilutoq, dove alscontrario non fatta tale dew
nonzia o rilevata la delinquenza, sardcon~
dannato a perdere quanto -spese ; 0 a diegi
Anni di prigione, :

IV. Qualunque llldJVIleO pm ,che denun.
ziassé , e verificasse .um delitto: di tal: natua
ra, oltre di rendersi benemerito alla Patria,
avri egli stesso; per . premio il -doppio di
guanto fu speso- per cof:ﬂmpe‘xe un Pubbli-
co Funzionario .

Approvata la legge proposm a Piene vod
Dal Governo Centrale. !
Il segr. del Gov. Ceiit.
SALIMBENI .

LIBERTA’ = EGUAGLIANZA
IL GOVERNO CENTRALE
Veronese ; Colognese ,-Legnaghese
Verona 11 9..4g0st0 1797. v. s.

Af Nodati“della- Cittd & del- Circondario
che non hanno" ameora ‘prodotio i loro Pro-
tocolli per le consuete révisioni inerente-
mente alli dus- Proclami’zel; & 23, Giugno
decorso si rende noto per - ultimo : avviso,
che quando non adempiscano mnel zermine
di giorni quindici dal giorno:dell” intimazio~:
ne del presemte; saramno immediatamente
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sospesi dall” esercizio Notariale, e saranno
fauti tradurre a loro spese i loto Protocolh
nel pubblico 'Archivio.

Agli Eredi ~poi' de’- Nodati- morti dapo
il mese di Maggio 1796.,¢che’ con 'legal ‘ti-
tolo ‘detenessefo’, ¢ custodissero i loro’ At-
ti, qualora manchino alla presentazion, co-
me sopra; saranno’spediti Soldati in tansa,
finché suppliscane al loro:dovere .

< Approvate dal Governo Centrale .

'SALIMBENI Segret‘
ILIBERTA> - - EGUAGLIANZA
Verona 22, Termidor 1797. Anno 1. della
- Liberta ‘Tealiana
IL COMITATO FINANZE COMMERCIO,
; ED ARTI.

ALli oggetti di disciplina nei rapportidi
Finanze per il Dazio del Vino a Spina,
Recessaria rendendosi la cognizione di tut-
te le Osterie, nelle quali in questa Citta,
Borghi, e Sottoborghi vien esercitata [a ven-
dita del Vin al minato; Resta percid invi-
tato ogni confratello dell’ Arte degli Osti
a personalmente ,compatire entro giorni ot-
t0 prossimi nel local luogo dellacosi detta
Hiscal Camera; presso il Nod. del Comita-
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to di Finanze Antonio Bonomini, ed ivi dag

in nota il proptio .respettivo Nome; Co
snome, e la Posta campionata s altriment
in caso di mancanza, sarﬁ'spedito Pub, M,
con tassa dizDPuc. 2. ne’ propti effetti pex
rilevare  il; Nome Cognome, e la- Posia
medesima .

Lo stesso verra anco. egegmto di - tempa.
in tempo che cadaun Oste sari cambiatoda
Posta a Posta ;o aperturad’ alcuna di quel-
le serrate; mel qual caso dovranno esser
adempiti li usati prescritti, e formalita.

E perche mon"possi esser allegata igno-
yanza, O pretesto im. contrarior, sarail pre«
sente stampato , pubblicato,ed affisso perla
pontuale “sua esecuzione. :

Moschini
Chiappa
Monga

Apprcvato ‘dal Govetno Centrél&

SALIMBENT Segret. del Gou. cent.
BARBIERI Segrete alle Finange
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LIBERTA* = o705 ' EGUAGLIANZA:,
“IL CITT ADINO DOMENICO “MONGZ
AL GOVERNO CENTRALE 3
'VERONESE, COLOGN&SE E LEGNALH.

IL Flavello deﬂa Fame minaccia dl met=
tere il ‘colmo alle nestre disgrazie , tnrbai-
do la interna sicurezza delle: Famiglie , e
la pubblica ‘tranquillitd:2In mezzo alla cre-
scente urgenza de'” piu crudeli” bisogni, ‘le
tenui Mostre sussistenzeci sono o rubafe
dal - nemico della Patria con furtive cstid-
ziolli per estero, o distrutte da un Cielo
sempre ardente , che avendo oramai dissecm
«cato ogni principio 'di feconditd , riduce ‘al
nulla ‘le nostre piu care speranze. 1l parne
del povero comincia ad essere bagnato dj,
lagrime’, e tutto fa temere, che il giorna=
liero incarimento 1o strappi alla sua bocca
affamata. Se per evitare 1i terribili effeui
della disperazione vi ¢ un rimedio’, qualan~
que esso sia, conviene adottarlo ,  Dobbide
mo , Cittadini, restringere il mercante da
grano ne’ suoi, mezzi- di commercio , ed ine
pedire allo stesse T arbitrio di alzare il
prezzo in proporzione agli ostacoli che lo
puniscono nelle sue speculazioni~ “Dobhia~
mo allontanare dalli ricchi Proprietari il fae
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cile ripiego 'di far cadere sopra fa classe
pil ‘numerosa, e piu indigente della socie-
i tutti que’ pesi, e’ quali a sollievo di
lei sono stati sin’ ora caricati, Dobbiame
finalmente alimentare il Popolo, soccorrer
Jlo ne’ suoi bisogni, e adempire verso di
Iui alli teneri doveri di paterna sollecitudi-
mne . La sua salute ci comanda di chiudere
le orecchie alle voci ingannevoli dell’ inte-
zesse , le quali ci diranno, che com Yestri-
zioni di commercio ; di libera vendita, o
di fissazione di prezzo si porta macchia,
ed offesa alli diritti di proprieta. Se unta-
le principio avesse a dirigere li nostri passi,
aspetiatevi di vedere il povero maledire la
$ua rigenerazione , maledire li suoi Rappre-
gentanti, accusandoli di parzialita verso il
zicco a danno dell’ indigente, e condursi
per disperato comsiglio a commettere quel-
e violazioni di proprietd che si avrebbero
potuto risparmiare col sacrificarne una pic-
colissima parte. Cittadini, depuriamoci da
ogni passionc, da ogni privato riguardo, €
I' amore del Pubblico bene sia la sola gni-
da delle nostre deliberazioni. Eccovi mnell
attc seguente I’ unica misnra, che ci resta
per salvare il Popolo dalla fame, e la Pa-

tria dagli estremi pericoli, che ne sono Ja

conseguenza .
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Primo .. Sard stabilita una Deputazione
s’trao;di:‘:a—ria di cinque . il di cui solo og-
getto sara la_sussistenza del Popolo .. La pro-
bita , 1i talenti, il patriotismo dovranno di-
stinguere i membu di questa Deputazmne 1
Sara_ad. essi affidata I’ integrale esecuzione
di quanto viene prescritto con I aito se=-
guente, € potranno.d’intelligenza col Go-
verno aggiupgervi qualche disciplina,. quan-
do. I’ urgenza del bisogno la. rendesse ne-
cessaria_; Questa Depurazione : sard, compo-
sta di. una. de’ membri .del Comitato Cen-
trale . di_Sanitd e Viveri, e di quattro al-
tri individui presi fuori dal seno :del Go-
verno Ceutrale. : tocs i e

Secondo . “Ogni Propnetano, leellano,
o Colono dovra esibire al Commissario del
rispettivo . Distretto . nel. periodo  di. giorni
dieci una mota giurata di tuta la granaglia ,
che avesse ancora in essere, dalla quale si
diffalcherd la necessaria semina , la . quanti-
ta_occorrente per, salariati ,. ed. usi, dome-
stici, o che fosse affetta. a’ livelli; in, natura
colla dichiarazione del numero delle perso~
ne, e loro relativo, bisogno.. Lo stesso. do-
vid eseguirsi.con, le detrazioni come sopra
entro il .futuro mese di:Ottobrer.\deb- la
raccolta del Miglio,  Fagiuoli ; Sorgo-tur-

3
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co, e Risoje I'una,e I'altra Nota dovran.
1o . €sseére  sottoscritte con cognizione di
causa, e sotto la loro responsabilita dal
Parroco, € Capi di Comune . Sard poi ob-
bligo dei Commissari passar in termine di
c:orm cmque consecutivi le dette Note alla
DePutamone :

Terzo . Se nel riscﬂntrq di fatto sar?xlé.*
galmente rilevata una qualche occultazione,
o un qualche accrescimmento , che manife
stasse dolo , il Proprietario , Fittnario , 0 Co-
Jono ;“sard econdannato a tre anni di pri-
gione , ed alla perdita di tutto il genere, ¢
quello , che rivelasse I"occultazione, ayra un
premio co_rrispondgme alla - qualita 'della
colpa.

Quarto . Per li 15' Novembre , tempo in
cui tutti li ‘grani sono raccolti ,dovré esse-
re rilevato un calcolo’; dal quale apparisca
con chiarezza e precisione, quale possa
essere 'a tl]tto Luglio '1798. il nostro con-
S o ,qu&]e ‘Favanzo;, o mancanza per pa-
reggiare il comsumo steaso . Le truppe Fran-
cesi dovranno comsiderarsi il triplo di quel-
o, che soiio attualimente .

Quinto. 11 Comitato -Finanze resta auto-
zizzato dal Governo in Verona ricevere a
pagamento delle pubbliche Impaste , il Ri-

AR

s
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50 al- prezzo’ dalles L § 65 alle-6o. ;! il4Frdn-
mento datie Lig4iralles 38.50il Gialle dal=
¢ Liva8.calle 332 # Miglia-dallé L. 18:
dle 220, I Avena dalle 14. alle 16+, 4iFa<
sivoli-dalle L. z6sballe goiy 1’ Segala -dalle
L. 14 alte 18 jrla:Risetra dalle L 44 aller
48: 4 tagguagliando il prezzo dentio il lis
mite: $tabilito al loto relativol peso € (uas
lit.-Lo stesso si dovra praticate per li g
fiei idi requisiZionie tecessarjballa sssisicn=
za delle Armate: Frdncesi: $ re

. Sesto . Se dalli i Venditorr'; o quainnque"
altro 'si- facesséro mella gramaglia mescolan=
e eterogefiee -sara .condannato il fraudo=-
fento. ad una Maulta di lire «dieci-it: Sacco 4
¢d a cingue anni di- prigionew s - "

Settimo. Non dovid essere axcardata e«
sttazione:di Risor senza -idomea ; ‘e sicura
pieggieria <presmata dallo -Speditore-per far
gntrare mel mnostne i Circondaric in valore
cotrispondente quelli generiy:che sono :ne=
¢essat] alla nostra sussistenza j:come §areb=
be Olioy Fruménto; Gialloy &d: ogm altra
senére , che: saraandicato dalla Deputazios=
ae. La sola Deputazionie avra dirittd diacs
cordare il Maridato di licenza ; € nello stés=
so- dovri essere precisamente! approvata ; €
comventta; cosi [d causione;come la quas

i 2
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1 >del gemere da imtroduisi in luogo dej
Rise .»Ogni defraudo 'sara._punito col doppio
valore. del genere';, € con cinque. anni dj
Pil“lﬂﬂe o o

Ottavo . | Resta accordato il perdono a
tatti quelli’, che’ invapertalviolazione delle
Leggi gia pubblicate , hanio per lo passato
spediti grani fuori del Gircondario ; a° con-
dizione per altro , che dichiarino  la cop

jraffazione , ed assumano I impegno idiifapy
o

rientrare nel. nostro Distretto quella iden-
tica quantitd , che  fu ‘dagli . stéssi dolosamen-
te estratta, € non assunta tale promessa,o
assunta , € NOW:eseguita , ‘earanno condan-
pati al triplo:idel valore sdel genere estrat
to, ed a cinquecanni di prigione;

Nono ;Se qualcdno avegse ancora l'ani-
ma crudele ca - segno di voler affamare la
Patria con  furtive  estrazioni di qualsisia
quantita ‘di Grano, o Riso,; sard condanna~
to. irremissibilmente alla' pena di morte, e
ad una generale confiscazione di tuttilisuoi
keni, Qualunque favorisse direttamente’, o
indirettamente’ tali estrazioni sara -cnndan—
uato alleiistesse pene ; . s g

Deeime » Que’ Coniani ,metn, o alm,
che avranno .il-merito di fermare il Grano,
o- Rise’, che ‘esce funri- da - questa: Gircon=

=g
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dario’, oltre di€ssere dichiarati’ bénemeriti
della Patria' , -avrafino ‘in° premio  lo stesso
Grano , ¢ Riso, ‘0 relativo pagamento dal-
la Cassa Finanze;'ecosi gli” Animali, Cat-
1i, ‘Barche , chie''servissero ‘a tali’trasporti
le quali‘ coge tutte cadranno sotto la stessa
pena diconfiscazione . -

Decimoprimo'. Tutti *li Compratori, e
Venditori-di Grano, e Riso’y saranno ob-
bligati ‘o in Veromay’o ne’ ldoghi di Mer-
cato di notificare’ entro due -giorhila quan=
1itd del Grano' dedotto in® céntratto corf il
suo prezzo telativo.Ogni defraiido satd” pu=
nito con pena diddue Ducati dal giosco per
ogni Sacco di Grano, e di ‘quatifo per o=
zni Sacco di Riso 'sottratte dalla Notifica.

Decimosecondon Li Sensali satanné tres-
ponsabili di' tutte le contraffazioni; che sic~
cedessero col loro ‘ntezzo , e la pena satd
proporzionata dalla ‘Deputazione alla spe=
gie ; ed-al grado del reato. :

Decithoterzo 57 Li “Direttori ' de” Metcati
dovranne -vegliare-all’ esecazione’ di quantd
resta’ prescritto’; el per prevenire li delitti,
e denonciarli ‘quando’ commniessi ; passeranné
intesi ‘con” la ‘Deplutazione , la 'quale 4" in=
telligenza col ' Governo , potty lorg cotife~
tie “tma - pill amplal autoritds oo

3
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Decimoquarto, Li Comuni’ presso i cofe
fini potranno  colla scoita di una fede de
Parroco, & -loro Capiy Provvedersi del grae

0" occorrente PE’I‘ la PI‘OPl‘la suss;stenza

Nella detta fede dovra esser espressala Fa..
miglia, a cui deye servire il grano stesso ,
ed il nonmero deg!’ Individui che la compon-
gono, Una tal fede resterd presso il Diret-

gore del Mercato, il quale dovra rilasciar

ne un’ altra per servire .di scorta al traspor-
to del grano , Se I' acquisto succedesse in
un paese dove non esiste Mercato | dovn
essere sempre. espresso nella Fede del Di-
zettore del Mercato piu’vicino il lnogo da
dove sara levato il grano colla quantitires

lativa, La granaglia ; che- fosse: ritrovata a

gei miglia diidistanza’ dal Confine senza la
scorta della fede giurata del Direttore del
Mercato, sara fiscata , e li Contraffattori sog-..
getti alle pene stabilite coll’ articolo nono,
Xi Parrochi, e Gap1 di Comune , che abu-
sassero di tali- fedi in ‘danno - del Popolo ,
andranno soggetti alle stesse ‘penes it
Decimoguinto , Sarapno dichiarati bene-
meriti deJ,la Patria tutti’ quelli , che intro=
durranno nel Gircondario Verongse generi di
prima necessita, e la loro introduzione do-
yra essere comprovata da una fede giurata
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del Parroco, e Capi di Comune delli pae-

si di confine. Promette la fede pubblica,
che li detti genen d’. mtmduzwne non sa-
7anno requisiti,.ne soggem ad alcum vinco-
lo, ed avranno una libera circolazione .

il presente dovra esser pubblicato i tut-
: ti i Comuni,e dalli Parrochi melle respets
tive Chiese , e sard del loro obbligo dispe=
dire alla Deputazmne straordinaria. una fe-
de, che comprovi la_eseguita pubblicazio=
ne. Ventiguattro-ore. dopo dovrd: riportarg
in ogni parte I’ inviolabile sua. esecuzione,

Add 14 qusm 1797s V.S..
Furono approvat: uno per uno tutu 1i so-
prascritti Articoli com - pienezza di
voci dal Governo per V immedia~
- ta loro esecuzione..:

SALIMBENI Segret. del Gow. Cent.
Vu, et approuveé par moi Genéral de Bri-

gade Commandant le Veronois
VERDIER .

14




ar introduire in questa Citd, e Sottobor-

15y
LIBER'PA’ 87 EE:0: i E(“‘UACIJAN?A
IL GOVFRNO CENTRAILE" !
“Veronese', Colognese), Legnaghew
v6 Termzdoro (9. ,Agosto 1797 v.:.)

COH’ abuso dei sacn “diritti di- hbcrta,
ed eguagharlza, sono ‘introdotii’ varj per
niziosi abusn a grave danno_ ;e p1egmdma
dell’ Arte de’ Tagliapietre  di questa Citta
in onta della legal sna sistemazione, mas
sime 'coll’ -introdursi 'da’ Conﬂatelh, e da
diverse -altre’ Persone ; si ‘di Cittd’} che del
Tetritotio , Pietre lavorate senza la permis-
sione di deua Arte; € la debita contribu-
zione alla medeslma,per il che rimane de-
frandata '1a Cassa “delfa ~stéssa “defli’ dovod
naturali proventi, colli quali- viene  agevo-
lato il 'modo di supplire alli pubblici pesi,

.e_danneggiati egunalmente g’ individui, che

Ia compongono, a’quali per la conseguen-
te “séarsezza de’ lavotieri, manca il neces-
sario sostentamento delle loro povere fu-
amiglie 3 perd ad oggetio di presidiare  do’
danni maggiori I abbattuto innocente inte-
resse dell’ Arte-e d’ ogni suo Confratello,
s’ ordina a qualunque Persoma st di Gittd,
che del Territorio, di non introdurre, né
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¢hi Pietre lavorate’, granite , o liscie dls ssor-
te alcuna, tanto per rimanervi, che per
fransito ; semza prima produr51 al Massaro
dell ‘Arte suddetta peér-denunziare la quan-
ity delle Pietre, che si volesse introdarre,
e ricever da ‘esso a norma del ‘praticato
gna‘“licenza a stampa gratis d° introdutle,
che “servira di'scorta all’ introduzione “me=
desima’; dovendo per quelle Pietre , che aves-
seto a rimanere in Cittd oSottoborghl es-
sere corrisposto all' Arte predetta per ogni
Carro di misura di Pietre battute, e grani-
te, lire duoe: correnti , e per  qualunque
Carro di Pietre “liscie, Lire  quattro pur
correnti; al qual effetto ‘mon" potranno li
Burchieri di Pegcantina, o Carradori cari-
cije “le  Pietre della -qualita * suddetta per
introdarle in Cittd o Sottoborghi tanto per
rimanervi, che per tramsito’, senza la scor~
1a della suddetta licenza a stampa in pena
di Ducati 'venticinque a’ Barchieri e - Car-
radori applicabili all’ Ospital della Miseri=
cordii , oltre la perdita sempre delle Pie-
tre . ; :
E siccome viene introdoito altro pregiu=
dizio a carico dell’ Arte stessa per. quelli
che si esercitano mnella profesqmne di Ta-
gliapictra , senza esser in guella descritti
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pr,ev:e. le_prove relative e quindi viene .l
medesima ad essere defraudata  delle doyy-
te comtribuzioni , cosi si proibisce a cadaun
I.avprente, Garzon, Famiglio, non assog-
gettato alla predetta prova, € non descrit
to nell’ Arte, di assumere sopra di se alcup
lavanero, nﬁuardame la stessa, sotto Ja
pena della perd:ta delle Pietre da esser
levate per via . d' inquisizioni , € si proj.
bisce egualmente a qualunque persona ,
che nop fosse Tagliapietra , di tener per
se stessa , ne col mezzo d’ altre persone,
benchc Confrateih dell’ Arte , aperte Bot-
teghe da Tagliapietre, lavorar, né far las
vorar in Pietre , mercanteggiare , né as
sumer lavorieri, n¢ far altro che apparte-
pesse a detta. Arte, in_ pena egualmente
della pel‘dlta delle Pietre da esser levate per
via d’ inquisizione.

ik ks

“A;ppiﬁéato dal Governo Centrale .,

SeALIMBENI Segict. del Gov. Centt.
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LIBERTA’ ‘ - EGUAGLIANZA
27, Termidor (- 14, Agosto. 7. S. ) Anno
primo detla Libertd Iialiana
LA MUNICIPALITA
12V RRE | VisBeal O B
IL bene ‘della (Popolazione ;a cui stanne
incessantemente rivelte le cure de’ Comii= -
tati di- questa  Municipalitd , non sarebbe
cerfamente garantito: nella’ interessantissima
parte delle vittuarie sussistenze, se "represso
non resti ' abuso, che il zelo de’ Depo-
sitarj della confidenza del popolo temer de=«
ve di- veder ripascere nello -inchiettamento
dellestives=as 605
Per impedire pertanto i.danni, che ~de-
rivanio da tale abuso, la Municipalitd ordi=
na \quanto segue .
I Nessun Oste, o altri- che facesse fon-
tico di Vino, mon potri né per se, nd per
interposte  persone comprar - Uve di sorte
alcuna, né¢ farne bollire tanto nelle proprie
Osterie , ‘© Cantine; quanto-in altri luoghi
in Citta, o fuori, nemmeno a pretesto di
contratti seguiti avanti la pubblicazion del
presente , li quali come contrazj-al bene
della Nazione, ed alle anterjorivigentileg-
gi & intenderanno irriti e mulli del tto.
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IL Tutti gl Om, o altri Fondachisti d;
Vino contraffattori al divieto “del préceden-
te Articolo 'caderanno mella pena della per-
dita delle Uveé Ha essi acquistate ; e perde=
ranno ancora-il Vinol che: il Comifdto s0-
pra Viveri con le attente sue inquisiziomni
scoprisse “esser forse " rius¢ito @’ anedesimj
di avere furtivamentejritratto da’. Uve’, ¢he
ditettamente o indirettamente avessuo avi-
to la: temeritd  di -.comprates © di far bol
hire in qualungue ‘luogo.

I, Se gli Osti, o Fondachisti zefrattar
del primo ‘Articolo non a¥essero prima del
fa :scoperia della loro:sreitd = esborsato il
prezzo delle Uve acquistate , caderanno nels
{a"pena di un’ ammenda eguale al’ prezzo
giledesimo ; fiscate zestando le detie Uej
o ’l Vino che da esse fosse:stato ritratto'a
'carlco del Venditorée, come si me“cnvelle.
seguente Articolo guarto .

IV. Chianque . vendera direttamente agli
QOsti, o Fondachisti diVino ,o scientemen-
te ad altri acquirenti periconto de’ mede=
simi» Uva di sorte alcuna, o per loro.con-
to la fara Bollire, soggiacerd alla perdita
dell’ UTva stessa, o del  Vine ritfattone; s¢
non me avrd prima comseguito il prezzo i€
se lo avrd esauo; restando  purfiscata 19
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Uva, o 'I'Vino"a carico del  delingaente
compratore ,s'coine’ ¢ prescritto’ nel secondo
Articolo, caderi nella penatdi un™ ammen-~
da .eguale..al ‘prezzo ‘medesimo.

V. Qualsnque-corpo, o persona ,-che
soniministrasse’agli Osti, o Fondachistiiidi
Vino , o ‘ad"aftri chel ‘eonoscesse essere ac-
quiremti per loro 'cbnto’, comodo ol luogo
da far bollire ‘Uve, '¢adrd nella pena di
Bucati. venticinque *dal grosso sper botte .

VI. Alla  stessavpena-diDucati 2y, pet
botte soggiacera chiunque si facesse lecit®
sotto I’ aspetto 'di’ privata: persona ,di Sen=~
saley o di altro il comprarUve per un pa<
hato servizio deglif OStl, G*rﬁ'andﬂchlst1 di
Vino . y Y6 e T

‘VIL: Tatte e Uve oVini che in eseeu=
zione di questo ordine saranno fiscati , pas=
seranno - ad ‘esser: venduti-conlasopraveglian=
za del' Comitato Viveri per via d” incantox
el tanto il ‘ritratto prezzo, quanto-le . altre
stabilite:ammende , o -pene - saranno - divisi
metd @ Pdverijie ! altra mewd all’ Accusa-
tore';' ¢he 'la Municipalitd confida-di ritro-
vare in ogni Cittadino, che abbia unzelo
‘yerace: per il bene del popolo; e vowhk
essere benemeritaidella Patria .+ =

POJANA Presidente. -
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- BONGIOVANNI }. .

GASTELLANIL ) del Comitato :‘VIVERI ’
- SAGRAMOSO - )

SUALIS Segr Mumwpale.

LIBERTA' ol EGUAGLIANZA
1L GOVERNO CENTRALE .
VERONESE COLOGNESE, LE-
. GNAGHESE
zgo Termidore 16 Agosto Anno Vs
Repuébl icano . :

RIuscendo di grave scandalo che '1i Giu=
dici costituiti depositarl, ed &secutori- delle:
Yeggi, e I autoritd inviolabile de’quali pre-
siede all'’ ordine civile , fungano in pari
tempo I’ m]plecro di Avyocati riunendo ins
sieme due ‘mansioni fra loro incompatibili
ed atte ad occasionar la corruzione ; il po=
¢o zispetto al santuario della giustizia ;ela
diffidenza nel Popolo, e ripugnando alli
principi di Liberta, e di Eguaglianza; che
sieno uniti in un solg molti: pubblici im=
pieghi cor ésclusione di fanti altri Citfadi=
ni che me possofio essere  egualmente: me~
titevoli, o che questi sieno il patrimenio
delli stranieti a pregiudizio di molte dndi=
genti famiglie ; perd a mozione del. Citit~
dino Monga sii preso:
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1. Nessun Giudice - potrd* da ora in ave
venire esercitare I impiego 'd’ Avvocato o
coll' intraprendere una dlﬂesa 0 col pro=
nunziare in wa consulnva ‘1a propna 0;1.,
more :

' IL ‘Qualupqae ‘Giudice , ¢he in qualsfsfa
controversia civile opinasse parzialmente,
e poi la giudicasse; sard in"perpetno desii-
tuito da quahmque lmpiego € condannam a
cinque amni di prxgmne. et

III. Ognuno;, che sia dotato dl p'rcbltae‘-
di lumi nella scienza delle’ Leggi, che per
tale sia ricomosciuto dietro ‘un pubblico ésa-
me da una deputazione,che verrd destina-
ta dal Governo amministrativo, potrd es=
sere’ dichiarato capace d’ esercnare Ia gm
dicatura .

IV. Alli soli Giodici del Summario sarE
fissato lo stipendio dalla maziome ; tutti gl
altri Gindici Civili conseguiranno dalle Par=
fi contendenti un conveniente onorario da
esser loro fissato’ com aprosita:tariﬂ'a'.

V. Nessun Cittadino potrd’ occupare ad
an ‘tempo due jmpieghi, ogrnunc de” quali
possa somministrare una comoda sussisteni=
za, ed avra il diritto di scegliere I’ uno ‘o
¥ aliro entro il periodo di giorni dieci, ¢
nella concorrenza ad ud impiego, quiando
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sieno eguali li talenti, e jla probiti, dovri
esser_sempre -prescelto il Clttadmo pill po=
VEIo ., ¥

VI. Tatti li stranieri, che -fungono .pub~
blici impieghi saranno Jmmediatemente de-
stituiti all’ effetto che restino, preseryan a
benefizio. de’ Cittadini Veronesi chﬂ ne
hanno nn giusto, dizitto s o .y ,'
_ VII. Per Stranieri s intenderanno quelli
che non possono comprovare umo stabile
domiciiio nel Circondario Veromnese. di;, an-
ni_sette 10N iNterrotti.
VIIL Il Governo amministrativo mdlpen-
dentemente dal requisito di_precedente do-
micilio non potra accordare_titolo di. Cit-
tadinanza, se non se a quelli che si ren.
dessero benemeriti col promovere le scien-
ze e le arti, o col creare uno stabilimento
d’ industria o di commercio, o coll’ acquis
stare una proprietd,o che in qualunque al-
tro modo avessero acquistato un dirittoal-
Ia riconoscenza naziomale .
. @li articoli contenuti nell’ atto presén~—
te furono ad uno ad uno dietro una sepa-
rata’ discussione sanciti con pienezza divo-
¢i, e la loro esecuzione resta affidata al
Comitato Centrale di Leg gislazione, il qua-
le doyri riferire di tempo in tempo. al




N. XVIIIL. b5 3
Governe Ammlmstrauvo il tisuliato delte
GPETAZIONT - o B KABEEHIS L@ < site1sd
Approvato ‘dal Governo’Cemrale
j SALIMBENT Segi

LIBERTA’ EGU AGLIAN ZA
0% ¢ ' Verona 14. Agosto’' 1797.
Anno primo della Liberta Ttaliana.
1L COMITATO DI FiNANZE,
COMMERCIO, ED AHTI

Nvita ‘tutti i debitori'd’ Afﬁm, e’ leelh
in danmaro, e generi della Ven. Abbazia di
8. Zen Maggiore di questa Gitid ,"a dover
dentro il periodo’ di giorni otto prossimi
verificare il' 'pagamento al locale dell’ ex
Fiscal Camera' di Verona presso il destina-
to Cittadino Antonio Bonomini Nod. del
Comitato Nostio , altrimeénti esso termine
spirato ,né ¢io eseguito , saranno contro de’
contumaci rilasciate le'Civili, e Militari ese-
cuzioni. In fede ecc.

Il - presente potra esser  pubblicato, “ed
anco intimato  qualunque volta occorrerd
per la sua esecuzione. Che cosi ecc.

Chiappa
Monga
Coen
Voll, 11, s BARBIERI Segre
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LIBERTA' .- EGUAGLIANZA,
Verona 29. Termidor 16. Agosto 1797, 3
Anno l..della Liberta Italiana.

IL COMITATO FINANZE COMMERCIO, I

ED ARTI.

S“' ‘ ey ; . ; Y

Ono invitati turti gli Abitanti di Vero« dc
na a produrre Jmmedmtememe, nel. Comij~ 74
tato Finanze gli antentici -certificati delle 15
Stime dei Cavalli; Fornimenti, e Catrozze, B
che vennero sominimistrate all’ Atmata Frape 3
cese -nel giorno primo.ed in quello deinz, | I

Maggio p. p. in dipendenza agli ordini pub-
‘blicati li 30.~Aprile, e 12.Maggio predet- gl

to, per gli ojportuni necessarj riscontri: 2
Ordinando a . cadaan dei Proprietar] che a- i
vesse fatte somministrazioni di questi gene= b
i di portar seco anco una Copia. deiCer-
tificati e Stime suddette per essere lasciate y
-a mecessario. lume del  Comitato, da cui, m
1cmws€mte conforme al¥, Orizinale, sara | i
questo ‘al momento resntu;toa cauzionedel | g
somministratore . : Di
, Salute e Fratellanza. C
MONGA. ) i I
COEN. \ id ¢

BRBIERI Segi
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LIBERTA’; - : EGUAGLIAN;ZA‘
19 Termidot (16, Agosio 1797: v. 5. )
LA MUNICIPALITA’ DL, VEH;UNA
8 Vints £he, colncorroud a Verena pex
esset venduti porterebbero pure un - como=
do a4 tante famwhe dd .provvedersené ; semn =
jd essei - costreite. a comprarlo poi pet li
lo16- bisogni- a-pil caroprezzo da chi po-
to curaiido -il -bene della Naziotie. ceica ti
tidirlo tutto- nelle sue. inani per il lérd-asm
lo interesse =

Det -agevolate pertanto alle- deite Fanu—
g]:e, ed a qualunque pnvata persona-li. mez=
1t da- provvedete Guanto ¢ possibile ‘2’ loro
bisogni ; la Municipalita trova - opportuno
di eomandare :

Ché tutti guelli i -quali conducessero a
Verotia Vitio , che ion fosse stato anterior—
mente venduto nelle Cantine donde fosse
#ato levaio.ydebbano direttamente condur=
lo. fiella Piazza Centrale ; una wolia detta
Plazza Navona ;ivi tenendolo a comodo de’
Compratori esposto fino alle ore 6. della
mattina , prima della qual’ 6ra non sard le-
tito ad alcun Oste, o aliro trafficante di
Vino , Sensale ; Facchino; avvicinarsi alla
detta. Piazza. per- contrattare 6 Comprare

§ 2
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Vino!, che fosse livi esposto . E proibite re-
sta egualmente tanto & medesimi Osti ;Traf.
ficafti''di Vino, Sendali, e Faechini , quan-
10 a qualunque altra privata personail con-
trattare’; o icomprare ‘il detto Vino' per via
fuoricdelle: Porte ,ed anche in Cittd.

Il: Vino , che ‘sard - comprato e venduto
contro le disciphne del presentes, rsardfise
cato . B i Venditori, o Compratori, oalk
11i contraffacenti soggiaceranno “alla 'pena
ciascheduno di Lirve ‘quattro' per brento: le
quali pene e fischi saranno dispensati met
a’"Poveri; e meta all’ accusatore in premio
della’ sua benemerenza ‘verso ' la” Patria, al
bene della: eni popolaziene ogni buonClt—
tadino deve cooperare,

Pojana Presidernte .
- BONGIOVANNI )

CASTELLANIL ) del Comitato VIVERI.
SAGRAMOSO ) :

SALIS  Segr. Municipales

L o T = U W [ O T~ P O o e |
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HBERTA” v cioan = uBGUAGEIANZA
i fevieA DT DICER Ak BAL - f
Dok rotozd¥VrotB sl Bl NelroAr o
Frutndom Anno Lo(18% Agosto 1797 Vais.)

Iconoscmto, ‘pel ]unva esperienzay mai
corrispondente "agli- oggetti -della 'suaoistitu=
zione , ‘ed espostor a gravi abusi d’- indisci~
plinai il cmetodo - finer praticato ; di ~curar

nei  due mesi-di-Maggio e -Settembre un
determinatos mumero di- scabbiosi- nello. Spe=
dale de’ $. S.:Giacomo e Lazaro della’Tom=
ba, ed essendo importante il ‘rendert que-
sto benefico- provvedimento® piti petmianen-
te, piti comodo’ ed universale alld ‘povera
popolazione , ché prificipalmente interessa
le sollecitudini di questa Municipalita 5 si fa
0to” a | tutti gl abnanu della Cm% €idel
Distretto s &5 mn" P v’

Che cessando - 1a sola curd devhscabb]os;
o rognosi mnei mesi e luogo predetti, d’ora
in- avvenire!: saranno-destinati~ e ténuti in
prontor nello ~“Spedale: della Misericordia rin
questa- Cittd-per | tuttor il corso-~dell” anno
didci - letity a solo so rdelle ~persone del
Circondario Veronese ; : Colognese , - Legna=
shese che si- presenterdnne per’ esser guari=
te. alla -malattia ¢ome . soprd, oi-scabbia o
e~ 5 —
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Come sard sempre aperio I' adito  pe|
NUmero sopra.eslareSSO' ai ‘veri infetti dj (iué,
sto miorbo , cosi $aranno dssolutamente eg.
«lust tutti «coloro:, che ‘con leg: dolose’ e ben
note finzioni cercheranno d’ approfittarsidi
questo ~ caritatevole sovvenimento: per day
pascolo: alla ‘propria ©ziositd ji € sono. per-
cio ‘lincaricati sotto la lororsrisponsabilil i
Medici assistenti- al detto Pid Luogo ; dinen
ammettere alla cura , sotto qua‘]unque- pre=
testo , - Chi' noun ‘avesse certi e very gl indis
zi délla 'malsttia soprannominata, =
POJANA Presidente ,

MAROGNA )

BURI ydel Comitato  alla Salute,

T Salis Segr, Municipale,
LIBERTA’ “EGUAGLIANZA

29. Termidor ( 16, Agosto 1797,V,5)
LA MUNICIPALITA’ DI ' VERCNA

S’l‘ak ilito dal® Governo Centrale Veronese,
Colegnese ', ¢’ Legnaghese  con ' 'Atto 13
Agosta corrente cheole Famiglie: compo~
nenti tla cosi detta Con pagnia della exU-
piversita de’ Cittadini - abbjane provisoria~
wente per le discipline e relativi Procla=
i del Bollo Botti , Inghistare , ed ' altre
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misare’” descritte ne’ loro ‘titolia “dipendere
dal Comitato Municipale'a Viveri'; 'e”tro=
vando esso Comitato 'oppottuno’ che intan-
to non- vengauo -alterati i-metodi- cotsi fi-
no in presente mnella” proposta maferla,

La Municipalita ordina
Che ‘tutte 'le Boiti , Inghistare ; ed altre
misure descrilte ne’ titoli della predetta Com-
pignia; € che Saranno qui--sotto nominate
abbiano ad essére ‘tatte: bollate -coi meto-
di fin-ora corsi ,‘salvo:- al ‘Bolladote ‘eletto
Domenico Cairarino it diritto ' di esigere’ le
Mercedi solite ;e che’ pur sono qui sotto
segnate- per mnotizia di- tueti quel'i ' quali
saranno’ in- debito” di far bollare "le dette
Misare , e soggiacetanno in ‘caso''di- man-
canza alle pene anteriormente stahﬂue.
Pojana Pres:dente.
Castellanit: igpiios 5. 0 & 50w
Bongiovanni) 'del 'Comitato Viveri.
Sagramoso - ) -
- Salis Segr. Mummpale.
’1‘ A R I F E A 2

DI quanto dev esigere il Bo!ladore dell’
Universita del Citradini -di Verona~'per le
Misure de’ Grani 5 Uve 4 Vmo Aceto, A-
cquavita ; ed’ altre 3

s 4
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Per 7ogni\C§steI-]a.ta »e Boite , clie verrd
bollatai; e sagomata;da nuovo . Soldi
Per ogni ,mezza  Botte , e Castellata
L4 COme SODIA1 .1 jerpys o et
Per. ogni  Castellata  a nbollar]a ogni
ANMO - eppe cmsmasateiin Latkioe? s sendll 5F 3
Per, la . mezza Castellata a ribollarla
COMBABRPII 1y ol asas s o}
Per il Brento da Tmcolotm, o dal-
tra, sorte intiero, .o di tre Secchie,
o .di.due Secchie ,,sia _nuovo, o sia
vecchio ;. per. -bollarlo , e mettergli
le Brocche da nuovo , per. cadauna
A T .
Per 1i suddetti Brenti;come: sopra per
cadauno, ., ogni Semestre ... . .
Per .una: Secchia., mezza Secchia, e
guarto. di Secchia ,muova. o vecchia;,
giustandola o no , a mettergli le Broc-
che nuove , e bollarla per cadauna
A i e A P £ o
Per la misura di Banda da Vino, ed
Aceto d’una Inghistara da wna parte
e della mezza da”’altm,per li due
Bollishatiast i P CEbee b
Per il Minal di legno, 2 gmstandolo g,
bollandelo . o b pan

» - . . -

.
.

Per un Mxnai nuovyo d1 Rame o i

LS

12

4

8
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altra’ sorte & sagomarlo , e b’ollar-?
o v ..voi 0B84 by e o - Soldi

Per un-Minal detto giustos e cosi di
Rame , che sia giusto , per il Bollo

Per la Quarta d’ogni sorte , aggiustan- -
dola; o mo, peril Bollo . =,

Per il Quartarol ,' o per il mezzo , ©
pet il Terzetto d’ ogni sorte, quan-
do siano - giusti , per Bollar cadauno
delli detti ogni'volta = . o .. cwid

Per il Quartarol; o per il mezzo , ©
peril Terzetto ; siano NUOVi, O VeC=
chi, per. aggiustarli, o bollatli, pex

- cadauno ogni volta .. < i

Per la -Misura di- Banda per il Grano
con la misura della Lira da una par--.

1%

te, colla:'mezza Lira-dall’ altra "peri: s

bollarla da ogni: parte cogni volta -
Per bollar un’ Inghistara di Vetro, o-
Bozza da Vino , per cadauna ogni
volta .per bollarla. s St
Per ogni Mezzino di Vetro , 6 Boz=s
zetta 'dai-Vino: da -mezzad Inghistara ;-
Per cadaunaogni; volta «per bollax-"

£ g S B R T - s o

Addi 2 ./Iqosto r79 Pen S ué&lzfaﬁa g

Y w g J:lu\

S0
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<to del recidivo delinquente; o all’ accusa=

272
1IBERTA. - . EGUAGLIANZA
2, :Friuidoro ( 19, Agosto. 1797, v. 5. )
‘Anno L dellarLiberta Italiana .
s LA MUNICGIPALITA’ DI \/LR(,NA

DEGno essendo di repressione; e di ca.
stizo 4’ .abuso che rlpullula tuttora ' in Ve
Tona ;- anzi va  giornalmente: crescendo dj
far Lowti di- generi di ogni sorte, e spe-
cialmente  di Comestibili ;- non  devono
certamente -andare jmpuniti coloro, che in
onta a tanti anche Statatarj divieti, si fig-
no lecito un tale abuso'; a cujrvaisi spess
§0 conziunta la frode ; e per la certezzadi
uno anche ingiusto guadacno ‘lo incarimen-
to de* prezzi; che puritroppo si veggono
giunti=all’ ‘eccesso anche per altre cagioni,
Percio Ja Municipalita fa sapere , che. 'chiiin-
que dopo ‘la pubblicazione del, presente sa
13 trovato con Lotti ysoggiacera per:la pri-
ma volta alla .pena di L. 25./da esseredis-
pensate.ai. Poverig ed in —caso di recidiva
sard arrestato ,.ed assosgettato: val. Tribunal
Correzionale .. Soggiacera pure ogni wolta
alla “perdita della roba, che.sari datain
premio a' Ministri che faranno in relazion
al presente il fermo«del genere, oI arre-
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tore che avra il merito di prevemmz ;I
fermo , o arresto’ suddetto,

Li Comitati di Polizia e sopta Viveri re=
stano  incaricati della esecuzion ‘del presena
te per li reqpemu oggetti .

PO]ANA Presidente ,

: : SALIS Segr, Municipale ,

Verona addi 2. Azosto 1797+ Ve 'S,

Pubbhcalo

LIBERT A" 188 EGUAGLIANZA
RO G EAMA
DAL QUARTIER GENARAL D1 VERONA
Li 7. Fratridore ( 24, Agosto 1797, v. 5. )
Anno 5. della Repubblica Francese
gna ; ed indivisibile )+ «

ALcum uomini perversi-ardiscono rub-
blicare , ‘che gli Austriaci” debbono™'quanto
prima prendere possesso ‘di'questa’ Cittd 7,
Le intenzioni di" questi Novellisti “non so-

“mo. punto’ duobbiose’, e tendOno' evidente

mepte a turbare I"ordine , e'la Tranquillita
pubblica ,ed"a spargere ‘Pallarme “fra i pa-
wriotti . [l General Divisionario BRUNE:;

‘comandante” il Veronese | volenda far- ces-

save “ramori’ ‘quanto poca fondati ", "altret-
tanto perfidamente’ sparsi’, Qrdina al Cow




274
mam’lénte deila; Piazza , ed allé Antoritd co-
stituite di Verona , di fare le .indagini piti
scrupolose . sopra . questi riscaldati -partigiani
dell’ Austria yche hanno tenuto, e terranno
in avvenire simili discorsi; per metterlisu=
bito in arresto.
L’ Ajutante Generale CuPO dello Stato
maggiore .
SHFRLOCK.
Per copia conforme
Salimbeni Seg del Gov. Cent.
LIBERTA’ . : EGUAGLIANZA
5. Fruttidor (,22. Agosto - 1797. W. S, )
Anno L-della Liberta Ttaliana.
1L COMUTATO FINANZE.

LE misure forti dovute prendersi da que-
sto Governo mnel proposito di Grani, e Ri=
50, 0onde assicurare la sussistenza del Popo-
lo, potendosi credere, che:abbiano mpe-
diti_de’ contratti , medianti i qua'i_sarebbe
stato versato il danaro mnella Cassa Finan-
ze , €  mnelle altre Casse .affette; alla - stegsar
dai: ’ebitori, d’ imprestiti: forzati ; e divale
tre. pubbliche Gravezze , ba indouto il Go=
verno. Centrale nella Parte presa.nel gior=
no 19, correnie ad abilitare I esposizione
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de’ Nomi de’ debitori in Tabella ' a St;ii‘l)a
per altri otto giorni . Il Comitato nostro
rende noto ,che spirato’ questo ulterior ter-
mine di condiscendenza sard” eseguito irres
missibilmente “in- tutte le sue- partl 11 Pro-
clama 24. Termidot. s
. Coen
Monga "ouoes
‘Moschini
Chiappa
Giuliari : g i
‘ Barbieri Seoret

.....

LIBERTA’ VIRTU’ -EGUAGLIANZ‘A
1L GOVERNO CENTRALE '
VERONESE', COLOGNESE,' LE-"
GNAGHESE
Addi 2. Fruttidor (- 19. iAgos. 1797+ U.s. )
‘Anmo L della Liberta Raliana.

COnsiderando che la Tariffa monetaria
sancita - li- 11. Mietitore- merita per ‘fatto
una - qualche regolazione ',' e dichjarazione
decreta che''le Valute d”Oro d" Argento', €
di Viglione siano' ricevute. in " corso oOfto
giorni dopo la pubblicazione  del presente
tanto in questa Citta che nel C ircondario,
come mella Tariffa- estesa ‘di sotto . Re-
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stando. vietato a chiungue di tascuoterle 3
©  pagatle .dopo il terming.suddetto  a vas
lore divetso cla quanto. .viene in. presente
presctitto cioe

VALUTE . ORO DI GIUSTO PESO,
Giliato , eKteminizet di giusto peso)

Ongaro Imperla]e,Olandese Sa- j Liig:

vojd, Olatida, Milano, € Getiova,)

Roiniane vecchio . . . .5 haa
Detto fuove  « i acrescs poarcitisn ? 10
Zecchino di Venezia . . . . :i3i16
Soutalld . 3ty nlfe visens o o {67318
Luigi @* oro vecchi; e nuovi « o :47:
Doppia di Savoja nuova v « .25yt
Doppia- di Parma- intiera s o 2 of 39
Deppia di Roma, colld \Rosa ;ia ¢35 :
Papaliie . mepauaavin 4 i

Pezzeta d’ oro d1 Spaona it 2 ATEES

DOTIOBNESE ¢ ~wa- " wtih s e i84¢
lleOHa 4 ¥ i ¢ é diird é 5 63 1§
Loppia Colonnaria di Spagnad ;e
nuaove .s':'_a_~ Soed 3l o8 d ‘ '4.0‘
Doprm vecchia di prna o mdnlaiaC 480
Doppia vecchia di Genova col ceppo - ¢ 10216
Letta nvova da L. 96 & v o irgzz
VALUTE DI ARGENTO .
CEOIONT, .- > ek iy e “FEt 6
Seudo di Milano. .~ . T g e g i




77
1 suoi spezzati-al rageuaglio
medesimio ; ror

Scudo di Francia e e Ty F AR

I suoi spezzati al ragguaglio:-

~medesimo . b Sataid

Scrdo di Bologna vecchio . .,-iiio: %
Detto HUOVE. 1796 i o+ wpiidilcdIo? §
alero 1di  convenzione -ed ogni

altro diGermania, e quello di B2

Venezia , esclusi. li Taleri di

Prussia yRussia ;4 Ragusi ;Parma 5 b L

eNapo]i PINBG I it COd
1 suoi spezz. al ragguagho mede=
. Simg s 3 .-; \ smesy
Colonnarie nuove di qpzm.:na onh 210 ¢ 8
Colonnarie di Spagna vecch:e i s 10540
1 loro spezzati al ragguaglio -me= « =

destino « s
Francescam di Fu_e.nze__.._ Ehooon L LD s
1 suoi spezz. al raggudglio mede~

$1MO . i
S. Gioyanni di Genova.:... , ..oz 638
Metd: o - it i il saneiiiagssss 3 L8
a0 o v 5l shattaey o~ LAt LIS
OHAVO . ittt SRR o « e o W R ¢ g
Sedetesimo v v i itnenie et Simem dnag

Restando le altre valute ; e il wimanen—
‘te Viglione al valor vecchio ; come [ ar<
gento € Viglion vemeto. A
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Approvata dal Governo Centrale, ©
II' Segret. del G.G. Salimbeni,
Moschini. ) - i -

Coen JIo A8 ddhsa

Monga ) del Comitatoalle Finanze
Chiappa ) :

Caliari )

Barbieri Segret. alle Finanze,
Addi" 25. Agosto 1797.' v.s. Pubblicato,
LiBERTA’ EGUAGLIANZA
LA DEPUTAZIONE
ALLA SUSSISTENZA DFL POPOLO
Verona li 3. Fruttidor ( 22. gosto 1797. )
Anno. L della Liberta Traliana .

NEH& necessita: di vie pit impedire le
furiive estrazioni di Grani & ogni sorte da
questo: Circondario ;*in relazione alli- Ca~
pitoli 9. e 10. del salutare Proclama ap-
provato dal Governo Centrale li 14. Ago-
5to “corrente , resta. mella ‘pin rigorosa for=

ma : prescritto a tutti  li Comuni esistenti
mella distanza di sei mizlia . dal Confine ,

&’ invigilare , ed attendere giorno , e notte
nel tratto de’ respettivi Comuni per ritene-
re li contraffacenti, che non fossero scor-
tati dalle Fedi prescritte. dei Direttori de’
Mercati . 3
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XIX. 279

Si dichiara ‘nuovamente , che Ii Granj 3
Carri, animali, e Barche, che servisséro a
tali ~dannati trasporti anderanno assegnati
in premio ai détentori , nel modo spiega~
to dal citato r1o. Capitolo, provati che sia«
no ]egalmente di contrabbando; siccome
saranno rigorosamente castigati que’ Capi
de’ Comuni , che trascurassero di prestarsi
come sopra . Ogni novita sard immediate
partecipata con accusa alla Deputazlone ine
stituita alla Sussistenza del popolo.

Si rinova alli Parrochi , e Capi de’Co=
muni di usar tutta I’ avvertenza nel rilascio
delle Fedi a’ Cittadini per la provvista de’
Grani al solo necessario uso domestico , e
respettivamente delle Botteghe , invitando=
li a render intesa la Deputazione del No-
me , € Cognome di quelli, che con forza,
‘0 malizia intentassero abusar di tali Fedi.

Vu par le Chef de I etat major de 13
denxieme Division .
SHERLOCK.
Approuva par'le Geénéral Divisionaire
BRUNE.

Yol. 1, £




Gt AP ORE
P i 3 ST i 5

£ 3

T3

F ]

o

280
LIBERTA’ EGUAGLIANZA ;
Armata d’ Italia a2da Divisione
Al Quartier General di Vetona; It 4. Frut=
tidoro anno §. della Repubblica Frans
cese und ed indivigibile o

Lo seB BT DR

GENERALE DIVISION ARIO
AL GOVERNO CENTRALE

: DEL VERONESE,

Cmadini , pretidendo- il comando del Ves
ronese la mia prima cura deve esseré di
proteggervi la. buond dmministrazione ; ed
assicurate la . sussistenza. delle (Truppe e
decli Abitamti ¢ determiniato ad essere, gius
sto ed . impedire  le delapidazioni, . che na<
scono dalld frede ; e dalla, cupidigia 4 vi
preserivo di fare  comoscere ai. Comuni da
vaoi, dipendenti, ch’ essi noin devono 0b=
bedire a nessuna requisizione Militate , s¢
pon, & fatta da un Commi saria, di Guéra,
e sottoscritta da me o dal mio Capo del=
lo Statg Mazgiore.

Voi avvertirete i Comuni: che aiitorizzds
no € soffrono I’ esportazione dal loroTer
ritorio dei gemeri necessarj pel consumo
del paese, che alla prima motizia che ac
quisterd d’ un simile delitto , metterd Tei

1

81
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EF

if
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Comuni co]pevoh {ifia guiarnigioné Aumetos=
sa che avera doppia paga a loro spese .
Queste misaré sonio iidispeiisabili per ass
sicuraie le sussistenze ; delleé guali mi oc~
tipero coi tigore
Il Getiefale di Divisione
BRUNE ;
| Quest’ Ordine dovra éssere stampato in i<
mero d’ esemplari bastafiié per esseie spats
so nei Comtini ¢ :
I’ Ajutante Getieral ; Capo dello State
Magsiore SHERLOCK .
Per tradtziotnie €ofiforme
1l Segt. del F0ver Centr. Salimbéni .

———— — ——y e e e St

LBERTA’ 2 EGUAGLIANZ A
IL GOVERNO CENTRALE
VERONESE , COLOGNESE, LE-

"GNAGHESE
¥ Frufticioro‘ anno 5. Répubblicano
¢ AGOSLO E797. V. S

' FRequenn le doghanze portate a]Tr:bua

tale Correzionale dalli Proptietar) de’Beni

di questo Circoiidatio per li daiini che r1i~

senitonio tellé loto possessioni,é doverdo-

Si frefiare éosl damlata Ilcenmoma contra=

;hﬁ & tafiti statatary -divieti ; ed 4 quelia
: t 2
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intangibile proprieta che cadauno deve go.
dere , garantita da ogni buon Democratico
Governo, si delibera’ quanto segue.
“Primo . Niuno & ora innanzi ardird d’enw
srare mnelle Possessioni altrui facendovi pas
colare amimali di qualunque classe senza il
permesso del Proprietario .

Secondo . Niuno egualtente 'si fard le-
cito di recare il minimo danno nelli- Beni
altrui derubandovi Granaglie di qualungue
genere , frotti ed altri prodotti.

Terzo. Chiunque pero contravvenira a cio
che ¢& prescritto mnelli premessi due artico-
li , venendo accusato al Tribunale Corre-
zionale , ed essendo rilevato reo; sard con

dannato alli- Pubblici laveri p=r quel tem-

po corrispondente alla qualiti della colpa,
olire la rifusione del danno , che avesse ar«
recato , G
Il presente sard pubblicato in questa Git
11, venird diffuso in tutti li luoghi del Ve-
ronese con obbligo al Parroco di radaun
Paese di pobblicarlo dall’ altare in tre con-
secutive Domeniche subite dope la Parro-
chiale Messa , acciocché niuno finga igno-
vanza di cid che si vuole rigorosamente 05
servato. : -
Approvato dal Governo Centrale . -
. Salimbéu@:

[ = T o S S R S 1
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Permis & imprimer et afficher.
Le ;Gencral BRUNE.,

LIBERTA’. wsp 3 - EGUAGLIANZA
IL GOVERNO CENTRALE . /
VERONESE , COLOGNESE,.

LEGNAGHESE ,
. & Frattidor Anno I, ( 23. Agosto
1797« VeiBa)

IL divieto dell’ estrazione de¢’ grami cow
mandata in quasi tutti i dipartimenti limie:
tiofi, e specialmente a. Venezia colla legge
di quella, Municipalitd . 17. Agosto corrente,
dove succedono li maggiori consumi di i
50, ¢ dove come in ogni altro:luogo  mon
¢ pitt verificabile il cambio commerciale sta«:
bilite coll’ Articolo -settimo del Proclama
14. Agosto, e mon convenendo esponere li
Speditori del riso per la impossibilitd di e~
straere li generi promessi, -ed impediti dal
fatto pubblico. all’. alternativa della. Lesge,
Ze.lasciare la smssistenza del Popolo in ba=
lia dell’ incertezza, e dell azzardo, come
pur-troppo avverrebbe per le emergenze
posteriori al detto Proclama, percio 4 mo=
zione del Cittadino Monga sia  decretato :
Primo, A regolazione, del Capitolo set-
T3
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timo del Prpclama 14, corrente’, n¢ eop
Pjegglena ‘né con- deposxto, ne con quale
sisia altra cauziome Potra aver luogo |’ e
straziope del riso, quando pon sija - preces
duta dall’ introduzione 'di" aliri’ generi dj
prima necessita - indicati dal’ detto Proclamg
14. Agosto, ¢ da essere stabiliti dalla De.
Putaz;one COrraqpondente ‘in valore al nso,
che si vuole estrarre,

Secondo . Dovrd essere dalla ‘ Deputazios
me riconosciuta la vera quantitd del genere
jntrodotto per essere assoggettara al cambio,
il luogo da dove fu estratto, e qualunque
defraudo , o comprovata falsitd per dare allp
mosira granagha il carattere di” estera, s
ranno puniti ne' contraffattoriy quanto in
totti quelli ; che favorjssero la contraffazios
we; come nell' articolo nono,- colla  pena
di morte, e colla generale confiscazione de’
lore beni,

Terza. Slgcpmg % Legr;agq Vi ¢ la mags
glor dfﬂuenZa di” riso 3 cost per non sospens
deére il corso 3] commerciag’'con una d]pen-
denza di tutti gli Speditori dalla DePutamo-
ne , résta autorizzito il Comitato a Viveri
di quella Municipalitd a passare d' intellis
genza col Commiissario del Distretto: medes
simo , e di permettere I' estrazione del i
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g0, previo un cambio anticipato di ge:leri
pecessari alla sussiswnza del Popo]o, e con
tutte quelle legg; £ > dismp]me come nell®
articolo secondo’del gid nominato Proclauna
14, corrente. Dovri esso Comitato corris-
pondere con la Deputazione , ed-informar=
Ja esattamente d' ogni specie di cambio,e
dell: paesi da dove sono estratti i generi
assoggettati al cambia predetta. Avri pure
la facolta di far arrestare ‘i contraffatiors
che con: li tespettivi- processi; ed informa-~
ziofle rimettera all’ esame, ed al gmdmo
della- Deputazione , -

‘Quarto . ‘La sola Deputaziore potra pers
mettere una qualche  estrazione di riso in
aspettativa del Cambio garannta ché sia dal~
la fede di un qualehe trattata stipulato col
Governo Amministrativo, o- Mumc:pale de
respettivi Circondarj e en

Approvata dal Governo Cemrale'._
.S‘JL’MBENI .

Permis et approuve,le Gencral BRUNE

t4
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LIBERTA’ - EGUAGLIANZA
IL GOVERNO CENTRALE
VERONESE, COLOGNESE, E
LEGNAGHESE

8. Fmtndar 28 Agasto :797

EScendo urgente il bmogne 4’ un nuove.
provvedimento di foraggi per la . truppa
Francese , s’ invitano - tutti i catasticati a
prestar coi loro contingenti una  seconda |
intiera Decima , da esser-condotta in que-
sta Citta con la pos~.1blle solleciiudine .. Sa-
ranno pertanto i Capi delle. Conunitd. in-
caricati dell’ esecuzione: degli- ordini che
satanno rispettivamente ;a ciascuna, trasmess |
si. Per ogni carro di cento pesi di Fieno |
di buomna gudhta, e condotto come, . 8OPpra, i
saranno accreditati i contribuenti. di:T. 60, :
oltre I’ esenzione del Dazio alle Porte.
Si promette il Governo da i i Cit-
1adini quella docile adesione; che lo dis-
pensi: dalle  misure,, le quali almmemc SI ﬂ
;rendereLLero memahh. : ‘

A *

CARLOTI Pres;dente. Lo

FELIST segwtaru 4
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~ LIBERTA’ EGUTAGLIANZA
1. COMITATO DI POLIZIA
DI VERONA.

ESsendo particolare Inspezione di questo
Comltato il buon ordine, e la.direzicne
dei Spenacoll ; et avendo esso rimarcato,
che alcuni Proprietarj di Palchi del Teatro
Grande ritengono la dxsposmone del pro=
prio Paleo quande il \Teatro ¢ aperto,
non per il proprio lero uso, ma PpeL. per-
metterne alli: loro Domestici un _indebito
mercimonio;, gquali cominciano fino dalla
Piazza Bri, e si nducono fino al partere a

venderne le Chiavi, in-sommo pregiudizio

£

: degl’ Impresari ;i quah in tal modo _vedono.

impossibile la- vendita de Palchi a loro. Tie_
nonciati’; Cosi per oyviare un tale disordine
€ lasciare ad ‘ogn’uno il possesso de’. pro-
pri dirini, ordina, che da qui wnnanzi,
guando il Teatro sard aperto, NON  poOssa-
no li Domestici, o altri vendere in_ alcun
luogo le Chiavi de’ Palchi, le quali testa
esclusivamente permesso di venderne alli so=
li Impresari, o loro Agenti; sotto pena al-
li Contrafacienti di Lire dodeci  per ogni
volta, applicabili queste a benefizio de’Po~
veri,
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Addi 19, Agosto 1797. V, S, Verona
Polfrancescli k2 31

Pojana

GasPan .

I.IBERTA AR EGUAGLIANZA
SEREEERL SO0 TN A
.Addz 19. Agoste 1797 I

PEr ordine del Comitato di Polizia ; il
Cittadine Pianca Direttore délla Comica
Compagnia avyisa li Cittadini' Proprietar
de’ Palchi del Teatro Grande, cifé ‘nella’ se=
ra de[li 23, Agosto cad:nte terrmneranno
1e recue provmonah,che salanno state Sis
1o a quell’Epoca N.’30, per le quali era<
né awravau h Palchi di Soldi 20, per Re-
o :
Siccome poi ha ottenuto dal detta Cos
:mxtatq_ la_continuazione dell® uso'del Teas
tro per il restante Agosto , € tutto Settem=
bre , con ‘obblizo almeno di fare ventisei
1‘appresamazmn; , € col Canone déi Palch
delli primi tre Ordihi , limitato a L. 16,
jper Palco ; Cosi ne pqree a loro I avwso,
accio si dec:dano entro giorni tre, o a Tie
tenerlo , o a rilasciarlo , e in tal caso di
farci consegnare le Chiavi.
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Pelfrancesehi ;
Pojana
Gaspari ,
LIBERTA’ : EGUAGLIANZA

Verona 25 ‘Agosto 1797. v. 5. 8. Fruciider
Anng’ 1. della’ Libertd  Italiana .
IL COMITATO DI FINANZE,
COMMERCIO 'ED Ath

DOvendo il Comltam nostro, € per: ﬁiﬁi
sposnzlom snpenou , formare un Bl]avmd
delle ‘somministrazioni fatte dai Comuni tut=
ti di questo Circondario alle ‘Truppe si
Francesi che Todesche da primo  Giugna
1796, a tutto 0ggi , restano invitati totti 1§
Capi de’ Comuni 2 raccogliere  tanto da®
Pubbh,c; CO]‘PI ‘quanto ‘dai Privati , al piu
mel termine'di giorni otto , gli autenticido-
cumenti delle re_c[umzjom coi susseguenti
Boni ossieno ‘Ricevute , per produr questi
fondamenti al nostra Comitato, dal quale,
volendolo , saranno rilasciate copie auten-
tiche ai presentatoti, altrimenti perderannn
ogni azione di credito,

Moschini :

Monga

Coen
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Caliaii :
- Barbieri Segret. alle Finanze ,
Approuv:: et permisd’imprimer et athcher,
Le Général BRUNE.
LIBERTA’ g - EGUAGLIAN ZA
Verona 26. Agosto 1797. v. 8. 9. Fruttidor
Anno 1. della Liberta Italiana .
iL. COMITATO DI FINANZE ,
COMMERCIO, ED ARTI .

PER esaurirsy da questo Comitato le com-
missioni demandategli dal Governo Centra=
le coll’ Atto del giorno 2. corrente restas
a0 invitati 11 Cittadini di questo Circonda=
rio a produrre in giorni otto mnel Comita-
to nostro que’ Progetti di una pubblica Lot-
teria  che reputassero i piu -adattati  alle
circostanze , ed utili alla N azione . Raccol-
ti li Progetti verranno dal Comitato stesso
esposti al Governo Centrale per le sue:de-
liberazioni .

MOSCHINI.

MONGA.

COEN.

CALIARI.

Barbieri Segr. alle Finanze,
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LIBERTA" EGUAGLIANZA,
I, GOVERNO CENTRALE
VERONESE, COLOGNLSE , E
LEGNAGHESE .
* Verona 8. Fruttidor 25. Agosto 1797.
AVYVISO. :

;[_Nersntemente all’ Atto del Governo Cens<
trale del di’ primo Fruttidor ( 18. Agcsto
corrente ) li Comitati Acque e Strade, e
Finanze invitano chianque applicasse a prenw
dere in appalto il Pedaggio della "Croce
bianca a presentarsi nel Comitato Acque
suddetto entro giorni sei dalla pubblicazion
del presente colla propria offerta in-iscrit-
to non minore ‘di lire dieciotto mille L.
*8000., passati i ‘quali sava deliberato a chi
avra fatto m:ghor partito colle secruenn con-
o i R

I. Seguita la dehberamone dovrd I Ap=
paltadore esborsar promtamente mnella Cassa
Strade, e prima di esser posto al POssesso
del ‘Pedaggio stesso , lire tremille in via
di anticipata da esserli bonificate nelli ul-
timi mesi del presente appalto , a riserva
di Lire mille che dovranno restar indepo-
sito nella Cassa strade fino al termine dell’
Appalto a garantia délla riconsegna de}
Casello ,
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JJ1. La summa impotrtata dall’ Appalio sas=
T ripai'tita egualmente il nove jorzioni
eguali, la prima délle quali dovia essei paa
gata il primo giorio del secondo mese; e
cosl” successivamente di mese  in- niese fino
al momento dell’ incasso ' dell’ anticipata.

ill. ‘Direra I’ appalto stesso pet il cotso
di un anno ;che incomingieradal giorno in
cui sarf’mstato fatto ' esborso  aiticipato
suddetto .
~ IX. Sara -comsegnato all’ Appaltadore il
Casello e Stanga con Inventirio ;. e - Stitna
pet essere il turto restituito al termine dell
anno nella forma stessa che . verra conses
gnato .

V. Occorrendo ristauri; questi dovranno
cadere a tutto peso  dell’ Appaltadore; 4
carico del quale saranno pure i Mobili nes
¢essar] ché occortessero per abitare il Ca~
Selio, 1 gquali resteranno sempre di proprie- .
21 dell” Appaltadore .

VI. Dovra abitar sempré € di giorno e
di noite nel Casello per le occorrenze del
passaggio ; o mantetiervi pefsona idonea 2
suo carico onde non venga titatdato il
tranisito  de’ Passaggen.

VII. Non potra esigere se non (uanto ¢
notato nella Tariffa che unitamente al pre=
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sente verra pubblicata ed esibitd. anche gan_-e
ticipatamente occorrendo ad ogni applican=
te dal- Comitato Acque.s .

VLI Mancaindo al pontualé pagamento
delle rate ne’ tempi stabiliti; potrd essere
escluso dall’ appalts -anche prima dello spi=
rar dell’ anpo; e tinnovato I’ incanto a
tutte di fui spese € danni.

1X:.Occoitendoli nna Guardia # presis
dio. dell’ esazione 4 lé verra questd accordas
ta, ma dovid essere manteiigta 4 éatico dell’
Appaltadores . e

X. Non potrd sotta qualunque pretesto
ésentarsi dal pagamento nella quiantitd ; e
rate stabilite ; né professare alcun tisarci=
mento per qualunque emergenzd .che fosse
per succedere « miund eccéttudta ; ma  tutto
dovra correre a tutto di lui rischio ; €. pe=
i'iCOld._J e ;

Catlott; Presidente del Governo Centralex

Giuliari ) del Comitato Acque; €

Giustor ) Strade ¢

Caliari: ) 4.f Eomitato Finanze .
Monga )
Approvato dal Governo Centrale
- Felisi segr. € M. del G. €.
_ approuyeé .
Le Genétal BRUNE.
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LIBLLRTA’ EGUAGLIANZA

. . [L GOYERNO CENTRALE
YERONESE COLOGNESE LEGNAGHESE
r2. Fruttidoro 29.Agosto 1797.

COn Parte 8 Fruttidor invitati dal Cen.
tale Governo li Comitati Finanze, ¢ Sa-
lute a conformare un piano di disciplina
per base dell’ apertura del Mercato , - che
si deve aprire in ogni Sabato di cadauna
gettimana in Valezzo, credono necessarig
di dover sottoporre all’ approvazione pet
ora 1i seguenti Capitoli per impedire le fur-
tive estrazioni per estero tanto delle Bia-
de, ‘quanto degli Animali, per li quali piu
che per le Biade si trova questo Gircondas
rio in uno stato passivo colli conterminans
ti di- Brescia, e Mantova,
PRIMO.,

Dalla Vicinia di quel Comune dovranno
essere eletti provvisoriamente due Deputati
al Mercato, perché invigilino al buqn . or-
dine, ed all’ esecuzione delle discipline del
Mercato stesso ,.e Leggi di massima relati~
ve. e

S E=G O-N D 0.

‘Sard pure eletto uno Scrivano, il gquale

avra I’ incombenza di ricevere in consegna,

- S

R 7 SRR 1 - S il WL TR S ek T
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e registro tutti 1i grani ‘che venissero pot-
tativalla’ venditay, efiquindi'registrare: li ‘con-
tattic che nella quaptitd' glmeno “d> un - Sac=
colsit verificassero. perotramandarne’’la’ nota
settimanale salla Deputazione * della’ sussisten-
za del Popele ', e terminata q_uesta al Co~
aitatocai “Viveris

‘ T . E RoZin@isiin

. Lostesso: Sciivanos'dovra; pute registrare
tatti li> contratti idegli ‘Amimali ,"ed” in' con=
seguenza s’ 'interderanno - obbligati “tanto li
Venditori, quanto: li Compratori’, a' denon=
ziarliycome s’ intenderanno “obbligati Ii por-
tadorii 'di Granmo.'di motificare”la qualita, e
quantitd che avessero portate ;iila vendna
sul Mercato . i it e

: QU A R T 0 :

Qualunque wolesse: trasportar: Biade fuort
del. Mercato , ‘o dei Fondachi! per: traspor-
tarle fuori , oltreché dovri essere muanito
di tutte le Fedi iprescritte’ dal’Proclamia ‘ap~
provato da questo  Governo: Centrale 1.
Agosto corrente , dovranno'munirsi di' li-
cenza ‘delio Scrivaio sottoscritta ‘daiDepu-~
‘tati indicante 1a direzione del' viaggio , che
yolesse tenere', volendosi che 'in caso ‘d:
distrazione sospetta sia considerata la Bia-
da ‘di Contrabbando. '

Vel IL : i
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inQ U I N T Di
Ad una medesm;a disciplina intender dns
vendosi  soggetti. tutti guelli che: volessero
aradur . fuori del DMercato Animalil;avranno
i Conduttoti’a proc‘curarsi una - comsimile
Licenza . a]tnment; trovati divetti verso gl
esteri Confini saranno fermau y /e conside-
tati di contrabbandoi W O

1l Mevcato procedera col  pagamentol di
sutti. li Dazi ed imposte dipendenti dal Cos
mitato  alle Finapze 5 -dagli ordini del Co«
mitato, aj viveri, e di quello. di Salute ), e
genericamente i dalle disfosizioni  di 5 questa
Centrale Governo,; e, su0i Comitati ; in mo-
do che moy abbiano oa-risentirne darno e
fe Finanze né il ben pubblica« 1ol

Resta inibito al Comuie suddetto I im
porre . per qualunque: si-sia-cosa alcun ag-
gravio - n¢ alh CcOncorrénti aI Mercato 5 D

Egualmemef li Deputatiy 111v1°1]eranno pet-
ché sul Mercato nom entrino , né si 4roving
persone armate .

In ogni giorno di Mercato dovra esse-
re, espostd: una ‘Bandiera Tricolorata , al
‘qual momento soltanto rotranno gssere
fatti contratti di Biava ; me potranno li ti-
venditori di Comestibili approssimaisi -l
Wlercato , € comperar gemeri se prima on

Uy

B S 7 T " S B O P Y o

et



— R

e

597
814 levata la Bandiera stessa . S

Raccormandata I’ esecuzione’ di queste di=
scipline alla vigilanza dei detti Deputati e
Scrivano ; 1ol che all’ assistenza dei Capi
del Comune , il Hoverno al caso che ves
nissero s€opette contraffazioni’y e I’ espe=
riehza facesse cofloseere dannosa al ben del
Popolo (uesta coficessione , si tiserva di
gospendere sul punto il detto Mercato per
tutto (el tempo almeno che la mecessita:

‘1o richiedesse .

Aneo per questo Mercato  si- riniovano
le inibizioni contenute’ nel Proclama sud=
detto di questo Govérrio del di i4. Ago-
sto correnté; non ché di quello del Gene-
tale. Divisionario BRUNE 4. Fruttidor.

Sempieché lo voglia potra il Commis-
sario Nazionale del Tion portarsi al Mer~
fato. per ‘invigilare ; & sopraintendere all’
gsecuzione del presente ; € fino a tantochd
dureranno le attnali eritiche circostanze i
presiederd in ogpi giorno , € ragguagliérd il
Governo di quanto. fosse per atcadere a
danno del Popolo’

Monga )
" Moschini

Chiappa  jdel Comitato delle Finatize,
Coen ) 5

Caliari ) 2
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Gianella j del: Comitato
Murari' Brd ) Salute,
Bonaffini ) e Viveri
Approvato ‘dal Governo Centrale.,
s Felisi segr.ge M. del G.. ¢,
approuve’
' Le Genéral Divisionaire
BRUNE.

Y IBERTA’ EGUAGLIANZA
PROCLAMA
Dal Quartier Generale di Verona il di 13,
Frottifero ( 30 Agosto v. s. 1797. )
Anno §. della Repubblica
Francese .,

SON commesse frequenti aggressioni nel
Herritorio Veronese; queste pongono in cis
mento I esistenza de’ viandanti, i qual
Senza sospetto sono Percio meno in guardia.

Queste  pongono in cimento ancora la
tranquillita de” Cittadini pacifici, e virtuosi,

altrettanto lontani dal delitto quanto pron--

#i all' osservanza delle Leggi,
Chi pud secondare tali attentati?
Indubitatamente le tante permissioni di
Caccia, e &’ Armi profuse senza esame d2’
Comandanti di Piazza, ed alcune pure cal=

T ™Y (1

L S |

Lo i IR <

L.
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pite 1alla facilita de’ Generali ;> e de’ Capl
dello Stato: Maggiote .

_«Quindi tanti abusi ed accidenti, alla re=
pressione. dei: quali: non potrebbe ~essere
mai di troppo sollecito il buon- ordine ; ¢
Ja sicurezza pubblica . :

E’ indispensabile un regolamento Gene-
rale . ,

Il General Divisionatio  BRUNE , Co-
sandante il Veromese; revoca -adunque: dal
giommo presente ogni permissione di Cac<
cia e d’ Afmi data in addietro da qual si
sia -autoritd Givile o DMilitare.

Su tutta I’ estensiome soggetta al suo. co=
mando , ingiunge ad: ogni Cittadino di con=
segnar fra 48. ore a1 Comandanti di Piaz=
za o alle autoriti costituite tutte le Armi
che possede tanto da fitoco; che bianche 4
Fucili ; Tromboni ; Pistolle ; Spade Scia=
ble, Stili , Coltelli, ed altre di qual si sia
species

Una parte di quest’ Armi sard distribuita,
slle diverse guardie Comunali , che il Ge~
netale destinerd a tale effetto pet I' arma=
mento: delle successive Pattuglie stabilite 2
custodia della pubblica tranquillita ; restans
do dette Armi sotto la cura delle autoritd
costituite .

i3
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Ciascun Conrandante di Pidzza, e’ i Men.
Dri delle autoritd costituite terranno nn re.
gistro esatio, ed in regola'di tmte le cope
segne d’ Armi, che loro verran fatte;

Essi registreranno il nome di- ciaschedun
Cittadino 3 che loro consegnera le sue Ar-
mi ., ; ‘

Le descrive_:ranno in maniera abbastanzy
caratteristica, e finalmente sottoscriveranno
I’ annotazione . insieme col Cittadino  che
consegna

Ay pena esegnita -la raccolta dell’ Armlj
i differenti depositarj le faranno portare 4
Verona . Tutte saranno deposte in un luo-
g0 “assegnato dal Governo di Verona,

I Cittadimi 'y che dai predetti depositar
saranno incaricati del trasporto, recheranno
anco il registro sopra il quale sono notate
le Armi , loro pox sara data la rmpcmva.
quictanza. :

Oczni contraffacente a quest’ ordine nel
#empo Prescritto sara castigato ,

a Cioe

A qnefh che riterranno- le Armi , 7 ecchi«
¢l cento iy e quindeci giorni d’ arresto,

Ai depositar] negligenti e -infedeli, Zecs
chini cento cinguanta , ed un mesg di ar=
resto



i

o1
" La doulta sard destinata parte a':.befleﬁzio
d¢’ | Povéri;, parte 3 Ministth di: Polizia 'che
faranno CONUSCETe O arresteranno i. refrat=
tatpanss o ngREay: Bi5:e BiiHD
IComandann ,MJlatan sono- parncolar—
mente sincaricatio/dell’ > eséenzione perfettas,
e zigorosa dell’ ordine presente:e di o vigi=
Iare sii {lao fedelta - in fal-so geuo deller au=
torita cg«émune. s3iked
SHERLOCK
Per cop,ra cohfoune il -Segreta dei Gov. "
Cent. ‘FELISI,

i

I.IBEB.TA’ e 1o EGUAGEIANZA.
-IL GOVERNO- CENTRAI.E
VERONESE , COLOGNESE ; E
v ‘LEGNAGHESE.:  otszst
Verona 13 Fruttidor. (.30.Agosto ~
ool {7_9-/'& Vass8io)iid

LE reali~difficolta addotte da molti Cltta..
dini . che 'godono Investiture ~di. Acque per
irrigazione ; o per edifizj, di presentare nel
Comitato ‘Acque e ‘Strade i respettivi loro
titoli , e specialmente i Disegni. centro il
prescritto penodo del cadente Agostoy in=
ducono I' equitd del Governo: ad accordar
Joro- aliro ‘congruo terming perrintracciare,

u 4
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e ;)rcccurarsi'a,i fondamenti ssuddetri «la)le
mani de’ lore: difensoti; erda’ pubblici e
privati Archivj. TR 02 RAUELL
. Si fa quindi sapere che vengono.. accore
dati altrictreomesi all’ lofgetto -di agevélire
la: xicerca de’ titoliy e lla lores proséntazios

ne, che termineranno< a: tutto: Novembre '

venturd;he ccio collebinfrascritte conidizion;)
~wNon adempiendo nel termine’ deir primi
due mesi di’ Setten:bré e Ottobre all’ obbli-
gO« sOpTasCritto , “sdraoai o difettivig devata fa
pena di soldi dietilper .ogni’ campo a 1i-
sara -di—soldi cinque - per ogni campo a
praté; € -di Lai12. per ogni ruotaidi M
lino , Pilai,; &8 d” altro  Edifizio chellesigesse
il pubblico! permessoly | He i 1OHTY
Passato poi. I’ ultimo mese. di Novembre,
¢ non effettuata’ pertanco” da taluno - la pre-
sentazione suddetta, s" intenderanno i di-
fettivi senz’ altro avviso decaduti da ogfti
titolovid’s Investitura ; € :verranno ' le: Acque
dispostesa. qualungine ~altro si producesse coi
metodi; legali per. conseguirla . Qualora poi
pert qualche- accidentalitd ;; o emergenza &
incendio ,idi trafugazione di cartey o altro
giusto, motivo da-esseré riconoscinto  dal Co-
aitato,: Acque e Strade,/alcino- si trovasse
realmente mell’ impossibilitd di comprovare
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i iete . o 1) Parte con legixtimi_.docfkgggna;
11 la isua Investitira; imtal Tasod potra pre-
sentarsi con' petizione per icorifirmazione di
possesso 5 .dovendo; pera. nelle former}legali
giustificare, -0 ‘con «Garte;o0iveon TP estimion)
maggiori di cogmiseccezione: I’ antico pos-
sessor delle Acque ed usi (. salva alComitd™
10 la facola di ogni piu, esatta indagine ;€
gonfronto. ), ,. € .produrre. inoltre Disegno
telativo ‘dimostrante I’ estensione 'degli usi
predetti itanto rignardo alla.qualitd, e.quans
2itd .di  Campi d irrigazioﬂe-, ‘gpanto. P
gln Edifizj.

:Sopra:. dette . petizioni, si procedem co]le
formalitﬁ degli stridori, e non contraddeito
I antico possesso , passera il Comitatgal<
la sua confirmazione con quell’ equa ;e dis+
creta Tassa, che fosse riconosciuta di-igius
stizia secondo la qualita e natura del. caso;
e salva Sempre X' approvazione del- Gover-
no Centrale..

Approvato dal, Govemo Cemrale.
Il Segr.~deloGov., Genti-
: FELISL,

By
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Detto simile vecchio . . . . L.oay 16

Verona addi primo Settembre 1797, V. S
dal Comitato suddetto .
Francesco Meriggi Segr.
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LIBERTA’ EGULAGILI%—NZA‘ .
IL COMITATO DI POLIZIA
DELLA MUNICIPALITA’ -1 VERONA.
15. Fruttidor (ra, Sett. 1797 Ve 5. )
Rasunta mensua,le y cioé dafh §. Azo-
sto a questa parie,de’ Cittadini, che o non
si sono ritrovat, ohamno cercato di esimer-
si essendo stati imvitati per turno a portar-
si alla Guardia. delle  Porte:“'per servigio
della Patria, per la «cui mancanza , a nor-
ma della Terminazione di ‘questa Munici-
palita. 18, Termidor °(' 5. Agosto ) li qui
sotto notati " hanno-pagato ‘le ‘Lire 4. che
sono destinate per ) acconcio delle strade
interne di questa: Gittd, 298
Ecco pertanto il Bilancio de!l en~
trata ed wscita dell’anzidetto
. mese o’ Agosto.
Cittadini Giulio” Giona
Gio. Accordini Prete
Cesare Carteri
Luigi Sacchetti:
Antonio: Ponig '
Gio. Giona
Gaetano Ferrari
Camillo ‘Alcenaga
Vincenzo Vielmj
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Cittadini Gio., Battista Faccioli Preté
Antonio Maria Saccheti

Giuseppe Ruffoni v
. Giuseppe Arrighi ‘

Giovanni Chiecchi
Ignazio Guastaverza
Agostino Montanari
Giovambattista Becelli

- Erancesco Pasquini

Pietro Polati, Prete

dLuigi: Gazzola

Antonio Girelli

Luigi* Fedrici: Prete
Federico Serego &’ Aligeri
Giacomo Bottagisio

Pietro Zanfranco

Luigi Fracassini

¥'rancesco Sparavieri
Vincenzo Piatti

Girolamo Tedeschi
Bemnedetto Ridolfi

Gasparo Pozrtalupi
Alessandro Scalfo
Alessandro Martinelli

Gio. Francesco Gambaroni
Giuseppe - Crema

Luigi Montanari

Lupicino Durle
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Cittadini  Pietro Maffei
Uguzione Giusti
Giuseppe -dalla Piazza
Luigi Benin Prete
Gio. Battista Fracanzani
Marc’ Antonio Serego-d’ Aligeri
Alessanidro ' Pignolati
Francesco Zanchetta Prete
Carlo '‘Albertini
Giuseppe Gianfilippi~
Mancarono i suddetti Cittadini,’ che
essendo num. 47., ed avendo pa-
gato L. 4. per ognuno , I’ entrata
¢ di : L. 188
Nella loro assenza convenne sostitui-
re alla Guardia li qui sotto-descrit-
ti con le seguenti dovute gratifica-
zioni.
ALLI CITTADINI
Michel Angelo Storari per es-
sere stato di Guardia due’ vol-
th pagatii; . .y ceEERE & L
Vincenzo Righetti-i* . .. . L
Francesco Lavarin . .+ . L
Paolo- Gt +i v s ok
Domenico Papa . s Loa kb
Giuseppe Caravana . « . L..
Giuseppe Bosia . v L.

B N Ah e

7
quegeereiveed®




308
Eeco P uscita di Lire s . L. 406
Pet cui ¢’ € ora in Cassa la restan-

te somms diskite cuonioaioain o Loo1g8

-;; Pojana ) _ _ ,

| Gaspati- - )del Comitato di Polizia,
;'.p ) Polfranceschi) .

4

FE..LTRINI Segr Intermaie

T

LIBERTA' F‘GU AG I.IAN ZA
IL GOVERNO CENTRALE
VERONESE ; COLOGNESE,
LEGNAGHESE ,
Addi r§s Frutiidor , primo Settembye
£797. Vi &

DIrette essendo le cure del Governo 2
promjovere cop. tutti i possibili’ mezzi il
bene umivetsale della Popolazione ; & adal-

lontanare que’ mali che potrebbero produr=
te effetti. contrarj; devenne con il provide
Proclama, della Municipalita 27 Givgno p.
‘pi Vi S 4 sospendere tuttn i Mercaii e
Fier¢ di Animali Bovini in tutto il eircon=
dario s onde toltd. in gian parte {a com unis
cazione della. specie ; prevenire possibiln ens
te le fatali consepuenze che e derivereh-
bero’; s¢ ayesse a dilatarsi anche nelie ho-
stre Contrade , fino ad ora fortunatamente
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sllese , la mortale.:Epizoozia che serpeg gia
nei conterminamti Ferritoriy. Ora perod;cre=
scendo ; Se i pres pite il- sospetto di una - pross
sima irruzione delanorboe ;. ed i conses
guenza la mecessuassdicdover - vegliare .con
mazgior attenzione ; onde ' garaitire ~se fia
possibile guesto. Circondario 'da un flagello
che fece tanta strage mell’ amno decorso, e
che iriproducendosi in adesso-potrebbe met-
ter colmo alle imostre .disgrazie; viene anzi
con sorpresa -4 rilevare iliGeverno 51:che
ad onta: del suddetto inibitivo Proeclama’ 29
Giugno- si continui tutt’ ora in alcuni Paesi
delCircondarie -ad, introdurte ,.ed esporre in
vendita sui Mert:au, e Fiere gli- a‘"umah di
simnile specie . - v peadis y

Un: tale arbitrio- meritando di essere- re-c
presso. com quei forti e robusti‘provedimentt,
chesieno valevoli-ad assicarare I'importantis-
simo'oggetto di sopra contemplato , determing
questo Gentrale Governo y: ricorfermandosi
il suddetto Proclama 27.Giugho ; airilova-
re nel modo pid: costante;l’n-assoluta  sos=
pensione: di - qualunque isi sia: Mercato o
Fiera di ‘Animali Bovini in -tutty v Luoghi
del - Circondario «Vieronese ,'Colognese; e
Legnaghese ; nes$uno: eccettuato -

Quema provvidenza s iatemderd dumbﬂe
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per tutto quel tempo soltanto - che la ne=
cessita’ richiedessely ¢ per evitare qualunque
arbitraria’ malalinterpretazione si dichiara’,
e-si ordina espressamente yiche doyra con-
tinuare la sospernsione’ stéssay 'sino 2 -tanto
che -con’nuovo. Proclama “@pposito: dal ‘Go«
verno venga riapértoied! »atc@rdato il com~
mercio ‘degli Animali’ Bovini siuki woul
'Se alcuno~poi ardisse in com1avvenizione
al 'presente ordine , '© < Pabblico . divieto di
satrodurre sui’ Mercati ;lo: Piere animalitdi
simile ispecié ,osoggiacerd!ipepila [prima’wol-
taalla ‘perdita di tutto ilu Bestiame, € 'di
pitv-alla- pena . di Dl o2gui per cadaun sanimas
le, che sard ad esso irremissibilmente!leva-
ta, ed in wcaso di recidiva,.sarainnoltre
proceqsato criminalmentes; @' cendannato a
due anni di: Prigione . 1 1O
Questa istessa pena ‘si-stabilisce per: tutt
li: Vicarj; Direttori, o Deputati di: Merca-
ti; e Fiere , e per li Capi, Sindici,e Reg-
genti delle Comunitd', ivquali tollerassero ,
e sorpassassero nel  respettivo . Comune un
qualche arbitrio , ' che venisse  preso da: chi
sizsia in contravvenzione a (uesta ;espressa
volontd Pubblica .» Sara anzi-devere: di- tutte
le suindicate figure; sotto la loro respomnsa-
bilita , di invigilare , ed opporsi a g_[na_lul'lﬂilﬁ
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trasgressione che venisse commessa, e riles
vandone , sono incaricatidi comparire pron-
tamente al Comitato ‘Centrale di Salute, e
Viveri ad accusarne ‘i colpevoh, per li clo-
yuti casiighi, e compensi.

Si rinnova firalmente I' obbligo’ a tutti
li Proprietarj, Maniscalchi, Custodi,e Reg=
genti di Comune, di dover spedire al Co=
witato - Municipale di Sanitd prontamente
tutte le ‘denoncie di' ogni malamia Bovina,
che si manifestasse | premettendo” gid sem-
pre il solito rigoroso Sequestro’ dlla Stalla
e Famiglia, che non dovrd essere levato,
se non con otdinie ‘espresso del Coniitato
Municipale suddetto: Dichiarandosi, ¢he sa-
13 proceduto” contro ogni contraffattore con
- tutti quei rigori, che merita un oggetto di
tanta importanza, e che intersssa somma=
mente la cura-del Governo, come devein-
teressare del pari ogni buon Cittadino , per

la comune salvezza.

Approvato dal Governo Centrale .
FELISI Secr.
Approuvé.

Le Gen. Div. BRUNE.
Vol in %
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LIBERTA’ EGUAGLIANZA |
iL. GOVERNO CENTRALE ‘
VERONESE, COLOGNESE , E
LEGNAGHESE.
19. Fruttidor Anno 5. Reppblicano.
(54 Settembre L7975 Vs )

PFr ademp]mento delle dxsc:phne COll
tenute nel Proclama 13. Fruttidor, delGene-
rale Divisionario  BRUNE Comandante il
il Veromnese, il Governo dichiara :

Che qnanto alla Citta e Distretto alla me-
desima annesso, le Armi . dovranno : esset
consegnate sotto il dovnto registro al Co-
mitato Mlitare Municipale in unione col
Cirtadino - Commissario dello. stesso sttret-
to .

Quanto agli a!tn qutrettl del Circonda-
rio_ Veronese, Colognese, Legnaghese : sa-
33 cura dei rispettivi  Commissarj -destinar
i Tnochi dei depositi d” Armi, e stabilir
le precanzioni per gli trasporti alla Cit-
td . : *

Tutti 1 depositi d Arme o consegnate al
Con itato. Militar Municipale, o fatte rac-
cocliere dzi Comimissar] nei loro Distretti,
satanno ricevuti coi corrispondenti registri
dal Comniitato Militare Centrale, e riposti

1
1,
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in luogo conveniente alla loro custodia de~
stinato dal Goveino .

Carloiti Presidente.
Felisi segr. e M. del G. C.

it it vt

LIBERTA’ EGUAGLIANZA
LA MUNICIPALITA’ DI VERONA
. Verona li 16: Fruitidoro (2. Settembre
v. 5. ). Anno L della Liberta
L1y Ita‘]iana %o iidan

RAppresentato a (uesta Municipalitd dat
Comitato Polizia, che moli Cittadini non
intendendo , o fingendo. di non. ben inten~
dere I’ otdine emanato colli jdue . Proclama
8, Giugno € 4. Agosto P. - con cui ven=
ne ingionto a tutti di far abbattere e de-
molire: gli Stemmi , ossia Armi, ed ogni
Insegna: Gentilizia, hanno. bensi fatto .can=
cellate £liv emblemy, ma banno lasciati L
contorni, e gli-scudi, da’ quali apertamen=
te si scorge esservi in quelli state le Armis
essa Municipalitd pet togliere ogni dubbio,
e far cesssre ogni.ingiusta lagnanza; ordi=
pa nel pit risoluto. modo ; che nel termine
di giorni otto dalla pubblicazion del presen—
te debbasi da ogni Individuo, Famiglia , €
da qualunque altro levarsi e distruggetsi non
b
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so}.’:} Togni Sternma ossia Arma, ma benst
ogni contorno, fregio, corona, ed anco li
semplici scudi, elmi, e simili da’ ‘quali si
potesse argomentare esservi per lo passato
stata sculta o dipinta alcuna insegna di di-
stinzione e mnobiltd, restando incaricato il
Conitato di Polizia di  far ' atterrare tutte
quelle Insegne Genuilizie, ‘che dopo spirati
1i otto giormi stabiliti si  trovassero ancora
sussistenti , coll’ aggravio-di tutte le spese
alli Proprietarj che avessero trascurato un
1al ordine jnon dovendo servire di ‘pretesto,

er delpdete la Legge, li Scudi esistentiso-

sl pubblici Palazzi, € Piazze Nazionali,
come quelli, da’ qualinon si pud piu rileva-
ve a quali Famiglie appartenessero.

Gaspari 'Presidente .
Vu et approuvé, par ‘ordre du General
divisionaire . L’ Adjudant General,
- Chef de I" etat major
SHERLOCK .

Angelini Vice Segretario Municipale.
_Pubblicato il di 6. Setiembre v. s
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LIBERTA’ EGUAGLIANZA
Verona (6 Settembre 1797. v. s. ) 20.
Frutt: Anno I. della Liberta
« rrltaliana.

1L COMITATO DI FINANZE

2 3 3
E Sorpreso, che trascorso gia il Mesé
di Agosto, la massima parte dei Comuni
siano in difetto del saldo della prima Ra-
12 delle Gravezze incombenti alla Cassa
Territorio , e del saldo delle rascossioni degl’
imprestiti forzati, ed imposte sopra i do-
mestici e salariati; Ed ancora pitt ¢ sorpre-
so il Comitato medesimo  che taluno dei
Comuni del Circondario non siasi ancora
prodotto a ricever gli scodaroli per le re=
lative esazioni,

Perd imvita li difertivi dei dovuti saldi a
dover nel termine di giorni otto saldare le
respettive Casse , e li mancanti de’ Scoda=
roli li eccita a munirsene fra tre siorni ,
alirimenti si passerd contro li contumack
alle piu forti deliberazioni,come egualmen=
te sard proceduto centro li difettivi parti=
colari, che non avessero supplito alle res=
pettive imposte,

Salute , e Fratellanza .

<
Ly il
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Chnappa =
- Coen
Caliari KL A :
Barbieri Segret.
LIBERTA EGUAGLIANZA

IL COMITATO DI POLIZIA
DELLA ‘MUNICIPALITA™
ol NETF; = SR ISR N S
20, Frottifero ('6. Settembre 1797, v. &
T RAS UN T 0

DEI[’ Entrata prodotta dal pagamento de’
5, Soldi per ogni Passaporto, € 10. #oldi
per ogni carta di Sicurezza perdute a nor-
ma della Legge Municipale r2."Giugno 1797
v. 5., coll’ uscita di quests-Cassa perle
distribuzioni che si sono’ fatte 2’ Poveri,
conforme o stabilito dalla Legge stessa.
‘Adunque

Dal giorno della predetta "Terminazione
4 ‘questa parte’, come ognum p{i verificare
‘da’ Documenti € Registri tenuti in questo
Comitato di Polizia, si distribuirono  sei
mila “novecento quattro Passaporti, pe*quali
a 5.Soldil'’uno I’Entrata fu di.L.1726

Smulmente si sono distribui-
tefino ad ora quattrocento quin-




I
Jeci Carte di Sicurezza , che a Sol- Y
di dieci per una il ritratto ¢
statp - divnd pim v s RO 507 10
Ecco percid la totale entrata :
&t G Al v ol L g PR
1’ Uséita monta sin’ ora a+ L. 427:10
date per Elemosina agl’ Indigenti
giusta le Fedi de’ Parrochi; Ri-
cevute , e ocumentiche si- con= "t
servano , Come si pno ‘Compro-
vare a chiungque volesse.
Pertanto ¢ ¢ ora in Cassa la
restante ‘Summa di . . . L.15oé6:
in questo di 6. Settemb. 1797. V.5
Polfranceschi
Pojana
Gaspari

LIBERTA’ EGUAGLIANZA
CALMIERLE :

PEr'li Pistori, e Farinati, che il Comi-
tato Municipale ai Viveri di Verona dietro
I Atto del Governo Centrale Veronese,
Colognese , e Legnaghese, 20, Frattidor 6.
Settembre v. s. pubblica per la sua esecu-

X 4
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ZIO;]'IE in questa Cittd per il mese d1 Set<

tembre-. iy

Papes@i Bolla, .. . . .« .. encIE

Fameda Soldo v . .. . iofGe g,

Pane Massarino. al quartarola . soldi. 17.

Farina di Frumento. burattata al

quartarolo ¢ i . wi. feis o . . s0Mdi) TG,

Bigoli alla-libbra .~ 7 .+ < .soldi 5.

Farina diFormenton burattata al

goartarol L. @ el alesoldil 336
Verona. 2 1 Fruttldor Anno primo: Re-

pubblicano ( 7. Settembre (1797.v. s.°)

-Meriggi Segretario ,

LIBERTA': S5 EGUAGLIANZA

Addi 7. Settembre 1797. V. :S.

IL COMITATO DI LEGISLAZIONE

REIativamente al Proclama 29. Termi~
doro ¢ invita ogni Cittadino, il qual con-
corra ad esercitar le funzioni di Gindice
Civile, a darsi in nota nel termine di gioz-
ni quattro al Cittadino Francesco Meriggi
nel Comitato ai Viveri Municipale per es-
ser esaminato, e dichiarato capace per so-

stenerle, dalla deputazione a cio eletta dal
Govemo
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Lorenzi ;
Nodari

Felisi Sec_r. e M. del Gov. Cent.

— — — T mnam S e etme T

LIBERTA’ " </ EGUAGLIANZ &

LA MUNICIPALITA
D I VA8 R 0 N o

Verona li 21 Frumfero ( 16 Settembre
1797. v. s,)Anno I della Liberta
i Itahana.

A.Vendo la Mnmclpahta decretato ;. che
Domenica prossima sard il giorno 10 Set-
zembre v. 8. sia rappresentata nel Teatro
Ja Farsa intitolata il Matrimonio Democra-
tico, e che tutte le persone indistintamen-
1€ POSsano concorrervi semza alcun paga-
mento di Porta, né diScanno , restano per-
cid avvertiti tutti i Proprietarj de’ Palchi,
| ehe quelli de’ Palchi stessi; che al levarsi
del Sipario non fossero occupati, saranio
fatti aprire a comodo del Popolo; eccet-
wato quelli del Generale Francese , del
Comandante la Piazza, e del Corpo Mu-
micipale.
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Angeli Presidente .

Yu Bon :

I’ Adjudant Géneral, Chef de F

& o Fitat M&JOI
SHERLO(" K
Angelini Vice Segretario Municipale.
LIBERTA’ . . EGUAGLIANZA
! AVVISO
Add: 5. Fruttifero ( 11 Settembre
1797 V. 8.)

VEnuto alla dehberazmne il Governo di
somministrare il Pane al Battaglione Italia-
no di- Verona, fa sapere, che contribuir
al Pistore il Frumento del’ peso di Libbre
ducento sessanta ‘due, detraito il sacco, ed
esente da gqualunque Dazio, coll’ incarico
al Pistore di sommwinistrare il pane del pe-
s0 di oncie ventiquattro sottili -di Verona
per cadauna razione, e questo di tutta fa-
rina netta di crusca, e tridetto, restando
a carico: dell’ imprenditore le spese di ma-
cina, formazione, e cotturg del pane me-~
desimo ,

Quello dei Cittadini, che ]’)1‘0])01‘1‘:1 dare
maggior numero di razioni, sard preferito.
Le offerte sarannp portate nel giro di tre
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giorni’, ¢ il Comitato Militar’ Centralse ti=
ceverd le proposizioni; e determinera le di*
scipline’, g 03
LIBERTA’ VIRTU EGUAGLIANZA

Addi( 7. ‘Settembre 1797.v. Is.)
21, Frutifero’ Anno 1. della Eibertd
; Ofe] Italiana
LA DEPUTAZIONE ESTRAORDINARIA
- ALLE VENDITE

ESsendo stato accordato a ‘questa Nazio=
ne' dal Generale in Capo Bonaparte di po~
ter disponere di-tuti’ i Beni: dell’ Ex-Ab-
badia’ di San Zeno ;“onde supplire in gual-
che modo alle spese incontrate per lesom-
ministrazioni alle Armate sue, fu da que=
sto' (Foverno Centrale coll’ Atto del di 3o.
Termidor destinata un’apposita Deputazio=
ne per la verificazione della predetta Ven-
dita .

Nella riserva pertanto ‘di prendere 'le
opportune  disposizioni' per: la alienazione
di tutti gP indicati 'Beni resi ‘a libera dis-
posizione della Nazione ; col presente af=
fisso rende universalmente noto che ve=
niranno - deliberati all’ Incanto tutti- li Li-
velli© infradescritti , - Fabbriche ,» Beni con
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giurisdizione) dell’ Acqua agli stessi spettan-
te, € con ogni sua abenza, e pertinenza,
diritti, e giorisdizioni, riservato solo alla
Naziorie..ogni Gius Patronato ecclesiastico
annesso , e nello stato, essere, e quantitd
come S§i trova a corpo, non a misura.

Nel prossimo Giovedi 14. Settembre cor-
rente un’ ora prima del mezzo giorno , nel-
Ia Sala® della *Centrale Riduzione sard il pri=
mo Incanto ; nel susseguente Giovedi 11
dello stesso mese il secondo ; e nel Giove-
di 28, Settembre il terzo ed ultimo In-
canto.

Le offérte dovranno essere fatte in iscrit-
16, e colle modalitd qui sotto  indicate, ¢
dovranno le ‘medesime essere -superiori alla
Summa di 400000  Ducati dal grosso.

Il Possesso verra ceduto dietro la stipula-
zione del relativo Istrumento da farsi dopo
solamente che sia stato verificato I’ esborso
in questa Cassa Finanze dell’ importante
valore; ma I’ Istromento non sara operati-
vo se:mon al prossimo San Martino j; 1i-
servate alla Nazione venditrice le Rendite
tatte dell’ Anno corrente e cosi li Livelli.

Le Pile abbracciate dal presente Contrat-
0 avranno in preferenza a chiunque e sen-
za - alcun pagamento a servire per pilare
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tutto il Risone, che si raccogliesse in que<
~sta annata a benefizio della Nazione.

I’ ‘Acquirente dovri per I' anno prossi=
mo venturo tenere li Coloni, e gli Agenti
sullo Stabile stesso, ‘non essendo ora piu
tempo di poterli liberamente licenziare,
salve per altro al medesimo "Acquirente le
competenti sue azioni’ nel caso di loro di~
fetto ‘e di mancanze.

Lo stesso Acquirente all’ indicato tempo
del San Martino prossimo - sara  obbligato
di dover ricevere a'stima di due intenden=
ti persone elegibiliuna per parte gli Animali,
Suerne, Utensili “di Caneva, Mobili, ed
ogn’ altro effetto esistente ‘sopra li Beni
sopraddetti , pagandone I’importare in que=~
sta Cassa Finanze nel periodo di giorniot«
to prossimi successivi alle Stime.

Promette la Nazione di somministrare al
compratore Sacchi due cento e cinquanta
Rison da Semina senza alcum prezzo, € di
mantener esente 'lo Stabile predeito per lo
spazio d’ anni due prossimi ‘venturi, che
avranno ‘il loro principio li rr. Novembre
prossimo venturo-da qualunque estraordina=
Tia -imposta nazionale, salvo per altro il
caso d’ una rinnovazion d& Estimo, percui
fossero aumentati i pubblici pesi ordinarj
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e C10 sempre inerentemente alla facoltd es«
pressa mnell’ Atto 24. Termidor antedetto,

L’ Acquitente dovrd verificare a garanzia
dell’ offerte |’ effettivo: Deposito. di.. Ducaii
trenta mila dal grosso in questa Cassa. Fi-
nanze mnel giorno stesso della-deliberazione
sul terzo dmcanto s E dentro il periodo. di
giorni. quindeci successivi dovid contare nel-
la Casva stessa per lo meno. la summa di
Ducati trecentomille a conto: dell’ importar
dell’ Aequisto , . per. essere. dal Corpo di
detta summa_ pagato, il Credito alla Dita
Vivante abilitato al saldo intiero fin al pros-
simo San Martino , e quest’nltima Rata per
metd anco in derrate, purche siano. di e-
stera recente introduzione .

A di lui favore pero sulla . prima Rata
potranno essere computati Ducati venti mil-
le del Deposito, e al momento dell’ intie-
ro- saldo -glialtri. dieci mille 5 ben intenden-
dosi che sara nulla la deliberazione qualo-
za nello stessd giorno mnon venissero.depo-
sitati li detti 30000 Ducati, e che questo
Depositosard devoluto- a benefizio della Na-
zione qualunque volta mancasse di  essguir
’il contamento delle due indicate Rate.




SEGUE LA NOTA INDIVIDUALE DEI F
E LIVELLI vecc.

N. 1. Campi arativi con Viti e Mo-

rari, ed  alexi “Arboria “corpo non
a misura a comodo ed incomode
Cantpl =, ot i s i i
2. Detti prativi sortiti inservientl per
sovvenzione a.corpo. non - amisura C.
3. Detti Risara a coltura , che vanno
a Risara un terzoa corpo enon ac

L%
e
-

ONDI

160.

300, <.

misura a comodoy ed incomodo €. 1o, c.

4. Detti Vallivi seminati ad uso di
Risata 2/ ‘COrpo  non ‘a- misura a
comodo; ed ‘incomodo i LG

§. Detti Vallivia comodo e incomodo R

6 Detti aBosco a comodo ed incomodo C.

7. Dettir ad “Ortaglia con Casotti ‘so-
pra a corpo noh a misutas;a co=
modo , ed “incomodo . % .o . C.

g. Corte; Are da Risi, plante di
Fabbricheed altre a corpo ¢ non
a misura a comodo ed incomoda C.

aadnduess

In tutto a2 corpo e non a misura. C. 3
a comodo ed incomodo

7o, C.
437 C.
i9. ¢
77 &
1§5. C

evsnsvapiasE

438, C
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Due Pile una da zo., e I” altra da 8. Piloni
con Granari ‘sopra. :
Un Molino con due Ruote e due Macine.
Una Casa dominicale con altra Casa vicina,
_ Scuderia, Fenile, Granari, Portici, Rimessa,
Tinazzara, Seclice, e Colombara :
1. Casa da Risaras tdue da Pescador, e da Ga-,
stalde .

*

SEGUONO GLI ANNUI LIVELLI

Formento. Minali N. 440. q. 2.
In danaro da varj Livellarj I neger s ny
Pin 13. Frabbricati parte di Muro;, €

la maggior parte di Canna colle

loro respettive Tezze a comodo |

de’ Lavorenti.

‘Gio: Battista ‘Ridolfi Deputato
' Alessandro Felisi Deputato.
Alberto Albertini Deputato.,
Giovanni Corsi Deputato .
Domenico Monga  Deputatg.

- BARBIERI Segr.
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DIVISIONE. DEL CIRCONDARIO
VERONESE { GOLOGNESE,
LEGNAGHESE

In dieci Distrettr .

N.1.Distr.deiCastelli Gentro del Distret. Verona.
T della Tramegna Soave ,

% della Montagna  Badia di Calavena,
4. dellaValpolicella S. Pietro Incariano
£ di Montebaldo Caprino .

6. del Tion Villafranca .

% del Bussé  aiq.Oppeano .

8. del Fiume Nove. Cologna .

9. del Naviglio ¢, Legnago.
10. del Menago Sanguinetto .

N i T

DISTRETTO 'DEI CASTELLI
Ha per Cominissario
Il Cittadino Flaminio Suttori
SOTTOBORGHI .

Fuori dellaPorta( S. Michel in Campagna
Pescovo . ( Ss. Nazaro e Celso Ext.

Vol. Ir. v
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1 Fazrz' del Burch.( S. Paolo di Campo

'; alla Vittoria . ( Marzo Ext.

1 " COMUNIT A .

8. Martino Bonalbergo

Campalto

Centegnan

o Ca del Ferro

: Villa: Broggia

: Mambrotta

Lavagno

: Tor del Busolo ¢
E Marcellise

k| Mezzane di Sotto

B Busolo I
Montorio

i Olivé

A Mizzoli

S. Maria in Stelle E
Nesente

Vendri :
B Sezan di Valpantena

Celore di Sezan

9 Pigozzo

' Romagnan

Zago

Casale

Luniagoe

Cerro
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Pre Magri
Novaglie
Lavorenti Rinaldi in Preelle
Poggian
Cloeego
Quinto .
Marzana
Grezzand
Rosaro
Stallavena
tentro del Dist.{ Vetona
: SOTTOBORGHI
( Quinzano
Fuori di Portd ( S. Giorgio Ext.
$: Giorgia ( S. Stefano Ear.
{ Avesa

Fuori di Portd ( S. Lucia Ext:
Nowva ( Tomba :
Fuori di Portda ( S. Massimo
S« Zenone . ( Chievo
. COMUNITA -

Ca di CGapri e Lugagnai
Bussolengo
Pastrengo
S. Vito del Mantico
Massadaglia
8. Giovanni-Lupatoto

)
,




8. Tuccio, & S. Pangrazia
Cd di Mazze

Maccici .con Pozzo

Ca di David

Bovo_con, Bovolin

s d’ Aprili

Caprata o

Ca di Ribaldi <
Fraccazzole

Marchesin,. .2

Raftaldo

8. Fermo

Soria

Scud’ Orlando
Trinitd :
Ca di Tinaldi
Ci di Fontana.

Totalitd della Popolazione. N. 76308,

N 2

DISTRETTO DELLA TRAMEGNA
“Ha per Commissario
Il Citradino Carlo, Visca ;

1llasi

“Sorze

Gosparino
Cazzan
Colognola



Castél” Cerin —
Méntechia
Roncd €61 Terrossa
Brenton
Gambellara *
Brogneligo con Costa longa
Monteforte

centy o del Dist.( Soave
Caltliet
Rota e ‘Sabbionara

' Boccare
Vago
Tepid
Formighé
Belfior di’ Porcil
Bionde “di Porcil
Zerpa
S. Bonificio con VillaNova
Arcole :
Silva S.  Bonifacio
Lobia'.
Totalita della Popolazione N. z0041:

L L p— . - - - —

N. %
DISTRETTO DELLA MONTAGNA
Ha per Commissdrio
Il Cittadino Gietanio Anselmi
Bosto ¢on Frizolana ossia
Chiesa Nova ¥ 3




Erbezzo

Val de Pora

Rovere di Vello

S. Vidal

Vello

Azarino

Campo Silvan

Garzon .

Lughezzan

Lugo j

Corobio con Orsara

Rocca sopra Lugo

Selva di Progno

S. Bartolommeq delle Mone
tagne

Bolca

Vestena Nova

Yestena Vecchia

Castel Vero

Centro del Dist, ( Badia di Calavena

Sprea con Progno .
Cogola
Pernigo
Saline
Corno
Piegara
Porcara
Tavernole
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Cancello -,
Moruri

Trezzolan

Castagné

Postuman
- Centro

Marcemigo
Tregnago

Celore d’ Illasi
Mezzane di Sopra.

’I‘utahta della Popolazione N. 13983.

N. 4.
: DISTRETTO DELL;I VALPOLICELLA
Ha per Commissario
Il Cittadino Gabriele Borchia
Ossenigo
Cona con -Alfaedo
Peri
Breonio
Cerna
Dolcé
Monte
Cavalo
Maznrega
Volargne
s. Ambrogia
Ponton

y 4




Pescanting

Ospedaletto

Centro del Dists( s. Pietro Incariano
Castel Rotto
Negarine
Fumane
Semonte: o 5. Fiorau

it s. Giergio

Gargagnago

i Burre

Vargatara

# Negrar

Maran

Pran

Mazan

Fane

s. Soffia

Arbizzano

Novare

Parona.

Totale della Popolazione N. 17414.

N: 3.
DISTRETTO DI MONTEBALDO
Ha per Comimissario
Il Cittadino Pietra Peroni
Malcesine
Brenzon




)

Castelletio di Brengon
Casson

Torri

Albisano

Pai

Garda

Bardolino

Cisano di Gardesana

Lazise

Centro del Dist. (

Piovezzano -
Calmasino
Cavaggion

Afi in Cafli
Gagion

Rivole

Ceredel
Valdoneghe
Zuanne Brenzoune
Zuanne Montagne
Incanal

Caprino

Lubiara

Pesina

Marciaga

Castion di Garda
Costerman

Alberé di Gardesana
Ferrara di Monteb.

i




Montagna
Bellun
Rivalta
Brentin
Preabocco .

Totalita della Popolazione N. 21131,

il
DISTRETTO DFL TION
Ha per (0minissario
Il Citiadino . Pietro Presti
Valezzo .
S Zen. in Mozo .
(Grezzan
Maozzecanne
Tormine :
Nogarole ]
Ci -di Varana
Pradelle di Nogarole
| Saletto
i Villa Ser Albrige
n Fagnan
L’ Trevenzolo

a Roncoleva

i Granarol

}4 Bagnol di Nogarole
'ﬁ : Vigasio

4 Isolalta

Giringhelli




Povigliano
Castel d' Azzan -
Ca di -Novaglie
Ca di Robbi
Taveli

gentro del Dist.( Villafranca
Alpo
Tor di-Dossobon
Custoza
Somma Campagna
Ganfardine
Sona
Salionze
Cavaleaselle
Castel Nova
Sandia
Pacengo
Cola
Palazzol.

Totalita della Popolazione N. 26775.

N 7
DISTRETTO DEL BUSSE’
Ha per Commissario
1l Cittadino Gie. Battista Polfranceschi
Isola della Scala
Bovolon
Ca degli Oppi




e
—a
e

' Mazzagatta
Valese
Raldon
Pampaluna
Buttapiera
H Camera con Feniletto
3 Ca della: Fura
Magznan, e Tor
! Piombazzo
z: Ramusedo
i Settimo di Gallese
H : Zera
E Zera Campagna
. Centro del Dist.( Oppeano
Isola Porcarizza
L Tomba Sozana
i, Ronco
: “ Scardevara
1 Albaro
: Perzaco
ok Paln
b Zevio -
3 Pontepaquaro . ;
g Totalita della Popolazione N. 17649.
i
il
=




N. 8.
DISTHETTO DEL FIUME NOVO
Ha per COmmissario
Il Citiadino Giovanni Leopardi
S, Stefano
Bonalda
S. Gregorio
Albaredo
Gueca. s
Sabbion ;
Beccacivetta 'ossia Coriano
e -Michelotie
Caselle
Centvo del Dist. ( Cologhnae:
Persana
Roveredo
Spessa
Velpin
Zimella
Béldaria:
Totalita. della Popoiﬂ‘LiOH‘: Nea 19338
I\' O
DLSTRETTO DEL NAVIGLIO
Ha per COmmissari o
11 Cittadino Pellegrine: Luciolli
Roverchiara S, Pictro
Roverchiara -di Caselle




340 .
Roverchiata di Fonzane
S. Pietro di Morubio
Malavisina ¢ Borgo
Angiari
8. Pietro di Legnago
{ Vangaizza
: Vigo
Villa Bartolommea
Spinimbecco
i Carpi
: Castagnaro
9 Villa Bona
‘ centro del Dist. ( Legnago
Porta
Bonavige
Minerhe
Gazol
Lavotenti Faelii
in Preera

3 Lavorenti Faelli

i in Ca del Bosco
o Stoppazzola

4 S. Zenon di Minezrhe
§ Bevilacqua

i Orti

" Boschi

( Mai‘ega

Pt Terrazzo

A
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Nichesola
Begosso .
Totalita della Popolazione N. 28166,

I B A e — . W e s s . —— ———— O

N. ro.
DISTRETTO DEL MENAGO
Ha per Commissario
1l Gittadino Massimiliano Summozriva
Cetea con Aselogna
Piaton Franco
AsParé
Casalaon
Sustinenza e Ca
di- Dio
Borghesana
Lavorenti Loredan 4
¢ Canossa
Bosco Gaspari
Bonzanini
Pre Novi Rambaldi
Corezzo
Leva di Sopra
Levi di Sotto
con Maccacar:
Ronca Nova
Gazzo
S. Pietro in Valle
Albaria
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: Predelie

:, Campalan

Nogara

b LCentro del Dist. (‘mngmnetto

Batabo

i Faitole di Sopra’

Fattol¢ di Mezzo

i ) Fattole di Sotte

a: Moradega

i’a Bonferrar

: U_ Concamarise

bl Visegna e Bionde di Visegna
§ Ingaza

o Salizzole

Sorga

A Pontepossero

b Gamandon

il Erhé

i

g Totalita della Popolazione N. 20984.
gi Somma totale della Popolazione dei dieci
;‘2[ Distretti N. 297883,

3%]
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LIBERTA’ | . isenn o 1t EGUAGLIANZA

IL GOVERNO CENTRALE
VERONE.SE COLOG NESE E
LEGN AGHESE :

E PEB. E.S‘SO LA DEPUT.AZIONE

Addl( 8. Settembre 1797 Vs )
22, -Fruttifero; Anno- I. della Liberta
-~ ftaliana

Uesto: .Governo -considerando : quanto
dnicressa nelle wurgenti ‘esigenze della Patria,
e ‘nell’ impoverimento  deélla Nazione il tro=-
.var (fonti .di - danaro.;per supplire alle con-
tinuate grandiose spesé, dallerquali & gra-
vata 4+ deveniiel-alla; deliberazione «di passar
alla vendita di alceni: Beni;oLivelli, e Di~
aitti; destinati dal Generale in Capo a qual-
.che -sallievo - della anedesima «

A’ questo oggetto stabilita < una: straordi-
naria Deputazione , ed autorizzati noi con
Parte -primo corrente Séttembre ‘a verifica~
re lialienazione e vendita deiBeni 'predet-
di-che (erano di' ragione dell Abazia-‘di S,

Vol. II. : z
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Zeno , e di quella della Tmma , non che

~dei Livelli. perpetui annessi alle medesime,
fomnio quindi con una seconda Parte del-
lo stessd /(Guverror segnata ' [altxél jeri aus
torizzati egualmente alla yendita ed aliena-
zioné dei Livelli affeiti all’ ex- Offizio dell
Inquisizione cpl tagguaglio del quattro per
cento , e di fissare un prezzo di giusta cona
verienzacsopra li gemefi , che anfualmente
si papavano per comnto dej pﬂpetm Livelli
medésimiv. .

Risetvandosi pe'r poco:la - Deputazwne
stessa di prendere lesopportune misure per
devenire all’ alienazione degl’indicati fondi,
vengono- col:presente dnvitati tutridi L}ve]v
larj predettic a voler verificare Be]...per:odo
del corrente: € del finuro mese di Oitobte
in questa Cassa Finanze il deposite cin ef
fettivo comtante dell’ importare del Qapital
LiveHatio - ol raggnagliol~del quattro ‘ per
cento , coime  Sopray e colle misure dei prez-
2i qui sotio : notati‘alle 'respettive” ‘qualin
dei Generi, onde rewmdersi liberivy éd esen«
ti- dall’. anpma perpetua contribuzion Livel-
laria .. 3 [ &

Fatto il depositb de'l-!’ i-mportamevsum-
ma , ‘rilascierd il Tésorier Nuzionale la re-
Jativa Copia di Partita @i Depositati 5 qua=

i naaal e € LR

e i

P pumaf et PN femad P

ol an

. |
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li copie di Partita approvate-che: siano ‘da
tre almeno della Deputazione nostra; e re=
gistrate nel Comitato Finanze in un Libro
a tale oggetto: istituito!, e tilasciate agli a=
cquirgnti con:relativa '‘anpotazione iy Servis
ranno ' per cauvzione ,e'per legal fondamen-
to -dellé’ verificate affrancazioni, che & in-
tenderanno sempre garantite dalla Nazione.

Spirato I’ indicato periode- di.tempo , e
non verificate per! parte ‘dek Livellari de af-
francazioni, allé quali somno: abilitati ;) que=
sta Deputazioﬁe devenira ‘alla. vendita dei
Livelli medesimi a qualunque:applicante ,
ed in quelle misure che saranno credute le
pitt utilis; e le pitiadaitate’ alle circestanze

Begtiono li Prezzi stabiliti sopra
” lirGeneri.

il Formento atagionedi L.27: ilsacco
La Cera a ragione di .., 3+ lalibbra
Spelta a ragione di . .., 3: il minale

Pepe a ragione di“s .V ;; 21+ Slalibbra

2
Pernici a ragione di . ., 6: 4ilpajo
Incenso a ragiome di . s 55 1:16
Olio a ragione di . ., 8: ° la baceda
Guanti a ragione di. . ., 3¢ il pajo

Tordi a ragionme di ..., i 3l'uno
z 2




LAt
ITva a ragione di .., .5 7: il brento |
Formaggio a ragioneidi’,, ~:16lalibbra |
Catrta 2 ragione di . . vy, 8: ' la risma f
Trattella a ragione di ., 2: 10 lalibbra
Capponi ‘a'ragione di 1 3: 1l paio
Zafiran~a ragione di . . 5,18 : < lalibbra
Speroni a ragiome di .. , 6 il paio

“Alessandro Felisi =)
Gio. Battista Ridolfi )

. Giovanni Corsi ) della Deputazione ‘
Alberto’ Albertini ')
' Domenico Monga /) ¢ ‘ 1

Apptrovato dal Governo Centrale.

Felisi Segret.

Tond fusd o e et

L e e v P

:
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LIBERTA' ¢+ . EGUAGLIANZA

Verona li 24. Fruttidoro (10, Settembre
v. 5. ) Anno-d. della Liberta.
Inaliana . 5 Foak

LA MUNICIPALITA ..o : |,

Db T sMmbhs ResO ol oA
COnsiderando, chie - le -Gamipane fmo‘ﬂb
mventate: per invitare il. Popolo: ad  assiste=
re alle.‘Funzioni ‘Religioses v on :

Cornsiderando , che-il:'snonar ‘delle Cam—
pane durante la notte; e dil gran - matting
non:serve;, che a torbare la® quiete-del Po=
polo ‘senza ottenere il fine, che §i ¢ pro-
posto la Chiesa nell’ istituzione de’ -sacrk
Bronzis :

Cornsiderando:, ' ¢he il cosi detto. . CAM=
PANQ’ per I’ annunzio di qualche solenne
Festivita viene senzabprofitto.-ad importu=
nare li Cittadini, che si trovano colle loro
Case vicini ai Canipanili , col distraerli ~da’
loro studj , e frastornarli’ talvolta nelle piu
gravi malattie ;

Dectéta primo: Che ‘mon sard permesse

Z 3
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ad alcuno di suonare Campane per qual si
gia causa, ragione , o pretesto, salvo il so-
lo caso d’ incendio coll’ obbligo al Cam-
panaro  di partéciparne rimmediatamente ‘il
Comitato' ‘alla Polizia ,5e non se comincian-
do dal levare fin al:iramontare del Sole,
sotto I’ irremissibile pena di Ducati 100,
dal grosso da essere’ applicata per meta all’
accusatore , e ' altra metd ai Poveri della
Contrada 6ve sard | commessa la disubbi-
dienza. ‘

Gecondo: Resta proibito ogni CAMPA-
NO' per annunzio di gualunque solenne Fe-
stivitd, come si usava in passato, poteridosi
4 'quéste 'piu-agevolmente ‘sostituire, il dop-
pio ‘suono " delle Campane dentro le ore
prescritte”con discreti segni, sotto le - stess
se’ penalitd come sopra in caso di contrays
venzione.

Il Comitato alla Polizia resta incaricato
della stretfa” esecuzione  del . presente Ordine.

Angeli Presidentes

Pubblicato il di. 1. Settembre 1797,
s S0 N 8

Angelini Vice Segr.: Manic.

aed ™ (D b s Wi Bapd o bl pde B e ) el b g
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LIBERTA’ 200 sl EGUAGLIANZA

IL GOVERNO CENTRALE
VERONESE , COLOGNESE
LEGNAGHESE '+

( Li 15y. Settembre 1797. v.'s.”) Anno I.
della llberm itaiaana. -

DOvendo a tenor: delle Le&gr eisser elft..
ti li Ministri delli Comitati colle forme di
Pubblico concorso, ed anco di ‘Scratinio
secreto , restano invitati tutti li Cittadini
del Circondario, che HBg‘JicasSFro" ‘@’ copri-
re nel Comitato Centrale Acque e Strade li
impieghi .qui’ a- piedi “descritti, a dare in
nota nel termine di giorni otto i loro no-
mi nel-Comitato Acque e Strade suddetto.
Hestano avvertiti perd quelli, che resteran=
no prescielti dal Governo Centrale’ a fun&
gere gl’ impieghi stessi,che le respettive lo=
10 mansioni «continuetann® fiio a tanto che
esisterd il provvisorio attuale Governo, e
che presteranno I opera’ loto ‘colla’ dovuta
pontuahta ed esattezza . 3

e}




iss‘o
Seguono gli imrieghi per i quahslete
dnvitati alla concorrenza’.’

Segretatio 1
V. Segrétafio
Due Assistenti pnman
Ingegnere

. Archivista s Catasticatore  stis?
Nodaro al-Civile e-ail!Consorz}
Cancelliere 1" Adige

.3 Assistente -ab suddiettoonas

i1, Esattor all’ Adxge

o Bidellosib: oavs 4

L e t 13 ¥ 3

Approvato dal Govezno Cenn'ale

FehSi Segr. deJ G—ov Cent.

uﬁéRTA.’ . EGUAGLIANZA

LOTTO

DI CAMPJ (.ASFJL F DANARO
L Governo Cemrq}e Vewnese Cologne‘
se, Legnaghese , autorizzato dal Generale it



i
Capo a valersi de’ Beni, i erano’ ?)gsseu
duti dall’ Abazia di S. Zeno ,da quella del-
la Trinitd, e dall’* Offizio dell’ Inquisizione,
onde sostenere’, per qualche spazio ‘almeno,
le grandiose continue esigenze de” - presenti
tempi:per I' armata’ Francese, senza ‘mo~
lestare con nuove imposizioni-li proprieta~
rj &’ Estimo , esauriti gid *dalle« anteceden-
ti: e considerando da un canto la difficol=
21 di trovar compratori de’ Beni predetti,
stante I’ accennato .impoverimento de’ fa-
coltosi.; dall’ altro canto, “che il vende=
reonna porzion d' essi.Beni: per via ‘di
Lotto , composto di molti biglietti di tenue
prezzo, apre I’ adito al concorso dei Cit-
tadini non estimati, i quali ‘non hanno an=
cor contribuito ai bisogni della’ Patria: ha
preso la deliberazione. d’ .instituire un Lot-
to ; formato di 9o grazie, e di 719000 bi-
glietti da “Lire»due I’ uno', nel modo sea
guente . - ;
Le Grazievin fondi = stabili :sono cine = 7
que , ciod. iz
. diccampi 861 ‘al :Chievo;-‘erano dell’
Abazia di S. Zeno .
't odilcampi §oo a Pozzolengos; cuconda-—
. orio .di-Brescia , rerano dell’ ‘Abazia della
Trinitd, , SAMUIE 1A (09




e Sy

ek TR

§2

13 3di campi. 119 all’ Alpo, ‘erano dell’ In
quisizione . ;

¥ di una Casacon Corte ed Orto ;- inVea
rona, nella contrada di S. Zeno , -era«
no -dell’ Abazia di guesto. nome.

¥, di campi 12 mella pranada, erano deil'
Inquisizione.  :. '

Se:uono Grazie N.° 8; .in danaro,

ClOC‘ |

x diD." 1000 cor. da Llre 6: 4 D.{ rooe

2 di FQQ VORIt ominneote G, 51000

5 i W0 Ao oitle - Uish y TE§O

1o di FIOOH . 250 3D doikTonp {nTOeD
I5-di: BOL i@ b elagies,, 7Sk
20 di $0xch s oabis T iange s jpcBog
30 di BOIlEHTa © o iM&INEES it ln 900
1 di 8905 inoesith tiadowingi s ops S0l

. di D®:niis ‘b onoizs G- h 5] cceon

Le precedenti 9o Grazie si caveranno a
sorte con I’ erdine: come!; statino ~qui : de-
scritte : ed il modo s indicherd, dope: det-
to cio che rignaida la: dmr:buz:on de’ 'hi=
glietti.

.S’ intendono instituiti 9o cumulio;maz=
zi, composti di 9o librétti 1’ uno 3:-ik che
forma 8100 libretti o Li- 90 libretti d’ hogni
mazzo siano numerati 1, 2., 3 ecec. fino a
90, per distinguerli I' uno dall’ aliro. :Sia=




353

ho inolite ‘contrassegnati. esl ‘numero del
mazzo , al qual ciascun libretto. appartienes
L, .numeri de’,amazzi essendo parimente T
2, 3 ecc. fine;a goi cosi-mON potra coii=
fondersi il libretto-.d’ un - mazzo cogli 89
libretd, segnati. con lo stesso numero mnegli
altri 89 mazzi. [inalmente  ogni libretio
contenga 9o hbiglictti , distinti del pari coi
numeri 1, 2, 3 ecc, fino al9o: per il che
la totalita de’biglietii, contenuti dagli 8100
libretti , ascenderd, a 739000, B

Per .distinguer -questi biglietti I' ano dall®
aliro, senza valersi |d’ -altsi mumeri-che dei
primi. .90 dell’ aritmetica, bastera dunque
che ogni - bilietto ,porti il numero proprio,
il .numero del libretto al quale appartiene ,
ed il numero del mazzo a cui spetta quel
libretio . Gli Scontrini poi dei Biglietti: sa-
ranno stampati e taghan in guisa da ovvia=
re le frodi. ;

Per I’ estrazion delle Grazie si procede=
13 cosi. Vi saranno tre urne, ciascuna-del-
le. quali conterrd 9¢: palle, distinte coi nu-
meri I, 2, 3.€cc. fino a-go. L’ urna pri-
ma rappresenta. i, mazzi, la seconda i li-
bretti, la terza.i biglietti. Si trarrd a.sor-
te dalla prima wrna una palla,il cui Bume-
1o indicherd il mazzo a cui spetta -la pris




i
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s Grazia +subite dopo si eaverd similmeris
te ‘dalla seconda urna'una palla, il cui ‘nus
mero ‘dinotera a ‘qual libretto del mazza!
gidc ‘estratto ap-partiene la ® prima- Graziai
quindi ‘si tivera ‘immediatamente foori dalla
terza urnauna “palla il ¢ui’nuniers decide-
i finalmente -a “qual biglietto , o1ra estratto;
tovca' il ‘pessesso  ed ‘il godimiento  delly
Grazia ; 5T ] FISIEUN
Le “palle ' cavate ‘non saran’ pitt’ rimesse
nelle urne ; ma“si° continuéfanno le 'estra~
zioni § ¢l 'metodo stesso')per: ciascuna ‘del
le' 89 Grazie'susseguenti ; sinchd taite tréle
uine timangano vote. Con questd Usistenia
di- Lotto! viene a toccare lund’ grazia’ ad ‘o<
gnun:dei go - mutheri, si-mei 'biglietti’y’ che
neillibrétti ; come néi wazzP. E- votandosi
e “urne, ogni “astante pud’ tener’ nota-de’
numeri che vanno sortendo ’, ‘ed ' assictrarsi
che tutti dall’ 1 al go fos:ero eﬁetmamenm
te i “ogni urna’ ? :
Sara indieato ‘¢on: Mamifeato a stampa il
giorne; I' ora, ed il luogo 'dell’estrazione,
affinché possa -€oncotrere il “maggior nume~
ro di spettatori‘ che sia ‘possibile . ‘
Finalmente il possesso'de’sBeni ' Stabili,
abbraeciati dalle cinque’ prime Grazie; ¢
gatantito ‘dalla’ Nazione, ed in suo nome
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dal: Govetno ‘Centrale , sotto la piu ampla

yespounsabilita.

Approvﬁt—o dal Governo Centr;ale 28
Fruttidor anne §. Repubblicano. -

FELISI Segr.
del Gowverno Centrale:

Approuyvé l’_imfreSSion' i
Le Gen. Div.. BRUNE.. -

LIBERTA’ | . EGUAGLIANZA

IL GOVERNO CENTRALE
. VERONESE., COLOGNESE, E.
- LEGNAGHESE .

Verona li 25 Fruottifero (11 Settembre
1797+ Vss.) Anno I della Liberta o
Jtaliana ,

S_Coperto con sorpresa il gravissimo- dis-
ordine , che alcuni mal intenzionati memi~
ci del Popolo si fanno lecite ; ( contro -al
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sentimento de* replicati Proelami inibitivi-
I’ estrazione dal mostro Circondario di tutti
li Generi Comestibili ) , di tradurre , o
“far ‘tradurres inoalcuni Territorj Animali Bo-
vini , Pecorini'; Porcini ; e di ogni aitra
spetvie necessaria, ed inserviente alla sussi-
stenza , 'deviene questo Governo per toglie=
re un tale abuso:-a dichiarare ; e risoluta-
mente ordina.

I. Che d*orain avveniié sia, e s’ intens
da inibita "esirazione da questo Circonda-
tio Veronese, Colognese , e Legnaghese di
(ual -8i sia specie de’ suddetti Animali ifi
servienti alla sussistenza , nessuna eccettuas
ta, ma singolarmente de’ Bovini, Pecorini,
e Porcini , i quali nelle attuali circostanze
riescono della pii urgente necessita .

11.:Resta. dichiarato , che ‘quanto alle Mal
ghe provenienii-da esteri Territorj, che si
attrovassero attualmente sulle Montagne di
questo ~Circondario per occasione del  Pas-
colo Estivol, :fion . pétranne = queste sortire
dal Confine, se prima Rnon saranno state
denonciate al Comitato Centrale di Salate,
€ Viveri, da cui, riconosciuta prima che
siasi ‘I’ estera’ provenienza delle miedesime’,
sard rilasciato in dscritto il permesso dil peéd
ter sortite liberamente ; ‘senza’ del ‘qual’ 'res
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quisito venendo ritrovate , ‘o 'colte in cone-

traffazione , ‘dovranno essere -arrestate ;e
:'soggette alla® Legge di contrabbando. :

IIl. Se alcnno 'sarda arrestato in contrave
venzione . al' presente divieto ! soggiacerd al-
la perdita ‘di* ‘tutto il Bestiume; che verrd
assegnato in’ premio ai Detentori; ed in ol-
tre alla pena JrremJSSJbﬂe di due anni di
Prigiofi€iida} CLarGTisiss. o

IV. Nel caso che venissero rilevaie con-
traffazioni- in''celpa di qualche Persona, che
avesse potuto sortire con Amnimali dal Con=
fine senza essere arrestato, saranno questi
tali Rei condannati come sopra a doe anni
di Prigione, et aduna pena pecuniaria cor-
rispondente al valore del Bestiame trafuga=
to, la qual summa sara tutta disposta in
Piemio al’ Accusatore, verificata che sia I’
accusa .

V. Tutti 1i Capi delle Comunitd, e masa
sime di quelle Limitrofe, e tutie le Guar=~
die Pubbliche di Finanza sono rigorosi=
mente eccitati, ed incaricati sotto la lo-
ro responsabiliti a dover invigilare nel
respettivo Diistretto, perché mon succedano
collusioni, od arbitrj in contravvenzione al
‘presente ordine,, e potendo sorprendere li
Contraffattori, dovranno arrestarli unitamen-
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e agli Amimali , come pufe rilevando Je

- consumate -contraffazioni; sono_incaricati di
portarne le ' accuse sal {Comitato Centrale di
. Salute , e Viveri ;- sicuri.di. ottenere il Pre-
.‘mio asse nato . nelli; Capitoli 1l , eIVs res-
pettivamente, e di essere considerati -bene-

meriti ~della Patna i€ del Popolo.
idd b Sl 122 y

Approvato dal Governo Cemrale .

Penms d’ imprimer, le Gcncral DIVISIOB- A
naire’ BRUNE .

i Segretano del l’:overno Centrale
FELISI.

i fine del Folwﬁeﬂecc"ndlﬂ. o A

pow Ly y
211 1 43
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EINZD 1-GLE

Derrr Licor VEroNEST DEMOCRATICHE .
A

ABbadic S. Zeno';’ e Trinita "in’ vendita a pto
Repubblica Frincese, 8 Luglio® P.ug.' 108

Agnello confiscato -, trafugato, imputato’ ad indivi=
duo Comitate Viveri 'si denuncj con premio ,
derto . Pag. 68 ;

Acque, e Strade Comitato. Arginature Fiumi, Tor-
renti , Consorzj', Investite ‘acque, canali pubblict,
linee d’arginarure , ‘scrade Postali . detto. Pig. 222

~ " invesriture si presentino “a Comitato’ colla co-

“ pia autentica di d1segno, 5 Agosto . Pag. 130

— titoli presentinsi in Novembre 5 e’ spirato sa-
ran ‘decaduri, e chi non li trova proceda a con-
ferma di possesso; e disegno delli -usi , 30 det~
to. Pag: 3071

~— Ministri a concorrenza finché  dura il governo
attual provisofio , g 'Settembre. Pag. 349

Armi- siino consegnate, ‘13 Luglio. Pag: " yio 4

= si_dienoa Comitaro Militare, e Commissario di-
stretto, § Settembre:, Pag. #3114

— .da fuoco , eubianche , stili' , ' coltefli, spade ,
sciable, pistolle}. tromboni- si cotisegnino’ in 4§
ote ad Aurorita costituite , ¢ Tevoca licenze ,

‘30 LAgosto. Pag: 298 sk G

Arti in 'luoghi  privati non 'si convéchino ‘né “deli

Vol. 11, aa
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berino affari a bossoli e batle ; e senzi legal
PErmesso . Capl ;€ Massari sPira:o' il loro pe-
riodo. levino licenza per . convocazione -dal Vica-
rio di Camera Commtrcio,. € contraffacendo par-
tecipi il Vicario a Cemitato Sicurezza, 3o Giu-
gno. Pag. 41
Assemblee d1 Contrade o Comunt, si comincino jcon
elegger un Presldeme, Sc&retarm , due assistenti
scruupj,w 27 “detto. Pag. 20: - :
— Da. .ogii Comune Veronese si convochi, 2. Lu-
glio per nomina Cittadioo a Governo Cengrale |
23 iderto . Paguig i ) :
~: Vioranti abbxana _anni zj,.&etto Pag 50
Astronomo.. Ciguqh Antonio. ,Veronese beneficaro; dal
Generalissimo Bonapartc Francese di Franchi 4002
¢ per il fendo: Societd. Iraliana, xeoe0r, 6 L
crho Pag 104 rian: P
iano. - marginatura ed- atteggio d’ ogni
jatto- civile -PL(},ﬂ‘thﬂO.CO Gausidici, salya, 2’ soli
Avvocati disputa , ed interruziones zy iGiugno,
s VLugi_io,.._;P‘ag. 6.X1 SNIEHIGINH0
B u‘ 433
Bmdc aspon;o fubrx Territorio, prmbuo Senza; pas-
_saporto: Viyeri , .1;iLuglioy Ifa ;
— aumento di calmu.r(_, L Agosto. Pag._;x,ﬁs
Bigoli soldi-4-la libbra, ;301Giagno « Pag. 34
Bollo: misure inghistare . Botei- al -Selitd, Tanﬂ'a,
2657 Agosto, I?acr 2681300 L1l .
=~ bilanze , pesi, piombiniy s’oaderc = g‘.\asmg mie
i stk siodaccia da’ vendivori-comestibili ; Botregais

e
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Nomi sciolti Metéanti ; Cirea Tetritorio , Nega=
Ziantl; e Vicatio -Cisa Mercanti, € Comitato Vi«
¥erl incombe anco a Giutisdizieni abolite 329
Gmgno Pagios s

8. Bonifacio Mercats ogni vaed1,4 Lugho Pag: 6 4

Bovi nod si addicane a Mereati per: timor d1 mas=
le; 3 Sectembre, Pag.. 308

= pecote; € porcl non s’ estiageang. da Tetritorio ;
&r Settembre. Pag. 35§ g
Pastori ;. € M:;Iohes: che passane wig Estero con
pl‘evu provedlenza da Estera coii. licenza Comi-
‘tato Salute; € Viveri. ivi

Bovolon Fiera 1§ Agosto‘ ﬂnmali, inerci ; esenti df
aggravio; 17+ Giugno, -Pag.iog 4

Butttro Scaletieri - nou facclano paste sfocrhar:e,eRe-
ligiose paste dolci ean entio  esso 27 Luglio ¢
Pag. 183 b -

Calzolai far SCarpé; € Stivali per Atmata Francese
€ccetto  wun - lavorante per bottega, 39 Lugho &
Pag. 28 r

Campane suoninsi in caso d° mcendlo i@ solo daf.
levar del Sole all’ occasa , Campano proibito, e
s1 suoni doppios 10 Settembre. Pag: 347

Campatico Ronco ; Tomba ; RS , Dugal Fibietto |
Fontane Alpor ; Ruéte, Pille 5 miolini s Edifiz; e
Bocche su Adwe si_paghi ; ¢ reclami de' cata-
sticati in due mesu gt Gluﬁno, Pag 19

= ¢ Circondario si paghi; 1y Luglio: Pag: 142

Carbori si vendi in DPiazza Centra!e detta Navonza‘,

da 2z
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separato dolce, e duro, Facchini , e Sensali non
¢’ ayvicinino, né a comprarne per Citta , o fuo-
ri- eccetto Carbon Forastiere, 1o Agosto. Pag. 227

Cariole non yadano su marciapiedis;, 4. detto .
Pag. 210

Carioloti , nome , cognome, contrada a Sanitd, in
diferto fisco di cariola, 23 Luglio. Pag. 10§

Capre nen siino’ condotte al pascolo ne’ boschi, e
monti, e le arrestino Capi Comun, e si ponga-
no~all’ Incanto , e ritratto oltre le- spese conse
gnato a’ Poveri; I detto. Pag. 47

Carnl si possino mangiare nella’ Festa 14. Luglio
Venerdl a S. Michel, 12 “dette. Pag. 100 1

Case loro numero soldi 20, 4 Agosto. Pag. zog

Casil Gio. Domenico condannato a 4 anni di fer
vi; 8 Luglio. Pag. 121

Casolini Calmiere per Settembre, x Set, Pag. 304

Cavaili, fornimenti, carrozze somministrati ad At

~ migta Francese si jportino certificati , e stime 2
Finanze - Cominercio per riconoscimento, 18 Agos
sto. Pag. 264

— non’ galoppino: per la Cirtd nd 2 attaccati a e
diey ‘Cutrozze, Vetturey Carri,- 1y Lug. Pag. 140

Cause” civili - che pendevano seconda istanza a -Ve

nezia per appello di spedizioni. absenti invece d'

essere riprodotte ~a seconda istanza ~possano col

pagamento di” spese , e revocazione atti absentl

esser agitate ante Giudice di prima istanza, €

detro. Pag. 76 =

@itradine -concorzano al hallo in Teatro per annived
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- sario fovesciaménto Trono di’ Francia, e stabilic
mente irrevocabile Eguaglianza, 10 Ag. Pag. 227

Cittadini - Ex Universitd ha provisoriamente il diric+
to bollo bocti, misure, inghistare-cc, 18 derto.
Pag 268 -

ws- Che non sono stati alle porte che pagarenc
L. 4 entrata, ed uscita; 1 Setrembre, pag- 305

=~ Membri ‘per Central da qualsisia classe;, e Ino-
co di Vezona; ¢ Veronese, sappian legger, e seri-
vere s abbian stabili, 6 negozj, e paghino L. 100
di annua contribuzione diretta  tra Campartico 4
Grayezze reali su Estimo Cittd; Territorio , tas
sa d’industria ; Commetcio , Professione e d' anni
25 . 2§ Giugno. Pag o

Cologna nomini 1z membri al Centrale. ivi

Comuni paghino gravezze , imprestito Lo imposte‘
sopra Domestici; Salariati, e ricevano® scodirolis
6 Scttembre. Pag. 315

Contarini Alvise Ex- Capitanio di Verona econdan-
nato a Morte, 6 Luglio, Pag: 116

Gonto dimostrativo entrata s ed usecica esposto dak
Governo Centrale, 30 Giugno. Pag. 103

Criminale , e Correzionale Tribunali installati dis
scorso pumisce rei inesorabilmente , 26 Luglio .
Pag. 192 2

=~ Tribunale composto di ¢ Giudici sii eletto da
Centrale ; condanni a morre senza appellazione rei
di cospirazione contro la Patria , e la vita de’
Pubblici Funzionarj, di ageressione strada o Ga-=
se; ed omicidj proditorj, e la Sentenza sii pre=

aa 3 -

&
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$a im quattro de’ cinqué vori; € giudichi ance
gmicidj d’ogni sorte, falsificizione di monete ,
parte pubbliche, incendj volontafj, furei sacrile-
ghi ¢ senteaza con Plu:it:‘t de' voti , e Sentenza
di morte presa ur supra, Ne' casi di cos pirazio-
fie Sentenza con fisco; € Sentenze morte si pate
tecipino a Centrale:. Casi criminali olcre li derti
si istituiranno Tribunali Correzionali 1 in Ves
rona di § Giudici, 1 in Cologna ; 1 in Legna.
go di 3 Giudici, Li Correzionali di Co[ogna,c
Legnago giudichino casi del loro cantone; quecilo
di Verona giudichi cisi del rimanente citconda-
tio . Le accuse, e quercle si producane a Trib,
2 cui Criminal, o Correzional-; da quali subito
si faccia la visione,e costituto” de’ prossimi- pa-
renti dell’ interfecto e trasmesso TOSTQ al Crimi-
fiale . Costituto d offesi con pericolo di vita to-
sto sii assunto da Ministri Correzionali unicl ad
un Giudice se lu distanza ¢ maggiore di sei mis
glia con formar processo ad otfesa Il Governo
Centrale elegga il ‘Presidente , e Giuadici Crimis
nil e Correzional, ed un Cancellier per cadauna
che~formi processi, e detto Gancellier si prove-
da di pratici Coadiutori d"esser approvati con
pluralita de’ vori del respetéivo Tribunale . Nel
formar processi a offesa, e difesa tolte lunghez-
ze inutili a scoperte o difese , € Sentenza dopo
il primo eccitamento a presenti edopo la chia-
inata alli assenti si differisca per giorni #5 ¢ si
faccia -2 pluralitd voti compilati li processi; ¢
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~decreti di cauto arresto ne’casi pressanci segnatl
dal /solo Presidente, ¢ approvati in 24 ore dopo
I" arresto . Sentenze correzionali adatte a delicti,
ed 2’ pubblici lavorise liberra con sicured o chi
non meritasse pid d’un anco condanpa apubblict
lavori, atti graziosi proibiti, arbitrj puniei. Cri-
minale $i amministri senza spesa  delle parti, ma
a peso cdssa pubblica , che in rtutei i casi ec-
cetto di morte o impotenza si risarcisca dal Con-
damnato- prima della ‘liberazione » € 5Egmita Sencen-
za spesa si liquidi, e posta in processo dal Tas-
sadore eletto dal Centrale = Casi di cospirazione
non - convinti inquisiti , ma per indizj , non si
sospenda -processo sino. espurgita sospizione , o
nuovi- lumi stabiliscane’ prova di condanna . Giu-
dice impedito ‘alcuno legitime o si eacciasse” s
cstragga a sorte uno del Correzional~da Prosi-
dente Criminal in presenza degli altri, e supnlisca
al Mancante Criminal, e viceversa . Per Legna-
goy e Cologna si-supplisca a vicenda Tribunal
<rdell? uno e -dell-altro luogo, 'z Lug., Pag 167
D
Danni non- si inferiscano ; o con pascoli o in -ren-
dite in-‘penasd’ essere condotti da Tribunal Cor-
visrezignal  at Pubblici laveri, 2 3 Agosto. Pag 2871
— sofferti in passato assedio si producino poliz-
ze all” Aggiuato a Polizia, 28 Giugno. Pag. 27
Debirori imposte, sforzato , gravezze non pagando
saranno esposti in Tabella, 27 Agosto- Pag 274
Democrazia massime, 124 Luglio: Pag, 165§

aa.?
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Deputato di Veroria signiﬁca accoglienza di Genetra~
le in Capo per unione a Cisalpina Repubblica ,
6 detto  Pag 74

Domestici  tassa si paghi da’ padroni, 2 detto .
Pig 174

Dotcrina . Cristiana » e Funzioni Ecclesiastiche;e vi-
cino a Templi non si: giochi a balla; e Tambu-
rello, quando si fanno, 8 Luglio. Pag 77

Elezioni loro atti per governo centrale, e li § Lu-
glio eletti si presentino a Generale di Divisio-
ne 23 Giugno. Pag 4

Emilei Ex - Co Francesco chi avesse crediti pro-
duca note a Finanze; e sua facoltd a Fisco Mu-
nicipalitd - 27 detto 33

Erizzo Niccold Ex -Provediror di Verona condanna-
to a. morte, 6 Luglio. Pag. 116

F

Famiglie paghino contribuzione sui domestici ;, 30
Luglio. 186 :

— con due domestici paghino per essi ; @ padro-
ni L ro a testa maschi, e femine olcre li an-
_ ni x8. senza ripeter da domestici 5 comercianti

da assistenti ; : -

quelie di 4 o 5. domestici paghino L x5 pet

cadauno

— di 6 6 7 detti L. 30 per cadaune
— 8.0 9 » 40
-—cT 0 0. LT » 60
-—12. O pig - » 80
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- Preti con una sola. persona di servizio L.:0
tra tutti due
e L. ro ‘altre éssi
Regolari ¢o’ stipendiati L. 1o per cadauno
Filaroj , Lana, Currere, e simili , Assenti e~
senti-
Fuori di- Cittd si paghi per li Agenti, Gastal~
di; Bouri, Pasrori, Risari, Carrettieri
o altri L. ro. Bottegai per Garzoni. L. 10
nelle Ville Commissarj - prendano—ws.—-noq,a gtani,
2§ Luglio. Pag. 174 s
Farina gialla soldi xa. quartarol , bur;tada bianca
soldi 14, 30 Giugno. Pug 34
Festa di ballo in Teatro gratis 14 Luglio, $05peso
ogni ¢tivile-Officioso . mestiere ,. professione ,  Cit-
tadine invitate-a §. Michel ed al Teatro; 1z, 13
Luglio- Pag. 101 102 103
w=— Vicin a SeMichel per onorar la morte de’Guer-
rieti Francesi , descrizione locale , decorazioni ,
pgiochi, 14 detto. Pag 88
Fidecomissarie disposizioni ' ora in poi abolite ,
leggi abrogite ; ma I’ atto nen abbia alcun re-
troattivo, 2 detto, Pag 56
we Possessori.ximangano de’ Beni che possedono, ¢
li Eredi di uso frutto senza, e tolta condizione
di fidecomisso li godranno , ed alla loro morte
passi ‘in chi ne ha in presente diritto senza gra-
vame di fidecomisso. Vocazioni fidecomissarie non
verificate inoperose; e beni svincolati soggetti a
debici d’artuali eredi,esi ¢edono al 3 perioe

i
i
fi !
1l
i
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a prezzi ministeriali’; e 1i beni cessi potranne
in anni due venir ricuperati: ivi: 53

Fieni seconda intera Decima di < Pest cpoa’ per car-
fo esenti: aPorte , si“abbonerd a Catasticati T 6o

-3 per- catro, ' 37§ ~AgostoiiPag, 286

— vini, grani siino prest in nota darrz probi

- -delle Villes ¢ indichi a Porte eVo' 'a chi diret-
ti , si denonzino 'lé Vendite .a Goémitato Salute
né si vendano senza licenza, ed a Mercatic s” In-

«..dichine conrratti da Deputati; 21 Luglio . Pag: 151

Finanze Concoirenza a  impieghi Secrerario ,i e Ra-
gionato;,: 9 detto. Pag, 138 }

— Cassa non s’ addebiti per somministrazioni , ed
opere manuali senza Ticerca in scritto de’ Comi-
tati Centtali ; o Municipali; 2z 4 dewwory Pag. 480

< Comitato’, Beni ‘Nuziondli', Monti Pietd , im-
poste, getti anco su Consorzj ; € spese , mi-
niers, dazj; e pubbliche: percezioni ; pagamcnti
pubblici, monete ; arti’, comimerzio, economia di
Pubblico dritto, Corpi; ¢ Fondazioni Cause Pie,
Pag. 222

Formento . larde , avena, carni appalto per prove-
der armata Francese, 8 Agosto..Bag 2713

Funzionarii pubbiict debitorr a Cassa Finanze  pa-
ghino'; detto. Pagi 232

w—__Corrotti si- denonzino a sicurezza o a Tribuna-
li Correzionale o'Criminale, 9 Agosto.-Pag. 240

Francesi militari non s allontanino ~d%* Coppi senz’

ordine  Generale Brizata ‘approvato «da Generale

divisione, 1 ‘Luglio . Pag. 48 ‘b iaidah
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we icht s’ allontani” s'addrizzi a Consorzio'd amimi«
nistrazione del Corpo Generale Brigata , e divi-
sione che lo diriga al Cipo di Staro Maggiore
Generale, Comandanti Piazze d' Armatd abbiano
conto de militari della Piazza, ¢ condur ‘a“cor-
pi’ chi non ha' permesso distarvi in 3 4. ofe. ivi
~— Impiegati non a servizio di Pilazza sertano’ in
24 orc, e visite domiciliari, detro’, Pag. yo
G
Giochi-d'azzardo , d’invito, & yiolemtiesproibiti an-
co in Case private, I Agosto. pag. B
Giovanelli Gioseppe Ex - Proveditor - Vencto di Ve-
rona condinnato a morte 6 Luglio Pig 116
Giudice -civile chi concorre si-dia in nota , 7 Set-
tembre, Pagr 318
Giudici non abbiwmo a far li Avvoeéati , intrapren-
der difese , o pronunciaf in' consultiva , *posson
~esser li dorti di Legge , 1i al ‘Summario stipen-
diati , li+ aleri abbiane enerario” dalle parti’ co=
me ‘in tariffa che si-fard, Impieght due non sii-
no coperti da chi ha comoda: sussistenza . Stra-
nieri esclusi nonaventi  domicilio per anni 7'V Git=-
tadinanza non si accordi che a chi procura scien-
ze , artdyevstabilimenti -d’ industriay 0 commer~
cio, o acquista proprietd, o altra benemerenza .
Giurati Discrecto, Gittd, Cologna, e~ Legnago~ por-
tino “denonzie de'Comuni- subito -de’ Criminali 2
Presidenti al Criminal, e Gorrezional , nome co~
gnome, circostanze ,  fatto, e cosi Medici, e Chi.
rurghi- deli’offesoy 26 Luglio, Pig. 198




Goyerno Céntrale prenda a' Censo Ducati 460006

sopra Beni Manimorte, 15 detto. Pag. 135
=- Democratico massime contriric si dissipino i-
struzion patriota, 13 detto. Pag 78

s -Discorso del Democratico, 2§ Giugne  Pag. 10

~=~ Centrale nomina de’ suoi membri, e da Mauni-
2

cipalita. per essi sii disposto: luogo proprio , e
conveniente, 6 Luglio. Pag 71

— composto di 23 membri a scielta Generali di
Divisione, 23 Giugno. Pag 3
Grani, Formenti, Riso, segala, avena, miglio 5 fi-
soli, riserta siino dati in nota, e prezzi , e si
riceveranno per imposte, e requisizioni per Armate,
né si estrapgano daTerritorio, né olio, 14 Ago-.
St0  pag 24§

~— Non 5’ asportino fuori Territorio, e Comuni vi

gilino, e Cittadini “abbiano licenza di proveder i
. solo necessario uso domestico. 20 detto. Pag 278

= Riso estrazione mnon si faccia se non preceda

introduzione "altro genere di prima necessita, 13
detto . Pag 283

a= Non si estraggano da Territorio; e chi prove-

de a6 miglia muniscasi di Fedi.a Stampa par
. roco s € Comuniz ed entro 6 miglia Passapotto
. Viveri firmato State Maggior Francese , 29 Lu-
~glio. - Pag. 290

== Diensi in nota a Viveri,ed éstrazione proibira ,

- 2.4 detto. Pag. 157

Gravezze, 1797 si paghino a L. 9 per soldo in

Agosto, e Settembre, 5 Agosto. Pag. 212




I
— Affittl, e Livelli siino’ pagati a Cxtta,EZGm.
gno. Pag. 63
—- reali su gli Estimi sono tasse'; lanze ; Caval«
leria, sussidio, alloggi,'mi[izie,Pennelli,accon—
cio strade, foraggi: sopra stabili, traffici , negozj
per elezions capaci al Centrale, -detto .- Pag, 2 8
Guardia Nazionale que’ coperti - di vergogna in Fe-
sta 14 Luglio' si palesino, 15 Luglio. Pag 172
—_— Regolamenm, 12 detto. I’Jg 112
s Suoi -capi responsabili "a'rei‘“"vdisqiglina, e pe~
na a maneanze, r3  detto Pagiitoe = e
— Civica si fuccia, e chi stacca-giovani per estes
ro sii Tradictor della Patria, 2 detto < Pagiigs
- ;
Illasi mercato ogni- Lunedi non festivo, di grani
vanimali; merel, comestibili, 4 Luglio . Pug. 64
Immondizie di scorzi d’ angurie , meloni, torsi, vet-
ze , eapticei , salate non si lascino per strade,
corrubj, Piazze, 10 Agosrd. Pag. 233
Imposizioni p:ubbliche abbandonate-dall’ Ex - Governe
Vencto si paghino in giorni 8 in Cassa Finan-
ze, 29 Giugno. Pag. 46 e %
Imprestito sforzate 'di T. 24: 16 per solde sipas
ghi, »Ag.a;}o Pag.- 211
Inr{uisizmne Ex - Offizio" livelli afffancabili al 4 per
cento col ragguaglio a generi; altrimenti saranne
venduti, 8§ Sertembre. Pag 343 3
Invito a- Festa 14 Luglio a S, Michel
i
Lago. Capitanio- concorso’ con-Duc. 60 al mese, 1§
Luglia . Pag. 142
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Lgcj paole. condannato a 4 anni di ferri ; 8 Lu
gho « Pag aa

Legislazione Comitate ., Organizzazione provisoria 4
Tribanali Civili, Crintinali, Sistemiazione Politi-
ci Corpt ¢ Fonduzioni Cause Pie ;1 Accademic
sC;ennﬁche,E\.onamwhe, belle, Arti; Biblioteche ;
‘Scuole Pubbliche; ‘Archivy . Sales Pubblica iiscras
. ziones Studjs A?&profvumne Gi .l,dmj ;- Avvocati ;
Causidici 5 Wdum Medici ;- Chu:drgha Speciali,

.-Ve;e;mar] , ‘Archivio jProclami pubblicazione,.afiss
siones e diffusionc d’essiy detto.. 121

.ﬁgnaqo noming 6 membri per il Governo Centra-
Jley. 2 3 Giugno. Pag 4

leerta difesa &a -un—popols mvmctbde discorso a’
Veronesi , a6 Lug_h_o-. Pige a95- -

gl sostenuta . ordine .’ Mailitati ;. 24 detto,

-1 Pag, 160 At %a 4 ]

Lidenze d’armi rivocates~3o-Agostd. 298

Livelli perpetui Abbadia §: Zeno, Trinitd, ed Ex-

.-©fizio -Inquisizione, s1 affranching al. 4 per cens
040 5 ¢ ragguaglio geneci , in - difetto. saranno vendu-
ti, 8 Setctemb. 343 .

Locaudi,g;;zu cd, Qsti rapporti de Huogdianamente
petnottati a Comandante Piazza; ¢ Comitato Si-
cultezzay 26 Glugno Puge 1.8

Lotteria pubblica progetti si  producano ; 26 Ago-
sto. Pag, 290"

Lotti d’ogni sertes ¢ coméstibili ,proibiti; 19 A=
gosto. Pag 272

Yprto-di 90, Guazie diBilictti 729000 da Toad
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Abbadie 8: Zeno , Trinita j ed Ex-()fﬁim‘;[n-
quisizione, 14 Settenth. Pag. - gi50
: oM
Malghesi, e Pastori' che. -vorranno tradur malghe in
.estero: comprovino derivar da cold 5 .ed. abbiino
licenza, 11 Settemb pag 319 ‘
Marcagi Curlo' sei . mcsi  prigione condﬂnnam B
Luglio . Pag! rarx : :
Matciapiedi rtotti, e non-gelciati si accomodmo €
)stemmis wmm si elwqu.,.ggg::o Pagiz 06
Maselli Bonaventura: Curato i Mizole per’™ “eampana
2. martello contro.de’«di Montorio - per  imipedir
impianto . Albero Liberta deportato, in Cirtadella
Mantova sino’a nuove’ ordine, 1§.Giug: Pag' 69
Manimorre: «i  affranchinosde’ ;capirali-:Per impresti~
to sforzato, 17 Luglio. pag 139 = g
Mauson Temistocle condannagoa -motre ;-8 Luglio,
Matrimonie Democratico - si rappresenta. in ‘Leatre
gratis ; € li palchi non occupati si apriranto a
seomodo popolo;eccetto quelli. deli Generale Fran-
cesey Comandante di PJa;zza,e Conpo Munmpa—
le; 1o Settembrey Pag. 31 . L
Mercato a Valezo accordato, € dlSCIPhnE' :.9 Ago<

Mela:d Gio. il s;:[:mgb'o,. Pag . 130,

Mercati, e Fiere di' huvi‘nibp;‘oihitc per morbe sz 7
G;ugno Pag.

= Abbiano 2 Deputau da V;ven, 1nv1g11mo, res

glstnno contratcci gram » 1e polizze. a- ‘derco Co-

mitato per Calmieri: questione sino Troni 109
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ver. decida chi ha ‘diritto nel Comune'salvo’ per
1‘[1.45’7101 summa 2 ‘Tribanaii- di Cittay si pagln-
no Daz) Finanze, Viveri, Salute, non siinvi ag-
gravj, armati :« Espongasi « Bundiera tricolorata e
finché non & levdita non si-compri~da. rivendito-
ri, 4 Luglio, Pag. 67

Milicare Comitato Il'lS_PCZIOnl : Guardia Nazmnale s
Mag.zzeni ad essas. Quurtieri , alioggi Truppe ,
Trasporci militaris/ssomministrazioni a Francese
- Agmiisay Guardie o Porte , Fortezze non essendovi
Truppe linea, detto. Pag 22§

== Comitato Generale, Sopraintende, organizza Fot-
za atmata,patenti ad Uffiziali, fabbriche, forti-

» ficazioniy ‘spedizioni. Militari , Quartieri, magaz~
zeni, ' Corpi Guardia- per Truppe -linca-, detro »
Pag 223 : ‘ :

Monete r&'wolazm‘le nueva ‘Tatiffa; 19 Ag Pagrazs

— 0107, J_cgento,nglionc suo valore, 29 Gluono.
Pag: 30

Municipalita- non aderisce. a protesta.  per occupa-
zione Jstrias. e -Dalmazia ,» ma accorda. poirsl 2
chubdhca ClSlellld., 6 Luguo.-P&g 68
1, N |

Nlccoto Giacinto lxhera@ . La’g‘l’a"e. Pag 130

Nodari presentino protocolli per.rewisioni ; .e lore
eredi, o saranno spediti soldati inTansa;. 9. A~
gosto, Pag. 242 :

Noei - Jusini: Paolo eondahnato: 2 4 anni d1 fzrn &

H) uugho . Pag 15T e
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0
Olio cattivo lmosa dazio abohto,r; Luc Pag. 133
Osteria magazen,BettoLl Villaf ranca, Povetrlmn Quer-
ni, Dossobon si preservi a Cousoum Vﬂlafrm-
Vca, 21 detto Pag 5y -
Osn non pongano a bollir uve m: in propug , 0@
m ‘altrui Cantine, 14 Aoosm Pag. 257
P
Palcfu Teatro ordine 4 §. per, m:Tlt..rl e ;_. &
. per proprictarj nel giorno Fegta anniversario ro=
vesciamento Trono Francia, e stabilimento irres
" yocabile d'EEuédliailza, 10 Agosto. Pag. 217
ciuando é apetto non si vendano chuw do do-=
mesticl, ma a soli Impressarj, 19 decto Pug 287
— per 26 recite paghmo i primi 3 ordini L 16
per leco o consernmo chiavi , derto . Pag 288
Pane a bartaglion: Itllmno di ‘/erond oncie 24 ogni
razione, 11 Sertrmbre Pag. 320" 0
~  Calmiere soldi 14 quut,rol » 30 Giugno . Pag 34
Pastori , e malghesi che traducono animali in  E-
stero” comprovino da coid prov nire , e con li-
cenza, 11 Secrembre. Pag. 35
I’;.trYota ed” Atistecr tico dmlogo » 30 Giug. Pag. 3 ¢
P;damrzo Stanga s, Mlchel agg:unta, 24 Luo : Pag 165

= M:che[e ‘Tariffa, § detto. Pag 143

= Croce Bianca appalto chi applica, 2§ AgOsto 291
— 8. Michel tariffa esenta carri, carctte letame ,
o vuoti, bot:ti vuore, soldati, Ritorno Posta vio-
ti, o con barella, animali di pascolp, o di ri-

Vol. 1. bh
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torno scarichi o staceati non ad ‘use di cavals
catura, eorariffa, 8 _Agosto Pag 23

Pegni presso. Pezzaroli fatn da 17 5.0 25 ‘Aprile
1797 s Ilcapcnno coll esborso da.naro avuo,
"y detto Pf.o- 217 : >

P (ﬁ montc !:I. f!CUPCIlﬂG lﬂ gsornl Ottoqlall SPI-;
rati sara ch.uso il Monte, 1 Luglio  Pag 56

Penneili dbxso N Parmto, :,6 dcnq Pdg; 195

Pes. hiera ‘Mercato di vrani, S nimali ¥ merci, come-
stibili ogni Lunedi, 26 Giugno. Pag T4

= *Faccia convoc.;zwne per bO"O\.ttl u(JOVLI'ﬂO Cen-

“trale; 23 detto  Pag 4

Pestrino Dazio si pagm da’ Fabbrtcaton st Vendi«
tori Pane, 4 Lugluo. Pdg 6; e ;

Pecizionl individuali possino pormru alle. Autoritd
Costituite 5 zl.b;detto Pag. 1§o0. '

PLccre lavorate nun S 1ntr0ducan0 senza pagar L, 2

~ per Curro, battute granite "¢ liscie L 4 ¢ con
hcenza d” Arte, ne¢ s’ eserciti Arte Senz esser a-
scritto, 9 Agosto Pag, 2154 - g

Pistori, € Farinaci Cdlmlcre,7 Settembre .. Pag. 317,

Piitocchi permesso Questua da Sanifa, 22 Luulm B

Pig 15y b

5
Polizia Cgmltaro. Dlscxphna Rr: 11053 , COJSELVdEO!-

tj Convocazioni disciplingy Corpi Laici uaito 2
¢ Sicurezza i Fotensi Nodari , fabbriche, carcen,rlar-

famento . Cllstoch a strade eccetto  Postali . Po=

ste, Vetture, PmSSdPOltl, Alloggi per Faanccﬂ 5
Iliummuzrom, spettacoh pubblici, affuri di not-
te, Scandalo, Giochi, accdtmm,wg;bonul,mgh&r
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borSc, mteﬂd;,rls"e, atn c;lmmo:l non devolus
“tia Tribanali di’ :mbuua . A sua disposiziond
Guardia 8 uomm, f- Gipitanio , detto . P.ur. «2 4
POthz.m'le ‘Discrecti’ Veroaese 5 C)lo-rne:.r: * Legna—

ghese N z;'f;'éé'gl, detro P10 317 :
Porcini morbo 51 denunrl,ncd essi morti per ma-
" e si shlino peL conservarli; g Axro:tu Pig 226
_Porte, o Posti ogni Cirraling dn 14 a. 5§ ans
SHE serva, neé .lb}luu{onlli posto, 5 detto. Pay. zo;:

Posudencl "e_luf st.lbrh, ‘decime che_erino “Man
" morte - soppresse ‘dopo 1767 da Ex - Go’?emo  pre-

.,mcmo Tltoiz, e carce d’ esborn, 12 Gumuo i

Prelazioni, e Fideconiissi abolici anco in Leonag[1e~

se, e “Colognese , 27 Luo[lo pag. 184
w “di sangde, co’lﬁm s PJttO levati , 4 detto .
pag. 67 ; :
g -
QJIC‘CC del Ponolo sturbata ; né si clegga in cons
cazione, o P:ocum voti per li non ripatriati €
clhtln'o al* colpevole, 1 Luglio . Pag._42
_"irc Biudc, erha, prodotri d’altri, e pascole so-
“pta’ beni nen sum per libertd ; eguagliznza non
si Permette; e canco a CaP1 dz Comun 5 30
Gluo-no. pag 44

Renaud Francesco liberato, § Luglio. pag . xgo
Requisizioni Milicari a Comuni firmar Gommissa=
rio- Guerra , e Generale o Capo “Stato Mdu'ﬂ‘lol-' 4
21 Agosto, Pag 80
bb 1

L 8




f‘lffc a ’I‘mppe Laucest o Tedesche -si preseu~
tino co’ recapitl a Finanze per aver azion crel‘_h-

“torla, 25  Agosto. Purs :_39

—- per Armiti ancese si F«:cxano a Cnntmle di
 Verona né T Comum contro ordine supenort di
cul si 115»1 copia, co’ U"Jdl,e nomi, per urgen-
21, i dm;a copia 51 portt 2 (..cmrale , detto :

pag. 231
Rogna si cuu M crmo i Setreaﬂ):e 2 Osp:tale SS.

) phiaats

GJacomo e Lo, € pot 1l resto * anno. d_cst1~
hati o Letti, a Misericordia, 18 Az pag 267

S
. i . . ) . } { i p 1 T
Saltarfe loro titoli si presentino a Comitato Finan-
o e St ';o pag. 97 i

Sanith Comitito. Chi rurghi , Medici , Veter?ﬁii‘j' 5
spedali’, salubtitd, Viveri, Medicine, uomini, e
hestie, 8 Asosto. pig 219 '

@ Viveti. Incombe 5anitd , Spedali, Conserva-
torj, cmmscmxh, (letco. pag 222 :

Sattorl, e Tavorunti Citta e SOttObOI\Thl lavoring
per Fruncesi al _Vcsrhrio, ne ad .xltu, 27 Gia-
ono pig Z6

Sezwtr'nza del Tribunale Criminale con 4 de §..vo-
ti de Gmdm sii_presa dcﬁmnn e i
morte piLIIClpal‘a ‘a Cenrtale 25 Lug . pag 167

—% di correzional a pubblici Tuvori,, e ne casi d’
un anno di condanna si accotdi sicurtd . le

Scodamh pet Cumpatico, ¢ Gravezze 5iino Prowsn
da Comuni, 29 derto. pag 186

Sensali Arte si raduni per carlche e bzzllotar parti,

4 detro, pag. 62

<o
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Sieurezza Qomitato , Incombenze « ' Sopraintende. z
.giustizia criminale e civile,. a goyerno. Comuni ,
Perturbatori Quiere pubblica ,,.e. cujto Religioso ,
Arrestl cognita causa;, per rimetterli ad AULoritd
Criminagli, cepsura sy, Comitati , o Ministri ed
autoricd subalterne, Confini, truttati colli Esteri,
, Poste, Lertere, C‘.vulh,Cornene, COrispon; lel,col
comando Ehmese, ed ES'CLII D!SCL_lte e qupo-ne
al Centne affari politici colli Esteri.; - detto .
Pig: 219l R o S T e L
— el e Paﬁs,‘POL‘tl cos” ham,m.:em > 6 &g‘_:em*
bl’n‘i) PdU' 316 Wikt a ah HG- dke 13
Soldati Cernide siino dx piedi 4 oncie 1o circa di
que’ arrolati cernide .di Comun, 130 Lug. pag, 135
Stampe non siino fatte senza nome dell’ atore >0
il manoscritto. soscriteo, iz ~Agosto. pig . 104
Stampatore non stampi senza nome dell’ Auto;:e_ ve-
£o, '€ Su0, 27 Luglioi-pag. 180 3. <i cues
Stemmi , armi, ed insegne (gentilizie, si-leving; con
© conterni, e scudi, 2, Settembre 313 . . e
Strada o Case aggressori, da 4. vori de i_Gj.u.dici
criminali , 25 [..ugllo. Pig 167,

~—-_partici_scopati, e bdgnptl per 11 caldo, I Ago-
StQ.g.p,ktff 187
~— due voleal giorno: adac IUatl, 8 Agosto.. Pag LI9
T e
Tagliapictra nissun faccia arte, né a{ssuma ia!v‘gri.,
se non descritto, 9 Agosto. Pig. 254,
Testamento cedole presso Testatori scritte, e .sot-

toscritte avunci - primo, Giugno 1797,5i ;rilevino




Vicinia 'si “conyochi®da MuniciPaL;litz‘: per elegger un

g86
o da GiadicioCivilis did terza istdtiza’ ¢6HI ‘merodl”
el Ex Tribo Precs; e o rlpost& Th Ex- Can"el-
“Yetiay ‘10 +Eughos. ! Pa#“h,o rO derndion
Trad’vtota idallh Pitrra coa’ depﬂrmmdneJchi ‘sparies
rd T dmiminente: 1" arnv‘er d* Austrma, zg Gmcmo.
Pagl 7l 41 TR e EainoT
Treghago | mercato’ bg‘m ~G!bvcd1, 4 Luglio Dag 6 4
Trinitda Ex% Abbddia 32 ddvelli ‘perpeciti dl{'mnc‘blll
+ alig. pefvceicd’ €ol raggldgiio e géacri in di-
ferto saranno vemlu:_i, 8 Sertembre ‘P.’;'g‘. 3:4.3
Trippe 5 Compagaie-divyo'ei”si*ficiinn’ e trat-
tati sul P:edc de’ Frmcen, 30. Lurl'ro PJcr 181
i sihfg” . ey gnile Shiors <
Valézal Meteato diséiplisie’, g Aoos]:o Pao, 294
Valpsllicella parrh1 decé®st? debiri ."’ coniormi- Esti-
b , GEttiti 2 Gomitate” meze FERET Lusim.
Pigo6 o A0 Sk o :
Verona ch 26, P«rro-:chie n s, Qurnen per no-
SOmiGE tembri “a deémo' Centrale, 8" contfada
S. Nazat nomini membu, z7:Giligno Pag 20
i ndmidt g 4. me‘mbn per govemo Cent'rdle, z,_?,.'
detto. Pag 4.'- L s S
Veéronese« &1v15mue in rofdistfeeti, detros Pigh 327
Vendita mobili sotto loggia: sificcla al solito, e
¢ *@oRdirrore responsabile di cauzione, ed utilitd
incanti, primo Luglio. l'ng 44
Viagot spese Cxttadlm Salimbeni , € Cmnoh non-
L. 58867 Ig comeé " ili" billanzo ma L 8437 9.
1’8 “detto. pag- 141
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membro. per governo Centrale in ogni Comune ,
derto . pag. § ;

Vino al minuto non si venda senza dazio, 24
detto. pag. 1538

v~ a Spina Osterie, cosi al caso di chiuder, e
cambiar Posto si dia in nota a Comitato Fis
nanze, g9 Agosto. Pug, 243

— che si inrroduca sii condocto a Piazza Centra-
e detta Nuona esposto per particolari sino alle
10, i Francia, passate le quali possi esser com-
prato da Osti, Sensari, Facchini, 16, Agosto.
pag. 265.

Viveri Comirtato. Vettovaglie di distretto. Calmie-
ro, Visita Piazze, Botreghe , mercati , Monopoli,
Esportazioni. Incarimento Viveri, detto Pag. 124

Uve non siino da osti poste a bollire nelle pro-
prie, n¢ in alerul Cantine, 14 Agasto, Pag 257

z

5. Zeno Abbadia debitori paghino affitei, livelli,
danaro a Cassa Finanze, 14. A-gosto. pag. 263

~— Beni si poneranno a incanio a’ dispesizione,
7. Settembre p.g 321 :

~— e Trinita , ed Ex Offizio Inquisizione livelli
perpetui affrancabili al 4. per cento col raggug-
glio a generi, 8. Settembre. pag, 343

Il fine dell' Indice del Scconde Velume,
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